NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 25 


Gli Stati Uniti e il Nord 
ttnam hanno stabilito un 
IMtatto diretto a Vientiane, 
bitale del Laos: l’Ambascia- 
è americano William Sulli- 
n si è incontrato oggi, per 
îto più di mezz'ora, con l’in- 
icato d'affari nordvietna- 
ta Nguyen Chan, nella re- 
fenza di quest’ultimo. L'in- 
tro ha riguardato la scel 
della sede per l’avvio dei 
&negoziati per la pace nel 
tnam: esso, tuttavia, se 
fido quanto reso noto dal 
Partimento di Stato ameri- 
o, non è valso a raggiun: 
le un accordo sulla, com. 
‘ssa questione, r 
‘A quanto è dato sapere, per 
r'amite di Nguyen Chan, il 
verno del Nord Vietnam hà 
dire all’Ambasciatore 
ericano che esso insiste su 
:savia come capitale «pie 
Mente accettabile e razio- 
Imente organizzata» per 
lare i contatti; Sullivan, 
pratica, si sarebbe limit 
a mettere in tasca il mes- 
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savia come sede; militarmen: 
te, ha preparato un piano di 
offensive in grande stile nel 
Nord, nel centro e nella stes- 
sa capitale del Vietnam del 
Sud, capaci di convincere gli 
Stati Uniti a scegliere rapi- 
damente la. capitale proposta 
per evitare un nuovo bagno 
di sangue, tanto inutile quan- 
to crudele alla vigilia del dia- 
logo diretto fra le due parti. 

La difficoltà di mettere in sin- 
tonia le due capitali nemiche 
sta, probabilmente, nello sche- 
ma di trattative che ognuna di 
esse ha in mente. Per Hanoi si 
tratta di discutere con gli Stati 
Uniti la sospensione dei bom- 
bardamenti e degli altri atti di 
guerra per salire poi il secondo 
scalino del dialogo: insomma, 
una: vera e propria «escalation» 
verso la pace. O Ci-min imma. 
gina che la prima parte del 
colloquio possa svolgersi sen 
za troppe difficoltà a Varsavia, 
mentre: la seconda parte, quel 
la fondamentale delle trattati 
ve, potrebbe anche avere come 
sede Parigi. 


Washington, invece, ha previ. 
sto il megoziato come un atto 
dinamico che, per conseguenza 
del suo dinamismo, può diven. 
tare unico; esso, cioè, dovreb- 
be saldare i due scalini propo 
sti da Hanoi in una sola discus- 
sione, dato che l'America è di- 
sposta a sospendere totalmen- 
te i bombardamenti sul Nord 
se i suoi rappresentanti siede- 
ranno al tavolo del dialogo con 
quelli nordvietnamiti, Insomma, 
Johnson non vuole dare la sen- 
sazione che egli ha capitolato 
davanti alle richieste di Hanoi 


e intende dare alla fine della|: 


guerra aerea il senso di una 
conseguenza maturale del di. 
scorso di pace e dell'armistizio 
che ne dovrebbe seguire, Tanto 
è vero che il Presidente ameri- 
cano sta vagliando un progetto 
che prevederebbe la fine della 
guerra aerea anche prima dello 
inizio del negoziato (magari 
soltanto un giorno prima) per 
smantellare il progetto in due 
punti di O Cimin. 
S. T. 
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VIENTIANE UN'ULTERIORE TAPPA NELL'ARDUO CAMMINO VERSO UN DIALOGO DI PACE PER IL SUD-EST ASIATICO 


ontatto nella capitale del Laos 
ra esponenti di Washington e Hanoi 


‘n diplomatico nordvietnamita ha consegnato all’Ambasciatore americano un messaggio incui‘si insiste per Varsavia 
ale sede dei pre-negoziati - Tuttavia le speranze di un compromesso vanno aumentando: Humphrey si dice ottimista 


E (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Washington — Gli americani Sullivan ‘e Hurwitch che hanno 
partecipato ai primi contatti con i rappresentanti di Hanoi 


gio avuto da Chan e a rien: 
re nella sua sede, da cui 


FAVORE DELL'ATTUALE MAGGIORANZA 


subito informato Washing- 
della persistente «incom. 
‘[însione» tra i due Govyer- 
Come tale, dunque, l'in: 
Utro odierno non avrebbe 
estito un'importanza ecce- 
‘Dnale ai fini dell'avvio di un 
*ttivo dialogo tra Washing: 
le Hanoi: lo confermereb- 
fo le dichiarazioni del por- 
Voce del Dipartimento di 
Ato, il quale — come si è 
— si è premurato di far 
Vare che nessun accordo 
stato raggiunto, trince 
dosi per il resto dietro una 
triera di «no comment»; lo 
‘afermerebbe anche un co- 
hnicato della «Tass» di Mo: 


MONITO E APPELLO DELL’ON. MORO A 


i, Secondo cui — a, giudizio 
«fonti autorevoli» di Ha- 
— Quello odierno non può 
ere considerato un «contate 
vero e proprio tra i due 
(Resi belligeranti. 
Tuttavia, vi sono alcuni ele 
ti che autorizzano valuta: 
îmi più positive: primo. il 
o che la nota nordvietna- 
ita consegnata oggi all’Am- 
Sciatore Sullivan costitui. 
È la prima risposta diretta 
liata da Hanoi agli Stati 
liti nel giro di due. settima: 
presumibilmente in rispo- 
a un messaggio fatto per: 
Mire ad Hanoi lunedì scor: 
(in tale messaggio, il Di 
timento di Stato america: 
l aveva tentato di superare 
Dunto morto, suggerendo 
formula intesa a permet 
‘è anche a terze parti di ri. 
Vere la disputa sulla sede 
? colloqui). Secondo, nella 
tazione di diversi osser: 
ri politici non è esatto 
è l'accordo tra Washington 
anoi non sia stato affatto 
giunto: c’è, al contrario, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

«Un successo diretto o indiret- 
to'del partito comunista, in for. 
za cioè di un indebolimento del. 
la D.C., creerebbe una crisi, dif- 
ficile da comporre, nell'intero 
schieramento politico e sradi- 
cherebbe l’Italia dal terreno del- 
le sue più naturali collaborazio- 
ni internazionali; altererebbe; 
in sensibile misura, l'equilibrio 
politico mondiale. E? quindi na- 
turale che si esprima l’esigen. 
za e l’auspicio di una vittoria. 
sa resistenza della D.C. nel ge 
nerale. consolidamento delle po- 
sizioni democratiche espresse 
dalla coalizione di Governo»: 
questo l’ulteriore appello allo 
elettorato lanciato dal Presiden- 
te del: Consiglio in un discorso 
fatto a Modena, 

Moro, come si vede, in ogni 
suo discorso cerca di riportare 
néi termini dovuti la battaglia 
elettorale, sottolineando la ne- 
cessità che la polemica si svi. 
luppi non tra i partiti che com- 
pongono la maggioranza, ma tra 


questi e il maggiore avversario 
del centro-sinistra: il PCI. 
«Una maggioranza democrati- 
ca, messa alla prova da lunghi 
anni di difficile collaborazione, 
si presenta al corpo elettorale — 
aggiunge Moro — con la possi. 
bilità e l'impegno di assicurare 
la ‘continuità della guida. poli- 
tica del Paese. Di questa espe- 
rienza — ha aggiunto — la D.G. 
assume la responsabilità e la 
prospettiva come essenziale ele- 
mento di quella stabilità poli 
tica che tl partito si è sforzato 
di assicurare all'Italia con una 
azione appassionata e sempre 
aderente alla realtà storica». 
Moro ha anche riconosciuto la 
esistenza di pericoli di involu- 
zione per la democrazia italiana 
e ne ha individuato uno premi. 
nente nella sfiducia nella politi. 
ca dei partiti e nell'affiorare di 
uno spirito di violenza che è 
stato combattuto per tanti anni. 
Ribadita la validità dei partiti 
come «elemento essenziale del 
la vita democratica» e la inam: 
missibilità della violenza che de. 


avvicinamento notevole 
la soluzione di compromes. 
\ quella di Parigi), però es 
reso ancora fragile dalla 
Vistenza di Hanoi per vede. 
| se sia possibile strappare 
i S.U, il consenso su Var- 
lia, considerata da O Ci-min 
capitale ideale, dato che è 
lmoggiata tanto dal Cremli- 
" quanto da Pechino. 

Che 1a scelta della sede non 
poi proprio tanto lontana 
Me il Dipartimento di Sta- 
vuol fare credere, lo atte 
Una frase pronunciata og- 
\ dal Vicepresidente Hum- 
‘ey, a Oxford, nel Mississip- 
* «Posso assicurare che col. 
lui privati sono in corso in 
©sto momento stesso per 
are una località che pos- 
essere accettata sia dagli 
ùti Uniti che dal Vietnam 
© Nord». Poco prima Hum- 
ltey aveva detto: «Io preve 
‘che entro poco tempo i due 
Ssi si metteranno d’accordo 
0a la località in cui tene 
Colloqui preliminari di pa: 

. e aveva aggiunto: <Se si 

io la forza e la volontà, 
egoziati saranno coronati 
SUCCESSO). 
Ssiste, dunque, una prospet- 
è abbastanza vicina di solu: 
Ne, resa ancora incerta dal 
ichieste di Hanoi per strap. || 
'è il massimo dalla posizio- 
di forza in cui O Ci-min si 
‘Va rispetto alle ripetute di- 
‘razioni del Presidente de- 
Stati Uniti di voler anda: 
\ ‘dovunque e in ogni mo- 
Nito» per discutere Ja pace 
i accedere alla volontà di 
.Ci-min stesso se egli insi 
iSse sulla «sua? sede di con- 
‘ti, Il Presidente nordviet: 
Mita pare deciso a tentare 
Ultime pressioni sfruttando 
ile campi neì quali può agi. 
‘ quello diplomatico e quel: 
.della guerra. Diplomatica- 
ite, a cuanto si è appreso, 
insistito a Varsavia per- 
il Governo polacco s'im- 
“ni a fondo a diventare lo 
Ulte del negoziato prelimi- 
Ne; ia Polonia, a sua volta, 
Chiesto a nove Paesi — 
“ncia, Russia, Giappone, 
hilterra, Cina, Canadà, In- 
» Svizzera e Italia — che 
loro Ambasciate a Washing: 
“ facciano Un passo presso 
‘asa Bianca per convince 
Vohnson ad accettare Var 


x 
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È DECEDUTA A ROMA 
ANNA MARIA MUSSOLINI 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Un collasso cardiaco ha stroncato improvvisamente 
Anna Maria Mussolini, ultimogenita dell’ex duce. Aveva 39 anni, 
n ottava pagina una cronaca dettagliata della sua scomparsa 


ve essere  sconfessata ancora 
una volta proprio dal voto de- 
mooraticò, il Presidente del 
Consiglio ha ulteriormente con. 
fermato la validità del centro» 
sinistra. «La democrazia italia 
na nell’atiuale suo equilibrio, 
nella ricchezza del dialogo in- 
staurato tra democratici cristia- 
ni e forze della sinistra sociali. 
sta e laiche -ha la capacità e 
la sensibilità di affrontare tutti 
i problemi della libertà dell’uo- 
mo e dell'adeguamento delle 
strutture socialî), 

«Nessuno — ha concluso — 
può pensare che il ricorso allo 
estremismo comunista e social. 
proletario, la rinuncia ad alcu- 
ni modi di consapevole presenza 
dei cattolici nella vita sociale 
possa far fare passi innanzi ver- 
so una,società più umana». 

La ricorrenza del 25 aprile 
ha offerto a molti esponenti di 
partito lo spunto per un'anali. 
si comparativa dell’esperienza 
conclusasi 23 anni or sono con 
la battaglia sostenuta nei due 
decenni trascorsi per assicura- 
re al Paese una stabilità demo- 
cratica. E' stato questo il tema 
di fondo dei discorsi tenuti da 
Scelba e da Piccoli a. Catania, 
Il primo ha sostenuto che non 
avrebbe avuto senso la lotta 
contro il fascismo se si fosse 
risolta nella sostituzione di una 
dittatura indigena con altra dit- 
tatura — quella comunista — 
di ispirazione straniera, Il vr 
cesegretario della D.C. ha a 
sua volta sostenuto che il «sen- 
so stesso della prossima vicem 
da elettorale è la capacità del 
popolo italiano, con la sua scel. 
ta politica, di. garantirsi per 
una storia d'Italia che. gli ap- 
partenga, che non sia più la 
storia che De Gasperi chiama- 
va patrimonio delle classi do- 
minanti, ambiziose e corrotte 
che hanno deciso da sole delle 
u dello sviluppo econo 
mico icune regioni e quin- 
di dell'abbandono di altre. 


Piccoli ha così proseguito: | 


«Ascoltando in questi giorni le 
vecchie logoré parole dei neo- 
fascisti, sorge in noi la protesta 
verso quel passato che ha avu- 
to nel fascismo il suo culmine, 
ma che non appartiene solo ad 
esso, che non è soltanto suo ma 
anche di chi, prima di loro, co- 
Struì l’Italia fuori del consenso 
e della crescita popolare. Ascol. 
tando però le sciocche ed equi- 
voche menzogne di Pajetta, che 
vuole in Italia almeno tanta li- 
bertà quanta ce n'è in Cecoslo- 
vacchia, sorge in noi la cogni- 
zione di ciò che il comunismo 
rappresenterebbe da noi: una 
altra forma severa, lunga e ter- 
ribile di dominio delle coscien- 
ze e di distruzione del tessuto 
Popolare della società italiana 
da parte di uno spregiudicato 
gruppo di potere». 

A Messina, il co-segretario del 
PSU De Martino ha continuata 
a polemizzare con la D.C.. no- 
nostante il recente appello di 
‘Moro. Dopo aver sottolineato la 
«lunga parentesi dell’immobili- 
smo, centrista», ha affermato 
Ghe «dopo l’unificazione il PSI. 
PSDI unificati chiedono un so- 
stanziale mutamento dei rap. 
porti di forza, contestano alla 
D.C. Ja sua funzione di guida 
del Governo, e al PCI il suo 
primato nel movimento ope- 
raio», Rispondendo all’appello 
di Moro, De Martino si è così 
espresso: « Ci si chiede spesso 
di non sciupare con la polemica 
le relazioni tra i partiti di Go- 
verno, ma noi non la sostenia- 
mo in modo artificioso nè la 


CREEREBBE UNA GRAVE CRISI 
UN SUCCESSO ELETTORALE DEL P.C.I 


Ne risentirebbe anche l'equilibrio politico mondiale - Piccoli: «Il popolo deve garantirsi 
una storia d’Italia che gli appartenga» - De Martino continua la polemica contro la D.C. 


‘ 


esasperiamo, Tuttavia. accordi 
di Governo non possono nè de- 
vono cancellare le caratteristi 
che dei partiti nè tanto meno 
annebbiare o indebolire quelle 
del Partito socialista. D'altra 
parte — ha concluso De Marti- 
no — noi ci battiamo per un 
centro-sinistra rinnovato», 

Nel settore delle opposizioni 
va segnalato un discorso di Ma- 
lagodi a Frosinone. Il leader 
liberale ha sottolineato, fra l’al 
tro, che la lotta. per promuove: 
re i valori essenziali esaltati 
dalla. Resistenza si attenua, si 
inasprisce, cambia forma con 
gli anni, ma rimane al centro 
della politica italiana. «Oggi 
— ha rilevato — essa si con- 
creta: nello sforzo per restitui. 
re allo Stato libero la pulizia 
e l'efficienza per risanare le fi- 
nanze, per ridargli forza ope 
rativa nel campo sociale. A_ta- 
le lotta — ha concluso — con- 
tribuiscono in modo determi 
nante le proposte e le critiche 
del partito liberale». 

Caterbo Mattioli 
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i Sarà sostituito da George Ball 


Goldberg si è dimesso 
da Ambasciatore all'ONU. 


Washington, 25 

Il Presidente Johnson ha an- 
nunciato oggi le dimissioni di 
Arthur Goldberg da capo della 
delegazione americana all'ONU. 
Goldberg sarà sostituito dall’ex 
Sottosegretario di Stato George 
W. Ball. Johnson ha dato l’an- 
nuncio ai giornalisti nel. corso 
di una breve conferenza stam- 
pa, tenuta nel suo ufficio, Ha 
detto di aver accettato le di- 
missioni di Goldberg «con ram- 
marico» e che l’Ambasciatore 
lascia il servizio diplomatico 
| per motivi personali. 

Il Presidente Johnson ha de- 
finito Ball «un illustre funzio- 
nario pubblico», sottolineando 
che il nuovo delegato all'ONU 
ha collaborato ufficiosamente 
con la Casa Bianca nella fun. 
gione di consigliere. 

Goldberg ha dichiarato, a sua 
volta, a una conferenza stampa, 
di non aver ancora deciso in 
merito ai suoi progetti futuri. 
Egli ha elogiato l'annuncio del- 
la sospensione parziale dei bom- 
bardamenti sul Nord Vietnam 
dato il 31 marzo dal Presiden- 
te Johnson. Tale gesto — ha 
detto Goldberg — ha aperto la 
porta per la pace e non si deve 
permettere che essa venga chiu- 
sa, Goldberg ha aggiunto di es- 
sersi adoperato in favore della 
pace nel Vietnam nei due anni 
e nove mesi di attività alle Na- 
zioni Unite. Dopo aver affer- 
mato che continuerà ad ado- 
perarsi in quella direzione, egli 
ha detto: «Mi sono cesso nel. 
la convinzione di poter meglio 
assecondare questi obiettivi nel- 
la vita privata». 

Goldberg ha ammesso che vi 
sono state-divergenze di opì 
nione in seno al Governo, ma 
ha precisato che non è’ stato 
questo il motivo della sua deci- 
sione, ed ha poi reso noto di 
aver rassegnato le dimissioni il 
23 aprile con l’intesa che conti- 
nuerà a dirigere la delegazione 
americana all’ONU fino alla fi- 
ne dell’attuale sessione dell’As- 
semblea generale, prevista .in- 
torno al 1.0 giugno, 


STUDENTI IMPEDISCONO 


un discorso di Kiesinger 


Heidelberg, 25 

Il Cancelliere Kiesinger ha 
dovuto interrompere un discor- 
so che stava pronunciando a 
Heildelberg, nel quadro della 
campagna. elettorale per le ele- 
zioni regionali del Baden-Wuert- 
temberg. Gli studenti hanno. co- 
minciato a fischiare e a grida- 
re «nazista» e «bugiardo», fin- 
chè Kiesinger ha dovuto rinun- 
ciare a parlare. Egli ha poi 
commentato: «Abbiamo vera. 
mente toccato il fondo». 
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ALLA SCOPERTA DEGLI ITALIANI ELETTORI 


Gorizia vuol dischiudere 


porta di Montecitorio 


Sono due gradesi i candidati della D.C. per la Camera e il Senato 
Qualche perplessità - Operazione PCI-PSIUP per sottrarre un seggio 
ai socialisti - Il partito liberale propone la «Grande Trieste-Gorizia» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gorizia, 25 

IL capoluogo isontino segna îl 
passo da cinque anni davanti 
all'aula di Montecitorio. Alle 
elezioni politiche del ’63 la por- 
ta non si aprì per il deputato 
che, con ‘maggiori probabilità, 
doveva rappresentarlo. Fu \Bel- 
luno, inserita nella stessa circo- 
scrizione, a «soffiargli» il posto. 
Oggi il deputato non rieletto, 
l'on. Michele Martina, è Sinda- 
co di Gorizia. La mancata rie- 
lezione, al di là del colore poli- 
tico (il candidato era stato pre- 
sentato nelle liste della D.C.), 
ha lasciato l'amaro in bocca ai 
goriziani. Tanto più che dal 1948 
al 1958, nel decennio cioè della 
ricostruzione nazionale, il capo- 
luogo îsontino aveva sempre 
mantenuto il suo rappresentan- 
te alla Camera. 

La campagna elettorale gori- 
ziana, oggi, va vista soprattutto 
tenendo d'occhio quanto accad- 
de cinque anni fa. Va vista per- 
ciò in rapporto a quella batiu- 
ta d'arresto e alla volontà pa- 
lese di giungere a una rivinci- 
ta. Ordinati, sinceri, limpidi, i 
goriziani hanno sempre avuto 
una chiara e concreta compren- 
sione dei fatti politici. La man- 
canza di un rappresentante alla 
Camera li tocca da vicino, indi 
pendentemente dal colore dî 
cui si veste il rappresentante. 
Il fenomeno è qui più sentito 
che altrove e trova una sua 
immediata spiegazione: in una 
terra di confine ancora protesa 
a rompere il suo isolamento, 
in una città che conserva an- 
cora intatti tutti i limitì e tutie 
le grandezze dì chì ha dovuto 
grroccarsì în se stesso per di- 
fendere la sua anima e la sua 
ragione di vita, il sentimento 
fa presto a correre sul filo co- 
murie di una personalità unica 
ed indivisibile. Ed è come dire 
di una jamiglia dì 43 mila per- 
sone che sa sempre ritrovarsi 
e. riconoscersì. come - l'hanno 
abituata le circostanze. Ecco 
perchè Gorizia attende la sua 
rivincita politica con l'ansia di 
chi attende giustizia, ecco per- 
chè — si è sottolineato da qual- 
che parte — il fenomeno della 
scheda bianca potrà essere qui 
meno vistoso che in ogni altra 
parte. E' una deduzione che 
stende dritta dritta dalla na- 
tura psicologica dei goriziani e 
che raccogliamo con soddisfa- 
zione nella speranza che si di- 
mostrì fondata. 

E’ indubitabile, però, che Go- 
rizia è sorella per sangue e sa- 
crificio prima, per attese e spe- 
ranze poi, di Trieste. La psì- 
cologia dell'elettorato goriziano 
sì nutre delle stesse esperienze 
e delle stesse aspirazioni di. 
quello triestino. E’ un'altra ter- 
ra di confine chiamata ad un 
«test» elettorale che rassomi- 
glia tanto da vicino ad un «tesi» 
psicologico. Si tratta, in altre 
parole, di ottenere una rispo: 
sta politica, dopo vent'anni di 
democrazia da parte di chi più 
ha dato in suo nome e, tutto 
sommato, ancora attende un rì- 
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conoscimento più ampio deî 
suoi diritti. 

Dicevamo di Belluno che cin- 
que anni ja «soffio» il posto alla 
Camera a Gorizia. Ricorderemo 
quanto già si era avuto modo 
di sottolineare da Udine: si è 
sacrificato il. terzo candidato 
democristiano di Belluno, che 
sempre risultava eletto, per po- 
ter fruire dì quei voti în sede 
circoscrizionale (che compren: 
de, oltre a Belluno e a Udine, 
anche Gorizia) e farli pesare 
sulla bilancia del candidato go- 
riziano. In teoria, perciò, Gori- 
zia non dovrebbe vedersi, an- 
cora una volta, chiudere în fac- 
cia la porta dell’aula di Mon- 
tecitorio. Chi dovrà forzare. la 
porta è un gradese, il già as- 
sessore provinciale Dino Mario 
Marocco, capolista della D.C. 
per la Camera. Sì sostiene che 
le sue «chances» nelle previsio- 
nì di eleggibilità sono alte. Per 
il Senato la D.C. presenta, nel 
collegio goriziano, il senatore 


SFUGGE MIRACOLOSAMENTE A UN ATTENTATO IL PRESIDENTE ALGERINO 


Ad Algeri colpi di mitra 


contro Boumedienne in auto 


Ha riportato soltanto lievi ferite al labbro superiore - Colpito invece l'autista 
Pronta reazione della scorta: due degli aggressori sarebbero rimasti uccisi 


Per la pri teri iALOI 
Tr prima volta, doi 
colpo di stato del 19 SR 
1965 che lo ha portato allà Pre- 
sidenza del Consiglio della rivo- 
luzione e del Consiglio dei Mi- 
nistri d’Algeria, il Presidente 
Houari Boumedienne ha subita 
un attentato .che avrebbe potu- 
to costargli la vita. 

Questo pomeriggio, verso le 
14 (ora locale, corrispondente 
alle 15 italiane), dopo ia seduta 
settimanale del Consiglio dei 
Ministri, che ha luogo ogni. gio- 
vedi al Palazzo del Governo, 


una raffica di mitra è stata spa-' 


rata contro l’auto del Presiden 
te. Quest'ultimo, come è stato 
confermato in seguito da un 
bollettino medico dell’ospedale 
militare, è stato ferito, soltanto 
leggermente, al labbro superio- 
re da una scheggia di vetro dei 
finestrini dell'auto. 
Boumedienne, precisa il bol. 
lettino medico, è stato medicato 
ed ha ripreso subito dopo l’abi- 
tuale attività nel suo ufficio del 
Ministero della Difesa, Il suo 
autista è stato ferito da un 
proiettile alla spalla destra, ma 
non è in pericolo di vita, I det- 
tagli sicuri, ufficiali, sono pochi. 
Però alcuni testimoni hanno 
detto che l'attentato ha avuta 
luogo nei pressi del tunnel che 
passa sotto l’Università, che a 
quell'ora di punta, per la ripre- 
sa del lavoro pomeridiano de. 


‘gli uffici, era particolarmente 


affollato, f , 

Gli stessi testimoni afferma. 
no di aver sentito prima una 
raffica di mitra e subito dopo 
numerosi colpi di pistola, certa. 
mente sparati in risposta dalle 
guardie della scorta. In seguito 


Honari Boumedienne 


al panico provocato dall’attenta- 
to, i testimoni non hanno più 
visto nulla; però le cinque o 
sei ambulanze, giunte alcuni mi- 
nuti dopo sul posto, conferma- 
no quanto annunciato da fonte 
degna di fede, e cioè che vi so- 
no stati due morti fra gli at- 
tentatori e probabilmente anche 
alcuni feriti. 

Secondo una fonte ufficiosa, 


l'attentato contro il Presidente 


si sarebbe svolto nel' modo se. 
guente: dopo il Consiglio dei Mi- 
nistri, il Capo dello Stato, insie- 
me a Rabah Bitat, Ministro di 
Stato incaricato dei trasporti, 
era salito a bordo della sua auto 
che si inoltrava lentamente nel 
passaggio che sbocca in un in- 
cerocio molto frequentato, e sul- 


‘la via Dottor Sazadane, In quel 


momento un bambino si è avvi- 
cinato alla macchina che, su or- 
dine del Presidente, si è fer. 
mata. 

Tl bambino ha dato al Presi- 
dente una lettera. Dopo una 
breve conversazione il Presiden- 
te ha detto ai membri del ceri. 


| moniale di accompagnare il 


bambino alla Presidenza, in mo- 
do che egli potesse intratte- 
nersi con lui più lungamente. 
La macchina si è rimessa in mo- 
to lentamente. In quel momen- 
to gli attentatori, il cui nume- 
ro non è stato ancora precisa- 
to, hanno aperto il fuoco, man- 
cando di poco il bersaglio. Lo 
autista della macchina presi 
denziale cadeva in avanti, fe. 
rito alla spalla destra, mentre 
il Presidente si gettava sul se- 
dile della macchina e la guar- 
dia del corpo apriva 

tamente il fuoco contro gli at- 
tentatori, 

Ne è nata una vera e propria 
battaglia durante la quale la 
guardia del corpo riusciva a 
colpire due degli attentatori 
che stramazzavano al suolo, uc- 
cisi. Una delle guardie, raggiun. 
ta a sua volta da un colpo d’ar- 
ma da fuoco, è stata portata 
via e sembra che sia morta, ma 
la notizia non è stata ancora 


confermata ufficialmente. Le 
misure di sicurezza, predispo- 
Ste per eventualità del genere, 
già verificatesi in passato, so- 
no scattate immediatamente e 
un ingente nuero di uomini ha 
circondato il palazzo. 

Soltanto alle 18 Radio Algeri 
ha annunciato, nel suo giorna» 
le-radio, l'attentato contro. Bou- 
medienne.. Radio Algeri si è 
limitata a dare lettura del bol. 
lettino medico dell’ospedale mi- 
litare, senza fare nessun com- 
mento. Dopo. l’attentato, come 
sì è detto, le strade intorno al 
palazzo del Popolo, in cima al. 
le scalinate della piazza .del- 
l’Africa (ex Forum), sono sta- 
te chiuse alla circolazione, Le 
guardie, armi alla mano, han- 
no respinto tutti coloro che vo- 
levano salire le scale, Posti di 
blocco sono stati creati lungo 
le strade che entrano ed esco- 
no da Algeri, e alla periferia; 
tutte le auto sono state perqui- 
site. 

Se nello scorso febbraio l'an- 
nuncio ufficiale che il responsa: 
bile del partito dello FLN, Kaid 
Ahmed, era stato oggetto di un 
fallito attentato non aveva trop- 
po stupito gli osservatori di 
Algeri, questo di oggi, contro 
il Presidente Boumedienne ha 
causato una completa sorpresa. 

In serata una grande folla è 
scesa nelle strade di Algerì gri- 
dando «Viva Boumedienne», E* 
stata questa la prima reazione 
popolare dopo l’attentato subìto 
dal Presidente. Alle 19.30 il Pre- 
sidente ha fatto una breve di. 
chiarazione alla radio, Egli ha 
affermato la determinazione di 
proseguire il suo compito al 
servizio del popolo. 


ELEZIONI POLITICHE 1963 


PARTITI Voti Percentuale 


MONARCHICI ....... 


DEMOCRISTIANI...... 
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uscente Ettore Vallauri, da due 
legislature a Palazzo Madama e 
membro del Consiglio d’Euro- 
pa di Strasburgo. In questa 
scelta la voce di Roma sì è fat- 
ta sentire chiara per l’indiscu- 
tibile valore che circonda an- 
che l’attività europeistica di 
questo senatore. Il prof. Val- 
laurì è veneziano di nascita, 
ma gradese d'adozione. Due 
gradesi, quindi, în gara parla- 
mentare per Gorizia. È 

Non registreremmo questo 
particolare della nascita e del- 
l'adozione, se mon dovessimo 
captare, ul di fuori delle se- 


Fulvio Fumis 
(Continua in 2.a pagina) 


La situazione | - 


Un contatto, diretto tra ameri- 
cani e nordvietnamiti è stato sta- 
bilito a Vientiane, capitale del 
Laos: si è trattato di un breve 
incontro, nel corso del quale lo 
incaricato d'affari di Hanoi ha 
consegnato all’Ambasciatore ame- 
ricano un messaggio per ripro- 
‘porre Varsavia quale sede ideale 
dei negoziati preliminari per la 
pace nel Vietnam, Se ufficialmen- 
te il colloquio (piuttosto, la sem. 
plice trasmissione del messaggio) 
non ha fatto progredire i due 
Paesì verso una soluzione comu- 
ne, parecchi elementi fanno invece 
ritenere che un compromesso sla 
possibile: l'ottimismo degli Stati 
Uniti è stato manifestato dallo 
stesso Vicepresidente Humphrey. 
La sede di compromesso che Wa- 
shington e Hanoi finirebbero per 
concordare sarebbe, a quanto si 
afferma, Parigi, 

In Cecoslovacchia, aumentano 
1 dissapori con l’Unione Sovieti- 
ca, i cui governanti sono stati 
accusati dal quotidiano «Mlada 
Fronta» di tenere i Paesi satelliti 
in un clima di dittatura ideolo- 
gica, in cui non sono ammesse 
deviazioni dalla linea ufficiale, che 
è quella del Cremlino; la «Prav- 
dar, @ sua volta, ha sollevato 
alcune critiche all'indirizzo del 


Tegime céco, che evidenziano il 
sospetto e il timore con cui so- 
no viste le innovazioni liberaleg- 


gianti introdotte a Praga. 

Al Cairo, Nasser ha incitato 
il Paese a mobilitarsi in vista di 
una nuova battaglia con Israele 
per la «liberazione»; il Presidente | 
egiziano ha ammesso le gravis- 
Sime distruzioni subite nella guer- 
ta di giugno, ma si è mostrato 
fiducioso in una futura vittoria. 
Nuovi missili terra-terra, a quan- 
to si è appreso, sono stati for- 
niti ell’Egitto dall'URSS, 

Il Presidente algerino Boume- 
dienne, giunto al potere con il 
«putsch» del giugno 1965, è stato 
oggetto di un attentato nel centro 
di Algeri. Il colonnello non è 
stato raggiunto dalla raffica di mi. 
tra sparata dagli attentatori; ha 
riportato solo alcuni lievi graffi 
al viso dovuti alle schegge dei ve- 
tri degli sportelli dell’auto, Nella 
immediata reazione della guardia 
del corpo sarebbero stati uccisi 
due degli attentatori e feriti alcu- 
ni passanti, Anche un uomo della 
scorta sarebbe rimasto ucciso. Lo 
attentato ha provocato panico 
Nell’affollatissima piazza, 

Il Consiglio dei Ministri sì rit- 
nisce stamane per deliberare, tra 
l’altro, sui provvedimenti rela» 
tivi all'aumento delle pensioni 
dell'INPS. 
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Venerdì, 26 aprile 1968 


GLI AGITATORI ALL'OPERA PER FAR LIBERARE I 42 ARRESTATI NEI DISORDINI 
ce i e a line cr re 


Una «marcia» su Padova 
muoverà questa sera da Valdagno 


Alla stessa ora adunata in piazza per sollecitare le dimissioni del Consiglio comunale 
«Sleale» concorrenza tra PCI e PSIUP - Le difficoltà di una economia in trasformazione 


DAL NOSTRO INVIATO 


3 Valdagno, 25 

«Liberare gli arrestati. Non 
dare tregua a Marzotto. Esten- 
dere la lotta per una nuova 
condizione operaia». Con que- 
Sta esplosiva parola d’ordine il 
PSIUP di Valdagno ha fissa. 
to per domani alle 19, in piaz: 
za, un appuntamento tra la 
partie più accesa della. popola. 
zione e i capigruppo consiliari 
che a quell’ora dovranno deci 
dere sul come e quando rasse- 
gnare le promesse dimissioni. 
«Alle 22 — continua il volanti 
no distribuito dagli attivisti del 
PSIUP — tutti a Padova, aila 
manifestazione unitaria per la 
liberazione degli arrestati». Al. 
l'adunata in piazza a Valdagno 
è assicurato l'intervento di Pi. 
no Ferraris del comitato cen. 
trale del partito. E' chiaro che 
si vuol premere perchè le di: 
missioni dei consiglieri comuna. 
li vengano date, e vengano da- 
te in maniera clamorosa. E” al- 
trettanto chiaro che il tono usa- 
to dai dirigenti del PSIUP è 
minaccioso, una. specie di di- 
chiarazione di ostilità, pronun- 
ciata in una ricorrenza, come 
questa della Liberazione, che 
nel Veneto suscita echi parti. 
colari. Probabilmente sorpreso 
dall'iniziativa del non sempre 
comodo alleato, il PCI nel po- 
meriggio ha a sua volta invi. 
tato i lavoratori valdagnesi è 
partecipare alla «marcia» su Pa- 
dova, 

A Padova la manifestazione 
sarà unitaria, ma qui gli ap- 
arati dei due partiti lavorano 
Ù concorrenza. I comunisti han. 
no organizzato una colonna di 
torpedoni che dovrebbe parti: 
re da Valdagno già alle 19.20: 
un modo di falciare il pubblico 
sotto i piedi della manifesta. 
zione indetta dal PSIUP nella 
piazza di Valdagno. I pullman 
del PCI rastrelleranno tutta la 
valle dall’alto in basso: parti- 
ranno da Recoaro e saranno 
successivamente a Bonomini, 
San Quirico, Maglio, Valdagno 
e Castelgomberto. Da qui al 
l'autostrada e poi diritti a Pa- 
dova, per quanto se ne sa. 

Domani, dunque, un appunta- 
mento in piazza a Valdagno, ed 
un altro a Padova, quando. la 
sera sarà scesa. La facoltà di 
architettura di Venezia è a due 
jpassi e dalle sue aule hanno già 
fatto virulente sortite «comman- 


. dos» di «cinesi», proprio in con- 


messione ai fatti di Valdagno. 
C'è in effetti qualcuno che vor- 
rebbe fare echeggiare il tonfo 
della caduta della statua di Gae- 
tano Marzotto in tutto il Vene- 
to: a Venezia con l'assalto, rei- 
terato, al quotidiano locale, a 
Jesolo con il tentativo di incen- 
dio del Villaggio Marzotto, a 
Cortina d'Ampezzo con la deva. 
stazione e il. saccheggio della 
villa di Gaetano Marzotto ad 
opera forse di ladri, ma proba- 
‘bilmente no 

In ogni caso si gioca grosso, 
e sulla posta pesa la moneta 
della prossima scadenza eletto- 
tale, La mossa preferita in que- 
sta partita sembra essere lo 
scavalcamento a sinistra, La 
manifestazione indetta dal P.S.I. 
U.P. è, in questo quadro, un 
duro colpo piazzato ai danni del 
PCI, i cui dirigenti, uscendo di 
casa stamattina, si sono trovati 
melle mani la bella sorpresa del 
volantino socialproletario, La ri: 
sposta ha tardato un po’ a ve 
mire. Soltanto nel pomeriggio i 
loro altoparlanti mobili hanno 
cominciato a girare per Valda: 
gno, invitando i lavoratori a 
partecipare alla «marcia» su Pa: 
dova in favore dei 42 arrestati. 
Ed ecco il testo dell'appello che 
lo speaker comunista. con 
enfasi non priva di effetto: «La- 
‘voratori, cittadini, Il partito co- 
munista vi chiama a manifesta 
Te per scarcerare immediata 
mente i 42 lavoratori arrestati 


fessionale di Stato nessuno que- 
st'anno sì è iscritto al primo 
corso per filatori; nessuno fre- 
quenta il secondo corso, solo 
sette allievi sono iscritti a quel- 
lo per tessitori. Il terzo corso, 
l’ultimo, è frequentato da sei 
tessitori e quattro filatori. Per 
contro, quaranta sono gli allie- 
vi del Pico corso confezioni- 
sti, quindici quelli del secon- 
do; il terzo non c’è ancora, per- 
chè la specialità è stata appe- 
na istituita. Venticinque gli 
iscritti al primo corso aggiu- 
statori e congegnatori mecca. 
nici, sette al secondo, 

Il lavoro, dunque, va cercato 
fuori dell'industria della tradi- 
zione. Ma dove?, si chiede que- 
sta gente, che tra l’altro non 
ha per niente il gusto degli 
orizzonti nuovi, della fortuna 
lontano da casa. Comincia a 
uesto punto il discorso sulla 
«legge tessile», un convegno le- 
gislativo che dovrebbe favorire, 
con provvidenze economiche, 
l'insediamento di industrie di- 
Verse nelle zone tradizionalmen- 
te tessili. E' un discorso pieno 
di contraddizioni, come molte 
cose qui. A portarlo avanti so- 
no infatti di preferénza ì comu- 
nisti, dimenticando che in sede 
di commissione parlamentare 
sono stati proprio i loro depu- 
tati a far naufragare il proget- 
to, ignorando ostinatamente il 
vecchio adagio, secondo cui il 
meglio è nemico del bene. Essi, 
ovviamente, rispondono che non 
è così, e che i veri sabotatori 
della legge sono stati, per vie 
più o meno occulte, proprio i 
Marzotto, ai quali fa giuoco 
avere. l'esclusiva di un vasto 
deposito di forze di lavoro, Un 
calcolo suggestivo, ma nelle co- 
lonne del dare e dell’avere si 


dimentica di inserire la voce 
«pace sociale». Alla quale cor- 
Tisponde una cifra ben alta. E 
lo si è visto proprio in questi 


giorni. 
Paolo Berti 


CELEBRATO IL CENTENARIO 


dell'Azione cattolica 


Roma, 25 

Ha avuto inizio questa sera, 
alla «Domus Mariae», l’annuale 
convegno di studio dei presiden- 
ti e dei delegati vescovili della 
Azione Cattolica Italiana, Il con- 
vegno, che proseguirà domani i 
suoi lavori con la relazione del 
presidente Bachelet, si è aperto 
con una celebrazione del cente- 
nario dell’Azione Cattolica, la 
cui data di nascita è stabilita 
dal documento con il quale Pio 
XI, il 2 maggio 1868, ne appro. 
vava gli statuti. 

La relazione sulla storia del 
movimento è stata svolta dal 
prof. Federico Alessandrini vi. 


cedirettore dell«Osservatore Ro- 
mano». Il prof. Alessandrini ha 
ricordato il clima storico nel 
quale l’Azione Cattolica nacque, 
soffermandosi sui movimenti 


che ia precedettero. 
«Nessuna di queste iniziative 


— ha detto Alessandrini — so- 
pravvisse dato il momento sta- 
rico che considerava con sospet- 
to di sovversivismo chiunque si 
Organizzasse in associazioni». 
Dopo avere messo in rilievo che 
soltanto nel 1874, ad iniziativa 
del Consiglio superiore della 
gioventù, si potè preparare il 
primo congresso dei cattolici 
italiani a. Venezia, Alessandrini 
ha detto che in seguito con il 
contributo specialmente. della 
Gioventù Cattolica, avvenne il 
passaggio da un movimento di 
élites, di intellettuali, di politi- 
ci, a forme organizzate che coin- 
Volsero sempre più vasti strati 
di autentico popolo, preparan- 
do quella partecipazione ‘dei lai- 
ci alla vita pastorale. 

La vita dell’opera dei congres- 
sì, che si costituì successiva. 
mente non fu facile, I cattolici 
furono ostacolati e perseguitati 
come sovversivi e il loro pro- 
gramma sociale misconosciuto 
o quasi. Pio X, nel 1904, decise 
lo scioglimento dell’opera. Ri- 


cordato che con Benedetto XV 
la. distinzione ‘tra l’apostolato 
religioso e l’azione'sociale e po- 
pitica si fece più precisa fino 
alla struttura in rami è'movi- 
menti, che fu perfezionata’ da 
Pio XI, 

Alessandrini ha rilevato. che 
dopo le durissime persecuzioni 
dal 1919 ‘al 1926, si ebbe per i 
cattolici una certa tregua per il 
maturarsi degli accordi per i 
patti lateranensi, ma nel 1931 
l'ostilità fu ripresa con la chiu- 
Sura dei circoli giovanili, 

Ig IR 


AVVERTITE SCOSSE 


in Val d'Isarco 


Bolzano, 25 
Scosse telluriche, che tutta- 
via non hanno.determinato dan- 
hi di alcun genere, sono state 
avvertite questa notte in alcune 
località dell’alta Val d’Isarco. Il 
fenomeno tellurico non è stato 

invece avvertito a Bolzano. 


IL PICCOLO 


Il Ministro ingessato| PALLA PRIMA PAGINA 


Gorizia vuol dischiudert 


la porta di Montecitori 


CIRCOSCRIZIONE DI UDIN 
ELEZIONI POLITICHE 1963 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Fanfani lascia la clinica «Villa Angela» dove era stato 
ricoverato dopo l’incidente stradale, con una caviglia ingessata 


oo ra rn 


CORONE DI FIORI SULLE LAPIDI 
DI TUTTI I CADUTI PER LA LIBERTA 


Autorità e rappresentanze partigiane in pellegrinaggio ai luoghi degli eccidi 
Fiaccolata a Torino e corteo a Genova - Sospesi per un giorno i comizi a Bologna 


Roma, 25 

Il ventitreesimo anniversario 
della Liberazione è stato cele- 
brato oggi a Roma e in tutti i 
centri della Penisola, grandi e 
piccoli, con una serie di ceri- 
monie nel corso delle quali è 
stato reso omaggio al sacrificio 
di quanti hanno combattuto e 
sono morti per la libertà del- 
l’Italia. 

Nella Capitale il Sindaco, ac- 
compagnato da rappresentanze 
della Giunta e del Consiglio, ha 
deposto corone nel cimitero del 
Verano, presso il sepolcreto del 
caduti per la Liberazione — do- 
ve è stata officiata anche una 
messa — e presso il monumento 
del deportato. Un'altra corona 
è stata deposta dalla delegazio- 
ne comunale al mausoleo delle 
fosse ardeatine. Il Presidente 
dell’amministrazione provincia 
le,. anch'egli accompagnato da 
una rappresentanza della Giun- 
ta e del Consiglio, ha deposto 
corone di alloro presso le lapidi 
commemorative di Porta San 
Giovanni e di Porta San Paolo. 

A Bolzano, il Sindaco e i mem. 
bri della Giunta comunale han- 


no deposto corone d'alloro alla 
lapide dei caduti nell’interno dei 
palazzo municipale, alla stele di 
Manlio Longon, al monumento 
al partigiano, al cippo di via Re- 
sia, alla lapide in onore dei 
caduti di via Volta e all’ossario 
del cimitero. Alla manifestazio- 
ne hanno preso parte anche i 
Tappresentanti del comitato del- 
l’ANPI del capoluogo altoatesi- 
no. Corone d’alloro sono state 
deposte anche al cippo eretto 
lungo la statale della Venosta, 
nei pressi di Lasa, che ricorda il 
sacrificio di un gruppo di ita 
liani trucidati dai nazisti, duran- 
te la loro ritirata. Altre cerimo- 
nie si sono svolte a Merano, 
Bressanone, Brunico e Vipiteno, 

A Trento autorità e folte ran- 
presentanze di organizzazioni 
combattentistiche e d'arma con 
gruppi di appartenenti alle forze 
partigiane sono convenute. nella 
mattinata nella Basilica di San 
Lorenzo dove il cappellano della 
resistenza Padre Mario Martino 
ha celebrato la messa in suffra- 
gio di tutti i caduti partigiani. 
Quindi un corteo ha deposto co- 
tone di alloro alle lapidi che 


IL PAPA IN SAN PIETRO HA PARLATO DEL SUO PREDECESSORE 


Severo richiamo di Paolo VI 
al «riformatori» della Chiesa 


Denunciato l’errore di quanti attribuiscono a Giovanni XXI 


iniziative di”’cambiamento,, che egli mai propose e mai avallò 


SOLENNEMENTE RIEVOCATO LO STORICO ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE 


per la libertà. 
L'anniversario della liberazio- 


ricordano il sacrificio dei Se1Nt ione Hanno preso la parola 


Medaglia d’oro della resistenza, 
con manifestazioni e cerimonia 
ufficiali. Una messa di suffra- 


stenza, delle vittime civili della, 
guerra, e degli scomparsi ne 
campi di sterminio tedeschi. Un 


della liberazione di Torino. 


Milano, ‘con depos: 


rone d'alloro ai piedi delle la-|nenti al MSI, sbucati da una 


traversa di via G. Sanfelice han- 
pidi che ricordano i caduti della RO MRDCIata contro UcaHienie 


«bombe carta», delle quali una 
è esplosa provocando un certo 
panico, I giovani sono quindi 


Tesistenza e con una manifesta 
zione svoltasi, per iniziativa del 
Comune, in un teatro cittadino. 
Alla cerimonia hanno presenzia- Î iti 
to il Sindaco di Milano, Aldo |USgiui. 


anche uno studente greco, che 
ha denunciato come dittatoriale. 


ne dai nazi-fascisti è stato ricor- |il regime instaurato nel suo pae- 
dato a Torino, una delle città |5e, © uno studente africano, 


BOMBE-CARTA A NAPOLI 


il ta offici: i 
Sio è atei ne ciata al cimitero | contro un corteo del PCI 


. Tafferugli fra comunisti e mis- 
pellegrinaggio si è mosso verso TARE Ce 
Îl Martinetto, il poligono di tir9 | rante il corteo organizzato dal 
nel quale persero la vita decine | PCI per l'anniversario della Re- 
di partigiani, Teri sera, organiz- | sistenza. Il corteo, al quale par- 
zata dall'Associazione nazionale | tecipavano alcune centinaia di 
partigiani d'Italia, si era svolta iscritti al Partito comunista, era 
per la città una fiaccolata, alla | partito dall'Università per diri» 
quale hanno preso parte alcune | gersi verso il cinema Fiorentini, 
mieliaia di persone, in ricordo | dove l’on. Giorgio Amendola 
avrebbe dovuto celebrare la ri- 
Solenne celebrazione anche u|correnza del 25 aprile. Ad un 
izione..di-co-|tratto,. alcuni giovani apparte 
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greterie politiche, anche l'im- 
pressione spontanea del citta 
dino-elettore. Quì il discorso ja 
presto a superare la valutazio- 
ne politica e di merito indivi- 
duale della persona candidata 
per farsi più attento di un ele- 
mento di contorno, come quello 
dell'origine gradese che, since- 
ramente, non avremmo rileva. 
to importante e che, tutto som- 
mato, fondamentale non è, Ri- 
valità di campanile jra Gorizia 
e Grado, e viceversa? Forse la 
parola è grossa ed ingenerosa, 
anche se i goriziani ritengono 
di individuare nella mentalità 
gradese il risveglio personalis- 
simo di un piccolo mondo, tut- 
to «repubblica marinara». Lo 
diciamo con schiettezza, ver gu- 
sto della curiosità e con fervi- 
da simpatia sia per i goriziani 
che per i gradesi, e semmai per 
dimostrare quanto amore que- 
sti ultimi nutrano per la loro 
«isola d'oro» da aver colpito i 
vicini di casa che li guardano 
dall'alto del loro castello. Con 
ciò cosa sì vuol dire? Sì vuol 
dire — e il cittadino elettore è 
esplicito in proposito — che un 
goriziano autentico avrebbe po- 
tuto ben essere candidato con 
le stesse prospettive di ele- 
zione. 

Queste perplessità — obietti- 
vamente le dobbiamo registra- 
te — sarebbero emerse anche 
all'interno del comitato provin- 
ciale della D.C. isontina, dove 
il nome di Marocco sarebbe 
spuntato a stretta maggioran- 
za di voti su quello di Lupieri, 
un candidato che poteva van- 
tare la «gorizianitàv. I voti in 
più per Marocco sarebbero sta- 
ti solo tre ‘in seno al comitato 
provinciale: quanto è bastato 
per confermare la sua candida- 
tura, ma anche quanto è basta- 
to per confermare le perples- 
sità. Ad un osservatore esterno 
questi «distinguo» possono an- 
che apparire ingenui o comun- 
que scarsame..te rilevanti, ma 
dimostrano che l'elettore ita- 
liano comincia a considerare 
gli uomini, oltre che î simboli 
dei partiti, come si dovrebbe 
richiedere in un confronio de- 
mocratico che abbia radici in 
profondità. 

Gorizia nel quadro elettorale 
senatoriale rappresenta anche il 
terreno di scontro nel duello fra 
i socialisti unificati, da una par- 
te, e i comunisti e i socialprole- 
tari dall'altra. Ci spieghiamo su- 
bito: l'operazione alleanza PCI- 
PSIUP nelle candidature per il 
Senato, estesa del resto a tutta 
Italia, trova qui a Gorizia 0, ad 
essere più precisi, nella provin- 
cia di Gorizia, un serbatoio di 
voti tale da prospettare nel com- 
plesso calcolo per l'elezione al 
Senato il successo del candì 
dato dell'estrema sinistra a spe. 
se di uno dei due senatori socia» 
listi che sempre risultavano 
eletti nella regione. E° sul ve. 
neto Adelio Albarello che il PCI. 
PSIUP punta le sue speranze in 
questa operazione di stretto cal- 
colo per la corsa a Palazzo Ma. 
dama; mentre i socialisti unifi- 
cati dovrebbero accontentarsi 
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lani il senatore uscente Attilio 
Zannier. 

Certa, invece, per i socialisti 
isontini l'elezione alla Camera 
dell'on. Lanfranco Zucalli, un 
triestino residente a Gorizia. E 
con questo nome spunta un’al 
tra curiosità marginale delle 
elezioni nell’Isontino. I liberali 
di Gorizia hanno proposto a 
candidato per il collegio senato- 
riale l'avv. Rambaldo Zucalli, 
fratello dell'on. Lanfranco. In 
questo caso il confronto politica 
si sviluppa letteralmente in fa. 
miglia. Î fratelli Zucalti milita 
no da tempo nelle file dei ri- 
spettivi partiti e per Gorizia 
questa non è una novità. Lo è 
semplicemente per l'osservatore 
esterno, che si compiace di que. 
sto confronto diretto e casalin. 
go, e ne rimarca la curiosità. 

A Gorizia la campagna eletto: 
rale è tutta imperniata sui pro- 
blemi economici della sua area. 
E’ noto lo slogan con cui la 
D.C. presenta i suoi program- 
mi a Trieste: fare di questa cit- 
tà italiana al servizio dell’Euro- 


di vedere eletto con i voti friu- | pa la «Grande Trieste degli an. 


Aniasi, il Presidente dell’Ammi- 


nistrazione provinciale, Erasmo 


Rersorni co apt co ana dalla "L’ALLEVATORE CHE HA VISTO RAPIRE PITTORRU 


associazioni partigiane. 

A Genova, città Medaglia d’oro 
della resistenza le manifestazio. 
ni hanno avuto inizio nella cat- 
tedrale di San Lorenzo dove è 
stata officiata una messa in suf- 
fragio dei caduti; a essa hanno 
partecipato le autorità cittadine 
e numerosi parlamentari. Da 
piazza Matteotti si è quindi for- 
mato un corteo che è sfilato per 
via XX Settembre e che ha so- 
stato al ponte monumentale, do- 
ve ha sede il sacrario dei caduti 
partigiani. Sono state denoste 
numerose corone di alloro. Il 
corteo è quindi proseguito sino 
a piazza della Vittoria raggiun 
gendo il monumento ai caduti. 


Mandato di cattura 
contro Lino Nicoli 


E’ accusato di soppressione di cadavere e di simulazione 
Forse hanno vendicato Cherchi gli assassini di Mamoiada 


to a 19 armi di reclusione, in 
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Ù uomini 
di Gio) 
® qualch 
lerso. Il ( 
ico di ( 
ni 70»: A Gorizia questo slo con un 
ha trovato la sua eco proprilbogo. E' 
un partito d'opposizione qUM.o 
il partito liberale. No, si riso PIù € 
de, jacciamo piuttosto la «Gî@ Questa 
de Trieste-Gorizia». Le affiftà parola 
dei problemi economici ftd}tesi da s 
due città sorelle indicano ida lanc 
possibile comune terreno di Somma. 
voro. La prospettiva dell'Ulkconto fil 
ne Trieste- Gorizia è qui V lungo u 
sotto il profilo meramente far. di v 
nomico e industriale, non Die di V 
amministrativo. Anzi, i compe innest 
della provincia non sì tocc@fmano n 
Ma c'è una realtà econoM, sia pu 
che li supera. L'espansione È il sense 
dustriale — si sottolinea — lo con u 
può che avvenire in questa di Volgente 
zione e già verso di essa &' havi 
sarebbe orientati, se le scelte e 10 Sa 
collocazione industriale non (Mine di 
sero ancora scelte d'ordine PSuno avi 
tico, anzitutto. Sì sostiene Cîe che u 
che l’area industriale trie: 
può e deve coprire ormai M 
falcone e Gorizia, special 
nelle prcreste di svilui 
verso l'Est. Si tratta in dell 
tiva di rompere due isolameltica, dest 
quello triestino e quello gelo Sp 
ziano, per creare un’area uMinella ecc 
di sviluppo, dotata di una fîrani del 
va e robusta pedana di INE ciò me 
industriale e di traffico in U!Mmio sta p 
zione Est. passo 
Il progetto del protosilà na già 
trone che dovrebbe sorgetti. la I 
Doberdò, cioè în una posi Lao. 
confinaria fra le ‘provincé iSua più | 
Trieste e di Gorizia, ha dil'raggiung 
strato da solo — si ribadisce “neti che 
cora — quanto comuni siandle della ] 
interessi economici fra le “Ravaterra 
province e quanto naturali ia sotto 
no, in prospettiva. IL prot0*c;enza d 
crotrone ha fatto giustizia 9 cede co 
maria di ogni calcolo egoistià “de © 
locale, facendo riscoprire, PÎ° il Naz 
spinta naturale, una comuni0i Damascc 
di interessi ormai suffragati fitrati — 
nuovo profondo respiro eelitendercer 
mico di queste terre di confli più il 
Il protosincrotrone ha poli se che ] 
cadere un velo dagli occhi 


253.518 


dalla polizia, Venerdì 26 aprile 


rogato dall’autorità giudiziaria 
tutti a Padova, dove sono re- (i 8 


procec 


Sono state deposte altre corone Cagliari, 25 
fi miracolc 


n 7 di alloro ti D i i ic. | Stasera è stato mutato in arre- | quanto riconosciuto responsabi- 
clusi. Partecipate con tutti i la-| par NOSTRO CORRISPONDENTE ]Dio..; non solo, diciamo, per|rilevato che per la seconda vol- dell'atto Fa Ra dA RLEMiorino Ea uri BArppio sto. Prima che venisse spiccato | le di una serie di rapine avve- 
STONE delia erlato] Le votano Città del Vaticano, 25 |d’uesta pratica apostasia religio- |ta il Papa ha usato parole for-|tedesche alle forze partigiane, | per soppressione di cadavere e | l'ordine di cattura, a Tempio,,nute nel 1964 in provincia di 
o Piegaro la| m° apparsa davvero piccola, |sa tanto diffusa, ma anche e,|ti e decise contro le aberrazio-|1o storico doctimento che testi: Simulazione di reato, contro lo | SÌ era svolta una riunione de-| Sassari. 
politica del Governo e di Mar- stamane, la Basilica vaticana|Per rapporto alla sensibilità dini in campo cattolico: e ciò po-| monia l’inizio del crollo, in Alta | silevataro Lino Niccui: l'unico | Eli investigatori alla presenza| D'altra parte c'è chi pensa 
na el. | per contenere tutte le persone | chi ha responsabilità nella Chie |trebbe preludere all'emanazione | Italia, delle forze nazi-fasciste, | testimone del rapimento di Pao- | del magistrato che dirige le in-|che il duplice omicidio di Ma. 
gets fa RIA nie rai che ‘volevano partecipare alla|S2, specialmente per l’inquietu-|di un documento sulla dottri-| E° stata pure data lettura della | tino Pittorru, il proprietario ter- dagini. moiada possa esere collegato ARTO nia ddl 
udienza papale. Paolo VI, per|dine che turba alcuni settori del |na, già da tempo in preparazio- | motivazione della Medaglia d’oro | siero di Calangianus, scompar- | S0l0 oggi si è appreso che un! con l'uccisione dello studente. | €, di cap a grande Sole XIV: 


sa pressochè disperata, sia che mondo cattolico», ne, è che avrebbe certo un’effi- fuoco tra carabinie-| bandito Gianni Pirari e ‘o- | Vità industriale o commerthiz 
ci SÌ rivolga ai politici che ai | OO ea Ta RecaSione foncessa alla città di Genova per | so il 19 marzo scorso e del qua-| ©?" banditi è avvenuto lunedì |babile ferimento del fatine non necessariamente deve Ijnon è m. 


iù dell’ convenuta a Roma in occasione | Il Papa ha detto esplicitamen-| Cacia maggiore di ogni discorso. | il valore partigiano. Ù Ù A dmai esis 
CR na ili ion; della giornata oe done È che la Chiesa TEO Cn i pur è RL ULa e lol A RI Ir) i partiti che Ina Nina Roe na n spille Sp Ze, Bee RO Giuseppe Campana. DAR oi orazione ino be gu: i 
avuto con due membri del col. | to concedere ben quattro udien- e magnifico risveglio pos (etto Oggi Chiaramente —|parteciparono alla. resistenza |che Lino Nicolli sparì in circo- lia co: D anzichè a chilometri. E° ut“tin cui l 
legio di di arresi ze generali: due nel cortile di|conciliare, ha sofferto e soffre|da certe innovazioni. Recente |hanno sospeso i comizi elet- | stanze uat. | Lanusei. Una pattuglia compo i Sarti 4 il 
è ea nti Ban Dardado) ice nell'alta 001 ancore di uti tirbimbrdi inerte mente, ad esempio, la Commis-|torali per Lar lo io tro dorsi ven REA n sta da cinque oa SOLCO a Aavorare #rjpersonag 
manifestazione non gioverà cer- |10 benedizioni e una nella Basi-.| di fatti «che non, promettono | sione per la retta interpretazio-| mento delle celebrazioni. Dopo l operaio, alle pendici del monte | MARdata dal vice pia Pi " Fato gg Sinti Ira, ist! è spiritu 
to ai prigionieri, Abbiamo già | lica vaticana. Si calcola che cen-|quel rinnovamento vitale che il|ne degli enunciati conciliari, | un ricevimento offerto dall’am-{Limbara, con le mani, le brac- | maria FIAS, sanno stra ASI, , destra; Bassando  csrapifoemi di 
riferito suile perplessità della | tomila persone abbiano ascolta-|Coricilio ha promesso e promos.| presieduta dal Cardinale Felici | ministrazione provinciale alle |cia e la gola legate con fil di CRA fard msalvana l'inviato del «Corriere» ogni combinazione dei divi anni so 
Magistratura di fronte alla sin-|t0 la parola del Pontefice: also». Ed ha così proseguito: «Vi {si è dovuta interessare a quan-|autorità e ai rappresentanti del- | ferro. Trasportato nell'ospedale |12 statale 190, uan ‘om. del Bonn, 25 | colori politici, IL MSI. ad esi radicaln 
golare intimazione del Consiglio | termine la sua voce era diven-|sono molte cose che possono|to avvenuto in una diocesi este- | je associazioni partigiane, la sto- | di Tempio, vi' rimase. alcuni | ©AFreggiata 1 Dopo essersi di: | L'inviato speciale del «Corrie. | nio, afferma che Ani Sili le ideol 
comunale di Valdagno, che in|tata piuttosto roca, ma il Pa-|essere corrette e modificate nel-|ra, dove per l'errata valutazio-|rica data è stata ricordata in giorni in’ preda a choc. Venne grossi mass: Podi is to ai bor. |re della Sera», Enzo Bettiza. si| tere di nengate d i 160favola pr 
un ordine del gionno ha chiesto | P® appariva straordinariamente|la vita cattolica, molte dottri-| ne di un testo conciliare, il Sa- ‘piazza Maggiore dall’avv. Rober- | poi più volte interrogato dai ca- SEDE Da inllitari veni. |è visto negare questa mattina | partiti, DI 5 (on ta tese, E char 
il rilascio del 42 «indisorimina; | Soddisfatto | dell'incontro conine che possono essere appro-|cramento era stato sostituito lio Vighi, presidente del Consi-|rabinieri che poi, sette giorni dida na ad alcuni colpi | l'ingresso a Berlino Est dai «vo:|sare con la testa delle s0P88 a revoo 
n i iiaieni e genico O an a glio federativo della resistenza, | fa, lo invitarono ‘în caserma 6|ti moschetto € pistola, esplosi | Pos» del «Checkpoint Charlie».| zioni, che non. chiedono “Mira nc 
ie di v 


Il discorso «ufficiale» è stato | termini meglio comprensibili, | della Bibbia. dal vicesindaco prof, Giovanni |lo fermarono. Alla scadenza del- ascosti a|Bettiza voleva visitare, insieme| siano accontentati i loro 8 
ni) tenuto in Basilica, e viene pub- mono Sora CUR Lera arri A. Paglialunga ’Favilli e dallo in universi. | le ‘24 ore, il fermo venne pro- Ci UL Rini con il direttore del Piccolo tea-| menti ici a Cap 
della. polizia». blicato stasera dall'«Osservato-| 19 5° Di tana ni Ga past tro di Milano, Paolo Grassi, ill dono giustizia, chiedono di Mi ezione 
Un temporale, dunque, si sta | re Romano»: un discorso im- sogni” Gel nostro po; "=== —TC0CT(T(T(e: == commediografo Peter Weiss che | essere considerate le «fgliasl!i dello scr 
e EP] e e e ___—tti————@@ 


addensando e potrà essere per |portante nel quale, per la se-| MA due cose specialmente non si trova a Berlino Est. di una Patria che è di futti: Piacere c 


toriali, avevano inspessito: 
impone ormai con prepoté 
la necessità di saper guarì raccont 
oltre il proprio portone di &a encicli 


Negato il visto d ingresso 
Non entra a Berlino Est 


i prossimi giorni. Ma intanto | conda volta in breve volgere di|POssono essere messe in discus- Grassi ha potuto attraversare Ù ì 

chi guarda più lontano consi-|tempo, il Papa ASIA: sione: le. verità della fede, au- SIRO |:1 «muro», RES ritiene che|,, C09 @ Gorizia, în attesa Cha «Lette 
dera l’incombente necessità di |re di quanti, anche in campo|torevolmente sancite dalla tra- tor] Pa I il visto gli sia stato negato all@Ula di Montecitorio torte l'intest 
una parziale conversione della | cattolico, attribuiscono a Papa |dizione e dal magistero eccle- Sei loro ia erolivane causa di una serie di articoli | SCRiudersi al suo rappre” finco che 
economia della valle. Fino a|Giovanni «criteri non più inno-|Siastico, e le leggi costituziona- lo le asperi! :n.|che scrisse l’anno scorso sulla | tante. tà a rie 


ieri questa si è eretta sui telai .|li della Chiesa, con la conse- Proseguono frattanto le inda-| We F:FR.; 

dei Marzotto. Oggi non è più aa Gia guente obbedienza al. ministero gini per, fare, Juoe sul do Germania orientale, Rinima 
possibile, domani ancor meno. |disciplina della Chiesa» e cam-|del governo pastorale...». NDE Li i da, DO or SE 
Da un lato c'è la nuova realtà | piano l’idea giovannea dell’«ag-| A questo punto il Papa ha 100 Sh che l'altra notte l gli sen 
economica ed industriale eura- | siornamento» in quella di «cam-| fatto quasi un elenco degli er- DOO eiime. Nell'ebE «pena 


pea, dall’altro c'è la presenza biamento», attribuendo a quellrori più diffusi e ha detto: «Rin- 


della. concorrenza interna di | fedelissimo Pastore della Chie-|novamentò, sì; cambiamento ar- tazione di Agostino Salvai, nel 


nuti c' 
hdi che 


PER UNA MANCATA PRECEDENZA SNIA VISCOSA 


una industria di Stato che i 
Marzotto accusano apertamen- 
te di non attenersi alla legge 
del profitto industriale, della 
economia sana di tipo tradizio- 
nale. La difesa sta nella tecno- 
logia, e alla rivoluzione tecno- 
logica l’uomo viene sacrificato, 
come lo fu ieri al tempo della 
prima rivoluzione industriale. 
Sono ere nuo.e che si aprono 
per i lavoratori con prospetti 


sa», contro l'evidenza e contro 
la giustizia, iniziative che egli 
non ha certamente proposto nè 
avallato, 

Dopo aver accennato al risve- 
glio di vita cristiana prodotto 
dal Concilio in tanti settori del- 
la vita della Chiesa, Paolo VI 
ha detto: «L'ora storica e spi- 
rituale che la Chiesa sta attra- 
versando, specialmente in alcu- 
ni Paesi, non è sérena: e ciò è 


bitrario, no. Storia sempre vi. 
va e nuova della Chiesa, sì; sto- 
ricismo dissolvitore dell’impe- 
gno dogmatico tradizionale, no. 
Integrazione teologica secondo 
gli insegnamenti del Concilio, 
Sì; teologia conforme a libere 
teorie soggettive, spesso muta- 
te a fonti avversarie, no. Chiesa 
aperta alla carità ecumenica, al 
dialogo responsabile, ‘sì; ireni- 
smo rinunciatario alle verità 


Altre due vittime sull’«Adriatica» in un tamponamento tra camion 


Biella, 25 


altre tre sono rimaste ferite in 
un incidente ‘accaduto oggi alla 
periferia di Biella, Una «Fiat 


850», guidata da Giuseppina Mi. 


Due persone sono morte ed|70 anni, sono rimaste uccise sul 


e una zia, Natalina Robino di 


va di prognosi nell'ospedale di|zardo, 


è stato urtato violentemente da 
un altro autotreno che lo segui; 
colpo. La guidatrice ed il padre |va, un «682», targato Caltaniset- 
sono stati ricoverati con riser. | ta 26603, guidato da Locco Piz: 
24 anni, residente a 
Biella, Il Biglieri ha riportata|Gela, al fianco del quale c'era 


di 


la via Roma a Mamoiada, ucci- 
dendo lui e il suocero Antonio 
Deiana. Le ipotesi sul possibile 
mo.ente sono diverse. Fra Je 
altre se ne fa una secondo la 


quale il duplice omicidio sareb- 


be collegato alla cattura, avve- 
nuta l’8 gennaio, del latitante 
Nino Cherchi, di 27 anni, di 
Orune, sul cui capo pendeva 
una taglia di dieci milioni di 


lire; 


‘ Agostino Salvai e Antonio De- 


Capitale sociale 


CONVOCAZIONE 


Si avvertono i Signori 


SOCIETA’ NAZ. INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA ir}; con | 
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L, 56,043,750.000 
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DI ASSEMBLEA 


" sì com 


Azionisti che l’Assemble@ 


ve drammatiche ma che, nei i 

tempi lunghi, si tr per i Pastori della Chiesa e per|della fede, no. Libertà religio-|nero di 42 anni, marciando su|lesioni di lieve entità. il secondo autista, Angelo Ca. bero si in è i nel cuc 
IO CORIO ion Noi motivo di viva apprensione|sa per tutti nell'ambito della|una strada di nuova costruzio- | Due autisti sono morti sta- sara, di 37 E di rin prsdeni sl avrà luogo in «SECONDA CONVOCAZIONE 1 là; ta Re 
sa per tutti. Ci fu un tempo, |€ talora di grande amarezza. E|società civile, sì, come pure li-|ne, e non ancora aperta al traf- |mane sulla statale Adriatica, in Gela, Nell’urto meno in parte della cattura del|j GIORNO 30 APRILE 1968» in Milano, presso la sede [N egli sa 
in Inghilterra, quando i telai |ciò non solo perchè tutto il|bera adesione personale alla re-|fico, ha attraversato ia statale |un tamponamento tra autotreni | morto all'istante; il Casara è e, ricercato per rapina, || sociale — con ingresso da Corso di Porta Nuova 7 |llimo re 
venivano sorvegliati da ragazzi. [Mondo moderno va staccandosi | ligione, secondo la scelta me-|ner' Vercelli, proprio nel mo-|siciliani avvenuto in contrada spirato mentre veniva traspor TO di persona e per l’ue- ; ione Pochi gio 
ni con turni di lavoro lunghis. | dal senso di Dio, tutto preso|ditata della qropria coscienza. | mento in cui, dalla destra, pro-|San Biagio, nel territorio del|tato all'ospedale civile di San |cisione dell'agente della polizia || &lle ore 16, come previsto dall’avviso di convocazio SOLE 
gimi, bestiali. Perchè la. stan.|com'è dalla ricchezza delle sue|sl; libertà di coscienza come|veniva una «Giulia» guidata da|Comune di’ Padedona, L'auto. | Benedetto del Tronto, stradale Giovanni Mari Tampo. già pubblicato. Baone 


chezza non facesse loro piega- 


conquiste nel campo scientifico 


criterio di verità religiosa, non 


Luigi Biglieri di 45 anni, 


treno Fiat «690», targato Ragu: 


L’autotreno di 


ni. Nino Cherchi fu catturato 


% 


re le ginocchia, gli infilavano |e tecnico; non già che queste|Ssuffragata dall’autenticità di un| Irurto fra le due vetture è|sa 42895, condotto da Salvatore | trasportava un carico. di fusti Crisponi. parsa 
le gambe in rigidi stivali di|esigano la ,,morte di Dio” co-{insegnamento serio e autoriz-|stato molto violento. La «850» Melcorello, di 23 anni, abitante | di olio minerale. Una buona Re Ser NE Un ciclo 
PIERI Quando il progresso |me qualcuno ha detto con in-|zato, no. E così via». è stata scaraventata a una de |a Vittoria, in provincia di Ra |parte dei recipienti, in seguito | sa del Crisponi si trovava anche P. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO: è La su 
lelle macchine fece perdere il|felice espressione; esigano cioè| Il Papa ha concluso afferman-|cina di metri di distanza, com- gusa, stava dirigendosi verso|allo ‘scontro, si sono rotti e il|un muratore, Mario Delana, di IL PRESIDENTE “erà ur 
lavoro a quei ragazzi, proba-|una mentalità atea e lontana da! do che la Chiesa ha oggi biso-|pletamente distrutta. Mentre la|Sud quando, in seguito alla di- liquido è finito sulla statale, E'|21 anni, che però non è parente È iti nuovi 
bilmente si disperarono. ogni religione; tali progressi del|gno «del discernimento, della|Minero e suo padre, Sigfrido di|minuzione della velocità di al |stato necessario l'intervento del di Antonio Deiana, assassinato Ing. Luigi Crosti tanno a) 

Che tem i nuovi siano al-|mondo moderno esigerebbero|fedeltà e della lucidità di spi-|78 anni, sono rimasti gravomen | cuni veicoli che lo precedevano,| vigili del fuoco di San Benedet: | l’altra notte. Poche settimane ca o 
l'orizzonte l’Lanno capito pro-|piuttosto un più alto, più pene-|rito dei suoi figli». Negli am-!te feriti, la madre della Mine-|ha dovuto rallentare la propria|to e di Ascoli Piceno per libe- | Nino Cherchi è stato condanna» iccr 


prio i giovani: all'istituto pro- 


trante, più adorante senso di 


bienti ecclesiastici romani si è 


ro, Luigia Fangazio, di 77 anni, 


marcia, Nello stesso momentolrare la strada, 


to dalla Corte di Assise di Nuo- 


* nell'osi 
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“Al romanzo di fantastoria 


NCCO un libro apparso in que- 

sti giorni destinato, a mio 
esso avviso, a grande suc- 
Ne è autore Emilio Ca- 


© 
di ; È DEDE 
terra, uno dei «vaticanisti» 
l'apprezzati della stampa ita- 


fna. 
[Pebbo premettere che mi ero 
iso a leggerlo, anzi a leg- 
fcchiarlo, con un senso di 
Intiva diffidenza. Un Papa ne- 
È? Nella lunga serie dei Pa- 
che tra poco abbraccerà 
millenni di Storia della 
tuale Îiesa, non ne trovo uno che 
ti a giustificare un titolo 
Îi perentorio e sconcertante. 
bensì vero che non sono po- 


,10 o 
le personalità appartenen- 
415 è quella mirabile storia, giun- 
,82 . N dal continente nero, mo- 
53 do dalla matrice della let- 
(06 tura latino-cristiana: un 
È &tuliano, un Sant'Agostino, 
70 ® Cornelio Frontone di Ciria, 
,04 Restro di Marco Aurelio, infi- 
,10 San Marco evangelista, pa- 
i spirituale di Venezia. Ma 
‘olore della pelle era proprio 
St nero come quello dei Ve- 
®vi africani di recente nomi- 

? Ne dubitiamo. 
2ì' bastata la lettura delle pri- 
dieci pagine a rivelarmi il 
Stero. Il «vaticanista» Emilio 
‘aterra, ben moto per la se- 
tà e fondatezza delle sue cro- 
tuali he, la castigatezza del suo 
lle, che spesso ha più sapo- 
di storia che di giornalismo, 
fatto un. sogno oltre i limi- 
89 [della verità e del tempo: è 
97 ato con la fantasia nel fu- 
ag |: lo ha intuito e poi visto 
n. lo avesse vissuto, giorno 
0,5 giorno in una continuità 
5.45 Ralzante e logica di accadi- 

44 ati. 

54 Il Papa negro» è, dunque, 
4 romanzo di fantastoria. Lo 
0,7 RI Jivello dell'Adriano VII di 
2,1 Ufe e delle famose «Lettere 


a uomini» di Papa Celestino 
di Giovanni Papini; forse 
qualche cosa di più e di 
Aierso, Il Cavaterra non è uno 
rico di cattedra, nè un filo- 
to sl0ffo con un suo sistema, nè un 


rontinblogo. E’ un giornalista nel| 


s; A ifiso più elevato e suggestivo 


la «GI Questa troppo spesso abu- 
> qfità parola può esprimere. Non 
ri fjre}lesi da sostenere nè messag- 
cano. | da lanciare; un narratore 
no di Somma. I capitoli del suo 
dell'ilsconto filano rapidi incalzan- 
qui “ilungo un affascinante flut- 
ente Sfre di verità e d'invenzioni 
i confe innestate tra loro che di: 
toccalfimano nella mente del let- 
cono 


sione il senso critico, sostituen-i 


a — Îilo con uno stato di ansiosa 
estaditvolgente curiosità. 
So Ita the io sappia anche dopo le 
‘non mine di Cardinali di colore, 
line PSuno aveva mai osato pen- 
iene Cite che un giorno l'umanità 
triestille. razze bianche si potesse 
are davanti all'ipotesi di 
jj Papa di colore, per giunta 
jo nella più oscura terra di 
eil'ica, destinato, per ispira: 
DIE dello Spirito Santo, a entra- 
ca ulnella eccelsa cronologia dei 
una fiirani della Chiesa universa- 
Ji JANE ciò mentre il secondo mil- 
i in lino sta per chiudersi e cede- 
il passo al terzo; e l’uomo 
toi ona raggiunto da domi- 
orge altore Ja Luna si prepara al- 
vincé {Sua più grande impresa con 
ta dil'raggiungimento di tutti i 
disce“neti che girano intorno al 
sianofie della Bibbia. 


le &Lavaterra ci fa vedere quel 
ita Ga sotto l'influsso della sua 
Ci) 


ienza di cattolico ispirato. 
vede come Paolo di Tarso 
e il Nazzareno sulla strada 
Damasco. Non siamo forse 
agati “itrati — anche se stentiamo 
o ecoendercene conto — nell'era 
ll più impensati miracoli? 
Use che la scienza anch'essa 
0; procede in un'atmosfera 
Drocsti miracolo? E il mondo non | 
do jeriintrato nel dogma dell'unità 
ssito. “itetica delle razze? 
o pote! war 
quarti racconto parte da una «let- 
di Uifa enciclica di Sua Santità 
mercisine XIV», Questo documen- 
leve UiNon è mai esistito come non 
“uno Mai esistito un Papa Leone 
a ; eppure dopo poche pagi- 
? gf “jin cui lo scrittore descrive 
re Ulibersonaggio, la sua tormen- 
spiritualità di fronte ai 
blemi di un mondo che po- 
dive anni sono bastati a mutar- 
ia esi radicalmente i modi di vi- 
le ideologie i costumi ecc., 
‘avola prende il ritmo di una 
ltà che non si fa più in tem- 
it a revocare in dubbio. Ci si 
{Dltra nella lettura con una 
ie di voluttà. E in questa 
oltiezione dell'inganno l’abili- 
dello scrittore s'incontra con 
‘biacere del lettore. 
a «Lettera Enciclica» non è 
l'intestazione di un foglio 
‘o che Papa Leone non riu- 
tà a riempire. Da. giorni la 
è anima spasima alla ricerca 
2 una ispirazione che lo ab- 
dona al momento stesso in 
li gli sembra di sentirla vi- 
lla. I mali del mondo sono 
'enuti così smisuratamente 
indi che le forze per abbrac- 
li con la sintesi di un mo- 
‘o, non bastano più. Nel cuor 
fila notte sente un richiamo 
{fMe se fosse la stessa voce 
{Dio che gli annunzia la mor- 
\ Vicina. Con le poche forze 
® gli rimangono esce dalla 
|Piza dei suoi soggiorni patiti 
® amore, Prima che il desti- 


led |' si compia vuol vedere Ro- 

3L | nel cuore della notte stel- 

[la; Ja Roma dei millenni di 

ede [li egli sarà ‘Sovrano sino al 
17 |ktimo respiro. 

one |l'Ochi giorni dopo quella not- 

Leone XIV lascia la terra 

\ Odore di santità. La, sua 

Smparsa non segna la fine 

E \Uin ciclo storico, ma di una 

N è. La sua Lettera Enciclica 


Îerà un’opera incompiuta. 
iti nuovi e tremendi si pro- 
i Tanno all'orizzonte dell'uma- 
xd, per cui se la Chiesa Cat- 
‘ica vorrà esserne sovrana am- 
‘° nell'oscuro frenetico doma- 


eee Speroni RD 


, Sia pure momentaneamen- |“ 


ni, dovrà rivoluzionare miti e 
dogmi della sua Storia bimil 
lenaria e accettare ciò che non 
sarebbe se non.fosse nel dise- 
gno divino, La giustizia deve 
prendere il posto della carità. 
La giustizia vuole l'eguaglianza 
dei popoli di qualsiasi colore. 
Leone XIV è morto con una 
parola sulle labbra che i pre 
senti alla sua gloriosa fine han- 
no ben compreso anche se da 
lui pronunziata faticosamente 
a metà: Africa! 
x 


Eccoci così al conclave che 
dovrà scegliere non soltanto il 
nuovo Pontefice massimo della 
cattolicità ma il Padre in pec- 
toris dell'universo affratellato 
al di sopra di ogni confessio- 
ne nel nome di Cristo. 

Da questo punto sino alle ul- 
me pagine il romanzo di Cava- 
terra si fa travolgente, i Car- 
dinali che si raccolgono in Ro- 
ma per operare la difficile scel- 
ta di un grande Capo sono a 
uno a uno individuati con le lo- 
ro diverse mentalità, le loro 
nascoste ambizioni, i loro dise- 
gni. Sono venuti da ogni ango- 
lo del globo terracqueo. Ci so- 
no i meticci dell'America del 
Sud, gli anglo-irlandesi-olande 
si dell'America del Nord, gli 
anglo-sassoni del Nord Europa, 
i latini mediterranei, gli asiati- 
ci, gli africani dell'alto Nilo e 
delle tribù oristianizzate della 
Africa Atlantica. Chi riescirà a 
riunire quelle coscienze inquie- 
te, affaticate dal disordine che 
in quasi ogni parte del mondo 
regna sovrano? Chi le unirà in 
una scelta che interpreti vera- 
mente il disegno dello Spirito 
Santo? 

Gli avvenimenti dicono a que- 
gli eccelsi uomini che non c'è 
tempo da perdere. Ogni notte 
i messaggi che giungono alle te- 
lescriventi del Vaticano, siste- 
mate in uffici meglio attrezzati 
di quelli del New York Times 
parlano dei genocidi che insan- 
guinano l’intero continente afri- 
cano. Tribù in stato di follia 
collettiva. marciano verso il 
Nord con la minaccia di un to- 
tale sterminio. Chi le potrà fer- 
mare? 

Ecco la topografia politica del 
Conclave: ci sono i cosiddetti 
«terzisti», quanto dire ciò che 
ai tempi di Paolo VI veniva 
chiamato il «Terzo Mondo»; 
hanno alla testa l'eminentissi- 
mo Tao-Chiung-Chi, nuovo Ar- 
civescovo di Pechino (che gode 


i favori del nipote Mao Tze 
Tung) convertito al cristianesi- 
mo dopo gli anni convulsi del- 
la «rivoluzione culturale». Gli 
asiatici non sono molto nume- 
rosi: appena 15 su 104; ma mo- 
nolitici. Ci sono i sudamerica- 
ni che tengono a distinguersi 
dai porporati dell'America set- 
tentrionale. 

I più divisi sono gli europei: 
su 53 porporati appena una de- 
cina ragionano allo stesso mo- 
do. Gli unici a far sentire il 
lor peso sono i Cardinali di 
pelle nera: sette, ma stretti in- 
torno al loro vecchissimo «lea- 
der» Anacleto Wenthombu, fi- 
glio di Re: una figura patetica, 
amata da tutti. Ha l'aria di un 
antico Patriarca e il tratto del 
gran signore; sa cogliere il ver- 
so giusto. delle cose; lo chia- 
mano «Anacleto il Saggio». I 
romani lo adorano, gli attribui- 
scono virtù carismatiche. Chi 
potrà essere il nuovo Papa se 
non lui? 

Le pagine che raccontano la 
vicenda elettorale che darà il 
nuovo Capo alla Chiesa di Pie- 
tro, sono così ricche di parti- 
colari, rappresentano con tan- 
ta vivezza l'ambiente di un nuo- 
vo Vaticano, intonato coi tem- 
pi, ma non dimentico delle tra- 
dizioni più lontane, che il let- 
tore rimane più che mai irreti- 
to dalla favola piena di movi- 
mento e di colorite sorprese. 
Quale sarà il nome scelto da 
Anacleto per entrare nella Sto- 
ria dei Papi? Egli vorrebbe chia- 
marsi Pietro Il: ma i suoi stes- 
si elettori insorgono e lo trat- 
tengono. Di Pietro non può es- 
sercene che uno. Accetterà 
quindi di chiamarsi più mode- 
stamente Gelasio III, in omag- 
gio a un altro Gelasio dei pri- 
mi tempi della Chiesa «di pel- 
le — dicono — sicuramente ne- 
ra» ma forse non più di quella 
di Tertuliano e del grande Ago- 
stino. E si metterà all'opera 
con il cuore gonfio di speran- 
ze affrontando il problema che 
più gli sta a cuore e che fa 
tremare il mondo: la pacifica 
zione dell’Africa, della sua ter- 
ra sempre più bagnata di san 
gue innocente, per i genocidi 
che si susseguono con l'impla- 
cabilità di una oscura maledi- 
zione. 

Purtroppo i suoi entusiasmi, 
caldi e ingenui come quelli di 
un neofita, non resisteranno al- 


cilmente cambiare il cuore del- 
l'uomo con i miracoli della 
scienza, ma l’anima dell’uomo 
non è in quella sede, Raggiun- 
gerla e mutarla nei popoli è un 
problema che solo Dio, nella 
imperscrutabilità dei suoi vo- 
leri, può risolverlo. Papa Gela- 
sio avverte presto l'intempesti- 
vità del suo mandato. Dubbi 
tremendi lo assaliranno mentre 
nel lontano Sudan si annuncia 


il massacro collettivo di un in- 
tero popolo, nella stessa terra 
che gli ha dato i natali. C'è 
una legge del sangue cui nem- 
meno un Papa riesce a resiste 
re. Dopo lunghe notti di dispe 
mata angoscia egli cercherà la 
salvezza nella decisione più gra- 
ve e più giusta. Ripeterà il ge- 
sto compiuto da Celestino V 
settecento anni prima, rinun- 
ziando al potere Sovrano della 
Chiesa universale. 

Una mattina il Papa Negro 
chiamerà intorno a sè i Cardi- 
nali di Curia. Nulla sanno, es- 


IL PICCOLO 


si, della sua decisione. Con la 
dolcezza umana di un innocen- 
te dirà ai Cardinali: l'era pla- 
netaria ha bisogno di uomini 
giovani. Io sono vecchio, già 
uscito dal mondo che mi cir- 
conda. Ho chiesto ispirazione 
a Dio nelle mie notti insonni; 
non ho udito la Sua voce ma 
ho sentito il Suo Spirito entra- 
re nella mia coscienza con tan- 
ta pietà per il mio stato. E' ne- 
cessario per il bene della Chie- 
sa che io scompaia. In questo 
preciso momento depongo la 
tiara e lascio il Pontificato per 
un uomo più degno e più for- 
te. Consentitemi che prima di 
lasciarvi vi impartisca l'ultima 
benedizione. 

Di solito le lacrime dei Car- 
dinali sono stente; ma in quel- 
l'ora solenne essi ebbero biso- 
gno dei loro grandi fazzoletti 
per asciugarle. 

Non più «Papa Negro», ma 
«Prete Negro» Anacleto avver- 
tì nell'anima l'improvviso sboc- 
cio di una serenità che lo fa- 
ceva. felice. Pensava all'Africa, 
alla sua terra, ai suoi fratelli, 
dove la morte per la loro giu- 
sta causa sarebbe stata un no- 
bile morire. 

Rino Alessi 


Enrico Cavaterra: «Il Papa Negro» 


l'urto con la realtà. Si può fa-| 


(I libri del Borghese), pagine 216, 
lire 2000, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sydney — Un fotograto ha fermato ìl drammatico momento del crollo della facciata di un 
grande magazzino della metropoli australiana, dove un incendio era divampato fulmineo 


Venerdì, 26 aprile 1968 


UNO DEI PIU’ SUGGESTIVI RICHIAMI DELLA COSTA AMALFITANA 


Il Chiostro del Paradiso 
ha ormai sette secoli 


E’ così chiamato per la bellezza e il fascino che lo caratterizzano 
tutti permeati di straordinari effetti pittoreschi di estrazione araba 


Amalfi, aprile 

Da sette secoli il Chiostro del 
Paradiso di Amalfi costituisce 
un richiamo e un’attrattiva per 
î suoi motivi d’arte e d’archi- 
tettura. 

Amalfi, la più antica repub- 
blica marinara d’Italia, poten- 
te e prospera per i traffici nel 
Mediterraneo, specialmente nei 
secoli X e XI, come fanno fe- 
de anche le famose Tavole 
amalfitane, statuti marittimi in 
uso fino al 1570, vanta una sto- 
tia e un'arte millenarie. 

Sita nella parte meridionale 
della penisola sorrentina, allo 
sbocco di una stretta valle det- 
ta dei Mulini, perchè contrad- 
distinta da numerose cascatel- 
le che alimentano le più antiche 
cartiere d’Europa, Amalfi ap- 
pare come adagiata ‘in un trat- 
*o di costa ripidissimo per cui 
le case si presentano come sca- 
glionate sul pendio e le strade 
si arrampicano dal basso ver- 


CONCLUSA IN UN CLIMA DI «KERMESSE» EROICA QUELLA CHE DIVENTERA’ LA CAMPIONARIA D'EUROPA 


È NATA COME UN'IMPRESA DA PIONIERI 
LA CRONOMETRICA MACCHINA DELLA FIERA 


Solo la seconda guerra mondiale segnò una battuta d’arresto nella continua espansione della mostra che oggi raduna 
gli espositori di novanta Nazioni - Nel padiglione ENEL l'«iter» dell’energia elettrica tra scienza e spettacolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 25 

Ultimo grande assalto, în un 
clima di festaiola «kermesse» 
eroica, alla Fiera «vecchia». Or- 
mai è chiusa, finita, valida sol- 
tanto per l'archivio e per gli 
affari da miliardi che sì conclu- 
deranno sull'onda delle contrat- 
tazioni e delle conoscenze che 
qui hanmo avuto la loro genesi. 
E° senz'altro presto per trarre 
qualche conclusione, sia pur 
sommaria e approssimativa, sul 
significato e sulla validità di 
questa edizione della «Campio- 
naria» milanese: il segretario 
generale dell'Ente organizzato 
re nell'ultimo atto ufficiale del- 
la rassegna, il discorso di chiu- 
sura precedente ©all’ammaina 
bandiera, ha esposto alcune ci- 
fre, che pur dovendosi «pren- 
der con le molle», come suol 
dirsi, riescono ugualmente ad 
offrire un quadro abbastanza 
indicativo. 

Ma al di là degli aridi dati, 
resta ancora il dovere al cro- 
nista di esporre qualche sua 
impressione, formatasi da mol- 
te chiacchiere avute nel recinto 
fieristico: quella del '68 è stata 
certamente una «Fiera d'oro», 
una delle migliori, se non la 
prima in senso assoluto, di tut- 
to il dopoguerra. Si sa per cer- 
to che ad alcuni settori, soprat- 
tutto quello della meccanica e 
dell'edilizia, sono ruotati affa- 
ri e contrattazioni per un nu- 
mero tale di quattrini che, an- 
che nei più rosei anni del co- 
siddetto «boom» economico, 
avevano diritto di cittadinanza 
soltanto nei sogni e nelle spe- 
ranze più ottimistiche. Questo 
armo la Fiera di Milano ha ac- 
centuato il suo valore economi- 
co: questo è sicuro e incontro- 
vertibile. 

La stessa folla di questa ulti- 
ma giornata festiva, di questa 
ennesima occasione per un 
«week endy (anche se il termi- 
ne, essendo quest'oggi giovedì, 
è alquanto improprio) fuori dal 
normale, è sembrata meno «cu- 
riosa» e più preparata, più in- 
teressata. Insomma, la 46.a Fie- 


ra di Milano ha raggiunto i suoi 
scopi, oltrepassando anzi i suoi 
obbiettivi. Il dato è molto im- 
portante, soprattutto oggi che 
mancano meno di due mesi al- 
l'abbattimento delle barriere do- 
ganali tra ì Paesi membri del 
MEC (‘come è noto, la data fis- 
sata per l'importante passo sul- 
la via dell'unificazione continen- 
tale è il lo luglio): acquista 
valore non soltanto în un con- 
testo nazionale o, ancor peggio, 
prettamente lombardo: la Fiera 
di Milano ormai si va lenta- 
mente trasformando in «Mostra 
campionaria e internazionale 
d'Europa». Il che non è certa- 
mente poco, anzi. 

Ma vediamo ancora un’ulti- 
ma curiosità. < 


Effetti sonori 


L’«iter» dell'energia elettrica 
ambientato a dovere con una 
efficace scelta meticolosa di ef- 
fetti sonori d’ambiente: questo 
i qleit motiv» dello stand fie- 
ristico allestito dall’ENEL. Un 
padiglione che ja a mezzo tra 
scienza e spettacolo, essendo 
nel contempo «vetrina» suffi- 
cientemente documentata di da- 
ti e cifre riservate ai soli in- 
tenditori (0 quanto meno a co- 
loro la cui conoscenza della 
«corrente» va più in là delle 
nozioni necessarie per le quo- 
tidiane piccole riparazioni do- 
mestiche), e panorama prope- 
deutico delle realizazzioni di 
maggior portata. 3 

Il visitatore è accolto da un 
quadro che mostra l'andamen- 
to dei prelievi e del rifornimen- 
to elettrico di una città, suddi- 
visi a seconda delle diverse ore 
di una giornata e dei diversi 
mesi (interessante a questo pro- 
posito notare sul grafico che 
l'introduzione dell'ora legale 
comporia un abbattimento dei 
consumi che può toccare anche 
punte fino al 40 per cento); poî 
si passa in «galleria», un antro 
perfettamente ricostruito e, lo- 
gicamente, si arriva alla cen- 
trale idroelettrica. L'impianto 


(Telefotao A.P. al «Piccolo») 


Newark (New Jersey) — Bob Petroll, di 31 anni, si è arram- 
picato su un enorme deposito di birra a forma di bottiglia 


che domina il panorama 


della città, e dall’altezza di circa 65 


metri ha minacciato a lungo di gettarsi nel vuoto. Infine 
si è deciso a discendere rinunciando al suo insano proposito 


riprodotto (un modellino che 
farebbe gola a tantissimi ragaz- 
zi ma soprattutto ai più «ferra- 
ti» cultori del ramo, tanto è pre- 
ciso e abbondante di partico- 
lari) è quello costruito a caval- 
lo déi laghi Maggiore e Delio, 
di cui viene pure presentata (in 
scala 1:50) la centrale di Ron- 
covalgrande, edificata per buo- 
na parte entro la roccia viva. 

Poi, siccome si sta visitando 
VENEL, ecco la «sala della lu- 
ce», in cui il visitatore viene 
bombardato letteralmente da 
lampadine di diverso colore e 
variabile potenza.-I fasci lumi- 
nosi originano dal soffitto ma 
anche dal pavimento, costrui- 
to in- materiale tnasparente. La 
centrale, termoelettrica, la. sa- 
letta comodissima e ultramo- 
derna dei documentari, e si ar- 
riva in città: un piccolo pezzo 
di strada urbana (sotto il qua- 
le si può vedere la disposizio- 
ne dei cavi) e si arriva în cu- 
sa, con tanto di trasformatore, 
di contatore e d'interruttore, il 
tutto costruito totalmente in 
trasparenza. Si lascia quindi la 
città per la campagna, osser- 
vando il trasformatore a palo 
progettato per le zone rurali. 
E prima di uscire ci si può di- 
vertire, volendo, @ identificare 
le voci dei diversì animali do- 
mestici, incise tutte insieme e 
in rapìda successione, su nastro 
magnetico. Insomma un. modo 
efficace, questo «Spettacolo» (da 
qui il successo che lo stand ha 
riscosso presso î visitatori), per 
attirare e interessare anche chi 
dell’energia elettrica nulla sa 
e poco vuol sapere. 


Primo manifesto 


«Commercianti! Partecipano 
Fiera Milano 1500 industriali. 
Intervenite per i vostri acqui- 
sti, Industriali! Alla Fiera sì fa- 
cilitano le vostre vendite. In- 
scrivetevi!». Così il primo ma- 
nifesto pubblicitario della Fie- 
ra di Milano, nel lontano 1920. 
Lo stile chiaramente telegrafico 
era giustificato appieno da quan- 
to esso ritraeva: un'enorme ma- 
no villosa, intenta appunto a 
serivere lo «slogan» (usando di 
cannuccia e pennino) su un mo- 
dulo telegrafico, che stava a 
simboleggiare — evidentemente 
— l’idea del progresso. Ma non 
sempre la pubblicità si dimo- 
stra depositaria del vero, e in 
quel primo anno di Fiera gli 
espositori furono quasi trecen- 
to di meno. pa» 

La prima e la quarantaseiesi- 
ma Fiera hanno: ben poco in 
comune: anzi, soltanto il nome 
e il periodo di. svolgimento. 
Neppure il luogo: le prime tre 
edizioni dell'esposizione, injat- 
ti, furono ospitate dai «bastio- 
nì spagnoli» (l’attuale secondo 
e intasatissimo anello di circon- 
vallazione cittadino), presso 
Porta Venezia. Nel 1920 poco 
più di quindicimila metri qua- 
drati di costruzioni (pari circa 
a un sedicesimo dell'attuale 
area coperta sfruttata dagli 
espositori) costituite da pove- 
rissime e artigianali baracche 
di legno era l'intero patrimo- 
nio della Fiera, voluta e orga- 
nizzata da alcuni (e pochi) in- 
dustriali, tra cui qualche «gros- 
so nome» dell'economia lombar- 
da. Un atto di jede, un gesto 
coraggioso, un «salto nel buio»: 
questo e poco altro era la rasse- 
gna, quando il 12 aprile 1920 
una ventina di distinti signori 
in frac e cilindro ne tagliarono 
il nastro inaugurale, sotto uno 
strano portale edificato con 
qualche asse di legno, qualche 
chiodo e molta colla. 

Ma, nonostante queste diffi- 
coltà — definiamole così 
«ambientali», la prima edizione 
della Fiera ju suffragata da un 
successo che superava abbon- 
dantemente anche le più rosee 
previsioni degli ottimisti più in- 
calliti e squalificati. Sì diede 
comunicazione, mediante’ pub- 
blica affissione della «statistica 
generale degli affari trattati», 
suddividendoli in due capitoli; 
quelli conclusi e quelli non an- 
dati în porto «per mancanza di 
materie prime, per termini di 
consegna eccetera». Gli esposi- 
tori furono, a questo scopo, di- 
visì in ventisei categorie, tra 


cui le «industrie artistiche», 
quella della «carta tipografica», 
quelle delle «arti musicali», 
quella della «ceramica, celluloi- 
de e giocattoli» ed, infine, quel- 
la realtiva alla «carrozzeria, ci- 
clismo, automobilismo ed avia- 
zione», che nella graduatoria 
delle trattative suggellate dalla 
stretta di mano (per quell'epo- 
ca il miglior contratto possibi- 
le) mantiene di gran lunga il 
primato, con un volume di ven- 
dite pari a 280 milioni trecento 
e rotte mila lire. Tra gli affari 
non felicemente conclusi è in- 
vece în testa l'industria tessile, 
con la cifra di 364 milioni di 
lire. 

Questi dati bastarono a far sì 
che, idealmente, il rozzo porta: 
le in legno della prima edizio- 
ne fieristica si trasformasse, già 
nel 1921, in un arco di trionfo. 
In effetti, ìl luogo di svolgi- 
mento rimase press'a poco il 
medesimo, ma fu più che rad- 
doppiata la superficie coperta, 
furono acquisite nuove aree li- 
mitrofe e si accrebbe il nume- 
ro delle industrie presenti, tra 
le quali ormai 644 provenivano 
da  oltralpe. Ma soprattutto 
venne anche il re, Vittorio Ema- 
nuele III, a visitare la rasse- 
gna, che da quella data inco- 
minciò ad assumere il valore 
di una mostra non già soltanto 
«milanese» o «lombarda», volu- 
ta e costruita cioè da una ri- 
stretta «élìte», ma divenne 
espressione reale di un'Italia in 
pieno sviluppo. 

In quell’anno, la rassegna mi- 
lanese ospitò anche il «lancio» 
pubblicitario del telefono: un 
grosso e antiquatissimo appa- 
recchio telefonico, alto più di 
due metri, spiegava in poche 
frasi la convenienza della novi- 
tà: «Abbonatevi al telefono: il 
tempo è moneta. Quanto costa 
îl telefono nelle abitazioni? Cir- 
ca novanta lire al trimestre». 

Nel 1923, la Fiera aveva or- 
mai esaurito le sue possibilità 
di espansione nell’area affida- 
tale: si trasferì laddove è at- 
tualmente, sulla superficie de- 
stinata fino allora a piazza d'ar- 
mi. Dapprima vi furono tra- 
sportate le vetuste baracche di 
legno di Porta Venezia, poi a 
poco a poco tutte le costruzio- 
nì furono rinnovate e riedifica- 
te. Ed ebbe così inizio il secon- 
do periodo della storia fieristi- 
ca, l’«età dell’oro», che tiene 
dietro ai primi sforzi pionieri- 
stici dell'inizio. In effetti, la di- 
ciottesima edizione (1937) fu un 
vero record: quasi centomila 
metri quadrati di edifici, due 
milioni e trecentomila visitato- 
ri, cinquemilacinquecento espo- 
sitori, dî cui quasi 1800 stra- 
nieri. 

Poi, la guerra: fino al 1942, la 
Fiera riuscì a non chiudere, ma 
ju poi costretta a sospendere 
tre edizioni, Riprese nel 1946, e 
ju più un gesto significativo che 
altro: la Fiera si svolse în set- 
tembre (rinunciando così alla 
tradizionale data primaverile) 
perchè non fu possibile mette- 
re a punto l'organizzazione per 
i giorni prefissati: cinquantami- 
la metrì quadrati di padiglioni 
(alcuni dei quali frettolosamen- 
te ricostruiti dopo i bombarda- 
menti), duemila espositori, di 
cuì trecento soltanto stranieri. 
Ma subito ecco l’impennata de- 
fintiva, il rilancio, la nuova di- 
mensione della Fiera, autentico 
mercato mondiale. Questa affer- 
mazione nel 1946 era soltanto 
speranza, una speranza che ve- 
niva tradotta con un'accozzaglia 
di bandiere di tutti gli Stati, af- 
jratellati però soltanto sul ma- 
nifesto ufficiale. Ed invece a po- 
co a poco divenne realtà. 

Tanto realtà che ora un in- 
tero palazzo (il centro interna 
zionale degli scambi) è pieno 
zeppo soltanto di affari ad al- 
tissimo livello, di ambasciatori 
ed addetti commerciali, di quo. 
tazioni di borsa. Tanto realtà 
che oggi ì Paesi qui presenti so- 
no più di 90, e 65 hanno anche 
una loro delegazione ufficiale. 
E’ tale l'importanza della Fie- 
ra, che il povero cronista do- 
vrebbe farsi in quattro (o quan- 
to meno premunirsi di un «al- 
ter ego») per assistere alle con- 
ferenze-stampa (alle più impor- 
tanti, sia ben chiaro, mica a 


tutte) che ogni giorno si. sus- 
seguono a tamburo battente nel 
quartiere espositivo. Il quale 
quartiere espositivo non è sol- 
tanto il «luogo della fiera» per 
due settimane (o per tre, te- 
nendo in debito contro l’alle- 
stimento e lo smantellamento 
delle opere provvisorie), ma 
per tutti i 365 giorni dell’anno: 
in esso, infatti, si susseguono 
le mostre e le rassegne più 
strane, frazionate e suddivìse 
nei diversi periodi dell’anno. 
Nel 1967 sono statì ben 31 que- 
sti «saloni specializzati». 

La Fiera, ormai, ha abbondan- 
temente oltrepassato l'epoca dei 
«giorni eroici»: è un'immensa 
macchina che lavora con la pre- 
cisione di un orologio svizzero: 
oggi è già pronto il manifesto 
della prossima edizione. 

Della prima Fiera, ormai, non 
resta che il ricordo, qualche 
fotografia ingiallita dal tempo 
e dagli agenti atmosferici e po- 
chissime altre cose. Tra cui, 
come si è detto, îl periodo di 
effettuazione, the è mutato po- 
chissime volte nel corso degli 
anni. Curiosità a questo propo- 
sito: la Fiera più lunga fu quel- 
la del 1928, che durò dal 12 
aprile al 19 giugno; pare che 
le «standiste» e ‘i giornalisti 
presenti, rapportando la fatica 
di una fiera aì dodici giorni del 
suo attuale svolgimento, siano 
tutti stati trovati morti per la 
stanchezza; la notizia però non 
trova conferma negli annali, 
forse anche perchè durante la 
guerra è andato completamen- 
te distrutto l’archivio dell'Ente 
Fiera. 

Non viene più stilato, invece, 
il bollettino degli affari trattati 
nel periodo della manifestazio- 
ne. Anche wvolendolo, sarebbe 
impresa pressochè impossibile: 
ci vorrebbe un calcolatore elet- 
tronico tanto grosso e capace 
di cifre lunghe un metro che, 
appena inventatolo, dovrebbero 
subito caricarlo su un autotre- 
no e correre qui, in Fiera, per 
esporlo degnamente. 


Fabio Isman 


so l'alto in una successione di 
gradinate. 

In uno dei punti di maggio- 
te vista sul golfo di Salerno, 
nel gomito più attraente di una 
strada di particolare bellezza 
panoramica, riparata con le cre- 
ste dei Monti Lattari dai venti 
settentrionali, Amalfi è consi- 
derata giustamente una delle 
località più incantevoli d’Italia. 

A questo fascino naturale si 
unisce quello della storia e del- 
l’arte. La piazza centrale della 
cittadina è dominata dalla mo- 
le della Cattedrale la cui fac- 
ciata, vivacissima nelle forme 
e nei colori, si eleva armonio- 
samente, preceduta. dall’altissi- 
ma scalinata. Il Duomo risale 
al secolo IX, ma venne restau- 
rato nel 1203 nelle forme arabo- 
normanne e subì ancora dei ti 
facimenti nel ’700, mentre ori- 
ginale nel suo stile si presenta 
l’alto campanile a bifore e tri. 
fore con coronamento arabeg- 
giante di torricelle ed archi in- 
trecciati. 

A sinistra dell’atrio della Cat- 
tedrale si entra nel Chiostro 
del Paradiso, così chiamato per 
la bellezza e il fascino che lo 
caratterizzano. E' una graziosa 


costruzione arabeggiante, di 
straordinario effetto pittoresco, 
a colonne binate e archi forte- 
mente acuti e che si susseguo- 
no in fantastici intrecci. Tali 
archi formano un'armonia de- 
corativa assai complessa e sug- 
gestiva: si deve infatti tener 
presente che essi hanno solo 
una qualche analogia con le 
ogive gotiche le quali rivestono 
una funzione portante ben chia- 
ra, mentre gli archi moreschi 
sono, per lo più, indipendenti 
da funzioni statiche ed hanno 
un significato, ripetiamo, deco- 
rativo. 

E’ l’architettura arabo-sicula, 
importata dalla Sicilia duran. 
te il periodo normanno e svi. 
luppa*asi nel successivo perio- 
do svevo, che assicura ad Amal. 

Un posto nella storia, dell’ar- 
te di primo piano per il nuovo 
e ardito impiego degli archi in- 
trecciati, come quelli del Chio- 
stro. 

Gli arabi, conquistatori della 


Sicilia nell’878, la dominarono 
fino al 1092 allorchè i loro ulti- 
mi caposaldi cedettero sotto la 
ondata normanna. Rimasero 
dunque, gli arabi, nella regio- 
ne siciliana come dominatori 
politici per oltre due secoli, 
ma la loro impronta si prolun- 
gò assai oltre, imponendosi al- 
la corrente bizantina e continen- 
tale, mentre i loro artisti veni. 
vano spesso invitati e ricerca- 
ti dai sovrani normanni. 

Fra gli esempi di quest'arte 
va annoverato il Chiostro di 
Amalfi, i cui archi acuti, pog- 
gianti su colonnine binate, co- 
stituiscono, nella loro sequen- 
za, tutti motivi squisitamente 
orientali. 

Il Chiostro del Paradiso risa- 
le al 1266-1268, allorchè la sua 
costruzione venne decisa dallo 
arcivescovo Augustariccio. per 
destinarla al cimitero dei cit- 
tadini illustri e benemeriti di 
Amalfi. Abbandonato nel ’500, 
esso venne completamente re- 
staurato nel 1908 e adibito a 
Museo. Infatti, tra le opere più 
significative e di particolare in- 
teresse che possono ammirarsi, 
figurano una colonna dell’atrio 
del Duomo prima del restauro, 
due magnifici sarcofagi di Pae- 
stum, uno raffigurante le «Noz- 
ze di Peleo e Teti», l'altro il 
«Ratto di Proserpina», un sar- 
cofago del decurione P. Ottavio 


Rufo, un sarcofago del ’300 con 
gli Apostoli, archi a mosaico, 
pilastri e plutei pure a mosai- 
co, frammenti architettonici, 
una Madonna con i Ss. Andrea 
e Battista, tracce di affreschi, 
eccetera. 

Sono sette secoli, quindi, che 
il Chiostro del Paradiso di 
Amalfi, classico esempio di una 
architettura orientale, offre ai 
visitatori le sue bellezze arti- 
stiche legate al passato stesso 
di una città che seppe nei se- 
coli imporre il proprio nome: 
nel grande libro della storia. 


Vittorio Presicci 


LIBRI RICEVUTI 


Edward Ellis Smith: Stalin giovane 
Garzanti (pagg. 352, lire 3800), Una 
delle tesi di quest'opera sulla giovi= 
nezza di Stalin (e cioè sugli anni 
più segreti dell’oscuro rivoluzionario 
georgiano destinato a diventare, nel 
secolo XX, uno dei più potenti dit. 
tatori di ogni tempo) potrà sorpren« 
dere e addirittura scandalizzare qual. 
che lettore. L'autore sostiene infatti 
di avere trovato le prove per affer 
mare che Josìf Vissarionovic. Du» 
gasvili fu, durante gli anni della sua 
giovinezza e della sua milizia rivolu- 
zionaria, anche un agente dello spio- 
maggio zarista. La rivelazione, appa- 
rentemente paradossale, non è del 
tutto inedita: con minore documen 
tazione, analoghe accuse sono state 
già, in ogni tempo, rivolte dai mo- 
derati agli estremisti e dagli estre- 
misti ai moderati. La polemica poli- 
tica ama spesso rifugiarsi in un ma- 
nicheismo di comodo, per cui chi 
non è con noi è una spia dei nostri 
nemici. Eppure, nel caso di un favo- 
loso personaggio orientale come Sta- 
lin, e cioè di una delle più incredibili 
figure di statisti del nostro secolo, 
l'accusa assume, per il lettore atten- 
to, ben diversa portata: e non può 
non tornare alla mente, di fronte al- 
le tesi sostenute in quest'opera, uno 
dei romanzi più belli e purtroppo 
meno letti di Conrad, «Sotto gli ce. 
chi dell'Occidente», la storia del rus- 
so Razumov che faceva la spola tra 
Ginevra e Pietroburgo, e serviva e 
tradiva insieme la rivoluzione e lo 
zar: romanzo ispirato da episodi au- 
tentici del periodo prerivoluzionario. 
In fondo, chiarisce l’autore di que 
st’opera, sappiamo molto più di Sta, 
lin dopo il 1917 anzichè di Stalin 
prima del 1917, Come mai? Non fu 
forse lo stesso Stalin a voler calare 
un sipario di silenzio su quella che 
era stata la sua vita prima del fa- 
tale ottobre? E lo fece soltanto per: 
chè schivo di pubblicità, solo per 
non alimentare il culto di una per: 
sonalità giovanile? Un audace tenta. 
tivo per squarciare quel sipario è in 
questo libro, che si raccomanda sia 
al lettore curioso, sia al lettore stu: 
dioso. Alla luce degli ultimi svilup: 
pi della cronaca politica internazio 
nale è facile constatare che, in fon- 
do, non si scrive e non si legge mai 
abbastanza su Stalin, 


e) 

E' in edicola in questi giorni il 
numero di aprile della rivista «Cac- 
cia e pesca», della Sadea-Sansoni di 
Firenze. Fra gli interessanti articoli 
contenuti nella pubblicazione si se: 
gnala una inchiesta sul dilagare del 
bracconaggio, un interessante servi: 
zio sulla caccia ai trampolieri ed una 
esauriente trattazione sull'argomento 
«cuccioli e cucciolate», Per quanto 
riguarda la pesca, un servizio spe 
ciale della serie «Fiumi d’Italia» è 
dedicato all’Aveto; fra le varie tec: 
niche che vengono illustrate si nota 
quella della moschera impiegata per 
i ciprinidi. A chi preferisce pescare 
in mare è dedicato, questo mese, 
un interessante fotoservizio sulla cat- 
tura dei polpi. Tra le consuete rubri, 
che, «Colpo su colpo» si occupa, 
questa volta, dell’esame obbligatorio 
per la concessione delle nuove licens 
ze di caccia, Alcuni divertenti rac- 
conti, insieme ad altri articoli, sia 
di carattere tecnico che di attualità, 
completano il mutrito indice della 
rivista. 


Tamaro e Semerani 


Gigetta. Tamaro e Luciano Seme- 
raniî, giovani architetti triestini, pre- 
sentano «tracciati regolatori» al Cen- 
tro Arte Viva Feltrinelli di corso 
Italia 3. Tesi della mostra è che 
«un'idea dell’architettura e della cit- 
tà non viene tanto dall'esterno ma 
soprattutto dall'interno delle forme 
dell'architetturan. Codesto asserto 
trova esplicazione attraverso un pro- 
cesso ideativo continuo che parte dal. 
la definizione dei rapporti propor- 
zionali in sede di progettazione di 
un piccolo edificio, e giunge alla cit- 
tà, intesa come parametro massimo 
della capacità di progettabilità fu- 
tura. All’inizio, dunque, le partitu- 
re di tre progetti per abitazioni uni 
familiari. I disegni spogliano le strut: 
ture di quella «patina», presente nel- 
l’antico ma talvolta altresì nel mo- 
derno, che è giustamente deprecata 
dai Semerani e Tamaro quale com- 
ponente indesiderabile della. lettura 
del paesaggio urbano. Rimane il nou- 
meno, il concetto matematico germi. 
nale, la fedeltà a un’intenzione for- 
male che determina la realizzazione 
e che non dovrebbe mai essere da 
questa determinata. Che ciò avven- 
ga nel caso delle tre ville costruite 
nella periferia di Trieste viene poi 
dimostrato a posteriori mediante le 
belle fotografie di Mario Piccolo Sil 
lani. Sono un’interpretazione sogget- 
tiva e perciò deliberatamente alte 
rante, Traspare dai fogli una lettu- 
ta sensibile, commossa, persino 
drammatica del rapporto fra ia vil 
la e la città, fra la povertà dei ma- 
teriali impiegati — cemento ed.erba 
— @ l'indefinito degli spazi marini e 
celesti dell'immagine, fra la casua- 
lità dell'approccio visivo e il rigore 
geometnico delle masse, Pur nel dia- 


logo con l'interlocutore-artista, prov. 
visonio fruitore delle architetture, che 
è dl fotografo, l'intenzione origina- 
mia dei progettisti, già definita nei 


‘minare, atteso che la «progettazione 
della casa unifamiliare viene a coin- 
cidere con la sua distruzione come 
tipo, perchè elemento limite di una 
condizione critica della città». Ed ec- 
co la volontà di trasferire la misura 
aurea, proporzionatrice del reale, sul- 
l'intera città, La Trieste del futu- 
To è rappresentata in una veduta 
assonometrica, La città conserva i 
suoi elementi geografici (arterie che 


to economico e culturale, mare, val 
li chiuse dal crinale carsico e inten: 
sità del tessuto urbano che cresce 
omogeneo in altezza) e salva altre 
sì le sue emergenze monumentali 
(San Giusto, Cittavecchia, borgo Té- 
resiano). 

L'ipotesi di Semerani e della Ta- 
maro considera solo marginalmente 
le attuali risultanti urbanistiche e af- 
fronta invece in pieno il disconso di 
un futuro che sia conseguenza diret. 
ta e immediata di una concreta ope 
razione architettonica, Nelle tre. vil. 
le l’architettura era vissuta su sca 
la minima, sia per quanto riguarda 
il dimensionamento del manufatto 
sia sotto il profilo della sua inciden- 
za sulle situazione comunitaria, Qui 
invece si procede lungo l’identica di- 
rezione ma su scala massima. La, so- 
luzioné del problema urbano è data 
in sostanza dall’ingigantimento del 
singolo manufatto a cui è demanda» 
to il compito di contrastare e bloc 
care lo sviluppo tumorale della cit- 
tà-mostro ponendosi esso come car- 


dine essenziale di una evoluzione fu- 
tura che recepisce le costanti signi. 
ficative del passato e quindi ne sal- 
vaguardia la morfologia, Le opere 
fondamentali della nuova città sono 
un'arteria sopraelevata, sull'asse di 
via Carducci, chiusa ai termini da 
esedre monumentali, e due insedia. 
menti satelliti a San Giovanni e a 
Rozzol. 

Abbiamo riferito brevemente — e 
impropriamente — su alcuni aspet 
ti di questa mostra. Di certo la più 
chiara e riuscita nella breve serie 
che Arte Viva ha dedicato ad archi. 
tetti contemporanei (B.B.P.R., Rossi, 
Canella) la personale di Tamaro e 
Semerani è un esempio illuminante 
di come l’arte del costruire, intesa 
nel senso antico e persino tradizio- 
male, possa e debba, vivere nel con- 
‘testo d'ipotesi arditamente utopistiche: 
che, proprio per questa componente, 
avveniristica, acquistano anche un 
alto valore didattico senza negare la 
responsabilità della libera scelta ar- 
tistica. 


IN. 
s 


Alla galleria del Ventaglio in via 
Aquileia a Udine, dipinti di Giorgio 
|Marangone, figlio dell'on. Vittorio 
Marangone, Il pittore dimostra so: 
‘prattutto il proprio amore al Friuli 
che illustra con pazienza, avvedutez- 
za e indipendenza dalle maniere di 
oggi. Infatti la sua è un'annotazio- 
ne oggettiva che, tuttavia, acquista 
un certo senso di stupefazione e, nel- 
l’immobilità ed elementarità della vi- 
sione, anche un certo senso di magia. 


A. M 


petra 


Venerdì, 26 aprile 1968 i PICCOLO Pag. 4 Pas. 


vUNU 


CRONACA DELIA CITTA, 


UN LUNGO E PREZIOSO SERVIZIO PASTORALE | I PROBLEMI DELLA RIFORMA SANITARI: 


; . L'Arcivescovo compie ; È 
P 1eno” Il porto cinquant'anni di sucerdozio Medico e p aziente alle pres sito 


Assieme al Presule festeggeranno il giubileo con la burocrazia mutualisticàna 


è * . i, è ; li {Ul tavolo 
i Dei e Navi gate e An Attualità dei temi che saranno messi a fuoco domabba:' or 
nel convegno interregionale - Un centinaio di partecipa 


Ulecreto s 


I RITI ALLA RISIERA E AL BORGO SAN SERGIO 


Redenzione e Resistenza 
una continuità ideale 


Vie dedicate ai Caduti per la libertà 
Nobili discorsi di Berzanti e del Sindaco 


OGGI UNA GIORNATA DI INTENSA ATTIVITÀ 


Banchine al completo nei Puntî. franchi 
con ventiquattro navi in fase operativa 


Ò L’Arcivescovo mons. Antonio ,ra impegnati attivimente nel 
Oggi il Doro: sarà praticamente al POmeto: da dA Santin celebrerà, la settimana | sacro ministero. 
a 24 navi dovrebbero occupare le banchine dei due Punti |! prossima, il cinquantesimo del-| Mons, Salvadori è stato coo- 


L'anniversario della Libera-[ pegno per i vivi, in difesa dei franchi. Ieri l’altro, sono state registrate 21 navi in jase la propria ordinazione sacerdo-| peratore in Istria e successiva- ‘emesso 
zione è stato celebrato ieri a Diu alti valori di amore e di Dora 3 tale e della prima Messa. mente gli veniva affidata la par-| La categoria medica si dichia-|dica si è avuta durante la con. 
Trieste con due solenni cerimo-|libertà. Riti funebri sono stati IL movimento commerciale si mantiene su un tono In un suo messaggio al clero| rocchia di Barcola. E' attual-|rata perfettamente d'accordo | ferenza stampa tenuta dal dott. 


nie: i riti religiosi alla Risiera | officiati anche dal rabbino capo discreto, che non è nè d'espansione e neppure di regresso. {| della nostra diocesi, il Vicario | mente Preposito capitolare e |sulla riforma sanitaria dei ser-|Relja, assieme al dott, Fusaro 
di San Sabba, in suffragio del. | della locale Comunità israeli- IL mese in corso dovrebbe chiudersi con un volume di |lgenerale mons. Bosso sottoli-| gode, per concessione di S, Pio | vizi di base, e afferma altresì | della FNOM, presentati dal dot- 
le vittime del nazismo, ed al|tica, dott. Nissim, e dal parro. || sbarchi ed imbarchi di circa 150 mila tonnellate (aree deì || nea che il vincolo di carità e di| X, del titolo e dei privilegi di| di avere le idee del tutto chia: |tor Parlato, il quale ha sotto 
Borgo San Sergio, dove la piaz-l co serbo-ortodosso Stojanovic. Punti franchi, della Stazione marittima:e dei Frigoriferi ufficio-pastorale che lega il Pre-| Protonotario apostolico. Te sul modo come dev'essere lineato che l’Ordine dei medi- 
za principale è stata intitola’ | L'Associazione volontari del-|]  Senerali del Molo Fllì. Bandiera). Dal primo del mese a |lsule al clero e ai fedeli impedi-| Mons. Francesco Drius da|attuata: ma per raggiungere ta- \ ci di Trieste (di cui è il segre- 
ta al XXV Aprile, alla presen-|ja Libertà ha celebrato la ri-|| Mefcoledì scorso le operazioni commerciali hanno tota- |lsce alla celebrazione di mante-| Quindici anni parroco di San|le traguardo i suoi componen- |tario) ha voluto dare tutto il 
za delle maggiori autorità, tra|ccrrenza al Parco della Rimem: lizzato circa 107-110.000 t. di merci varie; circa 16.000 i. nere il naturale carattere di ri-| Giusto, dopo esser stato coope-|ti devono essere chiamati e|suo appoggio alla manifestazio- ic: 
le quali il Commissario di Go- branza a San Giusto, dove il di cereali; poco più di 2000 di minerali e 5500 di legnami. servatezza, per farle assumere tatore a Isola d’Istria e, più|ascoltati, e i loro suggerimenti | ne che — ha auspicato — di i, non intendono r mon sia 
verno, Cappellini, il Presidente | co) Fonda Savio ha commermo: E' chiaro che le «varie», cioè le merci in sacchi, in il significato e l'intensità di ce-| tardi, direttore del circolo gio-|accettati, nel precipuo interes- | vrebbe portare un valido contri- al processo di rifOMkntrata in 
della Provincia, Savona, nume | rato i Caduti, esaltandone ii sa ||  COlli, in imballaggi speciali ecc., costituiscono tuttora la |lJebrazione dell'intera comunità | Yale del patronato della San|se dell'ammalato. Questi con-|buto di idee valide, atte a rego- |in cui si occuperà il Parlam? 
rosi assessori e consiglieri re- | crificio, partie predominante del traffico commerciale nel nostro || giocesana. Vincenzo de’ Paoli di via Nava; | cetti fondamentali che saranno |larizzare finalmente il travaglia- | to nel corso della prossimai 
gionali, provinciali e comunali porto. Difettano, viceversa, i minerali, i cereali ed i legnami. Il programma delle celebra li. E° stato per diciassette anni | affrontati e discussi nel corso |to settore dell'assistenza sani-|gislatura, ma rivendicano? 
ed esponenti dei partiti. Du- || Z@ corrente mineraliera è generalmente composta 'da tre |lzioni giubilari è stato così con.| Cirettore di «Vita Nuova», par-| del convegno interregionale per | taria, necessità: dell'apporto di esi parla, 
rante la cerimonia hanno pre-| Assemblea e programmi prodotti di base: a) minerali ferrosi e cromiti allo sbarco; |leretato: martedì 30 aprile, con. | 10° di Roiano, primo rettore | lo studio della riforma sanita- | Tra le finalità del'convegno di | rienza e di conoscenza dei 3 
so la parola il Sindaco Spacci» È b) manganese austriaco per gli U.S.A; c) minerale di celebrazione nella cattedrale di del Seminario diocesano. ria di base, che si terrà domani | Trieste — si è rilevato — figu- | blemi da parte della catego 
ni e il Presidente della Giunta | delle Autovie Venete zinco prodotto da Santo Stefano di Cadore e destinato |lsan Giusto, alle 17.30, per tutto | dns: Novak fu ordinato as|6 domenica nella nostra città, |ra naturalmente l'esame della | Naturalmente da una parte 
regionale, Berzanti, r alla Montecatini di Crotone. Il minerale di ferro è diviso il clero della dibcesi, cui farà sieme a mons. Salvadori, La manifestazione, che rientra | situazione attuale, con partico. | ono posizioni programi. ati 
Il Sindaco ha ricordato nella| Sì è svolta, presso la Came-|| a sua volta in due correnti, quella industriale (per la « Cul farà (giugno 1918, e quindi si laureò | nel quadro delle celebrazioni di di impostazione politica, 


do 5 A ri Ò i seguito un incontro amichevole |j Si iali tifici Ò = Sed n n pre ale rerti 
a nona A È sonia Dar Toti f0eg41) e la corrente tran: || dell'Arcivescovo con i sacerdoti Tstituto di RR Si srt TEIL Fra incisa del: ‘tutti d’ac- PRESA ir densità 
vie del Borgo al loro nome, i|tà «Autovie Venete», concessio- Nel corso dei primi quattro mesi di quest'anno è nel palazzo vescovile; mercoledì | Bergamo. E* stato cooperatore | l'Associazione medici. condotti | cordo: assistiti medici, operato» | principi umanitari e deont0fza e i ra 
È È 1 maggio: anniversario della sa-|a Muggia, Servola, San Giusto |& dell'Ordine dei medici. ri sociali. Bisogna dunque fare | gici della professione, pre resid 


seguenti caduti per la libertà: naria dell'autostrada , Trieste - pressochè mancata la corrente di sbarco per conto ceco- { i 
Aldo Barbaro, Bruno Busec-|Udine-Venezia a cui hanno|| slovacco. Il minerale di ferro per la Cechofracht di Praga Pia cana asta e. cappellano ll'Ospedale mag-| L'inaugurazione è fissata alle 
chian, Eugenio Colorni, Giulio | partecipato la quasi totalità dei || segue l'instradamento jugoslavo, ma sembra che vi siano || $. Antonio Tama Resa di|giore. Trasferito a Zara, fece lore 10. di- domani,; nella sala se Sas Ù i 
Cubi, Eugenio Curiel, Sergio |s0ci sottoscrittori, che ha ap-||. delle buone speranze per riattivare il transito del ferro |\'ogme Gai a STRO: alle 10,| ritorno a Trieste, in qualità di | conferenze dell'Ospedale mag-|mi dicono di rendersi perfetta: | quindi libertà di scelta del MP la mat 
Forti, Vincenzo Gigante, Vinicio |Îprovato all'unanimità il bilan-|| per conto cecoslovacco. Generalmente ogni anno tale tran: || nica RE a voratori: do- | cappellano della Polizia civile. | giore, presenti le autorità citta- | mente conto di tale esigenza. i piani 
Lego, Giorgio Levitz, Lucio |cio al 31 dicembre 1967. Il pre-|| sito oscilla fra le 350-450.000 tonnellate. La maggior parte || della orima Mast: coniversario | | Mons. Angeli, pur non appar- | dine; seguirà il discorso inau-|Essi rigettano pertanto l’accusa 
Manli, Mario Maovaz, Laura e|sidente e amministratore dele-|| | del minerale viene acquistato da Praga nel centro indiano DITE Spi ‘essa; celebrazione | tenendo alla nostra diocesi, 2 |gurale del prof: Peratoner, pre- | di conservatorismo che si è vo- e innov 
Silvano Petracco, Lucio Pisa, |gato Tonutti, nella sua relazio-|| di Marmagoa e trasportato in Adriatico con le unità del tenia Passa RA onie nella car. | Trieste gode di molte conoscen- | sidente nazionale della Federa. | luta rivolgere nei loro confron- | nel processo di riordiname? 
Rita Rosani, Rodolfo Sartori, |ne ha ricordato. la prossima|| servizio Lauro. I minerali in partenza dal nostro porto Ò e Geri Giusto, alle 10,|e e simpatie, Nato a Pirano, è | zione degli Ordini dei medici. |ti, scaturita forse da un equi. |organizzativo e strutturale fa contr: 
Tonino Amatori, Antonino Di|apertura al traffico del tratto|| sono il manganese austriaco (circa un carico completo al || Peri fedeli della diocesi, ai quali| stato vicerettore del convitto di | Nel. pomeriggio, alle 17, l’avv.|voco. Quello, invece, che si |settore dell'assistenza. Sul M le «ant 
Peco; ed una via è già stata in.|Latisana- Portogruaro (che av-|| mese) e la blenda del Cadore per la Calabria. tivo) pe 1a .sua parola; dome. CEN E pralog 2 Di-| Funari, legale della FNOM, ter: | ident:fica nella loro preoccu- ico, invece, si verl’itegolame 
titolata. alla Brigata Oscppo; | verrà il giorno 8 maggio) e che Il traffico cerealicolo sta invece candando fuori modan _||t1°3 È Soa e ICerezione Cal ole eno Dopo | rà una relazione sui profili giu- | pazione è che la riforma miri a 
per altre vie, infine, è in corso | tutta la parte rimanente (esclu-|| per varie circostanze. L'Austria, ad esempio, rileva cereali n Messa nel tempio di Maria | l'esodo si stabilì a Oderzo. ridici dell'esperimento pilota in | raggiungere certi obiettivi di sto con © 
il prescritto provvedimento di|so l’attraversamento di Mestre|| dall'’URSS, via Danubio 0 con ferrovia, e dai porti ansea- ‘adre e Regina, alle 16.30, per i n sede regionale, e un'ora più tar- | carattere politico, senza tener {principi sostenuti dai m@ 
approvazione: sono le vie Fra-|per la cui costruzione sono in tici. IL movimento transitario dei legnami è pure — e lo fedeli di lingua slovena, — Mezza giornata di riposo di il vicepresidente della Fede-|conto delle esigenze dell’assi- | nell'interesse degli assistiti; 
telli Fonda Savio, Fratelli Ros-|corso trattative con l’ANAS ell abbiamo rilevato infinite volte — in piena fase di preoccu- La nostra diocesi, assieme a A »|razione, dott. Baruchello, illu-|stenza e del rapporto tra medi- |è voluto ricordare il cont 
Belli, Ermanno Toneatti e Lu.|la Società per le Autostrade dil| ponte discesa. IL calo viene attribuito agli elevati costi pEr ‘ATCIvescovo, Sta per | per barbieri e parrucchieri strerà gli aspetti sanitari dello|co e ammalato. con talune iniziative in 
cio Sala, L'ing. Spaccini ha poi| Venezia e Padova) cioè il trat-|| di manipolazione portuale rispetto ai tassi richiesti dagli || Socordonli. Guai tro Riubilel || 7. sindacati provinciali della|©SPerimento pilota. Il centina- | Ad un certo punto — è sta-|di studio nell’ambito della Sint I 
rilevato che «la sacralità del sa-|to da Portogruaro fino all'in-|| scali jugoslavi, alla concorrenza dei legnami russo-rumeni CT Sa del MOnSE | categoria barbieri e parrucchie-|19 di partecipanti tornerà a riu- | to sottolineato wi De CI lle i E 
erificio la Patria e per la /crocio con la circonvallazione || | nel Levante, e, per quanto riguarda l'arrivo dall'Oltremare, || &0 bias: Mario sata TENCO | ri aderenti alle tre organizza; |Mirsi domenica alle 9.30 per Ja | gendo, assieme alla mutualità | Illustrata la posizione d@NA2rd ed 
talora il filo conduttore del-|di Mestre (della lunghezza dil| alla crescente validità del porto di Monfalcone. Mo oo e.An- | zioni locali (Camera confedera. | @iScussione sulle relazioni, la rea pela nint Via to FNOM e delle associazioni 4 questo p 
e celebrazioni che la citta sta|chilometri 54,9) è tutto in co- i Von alii COMBIONO | 16, del lavoro,. CGIL e CISL). |Feplica e le conclusioni... urocrazia mutualistica, che ha | categoria nei confronti’ di #t 
vivendo in quest'anno così ric-|struzione, come pure il tratto pr inteso teme a oerdozio © l'anno concordato unitariamen-|__Ul'antecipazione a quelli che | assunto una posizione di fater: | ni progetti provenienti da fl 
co di ricordi e intenso di av-|di 6,6 chilometri compreso fra nello stesso tempo, sono tutto- te con l'Associazione deli a; saranno i lavori dell’assise me- 'ferenza tra medico e paziente, |tj politiche, il relatore ha off È 
En BRE Biora ed il Lisert di recente |====="=== —__ > = ======= | giani, che ai lavoratori del set- = | mato che ca giogo: 
O sei | appalto, , tore verrà riconosciuta, quale imporre una ma a 
giunto il Sindaco — ha sorretto | “| i) compensativo per il Servizio che, però, deve essere pra! 
i giovani del 1918 e i combatten. aaa eo so L'ANNUNCIO DEL MINISTRO GUI ALL'ON. BELCI prestato ad orario pieno. nel VIA ALLE LISTE DELLE REGIONALI ta dal medico: da qui, perta!! 
ti della Resistenza: un ideale legge regionale di imminente giorno di mercoledì 24 aprile, la preoccupazione della capì 
tanto forte e tanto sacro da ri- pubblicazione «Finanziamento mezza giornata di riposo da ria di puntualizzare le pro? 
chiedere il sacrificio del bene eni usufruirsi nella settimana pros- posizioni. Particolare inter@ì come 


qualcosa per risolvere tale sta; | vando altresì il rapporto di Monchè. £ 
to di cose: e i medici per pri- | ducia tra curante e paziente. i che di i 


sede di corso Saba, 6/II, il prof. 
Franco Giovi parlerà su «Gli aspetti 
ermetici nella letteratura di Mey- 
rinck». 


tempo, la loro: validità, perchè | do l'esecuzione e la futura ge- 
intimamente legati — ha detto |stione del centro alla Società 
Berzanti — alle aspirazioni più | «Autovie Venete». 
rofonde ed insopprimibili del- |. L'Assemblea ha poi proceduto 
a persona umana: la libertà, | alla nomina di un consigliere 
na giustizia, la pace SARO dell’avv.. Vinicio 
k ‘urello, rappresentanza. del. 
«Affratellate negli ideali e nel. |la Provincia di Udine ed alla 
la lotta con tutti gli altri italia. | riconferma del Collegio Sin. 
ni, le popolazioni giuliane e |dacale. 


n h coincidenza con la normale 
Di, gtata quindi ‘le volta. del |'etinzisti 400 milioni di lire per S E Sposizioni che regolano l’elOe — stan 
Ò D 
per dieci nuove scuole i posti nella scheda 
quelle disposizioni che si 


Ù È n mezza giornata di riposo fissa- 
Presidente della Giunta regio. | i'osecuzione delle ‘opere del nuo! zione della medicina preve Sa di con 
. CI n . DI . FIARCI Ù 
Sorgeranno in città (il «Galilei»), a Servola, Muggia Veglia notturna degli. attivisti all'ingresso |fro ie a mal 


nale: «Noi crediamo che gli 4 re E, 
ideali della Resistenza conservi.|vo centro per i servizi confina Società Teosofica Italiana. Questa Va — per fronteggiare tra “bano subi 
tro determinate situazioni ven 10 esser 
è SLI . O "i rat ' + |dev'essere organizzata attralà 
Villa Carsia e Sistiana - Ampliamento di altre sette del palazzo. di Giustizia - I comizi di ieri |5'convenzioni liberamente 


eqo © © 9 
i Ò delle opere di sistemazione dei 5 : 1 i 
più caro, la vita. Ideale di pace, a in aggiunta, ma non in Viene dimostrato sulla nec? da. oltre 
eee re due miliardi [ki amane in gioco [fi ==-<: 
i con la quale vengono globale delle leggi e delle ‘fesolatore 
no ancora intatta, dopo tanto|ti al valico di Tarvisio affidan- sera con inizio alle ore 19.30. nella 
tesi a creare — e di modifil 
toscritte tra i rappresent®fibile, 


Il DEMOCRAZIA CRISTIANA G3 


di. quello che sarà il sertttani I 
SEE nazionale e i ramento, qu 
sentanti della classe  me@®, talniste 
per consentire la responsabifi tar 
zazione del sanitario al Mino cer 
mento dell'insorgenza del i 

bo, Come dire, dunque, inS* 
rare un rapporto tmano &' 
duciario tra curante e malb 
sulla base dell'autonomia e 


Da stamane i vari partiti che| ne da parte del Dicastero tito- 
intendono concorrere alle ele-|lare del ruolo speciale ad esau- 
zioni regionali del 26 maggio| rimento, l'on. Salizzoni ha in 


ispei-| Particolare assicurato l'on. Bel- 
PES e Pane ci che la Presidenza del Consi 


“.|glio insisterà i 
sito ufficio, istituito presso il Ci o oro 
Tribunale, aprirà i battenti al-|problema stesso. 


le ore 8. Ed è prevedibile chel. Un comizio per la D.C. verrà la libertà professionale. 


Per il RETRO PIEEniosisA e so fa scuole. Rivolgo 
) no quinquennale  dell’edilizia | altresì i lo grazie all’on. Bel. Galil ilioni, 
friulane. — ha continuato il scolastica (anni 1967 e 1968) di-|ci per la Vostanta Borinati pera, SA FeiLOnI CORNI 
Presidente  Berzanti — hanno è "5 sposto dalla legge 28 luglio ’67|opera svolta, coronata da un co- | zione di edificio con 25 aule . . 
partecipato con passione e con Premi per studi n 641, la provincia di Trieste |sì brillante risultato, e al Prov-| normali più arredamento (pri- al Cinema Grattacielo 
alto contributo di sacrifici alla Ta È ha ottenuto finanziamenti perlveditore agli Studi prof. Angio- | mo lotto funzionale); 33) scuo- 
Resistenza, per affermare le lo- sulla storia regionale un complesso di 2 miliardi,|letti per l’azione da loro svolta». | la media salita di Zugnano «San 
To tradizioni di civiltà contro 113 milioni e mezzo. Lo ha co-|. Ed ecco il dettaglio dei finan. | Sabba», 220 milioni, nuova ope- |{ parleranno: 
la barbarie, per riconquistare | L'Istituto regionale per la|municato il Ministro della Pub-|yjamenti predisi HA il bien. | 1a» Costruzione dell’edificio con 
una libertà connaturata al loro | storia del movimento di libera-|blica Istruzione on. Luigi Gut Todisposti per il bien: | 24’ aule normali più arredamen- a i 
modo di vi di zione nel Friuli e Venezia Giu- |a" ; nio 1967-68: DI ; anche stavolta, come già in oc-|tenuto questa sera, alle ore 19 

li vivere e pensare, all’on. Belci, che aveva recente 1 to (primo lotto funzionale); on Corrado BELCI i i i al ci Grattacielo. dall” 

per realizzare secolari speranze | lia ha deliberato di stanziare | mente esaminato con il Mini-|, 1) Scuola elementare Grigna-|34) istituto professionale ner DI casione della presentazione del- cinema Grattacielo. dall’on. 
di progresso e di prosperità, Ma | quest'anno un importo  com-|stro stesso le esigenze della no- |0,,15 milioni, completamento | il commercio di via Pondares, candidato alla Camera I fat delie pla Car DOO, Se OE 
al confine orientale d'Italia, ol-| Dlessivo di lire 500.000 per l’in-| stra provincia. Si renderà così | dell’edificio; 2) scuola elemen-| 173. milioni, acquisto edificio ed il Senato, si aprirà una gara | co Medi. AT RANA, 
tre che la lotta all'oppressore | cemento degli studi sulla sto- possibile un imponente come | Lare S. Giacomo - Chiarbola, 10| per 20 aule normali: 35) isti x dovnao, Le Ri a o artica AE uner, cendi | ferroviaria per spegnere un ine 
Gr ge it |M CREO En: Best di oi pi i tie LT eee de | Qruegionte pg Ind || prof. Enrico, MEDI || usim pcs ci al e deal di eo 
verso la Patria italiana. A Trie. | Sioni nazionali ed europee, Po.|né di muovi edifici, il completa. | Caravaggio «F. Filzin, %0 milio- | gnera. costruzione edificio. con SORA SOTTO] scheda di voto: i simboli dei | ai partiti di Governo e in parti-|Una superficie di olrea cindo, 
ste, come a Gorizia e nel Friu-|tranno essere pure premiati gli [gi numerose scuole della no-|ni Tlattamento; 4) scuola ele-|6 aule normali; 36) scuola ele- veri partiti figureranno, infatti | colare alla D.C. la adecadenza | eli GA Tee ai opel Peo 00€ 
li, si lottò ad un tempo per ri-|&Utori di testimonianze analiti- | Stra città è dei Comuni di Mug: | Mentare «Gregon, Strada Guar-| mentare via Marco Praga, Ser: sulla scheda secondo l’ordine'di Trieste, che potrebbe essere | Mento è durata circa due off: ostruzion 


ere liberi ed italiani; qui |che, di comunicazioni e relazio- ino di Duino Aurisina Il ML diella, 20 milioni, riattamento; | vola, 15 milioni, nuova Opera, Proiezioni dei documentari: || di presentazione delle candida-|arginata solo da provvedimenti territorio 
la stoltezza del fascismo, dando | ni critiche o cronistoriche su|F' : 5) scuola media «Brunner», via ruzi (e 4 «Italia. ture. Anche stavolta i comuni-|speciali e urgenti». Sempre per în sei zo 
10, dani nistro ha altresì informato lo 2 costruzione edificio con 24 aule |{ «Trieste-Italia-Europa» sti, i ini e in più gli atti-|il PLI hanno tenuto co; darti i H ALEND AR | ETTO + 


dimostrazione della inconsisten. | Singoli aspetti e problemi della 5 n Ginestre, 15 milioni, riattamen- i ‘unzi ; c 
Za del suo proclamato nazio. | lotta politica. contemporanea | 0m- Belci di aver già disposto |to; 6) scuola elementare e me: | (tatato dui cio moi va) || «Trieste-Parlamento-Regione» || visti dell’Unione ‘Nuova Re: |candidati Romolo Massalin o 0 d'in 


proo) i l’avvio degli adempimenti pre- i i È 
nalismo, consentì infatti all'oc-| (191443) e sulla Resistenza 1 A dia via Frausin, 15 milioni, riat- Set 7 pubblica» sono stati notati già | l'avv. Morpurgo. Quest'ultimo, È zone cir 
Uberto. ‘niazieta di. otsconte | 104948). liminari per la formulazione del (tamento; 7) scuola elementare SA a RL Gana alla vigilia davanti al cancello | parlando in una riunione di|_ Otgl: S. Cieto - t1 sole sore? fhti. p 
Trieste e la Venezia Giulia dal piano di finanziamento relativo | media Prosecco 177, 8 milioni, | gificio più. arredamento; 38) || 01e. 20.40: Viale XX Sette: {| principale del palazzo di Giu-|donne elettrici, ha sostenuto [5,5 tramonta alle 19.05. Ta 1unt ih; 

messo statale italiano, avvian- al triennio dg riattamento; 8) scuola elemen-|scuola media di Sistiana (co- bre (Standa) stizia; ieri sera ce n'era uniche il «PLI è all’avanguardia|*e elle +29 e tramonta alle ‘n 


folto gruppo, destinato ad in-|nel proporre soluzioni semplici | misima de, presine mis 


redamento; 32) liceo  scientifi- 


OGGI alle ore 19 


I vigili del fuoco del dis 
to di Opicina sono stati chio 


t Sottolineando come per la pri- {{, B E 

dole ad assumere invece un 6 PARTITO are «Battisti» di via Cerreto, | mune Duino Aurisina), 160 mi- L 
setto ed una fisionomia diversi LIBERALE © | ma wolta Trieste si inserisca in [5 milioni, riattamento; 9) scuo: | lioni, nuova opera, acquisto area grossarsi questa notte. E sta-|ma concrete, rivolte a creare diminuzione: umidità 42 per 00 
da quelli naturali. Così il 25 ITALIANO O Ep: nella legl- (la elementare di Trebiciano, 2|6 costruzione dell’edificio con 3 È mane, allo scadere delle 8, vi|uno Stato efficiente». vento km. 11 da S.S.O,; cielo 8 
aprile 1945, che avrebbe dovuto Slazione nazionale per i finan-|milioni, riattamento; 10) scuo-|9 aule normali più arredamen. È sarà la, «tradizionale» corsa su TIRO mare leggermente mosso con 100% 
essere giorno di tripudio, come || oggi parleranno i candidati [| Amenti relativi allo sviluppo (la elementare di via Combi, 8|to; 39) scuola elementare di en per gli scaloni e i lunghi corri- Auto fuori strad: ratura di 18,7 gradi. da 
nel resto d’Italia, per Trieste della scuola, l'on. Belci ha e-|milioni, riattamento; 11) scuo-|zindis a T“uggia, 62 milioni, 3 doi del palazzo di Giustizia, Uto fuori strada Maree — OGGI: bassa alle 91 
eegnò, DA Tinizio di altre al Consiglio Regionale: spresso la più viva gratitudine {1a media di viale XX Settem- | nuova opera Acquisto Arene Da parte della D.C. — che i cm. 49 e alle 14.35 con cm. 32 
niche Gc conclusesi || Ayy. DANIELE MORPURCO della città al MEO Der |bre, 30 milioni, riattamento;| costruzione dell’edificio, con '7 ; presenterà oggi le candidature investe un passante HI Lim; alta alle 9 con om. 2.6 i Tortizz 
definitivamente solo il 26 otto LLO 1 provvedimenti adottati. 12) scuola elementare e media |aule più arredamento; 40) isti alla Regione, senza partecipare | Investimento fuori strada, al|DOMANI vassa alle do con ci 1) territ 
bre 1954». Ore 11. . Piazza Perugino A sua volta il Sindaco Spac-|di via Ruggero Manna 5/7, 15|tuto tecnico geometri di via Ve- È però alla «garay, all’apertura|'Lazzare*to: una macchina che |sotto il lim, e alta alle 9.30 co? “Rzzature > 

Ta cerimonia dello È cini ha rilasciato la seguente |milioni, riattamento; 13) liceo ronese, 200 milioni, nuova ope- 3 a dell'Ufficio — si apprende in-|stava scendendo lentamente |29 sopra il 1m. è g i 
mento della targa che ica Avv. SERGIO TRAUNER dichiarazione: «Ritengo mio do-|e scuola media di via Giusti-| ra, acquisto area e costruzione tanto che il Sottosegretario alla| lungo la stradicciola in terra| Farmacie in servizio diurno ! 
la piazza maggiore del Borgo al i vere rivolgere il ringraziamento |niano 3, 16 milioni, riattamen-| dell’edificio con 24 aule norma. Presidenza : del Consiglio, on.| battuta che dalla strada asfalta- | terrotto (dalle 8.30 alle 19.30zi 
XXV Aprile — alla presenza di |f 01® 11» Viale XX Settembre || più sentito al Ministro Gui, per |to; 14) scuola elementare di via |1i ‘(primo lotto funzionale); 41) Salizzoni, ha reso noto di essere | ta si diparte verso il porticcio. | Lloyd, via dell'Orologio 6 - vini 2 
rippresentanze partigiane e (Standa) la sensibilità dimostrata in que- | Giacinti, 13 milioni, riattamen-| scuola elementare di Villa Car- . ahi intervenuto nuovamente presso|10, ha urtato e gettato a terra |% (el. 30747; Alla Salute, via ie Dar. 

‘battentistiche con labari e || 059, 1930. + Sant'Andrea ||sta, come in altre circostanze, |to; 15) scuola elementare e me-| sia, 128 milioni, nuova opera, il Ministero del Tesoro per il|UN gitante, che si era improvvi- | {21 “Dòx07: Vernari, piazzale vasi SEO 


bandiere — era stata precedu- (Fabbrica Macchine) nei confronti della nostra città. | dia, istituto magistrale di lin-| costruzione dell’edificio con 12 problema dei benefici combat-|Samente spostato sulla sinistra ta, 11, tel. 812308, 


promosso Il piano di riparto comunicato | gua slovena di via Caravaggio, | aule più arredamento; 42) scuo» tentistici per gli ex poliziotti| Per, lasciar passare la vettura. ol 

c sia Riciera: mons. Marzari, ROMOLO MASSALIN E o E II Goa 16 fia elementare di Borgo. Sen EIA civili | L'incidente è ,evvenuto _ nel DOO o o a St Aa Dica 
ò È È indispensa) e. preziose ope- di Sergio, 80 joni, nuova opera, beneficiari della l + 631 del. lio pomeriggio, la guidalS. Giusto 1, tel, 94115; Croce VÉ 

Che be ofticiato la Messa, ba re. |{ Ore 19.30 - "V. De-Amicis lr *ser le muove costruzioni, il | Marohi, 5 milioni; riattamento; Seduta ia e Costruzione. de l'agosto 1966, Mancando tuttora della propria cia 600», targa- | via Settefontano 39, tel. 90857; 1° 


oma; it Pescheri: 0 } 
SONO le vittime dele reena) completamento e il miglioramen- |17) scuola elementare di via] edificio scolastico. i 2. ‘'una definizione di tale questio |t® TS 71747, Edy Sepich, di 19| sini, piazza Liberta 6, tel. 38% 
Look del Teatro Romano 7, 4 milio- anni, abitante in largo Barrie d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
foro sacrificio costituisca un im- ni, riattamento; 18) scuola, ele-|= — == SA [N SogiE LIE aveva IADHANOO: [ti ERRO netioo comunale 
mentare di via Vespucci, 10 mi. È È n CREA, nato la strada asfaltata che por. UV 
Hioni, riattamento; 19) scuoia| NELLA FASE PIU’ CONVULSA DEL ‘TRAFFICO FESTIVO |ts,21 posto di blocco di Tazza | itonare ai ws "i 
52 milioni, riattamento; 20) tiero ooo am boccato il sen: ||” Servizio medico per gii. affi 
scuola elementare di via Com- ° di 3 È porta al porticciolo © che' fian: SA Pen FAO 
pece avsue cin] Coniugi feriti sulla costiera [fiorini een 
Meta Il sala Sane Î FOVIRtO CTat GEO stava. | telefonare al 744591, 
i Di no scendendo verso mare, 
li 34/83, 5 milioni, riattamenti ® © L’automobilista ha rallentato e 
22) scuola media di via P. E i p È ha azionato il segnale acustico |J S CEVINEUIOI $ MEET 
2) sosola media gi via Pin | IMM WI VIOLCNIO IAmMmponamento |. so: 1 scena acustico {i } FEDE 
mento; 23) scuola elementare delle trombe tutte le persone si Via foTÌ, 3-7 


e media in lingua slovena, stra- Mo A c sono spostate sulla destra me- 
ii glie e marito sono rimasti targata TS 86649, guidata da, scheggiatura di un dente. Suo saro È 
da di Fiume 11, 1.500.000, tiat-| rcriti ieri pomeriggio in seguito | Ferruccio Paris, di 46 anni, abi-| marito ha riportato ferite mul. |29 Una, l'autista Eugenio Rotar 


pieno e) icuole FIATI ad un tamponamento avvenuto | tante in via Matteotti 22. tiple alla fronte, all’avambrac- Sn abita I 57 CIT 


Viaggi » Cambio Vhid 
Documenti - 
Piazza Unità telef. 
Staz. Autolinee tel 
Staz, Centrale tel: 


ORARIO AUTOSERVIZE 


ilioni, riatta-|Sulla Costiera all'altezza dellal L’urto è stato violento; la|cio e al gomito destri. Con una | jx bri 

AAA media e isti. | galleria in prossimità di Sistia- | «850» è rimbalzata sul marcia.|Autolettiga della Croce Rossa CCA Nello i rr 
tuto magistrale di via Madonna | na. I feriti sono Morosina Saul | piede di destra, dove si è arre.| la famigliola è stata traspor- | però l'automobilista ha sterzato 
del Mare 11, 30 milioni, riatta-|in Bernardi, di 34 anni e il ma-|stata con gravi danni al cofano | tata all'Ospedale maggiore. La | p--e verso sinistra, sicchè l’uo- 
MERITO Scientifico, di | rito Renzo, pure di 34 anni, abi-| motore, Pure la «Opel» ha ri.| SIEnOra è stata ricoverata nella | mo è stato urtr'o'è gettato a 
Ha Ong gni | Li i cero" | BT Vito, atrata Vis, puro so | cir, aonazia. FIVE. gio 4 
dustriale di via Battisti 27, 2| Verso le 15.30 i Bernardi, as. |la SIArIOre ASL A0Ì EE dopo le medi: GENOVA via Mantova, Crel! 
milioni, riattamento; 28) scuo. | sieme alla loro figlioletta Paola, | Completamente sfasciata e ill zioni del caso, è stato di. giornaliera ore 8.15. 
la media di Prosecco, 80 milfo-| di 4 anni, stavano rientrando a | Parabrezza è volato fuori dalla | messo 3 GENOVA via Milano ore 219 
ni, per integrazione della co-| Trieste a bordo della loro Opel | SUa cornice, È MILANO giornal. ore ‘8.19 Hi 19 
struzione e arredamento; 29)| Kadett, targata TS 72252 pro-| Mentre gli occupanti della| , Gli agenti della Polizia stra- VENEZIA 6.45, 8.15, 12 edioli 
scuola elementare Chiadino S.|venienti da Sistiana. Il traffico | «850» sono rimasti illesi, quelli | 421°, al termine dei rilievi, han- Per ogni altro orario (8Una! 
Luigi, 6 milioni, completamen-|era molto intenso e allorchè | della «Opel» (eccetto la piccola | N° Provveduto a far rimuovere née, treni, aerei ecc.) ol 
to dell’edificio è arredamento.|la vettura è giunta a circa due. | Paola) sono rimasti feriti, Più | 19 Uto sinistrate, zioni e prenotazioni rivolé 

30) istituto statale d'arte e|cento metri dalla galleria, non|grave la signora Bernardi, alla QUESTA SERA ai suddetti Uffici CIT. 


scuola media San Vito, 8 mi-|sSÌ sa come (e non lo sa spie-|quale i medici hanno riscon: U.S.A. E CANADI 

lioni, integrazione costruzione | gare nemmeno lo stesso condu-|trato un trauma cranico, ferite| | ®) 15-30 settembre ;: ore 18.30 po su 

edificio; 31) scuola media Cam- | cente), è andata ad urtare con |alla fronte, alla palpebra supe- PATERNITI VIAGGI piazza GARIBALDI dott U. cio D so. spa 
° : 


pi Elisi, 103 milioni, integra-|Una certa violenza contro la|riore sinistra, alla narice sini- ‘Corso 
zione costruzione edificio e ar-| parte posteriore della «Fiat 850», | stra, al labbro superiore e la capene /L* 


Il rito al Borgo S, Sergio, con il Presidente della Regione, Berzanti, e il Sindaco Spaccini 


SPECIALISTA E fi Misure 
PELLE e VENEÉS" |\variame 
ore 12. 13,30 e 182% [me Da, « 
VIA TORREBIANCA N. 5) 
(angolo via G. Card 30 
TELEFONO 617 
Aut, 16639/67 {Bia parz 


° «B»), Si 
Dott. GOLDSCHMIP! 


Nicienti 
PELLE e VEN ÉlicoMbo desti 


CLAUDIO 
BONICIOLLI 


parlerà su 
LA SITUAZIONE 


NEGLI OSPEDALI 
E L'UNIVERSITA’ 


OGGI 
TELEVISIONE 
PRIMO CANALE 
ORE 22.30 


gita stabi 

Via S. Francesco 3 - I Ue w in a 

Ore 12 13 e 17.18.30 - Té 360 i centr 
Abit.: via Boccaccio 10 - Telo/0Ni rimiti 

qaut. 1 limiti d 

O tali an 


OVRAPPORSI DI PIANI 
LEGGI URBANISTICHE 


situazione appare sempre più difficile e complessa: 
manque la Regione cercherà di chiarirla quanto prima 


Mluesti giorni copia del nuo- 
iuucio, sugli «standard edi- 
), emesso dal Ministro dei 
Ori pubblici, Mancini, e ap- 
a pubblicato dalla «Gazzetta 
Ciale». Sono le disposizioni 
i dovrebbero essere Osserva- 
ffanto per la formazione dei 
Avi piani urbanistici quanto 
i la revisione dei piani già 
ti: in pratica, dovrebbero 
‘per ogni casa 0 fabbrica, 
mon sia già, stata ultimata 
‘entrata in vigore, nel setiem- 
scorso, della legge urbani- 
a «ponte», alla quale si rife- 
e il decreto ministeriale di 
Si parla. 
a, le amministrazioni loca- 
trovano di fronte alla ne- 
ità di tener conto anche di 
ite norme recentissime (che 
iscono i limiti inderogabi- 
densità, di altezza, di di- 
e i rapporti massimi tra 
p: residenziali e indusiria- 
to di tonchè gli spazi pubblici) 
zient@ 8 che di quelle che già rego- 
del! la materia: i dettati dei 
. Silefhi piani regolatori che at- 
di, UNono d'essere approvati ma 
azioni 1 cui previsioni già si pre- 
namestie l'osservanza anche se tal- 
rale 7a contrastano nettamente 
Sul P3 le «antiche» disposizioni, 
veriliregolamenti izi comuna 
di osf anche di leggi urbanistiche 
ionali, le quali — come nel 
e&firo caso — si sOvrappongo- 
lle norme locali, si confon- 
D con quelle nazionali e ap- 
fa approvate già devono fare 
nti con nuovi decreti mini 
ige. (el com? questo. sugli 
ie d@Andard edilizi». 
ni questo punto, la Regione si 
bee ad un approfondito esa- 
‘di questo decreto, per rile- 
ha e quindi appianare gli 
sativO tuali motivi di contrasto ed 


‘e dallo Stato. Ed i Comu- 

come quello di Trieste, 

ee dia cltre un anno atteride 
evisltibrovazione del proprio pia- 
elle egolatore da parte della Re- 
l’et0hie — stanno alla finestra, in 
prevetita di conoscere quale sorte 
Dano subire i loro piani (do- 

o essere revisionati, per 

lesima volta, ed aggiornati 

luce dei decreti accavallan- 


o ito, queste sono le dispo- 
“dini contenute nel nuovo de- 
n<abili ministeriale. I nuovi ca- 
al MÈ di spazio per l'edilizia sì 
ano innanzitutto su due 
instif ipi generali: il rapporto tra 
o e ivazio che può essere «coper- 
alta fini residenziali o indu- 
dRli e quello che deve essere 
lato a disposizione dei ser- 
pubblici generali; lo spazio 
0 che comunque deve in- 
Prrere tra edificio ed edifi- 
chie tattorno a ciascuno dei suoi 
la mf Tali canoni hanno un valo- 
i nel Medio al quale sono previ- 
estes {leroghe (in meno o in più) 
indu’ indo le zone omogenee in cui 
i fono o devono sorgere nuo- 
ore 'ostruzioni. 
territorio nazionale è ripar. 
in sei zone: a) agglomerati 
Rini con valore storico 0 ar- 
teresse generale e 
l zone circostanti; b) agglo- 
ivi di tali interessi, 


icie; c) territori destinati a 

insediamenti residenziali 

ritori destinati a nuovi in- 

inti industriati; e) terri 

ricoli che, in varie misure 

o divenire residenziali; 

1 lottizzazioni in. campa- 

n CM: £) territori da destinare ad 

(coîzzature e impianti d'inte- 

generale (ad esempio le 
universitarie. 

«standard» hanno pieno 


19.30) 

via 

ia 

Oris 
val” 


el. “i quadrati alle attrezzatu- 
ale:  qWl'interesse comuns (chiese, 
o ani ‘edifici postali, ecc.); 9 me- 
82° tuadrati per parchi giochi e 
sist; 2,5 metri quadrati per 
'eggi pubblici (la legge 
site» già prevede che ogni 
‘(Cio debba contenere garage 
lenti per i propri abitanti). 
Che i limiti di altezza e di 
a tra i fabbricati si ap 
pienamente solo alle 
(C»: tra ogni parete a fi- 
Ne di due edifici non pos- 
_}î correre meno di 10-metri 
jPazio libero e tale misura 

o V*ad, anche se una parete, pur 
di finestre, fronteggia un: 


l alti più di dieci metri la 
Nhza libera tra loro deve 
"8 pari all'altezza dell’edifi- 
dd più elevato fuori terra. 
"Nido tra due edifici vi sia 
Strada aperta al traffico 
Mobilistico, le distanze li. 
fé debbono essere allargate 
pi Metri per lato se la strada 
iI metri, di 7,5 se superiore 
| 10 se la larghezza della 
Ma supera i 15 metri. Anche 
lesto ultimo caso vale la, 
la che l’altezza dell’edificio 
bossa superare la larghez- 
i*llo spazio libero, che va 
înto aumentato 
i misure minime indicate 
variamente aumentate per 
le «D», «E», «Py (industria. 
Ottizzazioni in campagna e 
i di interesse generale), Per 
Î'ne urbane prive di interes- 
Bia parzialmente costruite 
\° «B»), se non esistono spa- 
icienti a costruire nelle 
ile stabilite, i Comuni. do- 
jco)MNo destinare uguali spazi 
tici in aree contigue. 
x a) i centri «storici» valgono 
660/9" limiti di densità edilizia. 
Ù tali aree gli edifici non 


DA 


potranno essere «nisanati» con 
aumento della capacità abita- 
tiva. originaria e quelli che 
possono venire abbattuti e rico- 
struiti non dovranno ospitare 
più della metà degli abitanti 
medi di ogni edificio della zona. 
Gii edifici nuovi o da ricostrui- 
re entro le prime due zone non 
potranno comunque superare la 
pitezza originaria dei vicini edi- 
fici di carattere storico e arti. 
stico. Il limite di altezza vale 
anche per le zone paesaggistica- 
mente legate a zone o ad edifi- 
ci d'interesse storico o arti 
stico. 

Con le nuove norme di leg- 
ge — vien fatto osservare —. 
non potrà più accadere, in sin- 
tesi, quanto è stato denunciato, 
ad esempio, per Agrigento, do- 
ve. alcuni «grattacieli» hanno 
del tutto circondato i templi 
greci, nè potranno sorgere quar- 
tieri e città dove, oltre a man- 
care lo spazio per le scuole, 
le chiese, gli ospedali e gli edi- 
fici pubblici, manca nelle stra. 
de perfino lo spazio per circo- 
lare essendo le carreggiate oc- 
cupate dalle auto in sosta. 


Richiesta di personale 
all’Opera profughi 


Presso i soggiorni e le colonie 
estive dell'Opera per l’assisten- 
za ai profughi giuliani e dal. 
mati ed ai rimpatriati sono di- 
sponibili alcuni posti riguardan- 
ti personale femminile. Le di- 
sponibilità riguardano: 1) Isti- 
tutrici. E' richiesto il titolo di 
studio di scuola media supe- 
Tiore con precedenza. alle per- 
sone in possesso del diploma di 
abilitazione magistrale o di 
maestra d'asilo ed è prevista 
un'età non superiore a 40 anni. 
Il trattamento economico è di 
39 mila lire mensili lorde oltre 
al vitto, all’alloggio, alle previ- 
denze di legge ed al rimborso 
delle spese di viaggio per pren: 
dere servizio. Qualche elemen- 
to, tra i più idonei, potrà esser 
poi utilizzato negli istituti per- 
manenti dell’Opera dove, supe- 
tato il prescritto periodo di 
"prova, potrà ottenere il passag: 
gio nei' ruoli organici con lo 
stipendio mensile netto di lire 
73.580 (più vitto ed alloggio). 
Nelle domande, redatte in carta 
semplice e corredate dalla co- 
‘pia del titolo di studio, dovran- 
no essere indicate le generalità 
complete, lo stato civile, l’in- 
dirizzo, 

2). Inservienti, E° prevista 
‘un’età massima di 45 anni. Il 
trattamento economico è il se- 
guente: vitto, alloggio e previ 
denze di legge e rimborso spe- 


se viaggio per prendere servi. 
zio; lire 39 mila. mensili lorde 
(aumentabili a lire 42 mila do- 
po tre anni di servizio) se oltre 
18 anni di età oppure lire 33 mi- 
la mensili lorde (aumentabili a 
36 mila dopo due anni di servi- 
zio) se meno di 18 anni di età. 
Nelle domande, redatte in car- 
ta semplice, deve essere indi- 
cato: cognome e nome, luogo e 
data di nascita, stato civile, in- 
dirizzo, nonchè se le interessate 
sono disposte ad assumere ser- 
vizio sin d'ora nei collegi o de- 
siderano collaborare nel perio- 
do estivo 1968, 


Le domande vanno indirizzate 
all'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati ed ai 
rimpatriati, piazzale di Porta 
Pia 121 - 00198, Roma. 


IL PICCOLO 


Il Presidente 


Di pa («Giornalfoto») 
della Giunta regionale, Berzanti, visita la Mostra del fiore dopo l'inaugurazione 


COME UN GRAN GALA L'INAUGURAZIONE 


DELLA MOSTRA 


Passeggiata tra i fiori 
in una splendida cornice 


La rassegna degli artisti in erba dedicata alla margherita 
Uccelli esotici esposti in un settore del giardino d’inverno 


Gran. gala ieri per la «ker- 
messe» dei fiori nel giardino 
d'inverno del Castello di Mira- 
mare: poco dopo mezzogiorno, 
il Presidente della Giunta re- 
gionale, ‘Berzanti, ha tagliato 
il nastro inaugurare e ha di- 
chiarato ufficialmente aperta la 
XIII Mostra internazionale del 
fiore che, quest'anno, assume 
anche il particolare valore di 
Mostra del cinquantenario. Alla 
cerimonia hanno inoltre pre- 
senziato il Prefetto dott. Cap- 
pellini, il Sindaco ing. Spaccini, 
il Procuratore generale dott. 
Renzi, e numerose autorità ci- 
vili e militari, ricevute dal Pre- 
sidente della Provincia avv. Sa- 
vona, nella sua qualità di presi- 
dente dell'ente organizzatore. 

L'avv. Savona mel discorso di 
saluto ha, fatto rilevare come 
«a Mostra del fiore non poteva 
rimanere assente nell'anno ce- 
lebrativo e l'Ente rinascita agri- 
cola, promotore della rassegna, 
ha voluto organizzare un'edizio- 
ne che, pur richiamandone i 
temi fondamentali, se ne disco- 
stasse nella. struttura esposi- 


tiva e, soprattutto, mella du- 
rata», 

Ha parlato poi il Sindaco che 
ha avuto parole di elogio per 
i realizzatori dell’opera che 
soddisfa la sempre crescente 
esigenza di verde nella moder- 
na civiltà d’asfalto. «Solo una 
parte dell'esposizione è desti. 
nata a finire — ha detto ancora 
l'ing. Spaccini — perchè mani- 
festazione permanente saran- 
no il roseto e le bulbose che 
daranno un contributo concre- 
to al verde pubblico. 

Infine il direttore della Mo- 
stra, Natti, ha fatto un’illustra- 
zione tecnica della rassegna che 
durerà complessivamente 194 
giorni e alla quale presenzie- 
ranno 360 espositori di 25 Pae- 
si. «Il pubblico che accederà 
al parco durante il periodo di 
apertura della Mostra — ha 
sottolineato Bruno Natti — non 
troverà un assordante frastuo- 
no di sollecitazioni sonore e 
di richiami pubblicitari: la vi- 
sita costituirà una passeggiata 
rasserenante e sarà per tutti un 
motivo di distensione». 


APRILE: 


(«Giornalfoto») 


Il volto dell’estate în pieno apri- 
le. Lo si riscopre lungo la Riviera 
già brulicante di bagnanti in questi 
giorni che il calendario avrebbe 
dovuto concedere unicamente alle 
scampagnate sull’altipiano, Invece 
è subito estate e le acque di Bar- 
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cola invitano al. tuffo ristoratore: 
solo un brivido iniziale ricorda ai 
primi bagnanti d'aprile che il mare 
si presta meno agli equivoci del 
calendario. Ma con una tempera. 
tura in acqua di diciannove gradi 
l'invito è ormai aperto anche ai 
meno coraggiosi. Forse tra non 
molto il volto dell'estate tornerà 


SCOPRIRE. 


a nascondersi in attesa di una pre- 
sentazione meno ufficiosa, ma or- 
mai c'è chi ne approfitta e il vec- 
chio adagio aprile non ti scoprire 
sembra proprio dover essére rele. 
gato fra è miti ‘di un tempo lon- 
tano, quando tutto poteva avere 
la sua giusta misura e la sua scon- 
tata. previsione. 


E 
.! 


Al termine del discorso, il 
Presidente Berzanti ha tagliato 
il nastro tricolore e le autori 
tà hanno incominciato la visita 
al giardino d'inverno, dove, in 
un tripudio di colori, splendo- 
no î fiori di primavera, i fiori 
della julgente primavera di 
Sanremo: un monumentale tro- 
jeo di strelizie con i frangiati 
cimieri azzurro - arancione e le 
grandi foglie carnose, delicatis- 
simi piretro lilla, un po’ mar- 
gherita, e un po’ crisantemo, 
un tripode di garbere fiammeg- 
gianti, una. cascata di immaco- 
lati lylium, gloria di garofani 
multicolori, garofani ai quali i 
pazienti e tenaci alchimisti del- 
te serre sono riusciti a impri- 
mere tutte le tinte dell'iride: 
il garofano viola sembra il ca- 
priccio di un pittore moderno, 
ma è una realtà: è lì al giardi- 
no d'inverno, accanto a una 
coppa traboccante di garofani 
d'un rosa tenerissimo. 

Autorità e. invitati si. assie- 
pano attorno a questi miracoli 
della natura. Fa caldo, l’aria 
è un po’ pesante, ma il corteo 
procede lentissimo: a tanta bel- 
lezza non s’addice la fretta. 

La visita continua attraverso 
gli altri padiglioni: «Arte e na- 
tura», l'esposizione dei fiori dei 
bambini, cioè la rassegna della 


margherita vista e interpretata 
con cuote e mani infantili. E, 
soprattutto, con la fantasia del- 
l'infanzia, che è sempre com- 
movente e patetica: margheriti- 
ne che devono essersi sottopo- 
ste a energiche cure ricosti- 
tuenti, margheritine allineate 
come soldati durante una para- 
ta militare. Ma la freschezza 
di quelle piccole Opere è tutta 
qui, nell’ingenuità che ja sboc- 
ciare una margherita in cielo 
o le regala dimensioni da gira- 
sole. 

Dai quadretti alle bestiole: 
gli uccelli ornamentali dal 
fantastico piumaggio colorato. 
Sembrano tanti fiorì chiusi in 
gabbia. Saltellano, sì guardano 
smarriti intorno e uno, l’Aga- 
ponis, evidentemente si vergo- 
gna perchè si nasconde in un 
angolino della sua minuscola 
casa. «Per forza — commenta 
una signora — è una donna...» 
Due gabbie più avanti e, sec- 
ca, le arriva la smentita: l’Aga- 
ponis maschio sta ancor più 
appartato della femmina. Una 


‘| coppia evidentemente schiva da 


qualsiasi forma di mondanità. 
Uccelli dal manto viola, rosso, 
azzurrino, giallo, paglierino, 
candido, rosato €, infine, un 
uccellino tutto nero e dal nome 
fantastico; «Tangara». Sembra 
un piccolo Diabolik tra tutti 1 
suoi variopinti compagni. 

Durante la visita. qualcuno 
scopre ‘che il Giappone deve 
essere terra d'incanto e la sco- 
perta è dovuta ai passerotti di 
quel favoleggiato Paese, I più 
scettici si chiedono se saranno 
proprio come quelli nostrani 
che vanno a nozze con un chic- 
co di grano e fanno le note 
musicali sui. fili | dell’energia 
elettrica. 

La visita è finita ma, vorrem- 
mo dire, non è nemmeno inco- 
minciata: perchè tutto il pae- 
saggio che circonda il giardino 
d'inverno è mostra, esposizione, 
rassegna dei fiori. La cascata 
viola dei glicine Ci sceroscia 
dai pergolati e stende tappeti 
di petalî sui viali è uno spetta- 
colo tra i più suggestivi di que- 
sto parco fatto dî suggestione. 
E poi il roseto, e Poi i tulipa- 
ni, i ventimila tulipani che in- 
ghirlandano il parterre: una 
misurata tavolozza viva dove il 
verde si fonde con il bianco, il 
viola con il rosa acceso, 

Chi non sì sente Poeta, scagli 
la prima pietra: il vento leggero 
che viene dal mare scompiglia 
le corolle, piega delicatamente 
gli steli, crea jantastici giuochi 
di luce tra sole e ombra. Il più 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Iddam» (israel); 

me. «Continental C» Cliber.); me. 
«Warshawa» (russa); Mn. «Cikaty 
(jug.); mn, «Pergamos» (ell.); mn 
«Ginevra» (naz.);  p.f0 «Grigorios» 
(ell.); mn, «Triglav». Giug.); mn. 
«Rivka» (israel.), 

PARTENZE: me. «Linda Giovanna» 
(naz.); mn, «Sara» (israel.); mn. 
‘Jalayaya» (indiana); me. «Finalma- 
rina» (naz); mn, «Lastovoy (jug.); 
mn. «Agenor» (germ.); mm. «Irma» 
(naz.); mn, «Daien Maru» (giapp.); 


p.fo «Nereide» (naz.); p.fo «Mare. 
chiaro» (naz.); mn, «Cikat» (jug.). 


ammirato tra i bellissimi è il 
fiore che tutti hanno ormaì bat- 
tezzato, dimentichi del suo no- 
me d'origine, «il tulipano nero». 
Non ha proprio il colore della 
pece — non potrebbe — ma di 
un morbido e caldo velluto un 
po’ un’'onorificenza decretata al- 
la splendente vegetazione del 
parterre. 

Queste, le immagini del pri- 
mo ciclo della manifestazione, 
e terminerà il 3 maggio: il gior- 
no successivo avrà inizio il se- 
condo, Perchè la Mostra, come 
è stato già scritto, si articolerà 
în tredici cicli, e chiuderà i bat- 
tenti in un giorno significativo 
non soltanto per Trieste: il 4 
novembre. Da’ primavera ad 
autunno, Miramare sarà l'incon- 
trastato paradiso dei fiori, di 
quei fiori che ieri hanno tratte- 
nuto autorità. e invitati tra le 
aiuole e il giardino d'inverno 
sino a quasì le 14. Fiori, pace, 
profumi, atmosfera raccolta, e 
al di là dei cancelli il caos e il 
frastuono delle strade intasate 
dal traffico della gente che ha 
fretta. Soltanto fretta, 


secc cer 


Venerdì, 26 aprile 1968 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZION 


Risposta della Regione 
sulle attese per Doherdò 


L'assessore Stopper precisa i vari interventi della Giunta 
intesi a sollecitare la realizzazione del grande progetto 


L'assessore regionale agli Af- 
fari generali ed alla program- 
mazione, Nereo Stopper, corts. 
semente ci scrive; 

«A proposito di quanto il let- 
tore Nereo Franchi ha scritto 
sul problema del protosinero- 
trone, nelle ’Segnalazioni” del 
14 e del 18 aprile, vorrei fare 
qualche breve precisazione nel- 
la mia veste di amministratore 
regionale, che valga quasi da 
contrappunto al commento che 
è seguito alla prima lettera. 

«Sin da quando si sono appre- 
se le prime notizie relative alla 
possibilità che Doberdò del La- 
go venga scelta come sede del 
protosincrotrone, la Regione, 
sebbene priva di competenze 
specifiche in materia, ha svolta 
una intensa e fattiva azione at- 
ta a favorire in ogni modo la 


ubicazione dell’importante im- 
pianto nel territorio del Friuli 
Venezia Giulia. 


«Mi pare opportuno ricorda- 
Te come lo scorso anno, grazie 
al concreto intervento della Re- 
gione, non soltanto si è reso 
possibile un sopralluogo da par- 
te dei tecnici del CERN nella 
zona di Doberdò, ma si sono 
anche assegnati 120 milioni al. 
l’Istituto italiano di fisica per 
l’effettuazione di ricerche geo- 
logiche, atte a completamente 
documentare le condizioni si. 
smiche e gravimetriche di quel 
terreno. 

«Il potenziamento dell’aero- 
porto di Ronchi nonchè il pro- 
getto di costituzione di un cen- 
tro di ricerche scientifiche ad 
alto livello nei pressi di Sistia- 
na da parte dell’OCSE, rappre- 
sentano ‘altrettanti elementi di 
concreto incoraggiamento per 
la scelta di Doberdò a sede del 
protosinerotrone: la Regione se 
ne è resa conto ed ha stanziato 
complessivamente, per l’aero- 
porto di Ronchi, 600 milioni, 
mentre ha avviato numerosi 
contatti con gli organi compe- 
tenti dell’OCSE per definire i 
particolari del nuovo centro di 
ricerca scientifica. Anche recen- 
temente, nei suoi incontri con 
l'on. Moro a Roma e ad Aqui- 
leia, il Presidente Berzanti ha 
sottoposto alla particolare at- 
tenzione del Governo soltanto 
tre grossi nroblemi di interesse 
tegioriale:, uno di questi è sta- 
to il problema della scelta di 
Doberdò a sede del protosin- 
cerotrone. 

«Inoltre, il programma di svi- 
luppo economico. e. sociale, nel. 
la consapevolezza della vitale 
importanza dell’acquisizione del. 
l'impianto del CERN da parte 
del Friuli - Venezia Giulia, così 
si esprime in ordine al proto. 
sincrotrone: ’La regione, per la 
sua posizione geografica e per 


le particolari caratteristiche 
morfologiche del suo territorio, 
offre condizioni ottimali per lo 
insediamento di grandi centri 
di ricerca scientifica a livello 
internazionale, Per tali ragioni 
il programma sostiene l'idonei. 
tà della zona di Doberdò del La- 
go ad ospitare l'impianto nu 
cleare del protosincrotrone”. 
«Mi sembra che questi fatti 
ben documentino quanto si è 
fatto, per cui non si può certo 
parlare di ’’scarso entusiamo” 
attorno al protosinerotrone: fin 
dove ha potuto, la Regione ed 
insieme ad essa le rappresen 
tanze parlamentari hanno ope- 
rato per facilitare in ogni mo- 
do una scelta considerata fon- 
damentale per la vita economi. 
co-sociale dell’intera comunità 


regionale, ma che in definitiva 
non dipende da noi, Andare ol. 
tre e ‘fare discorsi precisi ed 
impegnativi” in proposito signi- 
ficherebbe cadere in una facile 
propaganda elettorale  giusta- 
mente deprecata dal lettore 
Franchi e, probabilmente, da 
molti altri lettori con lui». |‘ 


seno 1 Me 

Attività di Minerva 

Domani alle ore 18, nella sa- 
la «S. Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Mi- 
nerva, Ucci Cvitanich illustre- 
tà le sue impressioni riportate 
in un viaggio nell’Asia del Sud 
orientale. Durante la conferen- 
za saranno proiettate diaposi- 
tive a colori ed in bianco e 
nero. 


<Le attrezzature sportive» 


Questa sera al Circolo della 

Stampa, con inizio alle ore 18,30, 
si svolgerà il dibattito sul tema: «Le 
attrezzature sportive a Trieste». Re- 
latori saranno l'assessore al Comu- 
ne Luciano Ceschia; il delegato del 
CONI, prof, Combatti; il giornalista 
Dante di Ragogna e l'ing. Carlo 
Ulessi, progettista del Palazzo dello 
Sport. Il giornalista Mario Giacomi. 
ni sarà il moderatore, Si accede so- 
lo con invito, 


AI Club cinematografico 


Questa sera alle 21 (e non feri, 

‘come comunicato per errore) nel 
padiglione ARAC del Giardino pub- 
blico, il Club cinematografico trie- 
stino proietterà i documentari «Mila- 
no e i grandi laghi», «Cervinia», 
«Una visita a Madrid e in Castiglia» 
«Una visita a Barcellona» e infine un 
film di Gavino Isoni su Trieste. 


Torneo lampo di scacchi 


Ha avuto luogo, a cura della 

Società scacchistica triestina, il 
secondo torneo mensile riservato agli 
specialisti del gioco lampo, Nume- 
rosa la schiera dei concorrenti: 22, 
con la partecipazione di Sesana, 
Monfalcone e Gorizia. Si è affer- 
mata ancora una volta la tecnica 
e la precisione del maestro dott. 
Filipovic, che ha realizzato 20 punti 
su 21; nell'ordine lo seguono il «na- 
zionale» Rupeni di Gorizia, il signor 
Furlan di Sesana, il «nazionale» Ko- 
vacic di Trieste e poi Battisti, Stan- 
cic, Gasser (di Monfalcone), Olivot- 
to, Dragovich, Valencic, Batic, Sele- 
ni, Cozic, lancovich, Schreiber, Fu- 
mi, Bernetie, Guglielmotti, Toso, De 
Minicis, Cavallaro e Covra. Ha di. 
retto il torneo l'ing. Derossi. 


+’ 
Quadri d'autore 
Interessanti dipinti del noto pit- 
tore Nicola Sponza sono esposti 
alla Galleria d'Arte Russo. (Galleria 
Rossoni). 


LE ORE DELLA CITTA 


Nozze 


Ieri nella Cattedrale di S. Giusto, 

con la speciale benedizione del S. 
Padre, il cappellano militare del 151.0 
Regg. Fant. Sassari ha unito in ma- 
trimonio la gentile signorina Rita 
Antoni con il cap, Silvio Dubini. Te- 
stimoni per la sposa gli zii comm. 
Ubaldo Mosco e comm. Mario Vida, 
per lo sposo il cap. Antonio Cal 
darella e il dott. Gilberto Andriani. 
Alla giovane simpatica coppia vivis- 
simi fervidi auguri di felicità. 


— Si sono uniti in matrimonio ieri 

nella chiesetta di Villa. Revoltella 
il ten. Tullio Bensi e la signorina, 
Liliana Bortolotti, Testimoni per la 
sposa il ten. col. Giuseppe Murer e 
per lo sposo il sig. Saro Orlando, Le 
nozze sono state celebrate e benedet- 
te dal cappellano militare del 52,0 
Fanteria d'arresto «Alpi» don Aldo 
Breda. L’augurio alla felice coppia 
è giunto anche personalmente dal co. 
lonnello comandante il reggimento, 
Ermanno Marini. 


— Si sono uniti in matrimonio ieri 

mattina nella Chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli la gentile signorina 
Rossella Bressan e l'ufficiale di mac- 
china Bruno Sodomacco, coronando 
così felicemente il loro sogno. Vivis- 
simi auguri. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per. 
fetta impostazione di guida Corso 
completo aila tariffa eccezionale di 
lire 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel 28435. 


Tappeti persiani... 


vecchi e nuovi: vendita a prezzo 

di uguidazione con sconti spe 
ciali per trasferimento dell'azienda. 
«Cusa: a Arte Orientale», via S, 
zaro 17, 


L'autostrada e i servizi 


«Ho spesso occasione di percorrere 
l'autostrada dal Lisert a Latisana e 
anche a Udine. Pur considerando 
che, essendo questa autostrada an- 
cora in fase di costruzione a velo- 
cità di tartaruga, il traffico è ancora 
abbastanza scarso, tuttavia mi sembra 
una grave lacuna da parte delle 
"'Autovie Venete’ il non aver provve- 
duto essa stessa o tramite società 
private all'installazione di una pur 
modesta stazione di servizio, nella 
previsione anche che l'autostrada è 
destinata ad allungarsi. 

«Desidero anche esprimere la delu- 
sione per la lentezza dei lavori: il 
tronco da Latisana a Portogruaro, ad 
esempio, la cui apertura mi pare 
fosse prevista per febbraio o marzo, 
verrà forse aperto in maggio: dal- 
l'apertura dell'autostrada fino, a La» 
tisana sarà passato così quasi un 
anno e per costruire 10 o ll chilo- 
metri un anno mi sembra eccessivo. 

«Mi piacerebbe inoltre che Ja so- 
cietà introducesse, credo per prima 
in Italia, una speciale tariffa di 
andata e ritorno, che si potrebbe 
far pagare subito all'entrata e che 
‘porterebbe certamente un beneficio 
di ’’presenze’’, In quanto alla recente 
iniziativa dell'A.C.I. di concedere uno 
sconto del 10 per cento ai propri soci 
sulle tariffe di certe autostrade, ini- 
ziativa a cui hanno aderito alcune 
società autostradali, sarebbe oppor- 
tuno che le ‘’Autovie Venete! vi ade- 
rissero, Roberto Vitri». 


Una questione di legge 


«Caro ”’Piccolo'', mia madre (anni 
85) ha una pensione di 77 mila lire 
mensili, Convive con me e mia so- 
rella, entrambe insegnanti, Nessuna 
di noi due percepisce aggiunte allo 
Stipendio per il mantenimento della 
madre; dato l'ammontare della sua 
‘pensione, ci è stato dichiarato che 
nulla ci è dovuto per lei. Mia mam- 
ma ha una sorella nullatenente, già 
assistita da tutti un po’ durante 
lunghi anni di inabilità al lavoro 
ed ora ricoverata al Cronicario di 
S, Giovanni, Mia mamma è stata 
obbligata ‘a impegnarsi a pagare 
il ricovero della sorella in rate men- 
sili di lire 5000, Stava versando le 
sue quote regolarmente da qualche 
tempo (mia zia è a S. Giovanni da 
oltre mezzo anno) quando è stata 
convocata di nuovo al Comune, do- 
ve si è sentita dichiarare che d'ora 
innanzi dovrà raddoppiare la quota 
mensile, che salirà così a lire 10 
mila, Quando mia mamma ha obiet. 
tato che così dovrà vivere con 67 
mila lire soltanto e che, in propor- 
zione alle sue entrate (non ha alcun 
altro reddito) 10 mila lire erano 
troppe, le è stato risposto che essa 
ha due figlie che hanno il dovere’ 
di mantenerla, 

«Dato che, tramite la tua preziosa 
mediazione i vari responsabili della 
cosa pubblica, ora possono chiarire 
‘molti dubbi, vorrei che colui al qua. 
le compete, perchè a ciò preposto 
dal Comune, questa faccenda, ri. 
spondesse cortesemente alle seguen- 
ti domande attraverso le *Segna- 
lazioni»: 

«1), Perchè, se mia sorella ed io 
dobbiamo provvedere al manteni- 
mento di nostra madre, non ci viene 
corrisposta. all’uono alcuna somma, 
sotto forma di assegni familiari? 

«2) In base a. quali articoli di 


SEGNALAZIONI 


legge sì basa l'affermazione del no- 
stro obbligo di mantenimento? 

«Per completare la conoscenza del. 
la situazione devo aggiungere che 
mia madre ha anche una terza fi 
glia, non convivente; nemmeno essa 
percepisce nulla per la madre, 

«Un giorno, essendomi recata io 
stessa in Comune, per risparmiare 
a mia mamma la fatica, mi è stato 
detto che i nipoti non hanno il do- 
vere di provvedere alla zia, Mia zia 
ha dieci nipoti consanguinei più al- 
tri acquisiti. Se solo io e mia so- 
rella dovessimo provvedere a mia 
madre affinchè le possano essere 
tolte le 10 mila lire mensili, si giun. 
gerebbe all'ingiustizia che di conse 
guenza noi due sole dovremmo, tra 
tutti i nipoti, provvedere, per via 
interposta, al ricovero di mia zia. 


«Ci sarebbero. molte altre obbie- 
zioni da fare (denaro pubblico mal 
speso, ricchi che tutti conoscono e 
non pagano le tasse che dovrebbe- 
To, mentre noi insegnanti non pos- 
siamo sfuggire ai più che facili con- 
trolli; il fatto che nostra zia già ci 
costa perchè andiamo sempre a tro- 
varla e non a mani vuote e sua so- 
rella snende molto del suo poco per 
rallegrare come può la triste sorte 
della sorella, persona inadatta a vi- 
vere in una casa normale, è via di- 
cendo), Mi accontento però che mi 
si risponda con motivazioni irrefu- 
tabili, che farò controllare da un 
legale, disposta ad andare lontano 
ed in alto finchè sarà necessario per 
evitare a mia mamma simili con. 
culcazioni (mia mamma, carattere 
orgoglioso ed indipendente, non ac- 
cetta oltre a tutto alcunchè da noi 
figlie nemmeno a titolo di regalo). 
Grazie; carissimo ’iPiccolo”’, della 
tua generosa ospitalità. Ti ‘prego di 
omettere il mio nome». Lettera fin 
mata, 


Scooferisti 


al Campo Romano 


«Care "Segnalazioni, scusatemi se 
mi rivolgo a voi per chiedervi un 
favore, cioè la pubblicazione di que. 
sta mia richiesta, perchè forse così 
potrebbe arrivare a chi di dovere 
per porre rimedio ai due inconve 
nienti, che a mio avviso sarebbe ne- 
cessario venissero eliminati, 

«E vengo al dunque, Alla dome 
nica e anche nei giorni feriali. quan- 
do fa bel tempo mi reco sull'alti- 
piano con i miei nipotini perchè 
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possano giocare in libertà e pren- 
dere dell’aria buona, e lassù c'è n'è 
tanta! E’ molto bello per loro € 
per noi adulti. Però, in mezzo a 
tanta bellezza, c'è anche il brutto, 
e cioè dove andiamo noi e tanti al- 
tri — al Campo Romano — scoraz- 
zano indisturbati degli scooteristi per 
i prati e dislivelli in una gimcana 
che prima di tutto ci assorda, pri- 
vandoci della pace tanto desiderata, 
e costituisce un pericolo per chi si 
trova vicino, 


Un altro inconveniente spiacevole: 


all'Obelisco non esiste più la fonta- 
nina, non si può avere un po’ d'ac- 
qua nè per bere nè per lavarsi le 
mani, Eppure in passato c’era: chis. 
sa perchè l'hanno levata? Ringrazio, 
come sempre, se potrete fare qual- 
cosa», Lettera firmata, 


Tabelloni spostati 


«Ringrazio sentitamente chi dopo, 
la pubblicazione della mia lettera 
tTelativa ai cartelloni. elettorali da- 
vanti al mio negozio, ha provveduto 
prontamente a farli spostare, E rin- 
grazio naturalmente le *’Segnalazio- 
ni”, per aver reso un servizio così 
efficace ai cittadini, Mario Petronio, 
Sport, via Carducci», 


Il prezzo del «verde» 


«Care ‘*’Segnalazioni’’, il giardinet- 
to di piazza Hortis con le sue aiuole 
di terra arida, che sembrano tanti 
piccoli deserti, fa pena a vederlo, 
Non, si domanda che vi vengano 
piantati dei fiori, ma che venga al 
meno. seminata dell'erba, Ho chie 
sto a un guardiano, là incontrato, il 
perchè di tale trascuratezza, e mi 
ha, risposto che l'erba costa cara, 
tremila lire al'chilo, 

«Non credo che si tratti di una 
spesa tanto forte per il nostro Co- 
mune, spesa che mi permetto consi- 
gliare per l’abbellimento della nostra 
città, doveroso specialmente in que 
st'anno, che sarà visitata da molti 
forestieri, Ringrazio, A. A., 


Tonza e Marianza 


«Mikez ‘e Jakez sono al loro po- 
sto. Ma dove sono andate a finire 
Tonza e Marianza, che erano ai due 
lati del Municipio? C'è qualcuno che 
può fornire notizie in merito? Mae- 
stro M.M.», 


Itinerario turistico 
organizzato a Pordenone 


A Pordenone il Circolo della 
stampa e l’'ENAL provinciale 
del nuovo capoluogo hanno in- 
detto e organizzato, per merco- 
ledì 1.0 maggio, un itinerario 
turistico enologico, riservato ai 
giornalisti e ai soci dei circoli 
della stampa del Friuli-Venezia 
Giulia, denominato «Invito al 
Pedemonte». La manifestazione 
si svolgerà con un percorso di 
circa 170 chilometri, lungo tutto 
il Pedemonte della Destra Ta. 
gliamento, e si concluderà con 
una cena e un. trattenimento 
danzante a Villa Ottoboni, 


Durante il percorso, saranno 
indicati di volta in volta i lo- 
cali in cui gli equipaggi do- 
vranno far tappa e ritirare gli 
oggetti d'artigianato e le botti- 
glie di vino, gentilmente messe 
a disposizione da vari esercenti. 
I concorrenti, al termine del. 
la gara, mediante un'apposita 


scheda, dovranno indicare le 
località ‘di preferenza per la 
assegnazione di alcuni premi di 
rappresentanza, 

Le ‘iscrizioni (quota di lire 
tremila a persona) si ricevono 
fino a sabato all’ENAL di Por- 
denone, viale Cossetti, condomi- 
nio Europa, telefono 21045, do- 
ve gli interessati riceveranno 
ogni informazione. Il ritrovo è 
fissato alle 9,30 presso la Villa 
Ottoboni di via Trenta Aprila, 


SSA 
Oggi nuovo incontro 


tra professori e studenti 


Oggi, con inizio alle ore 18.30, nel- 
la sede dell'Unione cattolica italia- 
na insegnanti medi, in via Carducci 
29, si ricostituirà la tavola rotonda 
tra PUCIIM e. gli studenti della 
FUCI per' riprendere la discussione 
dell'argomento: «Crisi della scuola. 
e potete studentesco», non comple- 
tamente esaurito nel precedente in- 
contro, L'avvio al discorso sarà an- 
cora promosso dalla prof, Ada Ga- 
sparini, ordinaria di storia e filo- 
sofia nel Liceo scientifico di Gorizia, 


GRANDE LUNA PARK 
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Festivi ore 10.24 . Feriali 15-24 


Dal 25 aprile al 3 maggio nel 
Giardino d'inverno 
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del Parco di Miramare 


Primavera 
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IL PICCOLO 


GRANDE FESTA DELLA SPIRITUALITA' NELL'ANTICA SEDE PATRIARCALE 


Sono ritornate ad Aquileia 


le reliquie dei Santi 


Contenute in dieci urnette le venerande memorie sopravvissute 


C’era ieri un sole splendido, } 


dardeggiava sul maestoso viale 
Poppone e sull’ampia piazza del 
Capitolo, e l’aria era appena 
mossa da una leggera brezza 
che arrivava sin qui dalle spon- 
de marine di Grado, Una mera- 
vigliosa giornata di primavera, 
e il viale che ricorda il potente 
Patriarca Poppone — colui che 
diede fasto alla Basilica dopo il 
lungo periodo di abbandono 
che seguì alla fuga di Paolino, 
avvenuta nel VI secolo per rifu- 
giarsi a Grado spintovi dall’in. 
calzare delle orde longobarde —, 
ela grande piazza, erano gremite 
da una folla imponente, quando 
poco dopo le 10, a bordo di uno 
speciale furgone arrivavano le 
relique dei santi martiri aqui. 
leiesi. Ma questo delle reliquie 
aquileiesi non è un arrivo ma 
Un trionfale ritorno, 


Ricorda, con una mota acco. 
rata, lo storico Giovan Battista 
Brusin, che il 27 settembre 1753 
fu una data molto triste per la 
comunità ‘aquileiese. In quel 
giorno, uno degli esponenti il 
nuovo Capitolo metropolitano 
di Gorizia, il conte Edling in 
compagnia di un altro prelato, 
scortato da un plotone di gen- 
darmi con le baionette inastate, 
toglieva alla chiesa madre di 
Aquileia il tesoro e le reliquie 
‘dei suoi martiri che sarebbero 
state poi divise fra i due nuovi 
arcivescovadi, appunto di Udine 
e di Gorizia. E un altro storico 
friulano, Gian Carlo Menis, os- 
serva a questo proposito che 
con il millenario patriarcato 
aquileiese scompariva così an 
che la diocesi più grande d’Eu- 
Topa che «posta al confine etnico 
di tre civiltà (italiana, austria. 
ca.e slava), per oltre un millen- 
nio aveva assolto nel cuore del. 
la civiltà europea una rilevante 
missione di mediazione e di 
coesione nel nome degli ideali 
cristiani». 

Ed è questo, appunto, il si- 
gnificato che l’Arcivescovo di 
Gorizia, mons. Cocolin, deciden- 
do di restituire alla sede origi. 
maria 1 cimeli del Tesoro aquile- 
iese, ha voluto dare all’avveni- 
mento odierno. Per il ritorno 
delle insigni reliquie dei mar. 
tirì aquileiesi all'antica Basilica 
popponiana, è stata scelta la 
giornata di ieri, festività di 
San Marco, il santo che la leg. 
genda vuole sia stato il primo 
a recare la parole del Vangelo 
in queste terre, parola dalla 
quale si sarebbe vivificata poi 
quella fede che doveva animare 
nella loro eroica testimonianza 
i protomartiri Ermagora e For- 
tunato, e gli altri propagatori 
del nuovo verbo in questa re- 
gione. E in questa giornata si è 
voluto inoltre dare vita — come 
ha affermato lo stesso Arcive- 
scovo nella sua omelia pronun- 
ciata nel corso della Messa so- 
lenne celebrata in duomo — a 
quella che intende essere la più 
Significativa delle iniziative pro. 
mosse dall’Arcidiocesi goriziana 
nel quadro delle manifestazioni 
in nrogramma per l’«anno della 
fede». 

Il ritorno delle reliquie ad 

Aquileia è stato fatto coincidere 
infatti con il pellegrinaggio di 
fede nella chiesa madre, di tut- 
te le genti della diocesi di Gori: 
zia. La voce di Aquileia, non 
ostante tante mutevoli non 
sempre fortunate vicende, non 
5° mai spenta e il suo richiamo 
è ormai divenuto perenne. Una 
comunità ricca di confessori e 
di martiri — ha rilevato ancora 
mons. Cocolin — non poteva 
che sopravvivere nei secoli e 
continuare nella sua missione 
di affratellamento nell’univer- 
sale ideale di cristianità. 
‘E così, ad attendere l’arrivo 
dell’Arcivescovo proveniente da 
Gorizia con le dieci urnette e 
Teliquiari contenenti le ossa dei 
martiri — dai Santi Ermagora 
e Fortunato, a Ilario e Tiziano, 
ai sette figli di Santa Felicita, a 
San Crisanziano e ai martiri di 
Concordia, a San Gereone e ad 
alcuni martiri di Colonia —, ad 
attendere questo non comune 
corteo di venerande memorie 
scortato dal presule, sul viale 
Poppone e sulla piazza del Ca- 
pitolo erano tutti i parroci delle 
innumerevoli parrocchie dell’ar- 
cidiocesi goriziana e i fedeli fa- 
centi capo a quelle parrocchie. 
Un'altra volta, quindi, Aquileia 
madre è ritornata ad essere se- 
de di un convegno di genti che 
pur appartenendo allo stesso 
paese, in questa nostra regione 
vengono ad avere un’estrazione 
etnica diversa. 

Sono qui convenute ieri, in- 
fatti, le genti del Friuli, del- 
l’Isontino e del Carso, e nell’in- 
terno della grande Basilica, du- 
rante il solenne rito religioso, si 
sono alternati i canti eseguiti 
dai fedeli delle comunità di lin- 
gua italiana e slovena. E l'Arci. 
vescovo Cocolin, rivolsendo la 

arola ai fedeli presenti ha vo- 
luto appunto porre l'accento 
sullo spirito che è promanato in 
modo particolare dall'ultimo 
Concilio Vaticano II che si 
compendia in una salda fede 
rinnovata e in un anelito di 
pace e di amore fra tutti i po- 
poli. 


Luciano Sanson 


nei secoli - Il solenne corteo guidato dall’Arcivescovo di Gorizia 


Entrano in vigore 
altre quattro leggi 


Sono le ultime della presente legislatura 
Respinti dal Governo due provvedimenti 


L'ultimo numero del Bolletti 
no Ufficiale della Regione, usci- 
to in questi giorni, pubblica tra 
l'altro quattro leggi regionali: 
«Finanziamento di un lotto fun. 
zionale del raccordo autostrada. 
le Villesse-Gorizia»; «Finanzia: 
mento delle opere di sistemazio- 
ne dei servizi di confine al va- 
lico di Tarvisio-Coccau»; «Auto- 
Tizzazione all'acquisto di beni 
immobili nel comprensorio mi- 
nerario regionale di Cave del 
Predil e alla corresponsione di 
indennizzi per costruzioni e mi- 
glioramenti di immobili siti su 
terreno demaniale, trasferiti al- 
la Regione», e «Limitazione del. 
la cattura di salmonidi nelle 
acque interne del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Questi quattro provvedimenti 
sono le ultime leggi regionali 
della corrente legislatura pubbli- 
cata sul Bollettino ufficiale; il 
Governo ha infatti rinviato a un 
nuovo esame da parte dell’As. 
semblea il disegno di legge re- 
cante norme per agevolare i viag: 
gi degli elettori del Consiglio re- 
gionale emigrati all’estero per 
motivi di lavoro, e quello con- 
cernente contributi a Centri @ 
Istituti di documentazione e di 
studio per gli scambi internazio- 
nali interessanti la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Per quanto riguarda il dise- 
gno di legge a favore degli emi. 
granti ,va rilevato che il Gover- 
no, fra i vari motivi del rinvio 
sottolinea che il provvedimento 
non rientra nelle competenze re- 
gionali, in quanto in materia 
elettorale la Regione ha sola 
mente competenza legislativa 
concorrente. In tale materia lo 
Statuto fissa, infatti, per la Re. 
gione una potestà limitata alla 
disciplina del procedimento elet- 
torale. 

Il Governo rileva ancora che 
il provvedimento non si può far 
rientrare nemmeno nell’ambito 
dell’assistenza e beneficienza e 
in quello del lavoro, della pre- 
videnza e assistenza sociale, in 
quanto l'erogazione del sussidio 
in occasione delle elezioni regio- 
nali è estranea ai rapporti rica- 
denti sotto queste materie. Trat- 
tandosi poi di materie in cui la 
Regione ha potestà legislativa 
concorrente, mancano principi o 
disposizioni statali che possano 
configurare il tipo di provviden- 
za stabilito dalla Regione, La 
normativa statale, infatti, si li- 
mita a prevedere, in occasione 
delle elezioni dei Consigli regio- 
nali, agevolazioni di trasporto 
valevoli per tutti gli elettori, in- 
dipendentemente da particolari 
qualificazioni. 

Tutto ciò supera e assorbe, se- 
condo il censore governativo, al. 
tri rilievi, come il discorde trat- 
tamento a favore dei lavoratori 
rimpatriati rispetto a quelli pro- 
venienti da altre zone del terri. 
torio nazionale. 

pietenia n 


INAUGURATA A BORGO S. SERGIO 
La rassegna scolastica 
per il Trofeo di filatelia 


I filatelisti triestini stanno 
svolgendo in questo momento 
una attività piuttosto intensa: 
ieri sera si è conclusa la mostra 
degli scout allestita nella sede 
dell’ARAC al Giardino Pubbli. 
co; nella stessa giornata di ie- 
ri è stata inaugurata la rasse- 
gna che la direzione didattica 
di Borgo San Sergio, in colla- 
borazione con il Circolo filate- 
lico «Tergestum», ha allestito 
nella palestra della scuola di 
via Petracco 10, per l’assegna- 
zione del «Trofeo scolastico di 
filatelia 1968» in palio fra le 
scuole elementari e medie di 
Trieste, 

La iniziativa ha riscosso un 
inatteso successo, con l’iscrizio- 
ne di un centinaio di giovanissi- 
mi espositori, fatto tanto più 
eccezionale se si tiene presente 
che alle mostre giovanili in Ita- 
lia il numero dei partecipanti è 
solitamente contenuto in cifre 
molto basse. Per la giuria com- 
posta dai professori Pugliarel- 
lo, Moscarda e Sullini, il lavoro 
sarà alquanto impegnativo, do- 
vendo classificare tante collezio- 
ni ed anche perchè i fantasiosi 
espositori si sono cimentati in 
tematiche assolutamente impre- 
vedibili, alle quali sarà difficile 


applicare i normali criteri di va: 
lutazione. 

I visitatori della mostra po- 
tranno rendersi conto quanto 
utile sia la filatelia ai fini cultu- 
rali ed educativi. La rassegna 
inoltre sarà per molti una pia- 
cevole occasione di visitare quel 
Borgo San Sergio che tutti co- 
noscono di nome, ma piuttosto 
pochi hanno visto nella sua fi- 
sionomia tipica di «città satelli- 
te», Anche la scuola elementare 
dove ha sede la mostra, rappre- 
senta una realizzazione architet- 
tonica interessante: è un valido 
esempio di funzionalità e di ra- 
zionalità. La rassegna si conclu- 
derà lunedì 29, aprile; domeni- 
ca alle 10 si svolgerà la premia- 
zione. La manifestazione resterà 
documentata in una cartolina- 
ricordo con affrancatura filate 
lica, 


ire 


Richieste di personale 


per le colonie estive 


Anche per il corrente anno la 
Gioventù Italiana — Ufficio pro- 
vinciale di Trieste — organizza 
la Colonia estiva di Banne. 

Il personale di assistenza ed 
inserviente che intendesse es- 
sere assunto per il periodo sud- 
detto, dovrà presentare doman- 
da in carta semplice all'Ufficio 
provinciale di Trieste, via Fa- 
bio Severo n. 6, entro il 10 
maggio. 


patroni Ospite il prof. Merlini 


del «Cenacolo Triestino» 


Tema: «Programmazione padana e geografia» 


Sotto gli auspici dell’Accade- 
mia di studi economici e sociali 
«Cenacolo Triestino» ha avuto 
luogo la preannunciata conferen- 
za del prot. Giovanni Merlini, 
direttore dell'Istituto di geogra- 
fia economica dell’Università de- 
gli studi di Bologna, che, di fron- 
te a un uditorio particolarmen- 
te scelto e qualificato, ha parla 
to sul tema: «Programmazione 
padana e geografia». 

In apertura l’oratore è stato 
presentato agli intervenuti dal 
prof. Mario Picotti, presidente 
del «Cenacolo Triestino», che ha 
voluto sottolineare l’affettuoso 
legame che unisce il prof. Mer- 
lini all'Accademia nel nome di 
Giorgio Roletto, suo maestro a 
amico, del quale rimarrà impe 
ritura la memoria. 

Dopo aver accennato al basila- 
re contributo che la geografia 
è chiamata a dare nella fase co- 
noscitiva della programmazione, 
il prof. Merlini ha ricordato 19 
apporto che il geografo reca an- 
che in fase deliberativa dei pro- 
grammi di sviluppo, vale a dire 
nella localizzazione territoriale 
delle infrastrutture «mediante le 
quali — ha soggiunto — le de- 
cisioni dei politici manoyrano 
non solo la distribuzione geo» 
grafica delle attività produttive 
e di scambio, ma lo stesso svi- 
luppo sociale ed economico del. 
la popolazione dell’intero Stato, 
di una regione o di una più li- 
mitata plaga o ripartizione am- 
ministrativa territoriale». 

L’oratore ha quindi passato in 
rassegna i vari modelli politico- 
economici e urbanistici più tipi. 
ci della vianura nadana, ricor- 
dando infine quello veneto che 
«punta su un asse di sviluono 
nel Polesine, prolungato verso 
ovest lungo la Transvadana, la 
idrovia Po-Tartaro-Canal Bianco, 
e i raccordi con la Laguna di 
Venezia, con i centri della Bassa 
e della pianura veneta nedemon- 
tana. La sua integrazione con 
‘una agricoltura potenziata e sve- 
cializzata, consentirebbe un rie- 
quilibrio dell’intera regione ed i! 
potenziamento della trivlice fun- 
zione del Veneto, cioè di sbocco 
all’Adriatico della nianura a nord 
del Po, di collegamento col Fri. 
li, la cui pianura è già in par- 
te industrializzata, e, attraverso 
Trieste e le progettate autostra. 
de di colleramento verso i vali 
chi di frontiera del nord e del. 
l’oriente». 

Dovo aver ricordato il fonda- 
‘mentale ruolo ricoperto dal tu- 
rismo nello sviluppo delle varie 
aree, l'oratore ha concluso ri- 
cordando che «la coordinazione 
delle esistenze urbane, l’inteora- 
gione delle varie aree di diffu- 
sione dell’effetto-città in una 
metromoli regionale policentrica 
includente amvi spazi a verde 
aericolo, ma integrati e compen- 
sati nelle città mediante la pen- 
dolarità delle popolazioni e la 
complementarietà. delle econo- 
mie. sembra completare la pro- 
snettiva di uno sviluppo riequi- 
libratore dell’intera area rerio- 
nale che tenza conto della effet- 
tiva natura degli insediamenti e 
delle economie, uno sviluppo 


(«Giornalfotoy) 
I dott. de Rinaldini, presidente 
del Consiglio regionale, ha rice- 
vuto in visita di presentazione il 
Consiglio provinciale della Sezione 
triestina dell'Associazione naziona- 
le combattenti forze armate rego- 
lari della guerra di liberazione. 


Il presidente della Sezione, 1.0 
cap. Ugo Longo, ha illustrato il 
programma che la Sezione si pro-, 
pone di svolgere nel prossimo fu- 
turo, ed ha consegnato al dott, de 
Rinaldini — a nome del presiden- 
te nazionale, gen, Scarpa — la 
tessera d'onore di socio benemerito. 


cioè quale è appunto indicato 
dal programma e quale è con- 
sentito dalla utilizzazione di tut- 
te le componenti fisiche e uma- 
ne del paesaggio». 


Gli Alpini di Trieste 
a San Giovanni al Natisone 


Alla cerimonia di completa- 
mento del monumento alla Di- 
visione. «Julia» che si svolgerà 
domenica 28 aprile a S, Giovan- 
ni al Natisone la sezione di 
Trieste dell’ANA parteciperà 
ufficialmente. Gli Alpini sono 
invitati pertanto a trovarsi do- 
menica mattina alle ore 9 da. 
vanti alla Casa del Combatten- 
te, per costituire una unica co- 
lonna e poter ospitare i conso- 
ci che non dispongono di pro- 
‘pri mezzi. 


Stasera l'omaggio 


a Nicolò Costanzi 


Nella sala esposizioni di Pa- 
lazzo Costanzi si inaugura sta- 
sera alle ore 18 la mostra dedi- 
cata a «Nicolò Costanzi architet- 
to navale»; alle 19 invece, nella 
sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, il prof. An- 
tonio Servello terrà il discorso 
celebrativo, 

La commemorazione del 
grande progettista navale trie- 
Stino avviene a cura del Circo- 
lo della cultura e delle arti e 
dell'Istituto di architettura na- 
vale della nostra Università. 
Con la mostra, che non potrà 
non suscitare interesse, e con 
il discorso celebrativo, si vuole 
ricordare degnamente il tecni 
co e l’uomo che ha legato il suo 
nome. alle. più prestigiose navi 
varate in questi ultimi cin- 
quant’anni, 

Non si può lumeggiare la fi- 
gura del tecnico Costanzi, se 
non si mettono in luce le sue 
qualità di uomo, semplice e 
schivo di pubblicità e onori, 
lavoratore instancabile, mai pa- 
go dei successi raggiunti, Il 
prof. Servello ha avuto modo di 
conoscere Costanzi quale inse- 
gnante alla nostra Università, e 
come tecnico durante varie pro- 
ve «in vasca», e potrà quindi 
dare la vera personalità di que- 
sto illustre triestino, 


A TRIESTE LE SEZIONI TRIVENETE | [mos va 


DOMENICA 


PROSSIMA 


LA «GIORNATA DEL CAb 


Come abbiamo già comunica- 
to, domenica 28 corrente sarà 
celebrata la «Giornata del C. 
A:1», organizzata  dall’Associa- 
zione XXX Ottobre, Sezione 
del CAI di Trieste, nel quadro 
delle celebrazioni per il cin- 
quantesimo anno della sua fon- 
dazione. 

A questo primo incontro pri- 
‘maverile con la Val Rosandra, 
ove avranno luogo le manife- 
stazioni programmate, e con 
gli amici alpinisti delle Sezioni 
trivenete del CAI, presenti nel- 
la nostra città, non possono 
mancare i ragazzi dell’ESCAI; 
Sarà per essì una prima espe- 
ienza di vita collettiva con i 
più anziani amici della monta- 
gna e porteranno, con la fre- 
schezza dei loro verdi anni, un 
pizzico di giovanile allegria, 
cercando di dimostrarsi degni 
successori di tutti quelli che 
per naturale avvicendamento la- 
sceranno loro il compi*o di per 
petuare l’attività alpinistica nel 
senso più puro dell'espressione. 

Appuntamento quindi per tut- 
ti coloro che intendono il si- 
gnificato di questa «Giornata 
del CAI» domenica prossima, 
alle ore 9, presso il Rifugio 
«M. Premuda» in Val Rosandra, 


punto di partenza delle varie 
comitive che ivi saranno for- 
mate e da dove prenderà l’ini- 
zio lo svolgimento di *utte le 
manifestazioni che, dopo es- 
sersi esaurite via via attraver- 
so la valle, porteranno i par- 
tecipanti alla Grotta Gigante, 
che sarà visitata dagli ospiti 
delle Sezioni trivenete del CAI, 
visita che concluderà il pro- 
gramma. 

L'abbigliamento sarà quello 
consueto per le gite sul nostro 
Carso, con pranzo al sacco; 
la scorta di una borraccia com- 
pleterà le necessità logistiche. 

In anteprima, domani 27 apri- 
le, alle ore 19.45, si svolgerà 
presso l'aula magna del Liceo 
Dante, via Giustignano 3, una 
serata cinematografica in ono- 
re degli ospiti veneti, durante 
la quale saranno proiettati i do- 
cumentari «La bora» ed «Il Car- 
so». Tutti i ragazzi dell’ESCAI 
ed i loro ‘familiari, sono natu. 
ralmente invitati, promettendo 
la serata non soltanto un pia- 
cevole diversivo di fine setti. 
mana bensì un interessante mo- 
tivo di attrazione per gli aspet- 
ti istruttivi e tecnici espressi 
dai documentari. 


ANCORA SULL’ACCORDO SOTTOSCRITTO ALLA FACOLTA’ DI LETTERE 


UNDOCENTE DEL NOSTRO ATENEO 
DIFENDE I DIRITTI DEGLI STUDENTI 


In una lettera inviata ul giornale il prof. Giuseppe Petronio afferma il dovere 


per ogni insegnante di stare al passo con gli allievi e le loro esigenze 


Abbiamo pubblicato recente- 
mente una lettera del prof, Gui- 
do Morpurgo Tagliabue, ordina- 
rio di estetica nella Facoltà di 
lettere della. nostra Università, 
circa i motivi di dissenso di una 
‘parte della Facoltà stessa sul 
l'accordo sottoscritto per risol- 
vere la crisi della scuola. Ospi- 
tiamo oggi la lettera inviataci, 
in argomento, del prof. Giuseppe 
Petronio, 


Gentilissimo Direttore, vedo 
con ritardo, per le feste pasqua- 
li, l'articolo del collega Morpur- 
90 Tagliabue, pubblicato sul Suo 
giornale del 10 aprile scorso, e 
poichè io sono tra i professori 
della Facoltà di lettere che più 
attivamente si sono adoperati 
per fare approvare dal Consi. 
glio di Facoltà la deliberazione 
criticata dal. Morpurgo, credo 
opportuno pregarLa di pubbli 
care anche questa mia, affinchè 
i lettori del Suo giornale — fra 
i quali sono certo anche i ge- 
mitori dei nostri studenti — co- 
noscano le ragioni che hanno 
indotto la maggioranza della Fa- 
coltà a quel provvedimento. 

La lettera del collega Morpur- 
go Tagliabue mostra con evi 
denza come egli provi per gli 
studenti — non so se anche per 
gli ussistenti e i professori in- 
caricati — un sentimento che 
malamente sì maschera di bo- 
narietà ironica e di paternali- 
smo indulgente. Per lui le agi- 
tazioni, che da tanti mesi scon- 
volgono le università italiane (e 
non solo quelle italiane!) sono 
una agitazione «arcadica», e gli 
studenti, almeno la maggior 
parte di essi, sono dei bravi ra- 
gazzi, ingenui, immaturi, un po- 
“DULOsD4] 2 1IDADAI “HM0IQuu 09 
ti da qualche professore ambi- 
zioso e da qualche politicante 
arruffapopolo. Non so se Lei 
abbia notato, gentilissimo Di- 
rettore, come siano queste le 
stesse precise cose che tanti an- 
ni fa i benpensanti di tutta Ita- 
lia dicevano di Operai e conta- 
dimi, e che oggi ripete solo qual- 
che vecchia signora attardata: 
bravi e buoni, operai e conta- 
dini, se non ci fossero politi 
canti e mestatori a metterli su. 
Il che poi significa che, incapa- 
ci gli operai e î contadini per 
la loro incultura, immaturi gli 
studenti per la loro età, il go- 
verno delle scuole e dello Stato 
spetta solo ad essi, le persone 
colte, anziane, di censo, di buo- 
ni costumi, le sole capaci di ve- 
dere e volere ciò che è bene, 
per sè e per gli altri. 

Ma al collega Morpurgo sfug- 
gono tante altre cose, e mi per- 
metterà di segnalarne solo due 
fra le tante, Dal 1948, l’anno 
della presentazione della rifor- 
ma Gonella, al 1968 sono corsi 
venti anni e non so quanti ten- 
tativi o abbozzi di riforme, ma 


LA VITA NEL PORTO 


Attivi gli agrumi levaotini - Carico di greggio sovietico 


per l’«Aquila» - In maggio nuuvo caffè per conto brasiliano 


Nell'Ente Porto 

Diamo qui appresso alcuni dati 
sulle operazioni portuali di ieri 
l’altro: 

P.F. Vecchio, «Dayti», sbarca 270 
t. fagioli e salvia albanesi e cari- 
co per Durazzo 2000 t. di tubi e 
varie; «Oruda», sbarca dalla Tur- 
chia 160 t. tronchi e varie, e ca- 
tica 500 t. varie; «Audenzia Fati- 
ni» imbarca 500 tonn. varie e colli 
pesanti per il Levante; «Srakane» 
carica 300 varie per Grecia; «Ze 
mun» sbarca 940 t, agrumi dì pro- 
duzione egiziana; «Cegled» imbarca 
pani di alluminio per la Turchia. 

Frigoriferi Generali. Il cargo da 
‘pesca nipponico «Dayen Maru 21» 
sta ultimando lo sbarco di 700 t. 
di pesce congelato arrivato espres 
samente dal Giappone. 

' | P.F. Nuovo. «Lavoro» (flotta Lau- 
to) fa il pieno per il Golfo Per. 
sico; «Olimpia» (flotta Lauro) ca- 
rica 6000 t. varie più una partita 
di carburo per Pakistan e Golfo 
Persico; «Ulje» imbarca 4400 t. di 
general cargo e legnami per il 
Mar Rosso; «Nereide», giunto dal 
Sud America, sbarca 270 tonn, caf 
{è © varie, e imbarca oltre 450 
di varie per Brasile-Plata; «Ut Ea 
tis»n, imbarca quasi 700 tonn, per 
l'Africa Orientale;  «Marechiaro» 


(linea Periplo italico-Malta) movi- 
mento complessivo 270 t.; «Athi- 
nai» è giunto dal Sud America 
con 850 tonn. caifè e pelli; «Bo- 
hinj» è giunto dal West Africa con 
1500 t, caffè ed arachidi; «Valdar- 
no» giunto dal Nord Europa con 
300 t. juta e varie; «Iebel El Ba- 
rouk» sbarca 600 t. agrumi le 
vantini; «Dimitrios» sbarca 1000 
tonn, di carburo; «Sara» sbarca, 
da Israele 350 varie e carica 400 
varie, 

Italsider, Il «Brick IV» carica 
lingottiere, 

Oleodotto, La cisterna «Ninive» 
sbarca, olio grezzo, 

Canale del Porto industriale, 
«Maria D'Osmio» imbarca klinker. 


Caffè con Ja Tripcovich 

Nel mese di maggio l'agenzia D. 
Tripcovich riceverà quattro unità 
del servizio Brasile-Italia-Trieste, 
tre delle quali del Lloide Brasi. 
leiro ed una della Compania Pau 
lista, 

Ecco l'ordine degli arrivi: 7-5 
uTulio Regis», con caffè commer: 
ciale; caricherà carta, macchina. 
ri, magnesite per oltre 1000 tonn.; 
17-5 «Grassa Aranha», con caffè 
commerciale; 18-5 «Geert Howaldt», 
con carico commerciale; 23-5 «Ro- 
meo Eraga», con 50.000 sacchi di 


caffè per il deposito permanente 
rotativo dell’IBC del Porto franco 
nuovo, 


Nella F.M, Martinoli 

Ecco i movimenti delle unità 
appoggiate all'agenzia suddetta: 

Petrolio, La cisterna francese 
«Ninive» è partita dopo aver sbar- 
cato 30.000 tonn, di olio minerale 
greggio alla SIOT per conto della 
Raffineria Aquila. La nave era 
giunta da Banyas. Domani arriva 
la «Warshava» da Novorossisk 
(Mar Nero) con 28.500 t. di greg- 
gio sovietico per l'Aquila. Il 2 mag- 
gio arriva la cisterna «Lakmos» 
da Es Sider (Libia) con 40.000 t. 
greggio per Ja Germania (in con- 
to Marathon), La cisterna è a 
Trieste ogni 8 giorni con carichi 
identici 

Legnami, A Monfalcone è giunto 
il 23 il sovietico «Berezovka» con 
una grossa partita di tondello di 
abete. Domani arriva un'altra uni- 
tà russa, la «Kungurles», con 1300 
tonn. di tondello. Le navi proven- 


| Diavano radicalmente, 


non c'è stata nessuna riforma, 
e l'università è rimasta quale 
era in età liberale e in età ja- 
scista, mentre intanto il nume- 
ro degli studenti si moltiplica- 
va, la società italiana sì modi- 
Jicava profondamente, discipline 
e tecniche nuove rivoluzionava- 
no gli studi, la mentalità, i co- 
stumi, i rapporti familiari cam- 
C'è da 
meravigliarsi se i giovani delle 
università si siano ribellati a 
una classe politica incapace di 
ristrutturare la scuola, e a un 
corpo docente irrigiditosi nella 
difesa dei suoi privilegi? 

Ha scritto una volta — tanti 
anni fa- — l’on. Nenni che ogni 
borghesia ha la classe operaia 
che si merita; verissimo: ogni 
borghesia ha la classe operaia 
che si merita, ogni puese ha i 
negri che si merita, e se gli 
studenti italiani occupano oggi 
le Facoltà, la colpa è di chi non 
ha saputo fargli sentire quelle 
università come cosa o casa lo- 
ro. E io poi faccio una rifles- 
sione: cinquant'anni fa gli stu- 
denti scendevano in piazza ur- 
lando assurdi slogan di violen- 
za e di odio alla cultura; oggi 
scendono ‘în piazza rivendican- 
do il diritio allo studio per tut- 
ti e il loro diritto a uno studio 
consapevole e critico; io, signor 
Direttore, come insegnante e co- 
me uomo, sono con questi ra- 
gazzi, 

E’ c'è ancora un aspetto, quel 
lo che a me pare essere il dram- 
ma di ogni insegnante, il diva- 
rio di anni, e perciò di menta- 
lità e di problemi, che di anno 
in anno si scava fra lui e i suoi 
allievi. Quando 0 a ventun anno 
ho cominciato a insegnare nei 
licei, i miei alunni erano miei 
coetanei o quasi; poi a mano a 
mano si sono allontanati da me, 
sono diventati potenzialmente 
miei figli adulti; oggi si avvici- 


gono da Leningrado per conto del. 
le Cartiere del Timavo, 

Pirite, Domenica arriva dal Mar 
Nero al PF. Vecchio il sovietico 
«Chigirin» con 2600 tonn, di pirite 
russa per conto di imprese indu- 
striali regionali. 


CE TIZI TIT n *@-O 


nano a diventare miei potenzia. 
li nipoti. Ma allontanarsi di età 
significa anche allontanarsi di 
mentalità e di interessi, e pro- 
blema di ogni insegnante è co- 
me restare al passo con i suoi 
allievi: non solo studiare e sa- 
pere sempre di più, ma guar- 
dare allo studio con gli occhi 
delle generazioni nuove, aggior- 
nare continuamente la propria 
metodologia e la propria cultu- 
ra, rivedere il passato alla luce 
dell'oggi. Anche in questo l'uni- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Una debole perturbazione sulle re- 
gioni settentrionali si mantiene quasi 
stazionaria, provocando locali preci 
pitazioni, anche' temporalesche; sul 
resto d’Italia il campo di alte pres- 
sioni si va lentamente attenuando, 

Tempo previsto: al Nord nuvoloso 
con locali piogge o temporali specie 
su Alpi e Prealpi centro-orientali; al 
Centro, al Sud e sulle isole, annuvo- 
lamenti irregolari che localmente po- 
tranno essere anche intensi. 

Temperatura, senza motevoli. va- 
riazioni. 

Venti, deboli a prevalente regime 
di brezza, 

Mari, calmi o leggermente mossi, 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 9, 18; Verona ll, 22; 
Trieste 16, 23; Venezia 16, 22; Mk 
lano 13, 23; Torino 5, 21; Genova 16, 
19; Bologna 13, 24; Firenze 7, 23; 
Pisa 7, 21; Ancona 15, 21; Perugia 
11, 21; Pescara 9, 21; L'Aquila 7, 24; 
Roma Nord 6, 24; Roma Fium. 9, 21; 
Campobasso 13, 20; Bari 13, 24; Na- 
poli 12, 22; Potenza 11, 19; S. Ma- 
ria di Leuca 17, 25; Catanzaro 12, 21; 
Reggio Calabria 13, 26; Messina (18, 
22; Palermo 15, 20; Catania 7, 24; 
Alghero 9, 21; Cagliari 9, 22. 


versità italiana ha mancato, e 
molti o troppi fra î docenti in- 
segnano le cose che hanno stu- 
diate una volta come le hanno 
‘imparate allora, disprezzano per 
pigrizia o per senilità le cor- 
renti vive di cultura, pretendo- 
no dagli allievi una ripetizione 
inerte e ossequiosa, proprio in 
un momento in cui — per mille 
ragioni di storia, di cultura, e 
di costume, per l'evoluzione tut- 
ta della nostra società — ij gio- 
vani avvertono con maggiore 
amarezza la forza delle costri- 
zioni e dei condizionamenti so- 
ciali, e si ribellano contro ogni 
tentativo di inserirli in un mon- 
do al quale si sentono estranei. 
Il resto, gentilissimo Diretto- 
re, non conta: importa poco se i 
regolamenti prescrivano espres- 
samente o no un certo tipo 0 
un altro di votazione: im un mo- 
mento im cui lo stesso Ministro, 
dopo cinque anni di legislatura, 
non ha saputo fare altro che in- 
viare alle Facoltà una circolare 
con cui impartisce nuove istru- 
zioni su come applicare la leg- 
ge! Certo aprire Consigli di Fa- 
coltà non solo ai professori in- 
caricati (per i quali è un rico- 
noscimento doveroso di un di- 
ritto negato assurdamente), ma 
anche agli assistenti più giovani 
e agli studenti, pone problemi 
nuovi e difficili: bisognerà abi- 
tuarsi a discutere anche con es- 
si; bisognerà spiegargli molte 
cose di una legislazione, spesso 
assurda, che ignorano; bisogne- 
rà jare i conti con altre menta- 
lità e con altri interessi. Ma è 
una fatica che è doveroso af- 
Jrontare, e che mette conto aj- 
Irontare, se per essa si potrà 
collaborare alla nascita di una 
scuola democraticamente viva e 
moderna. Giuseppe Petronio. 


<rd ca. III 


L'apertura della rassegna 
del film turistico 


Abbiamo già dato notizia del 
grande successo Ottenuto dai 
due film presentati dall'Ente 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
in ante prima al cinema «Grat- 
tacielo». 

La AO accogliendo l’in: 
vito rivoltole da parte degli or- 
ganizzatori della «Rassegna del 
film turistico» ha accettato che 
i due film vengano presentati 
al pubblico triestino il giorno 
dell'’inaugurazione del Salone 
internazionale del turismo; per- 
tanto alle ore 20,30 la «Rasse- 
gna del film turistico» verrà 
inaugurata con la proiezione 
dei film «Castelli del Friuli» e 
«Tempo d'estate» unitamente 
al film «Il Carso» messo a 
disposizione dall’A.A.S.T, di 
Trieste, 

Si presenta pertanto al pub- 


Agenzia locale 
GOVIT - TRIEST 


E- via Gisterni 


blico triestino l'occasione di 
ammirare in un'anteprima ve- 
ramente eccezionale i due bel 
lissimi documentari turistici 
prodotti in collaborazione dal. 
l'Assessorato regionale dei tra- 
sporti e del turismo e dall’Uffi- 
cio stampa e pubbliche relazio- 
ni della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, e realiz: 
zati dal Centro di 
grafia sociale di Trieste. 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
4 settimane. In ottima fase nel 
gruppo 1 la decina dall'11 al 20, 
in ritardo da 34 settimane. 

CAGLIARI — Anche in questa 
ruota il favore del pronostico 
va al gruppo 1, in ritardo da 6 
settimane. In evidenza la decina 
dall'1 al 10, in ritardo da 36 set- 
timane. 

FIRENZE — Il favore del pro- 
nostico va senz'altro al gruppo 
X, in lieve stato di crisi. Man- 
cano elementi di giudizio atten- 
dibili per quanto rigurda i ri 
tardi delle cinquine. 

GENOVA — Sì può impostare 
il giuoco sul gruppo 1, assente 
da 7 settimane, ed in via su. 
bordinata anche sul gruppo X. 


Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 


MILANO — Il favore del pro. 
nostico va al gruppo 1, assente 
ormai da 4 settimane. Mancano 
indicazioni utili per quanto ti 
guarda i ritardi delle cinquine. 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po X, converrà spostare il giuo- 
co senz'altro sul gruppo 2, in 
lieve stato di crisi. 

PALERMO — Si può imposta 
re il giuoco sul gruppo 1, as- 
sente da 7 settimane, ed ancora 
sul gruppo X. Nel gruppo X in 
ottima fase la decina dal 31 al 
40, in ritardo da 39 settimane. 

ROMA — Il favore del prono- 
stico va senz'altro al gruppo X, 
în lieve stato di crisi. In ottima 
fase la decina dal 51 al 60, in 
ritardo da 36 settimane. 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico. 
lari elementi di giudizio a favo- 
Te di uno di essi. 


one, 2/4 » tel. 61.841 


cinemato- | 


La pittrice Eva Rone 
in due «nazionali? 


In crescendo di attività dI 
riconoscimenti, la pittrice ‘0 
cittadina Eva Ronay aggiul! 
ora due RUNE PIO ti 5 
sizioni di rilievo. E' s! 1 
fatti invitata a partecipa? CONTIN 
la II Mostra nazionale —— 
grafica di Arezzo, e contenti 
faneamente espone anche.° 
Mostra internazionale di di 
na. In entrambe le manife: {( 
zioni Eva Ronay è rappres? 
ta da opere della sua più 
cente produzione. | 
ESTERE 
Alla rassegna di pitt a 
eggi 3° ep [= 
«Città di Chieti | 
Il segretario generale. 
seconda. Mostra internazio” Mary T 
«Città di Chieti» ha invità: si è in 
pittore prof. Renato Barol| 
Trieste, presidente onorari? di . 
CANT, a partecipare alla ì Viva 
nifestazione con un’opera. 


AI «Tribbio» si conclude dol’ 
sabato, alle ore 13, la mostra 
sonale postuma del pittore Tan 
scomparso tragicamente nel ll 


In memoria di Celestina BI 
da Maria Luisa e Sergio 
2000, da Amelia Mario Sullica È 
ro. ECA. 
È In memoria di Dora Ceccnil 
Elsa Solnar 1000 pro «Domu$ 
ciso, PI 
In memoria di Gilda Brasi' 
Vittoria  Viezzoli 3000. pro © 


da Antonietta De Mattia i 
«Domus Lucis». gal 

In memoria di Giovanni è 
da Gina e Bruno Petronio <| 
«Domus Lucis», pi 

In memoria di Alfredo Mi 
dalla famiglia Augusto Cin? 
dalla famiglia Carlo Trevi 40 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Bruno Ball? 
la Trattoria Sportiva 2000 pi0 
tuto Rittmeyer, Do 

In memoria di Cosimo Stall 
Remigio Bracci 3000 Dre Oper 
fughi giuliani e dalmati. 

in memoria di lisa de Gi Mary Tyi 
dalle consorelle della «Salus % 
morum» 10.000 pro Conferenz8 
minile S. Vincenzo (Salesiani). 

In memoria di Olga Sollin 
N. N. 1500 pro Associazione 
gazzi del '99», 

In memoria di Violetta br o. Un atto 
Rieckhoff da Elsa Newrly SU 
2000 pro «Domus Lucis». 


E’ sempr 


Date aiuto 
all'opera civile dell 


Gre alla te 
Polare di 
. Il cim 


VENEZIA — Si può impost&Muistare gl 
\slinenti, ma 


di approssimativo equilibrio. © 
si rileva in questa ruota, si 
tiene opportuno impegnare. ” 
giuoco l’intera tripla. i 
ROMA II — Si può impos! 
il giuoco sul gruppo 1 &* 
gruppo 2. Nel gruppo 1 in © 
denza la decina dall’1 al 10; 
ritardo ormai da 32 settim@® 


previsioni debitamente aggio! 
te: Bari, cadenza di 3 (3, 1%, 
33, 43, 53, 63, 73, 83). Cagli 
cadenza di 4 (4, 14, 24, 34 
54, 64, 74, 84), Firenze, figui? 
2 (2, 11, 20, 29, 38, 47, 56, 
74, 83). Genova, cadenza, d 
(come a Cagliari), Milano, 
ra di 5 (5, 14, 23, 32, 41, 

68, 77, 86). Napoli, cadenza d 
come a Cagliari). Palermo, 9% 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 2l& 
29), Roma, cadenza di 6 (16; 
36, 46, 56, 66, 76, 86), Tol! 


Presentandi 
da quelli ( 
Eccoci di 


BARI at 
CAGLIARI 1 Che cosa 
FIRENZE pi SILE 
GENOVA... 1 x ene per 
MILANO ... 1 tone, fos: 
NAPOLI ... 2 lenuo ‘tem 
PALERMO .. 1 x pere di er 
ROMA i pera «Una mei 
TORINO . . 1 x ? lotti prosp 
VENEZIA 12 ollettivair 
NAPOLi 2.0. 1 x? li fonia 
MOLA zZO. ue ew York 
‘ome non i 
Pure da ra; 
Do il temp 
lilezza e al 
Città in un 


mare 4 pre 
bloccare l' 
l'e è portati 
È? Chi son 
In quest 
Mary Tyle 
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IL PICCOLO Venerdì, 26 aprile 1968 


DOMANI IL SECONDO CONCERTO GUI 


hi 


Refrattaria ai virus ell'Aleeste di Gluck [cszzicnr |snasse 


la «bocca» di Hollywood |l rispettabili avventurieri uma forza riformatrice = |scenero 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


i) VIETATO ai minori di anni 18 
ca», Un film nuovo, moderno, ori. 
de È N TR 5 init Il genere giallo” ha numero-|è diretto d: ist e in ginale con Mita Medici e Gianni Del. 
© 604 Mary Tyler Moore, arrivata al cinema dopo strepitosi successi televisivi |si e ‘&îtezionsti cultori, per cui a DIARIO editi © Gianni 


TEATRO VERDI . Stagione sinfonica. | ‘echnicolor Titanus, 
Come annunciato avrà luogo Gluck non pretese di abolire | Domani, alle ore 21, concerto diretto | CRISTALLO, 16.30, Una divertente e 


lomani sera al Verdi, con inizio | la melodia, e neppure l’aria col|da Vittorio Gui. In programma mu-| moderna sciarada alla Hitchcock: 
E é Do Siche di Gluck, Franck-Gui, Brahms. | «fasquerade», in technicolor, con 


terpretato da Mark Rickman, 
Richman Kiley e Paul Richards. 


Ber. 


vitato è facile pronosticare che il ”pie- 


toni si è imposta con «Milliex a fianco di Julie Andrews - Adesso dà prova |ro”, questa sera, lo farà i 


} i È ‘ yi | FILODRAMMATICO. 16,30: «Sette vol 
mavera. Il maestro Gui dirige-|formatore le opposizioni vio-| MOSTRA DEL FIORE (Parco di Mi-{{, gonna. Technicolor Fox. La don- 
rà l'Orchestra del Verdi nella | lente e crude dei conservatori. |ramare). Esposizione dei fiori della | na: un mistero affascinante! Un film 
esecuzione dell’ouverture della | Però Gluck, nella celebre prefa- PATENTE O saeno di brillante e piccante, con Shirley Msc 
Alceste di Gluck, indi nel Pre-|zione all'opera non pretese di |taji esotici, i fiori dei bimbi. io eo) Vga 
ani ludio, Aria e Finale di Frank |pver composto musica nuova: |NATURA VIVA . EXOTARIUM DI| Sa isoior Con Jean Paul Belmondo, 
dire se la macchinetta funziona | 51, con inizio alle. ore 21.| (nella trascrizione per orchestra | «Mii proposi di spogliarla di tutti | TRIESTE, Tutti i gioni dalle 10 alle ‘Francoise Dorleac, Jean Servais è 
bene. Si potrebbe fare tutt’al|Presso l'aula magna del Licen|dello stesso Gui), nuovo per |quegli abusi, che introdotti dal- Lo see n SER lc [ Adolfo Celi. 

più ‘un’osservazione marginale, | Dante (via Giustiniano 3), AVTÈ | Trieste e, a conclusione del pro-|la vanità dei cantanti, o dalla| Si a enti alte | IMPERO, 16.30, 19, 21.45 (inizio film). 
sottolineando - come gli ‘attori | luogo la serata dedicata all'ope- | gramma, nella Quarta Sinfonia | troppa compiacenza dei mae- i famigerati Piranha). La mostra del [11 capolavoro Fox: «La valle delle 
che vi prendono parte, così ti-|Ta Doetica di Garcia Lorca. Lo | gi Brahms. stri che sfiguravano l’opera ita- | genere più ampia e completa d’Italia, | PAmMbOler, con B. Parkins e S. Tate. 
picamente nostrani e familiari | Istituto d'arte drammatica. nel| 1» cuverture dell Alceste di | liana, facendo del più pomposo ‘spara Viano 10 no n 
RIEDUBPR CO PEISNISITO FRpbalono On Crisoforo Gluck, denominato |degli spettacoli, il più ridicolo | EDEN. 16, 18, 20, 22: «Trans Eu-| MODERNO 16: «Il massacro del gior. 
eni fortina Horipore o ottengo | nei paesi tedeschi «Die italieni- |e il più noioso, volli restaurario | T0p Erpress - A pelle nuda, con Jean | no gi San Valentino», con Jason Ro- 

ì 


i, Louis Trintignant. Un film che ha 
tipi e situazioni alquanto dissi-|ne del pubblico quel grande|sche Alcesten che ascolteremo |nella sua Sona drepa Aeica È l'entusiasmato pubblico e. critica. In| Peste George Segal o Ralph Meeker, 
mili dalle caratteristiche loro |poeta spagnolo, ridimensionan-| domani al «Verdi» nella classi- | nel, suo svolgimen OBICO, | edizione integrale, Vietato ai minori I 


n i i i 30, ion. n 
proprie. Non si capirà mai, in-|do certo condizionamento del.|ca, limpida esecuzione di Vit-|Rdattandogli una musica più|di 18 anni. TI ener DI a ESA 
somma, perchè non appena sia|l’arte del Lorca, avvenuto nel|torio Gui, richiede un breve aderente, più vare di paura EXGRIOIOIE Apertura ore 16, ult. | Uitimo giorno. 
questione di delitti, storie gial-| passato, e riportando la sua|preambolo che ne illustri il ca- TO te dea eagle *rtoeuza un attimo di tregua». | VITTORIO VENETO, 15,30: «James 
le, misteri, poliziotti e malvi-|poesia alla sua più vera essenza. |rattere specifico  dell’indirizzo | &. Fe ig ù Visa re si Delio Wen E Bia on: | Eond 007 Casinò Royale», con Ursula 
venti, ogni cosa — dai luoghi| Gli attori della Compagnia | riformatore. Fu il Calzabigi che | Sttecento indicavano v REZZO | Prnavisioni. Metrooolor, Vietato ai prison ‘Son SI RARE 
d’azione ai nomi dei protagoni-|dell’Accademia, dell'Istituto di|condusse Gluck sulla strada strumentale che apriva l'opera, minori di 14 anni. E' uno stupendo La n Deonini Kerr, 
sti — debba passare sotto etic-|arte drammatica, sotto la guida | della riforma melodrammatica. doveva preparare il dramma e a p : 


$ n È film d'azione, Charles Boyer, Il più favoloso James 
chette straniere (segnatamente | dell'attrice Omera Lazzari e|Avventuriero, ateo e maldicen- ambientare l'animo del pubbli- | FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: | Sona 007 sel ‘più stravagante, diver- 


americane), anche se il prodot-|con la collaborazione dello sce-|te, Calzabigi imperniò la sua ri-|£0 agli Po e cessivi. | «Troppo per vivere, poco per morire», tente, pazzo e spettacolare film di 
to viene interamente manufatto | nografo Athos Péricin e di|forma sui concetti che avevano DEA GRITTI decisi RGS Rie a Pod questo mondo, 
in Italia. E° un vecchio proble- Giorgio Cociani, si sono impe-|ispirato Emilio de’ Cavalieri e (rà no IIAICR l’Alceste, volli | scope. È 9 
ma rimasto insoluto... gnati a fondo perchè la serata |i musici della «Camerata fioren- evitare accuratamente l’abuso | GRATTACIELO, Unico spettacolo ore | ABBAZIA, 16: «L'uomo di ferro». 
Stasera comunque vedremo |possa avere la migliore riuscita.|tina» così come l'impronta da- della vanità dei cantanti, e cer- x«Manon 70», Catherine Deneuve, | Una storia drammatica ed avvin 
Sheridan a bordo del lussuoso —___+- ta da Gluck alla sua orchestra, i di ‘ricondi la ‘ausica ai |E: Martinelli, J, C. Briely, S. Frey.| cente con Rock Hudson, Jeff Chan- 
acht iunti dal-| Il Circolo Popolare del Cinema|e il ritorno al declat cai di ricondurre Technicolor, Vietato ai minori di 18 | dier e Evelyn Keyes, 
vi sul quale sono giunti dal: leclamato sono |} vera funzione poetica ‘non therinx 
l'Europa gli aristocratici in cer-|«Umberto Barbaro comunica che|un ritorno alla concezione me- EINE RARO RARA men iii 70 è tutto Catherine | ALGIONE (tel. 96192), 16,30: Feiue 
ca tal fortuna, già conosciuti | stasera ia ore ga oa is Iena na di Monteverdi. Ho col Sinigorire le situazioni | NAZIONALE, Orario spettacoli: 16, ua spe Sonne. e ‘Rock 
nella prima puntata. Tutti sem-|tato nella sede del circolo im| Pensando di avvicinare la mu- 19, 22.15: «Camelot», con Richard | Hudson, 

i aa brano sorpresi dalla notizia che senza interrompere il decorso n Aid ni 
Hollywood, aprile = il morto del parco è.il loro 


si Di È «La fine di San Pietroburgo» Sica alla realtà drammatica | ge” azione, rinunziando pure tia Sea ene Franco | ALDEBARAN, 16.30: «Sette monaci 

e tic io et" | AL SESTO FESTIVAL DEL FILM. DI FANTASCIENZA [1 iene ntereaeo (© i raLoa È ME e DE o E e e 

edi I id» senza îl to pieno di reti h'essi as: r sono passati pa: - | ramico, lor. mi comico, Technicolor con Mare 

Do SEO) fa al succes- suono, Doni iricace ioniaro ai OGGI DA RADIO TRIESTE LA SECONDA PUNTATA ni dal tempo i SU mnocaino RrzLi de: Bonnie e Girde in: Se Lavwence, Raimondo Vianello o Aldo 
i 0 ui, cri Il’or- . 1 anno » 

hanno an E ORIGRInE ai del Maggio Musicale | miato con due Oscar 1968 con Warren | ARISTON, 16. Ritoma sugli schermi 


® REA s o 
t Ù N Duna» Technicolor. diver i ferry 
sita di Aiman sullo yacht e per- ® © fiorentino, diresse nel giardino DEE FD di Ho icani Dr 5 Martha is Soligo An 
chè non hanno rivelato subito p) di Boboli memorabili esecuzio- cato». Regìa di Don MeGuire, 
il furto dei brillanti della «don- [(1) a Us ria ni di Alceste, sostenute allora | ALABARDA. 16/30. Un film di enorme 


ASTRA, 16.30, Un grande film di A. 
na di quadri» nel Casinò Cha- da cantanti di rinomanza mon-|successo: «I selvaggi», in technico- | Hitchcock: Delitto perfetto», con 


sr 


i 4 i di n 
ario. = da 1 condo canale che ha in pro- alle 21, il secondo concerto sin-|«da capo». L'idea della riforma | Vendita biglietài alla biglietteria del | Disse a A NANI. Capi: 
ario | È dla gramma (ore 21.15) la serie po- net fonico diretto da Vittorio Gui,|è dunque totalmente italiana. |meatro (tel. 23988). Lise È 

DE di vivace talento di commediante con una satira sul emondo civile» liziesca a. puntate, «La donna LETTURA AL «DANTE» per la stagione sinfonica di pri-|Non mancarono contro il ri. Rima Soi roperisoni 


REA GUaGi Pe dl Cassccì esCiano Garcia Lorca 


Il primo episodio, trasmesso| alle nove della sera 


sette giorni fa, ha fornito scarsi to su } 
elementi di giudizio per poter ‘ome già annunciato questa 


‘do 
stra È 
Tano! 


«Una meravigliosa realtà» 


tel? diale. Vittorio Gui interpretava | lor. Ragazzi bruciati ai limiti della | Ray Milland e Grace Kelly, Techni 
l’Alceste con piena conoscenza società! Il loro credo è la violenza, | color, Domani l'attesissimo «Agente 


® O 0 ® e 
Î ridan fa naturalmente le ) 0 
l'Imissime hi) esioni LO O e allarga la ® Di ® del Mito classico che ci rac- FRA RI ev 007: si CRI solo due volte», con 
rete dei sospetti su quella stra: i j conta come Apollo, condannato | Nancy i Pe ec 
na compagnia di rispettabili Sinatr: "onda, 


To IDEALE. 16. Cinemascope techni- 
da Zeus ani terrestre, sce- color: «Kriminal», Glen Saxon, Hel- 
se a scontare la sua pena pres- ga Line. Un avvincente film. 

so Admeto in Tessaglia. Della |{ al FILODRAMMATICO ||LUMERE. Domani: «Kriminal. 


7 i to, lo F. Franchi e C, Ingrassia, 

che e soprattutto negli aspetti | OSPitalità avuta da questo, lo See dra 
più rappresentativi dela dizie [individui più intimi e demi |FCOMPENSÒ, facendo DIOSDETE | (DO NON Ap ||rrvemoe rage ct 
stinità», giornalista e critico del | liari, nel ricordare drammi e |T® le camp: ll gregge (0) N A» 


5; n) te a caratteri di fuoco, con John 
famé del singolo e ansie e do- | lui, ma anche aiutandolo ad ag TECHNICOLOR ]|Wayme e Robert Ryan, Grande suo- 
lori collettivi. Fiogore al CATO RIE NERO Ti Ric: pu Imistero cesso, Prossimamente: «Django non 
4 A e un leone come C ni a ascinante! perdona», Prima visione assoluta. 

i £ TRE SORA e eno Mi lia padre di Alceste desiderata |l con SHIRLEY MAC LAINE Î|RADIO. 16: «L'impero dell’odio», con 
Graziani, Andrea Lalla, Tino!ste ha lasciato testimonianza ti Di HE ci TERRA “| da Admeto, aveva imposto a VITTORIO GASSMAN || Philip Carey e Diane McBain. Seguo- 
Carraro, Silvano Tranquilli €|jn tre volumi! di rara ehficacia Ù AanZa, AUESTDRE ine, di Foa Tee: chi la volesse condurre in mo- ® 

Antonella Della Porta. zazione radiotonica del più Se- | sii, Ma Admeto aveva trascu-|f VIETATO ai minori di 14 anni 


faccia: non v'è dubbio che 
destinata a raggiungere una 
sta popolarità e in breve tem- 
, come del resto è riuscita 
& conquistarla attraverso la te- 
evisione. 

Va chiarito, per chi non è 
ai capitato negli Stati Uniti, 
‘gihe un'attrice quando è popo- 
re alla televisione, è più po- 
lare di un'attrice del cine- 


Ù È 4 avventurieri”. Ma qui, secondo 

La presidenza del Festival In-|dichiarazione di essere «molto|le regole della buona creanza, 
ternazionale del Film di }anta-|onoratoy per l'invito ufficiale |imposte da ogni mistero giallo | silvio Benco, scrittore îra i 
scienza di Trieste comunica che |che nel frattempo gli era stato|che si rispetti, è meglio fare î 
sono pervenute le prime impor- ‘inviato, a testimonianza dell'im-| punto e aggiungere soltanto i 
tanti adesioni alla VI edizione |portanza crescente di questo Fe- nomi degli interpreti principali Pi 
della rassegna che si svolgerà |stival, panorama e documenta.|della seconda puntata, Accanto |‘ iccolo» per oltre un quaran- 
come noto, dal 6 al 13 luglio. |zione cinematografica delle più|&l Solito Ubaldo Lay vedremo |tennio, degli ultimi anni della 

L'Unione Sovietica ha infatti diverse interpretazioni del mon.| dunque. Silvia Monelli, Sergio| dominazione austriaca a Trie- 
notificato l'atteso film «La ne-|do di domani 
bulosa di Andromeda», realizza- $ 
to negli studi Dovjenko di Kiev, 


È ed immediatezza. Sono scritti | rio impegno, intendono ripro- i j ici 
3 ema serve per farsi e BIO, è o ad 
SA casa È, Lit & I RIT eine Sylva Koscina © cda; SORGUERO alle DE di PO GS TOToRi Al gine i 
uistare gli altri quattro con-|Efremov, lo scienziato russo TESO e Quale alternativa a «La don-|UN /Unghissimo e duro fenome- | 1, i L 31518 | due serpenti nel talamo nuzia- Go RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Nazio- 
inenti, ma in USA un'attrice |specializzato in paleontologia, ferita in Bosnia na di quadri» il primo ‘pro. |M0 storico, che ha coinvolto tut- | l'esperienza della guerra '1518 | 1° Anotto onde placare la dea, Walter Chiari nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cric 


3 A hanno nella memoria, la testi i i 
ta una generazione. Le pagine i ci ber stornare dal capo di Ad- IBAN] stallo, Filodrammatico, Impero, Ab- 
di Benco spiegano la tensione EV Snai Diù Monte | meto la condanna a morte im- operato a Rimini bazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 

3 morale di quell'epoca, restituen- | ri non ha mai dubitato delle | MAtura, otterne dalle Moire di Riccione, 25 

lo a fianco di Julie Andrews, | &2F0 molto lontano quando la|Eermente ferita durante una|dì, che promette un buon maz:|do intatta attraverso l’analisi |sorti della città, la quale ha |differirla. qualora avesse trova | alter Chiari è stato ricove- MUGGIA 

al » | scienza avrà scoperto la manie-|‘Sequenza» del film jugoslavo|zetto di servizi d'attualità. della situazione — politica ma | continuato ad agire, come vuo- to un’altra persona disvosta a Sata i nell’ dal Rei di | VERDI. 1%: «I 7 fratelli Cervi», Tech. 
ra di trasmettere suoni e im-|(La battaglia della Neretva» in| In seconda serata avremo poi | anche umana — della città, |le il moralista  Vauvevargues, | Morire in sua vece. Essendosi | Pio, gi eun CotonO, to | Picolor con Lisa Gastoni, Gian Ma- 
magini anche a distanze enor-|lavorazione nelle montagne del-|un telefilm della serie USA, |}atmostera di nispocaiche | cioè sapendo «vivere come se | rifiutati il padre e la madre, la | Sinni, Der essere SOttOPOStO | ria Volontè e Don Backy. La più 


lella-TV è più popolare di una | &utore di alcuni tra i più bei Belgrado, 95 |gTamma metterà in onda stase 
tttrice del cinema. romanzi di fantascienza. L’azio. n % d, ra (ore 21) il TV 7, la consueta 

‘Mary, in cinema, ha debutta | ne del film si svolge in un fu. Sylva Koscina è rimasta leg-|rubrica giornalistica del vener- 
d h i, 


è fon ha temuto il confronto con | ad un grado altissimo di perfe-|una delle più difficili scene.|nazione, tanto per cambiare, po-| Stata il tormentoso «esame di lui la propria vita e muore. Ma |Vento chirurgico. L'operazione | passionante storia di sette eroici 
ia, | pianeti. mento, la «partigiana» Koscina|ò infatti un avvocato poco di| Questo libro è un tuffo nel|dai microfoni di Radio Trieste |M di Thanatos e la restituisce vrà ora osservare un periodo di | VOLTA. 17: «Dalle, Ardenne all'inter. 
osta per freschezza, grazia, s da Gluck una posizione classi. | t&vo — ha dichiarato l'attore — | Gurd Jurgens, 
tasione di sfruttare a fondo, | lungometraggio «Io, la giusti- | Crecchio destro e dovrà rimane. | allo scopo di far trionfare Id | pen SI Ceno gola Lafcoa (o pun ief ili Lario 
; 3 Ai giovani lupi». 
o_ass Î col: di i Y bile de 
potuto avvenire se Hitler fosse | B!OTTi. di stasera si intitola «L’intrigo», | l’esperienza bellica, sì; ma an-! Maria Famà. v. t. RISI AVE VARO (DIOTE IO (GOCRIR 
le Seaton, che costituisce una|tore di «Trasporto dal Paradi- Vle Cari i UOVA 


posts! mi e l’astronautica sarà giunta |12 Bosnia, Durante le riprese dil Lotta senza quartiere», d’into non si dovesse mai morire».  |Flovine snosa Alceste offre ner |& un piccolo ma delicato inter: (bella realizzazione dell'umana e sp. 
ela Andrews, anzi, lo ha baldan- zione, consentendo continui con. | mentre infuriava il combatti. |liziesco-giudiziaria. Protagonista | Coscienza» di tutto un popolo. Lo RA epDIsio) mule poi Ernele la strappa dalle ma-|è riuscita bene, ma l'attore do- |iratelli, medaglie al valor partigiano. 
0: mie affrontato e si è im- con gli abitanti di altri Ls, I i i , Cine in technicoli 
cia per 1 I SEE, o buono convertitosi alla legalità, | passato, imposto a Benco dalla {la seconda puntata di «Gli ul- ad Admeto. L'opera conserva | TiP0s0. «Proprio non me l'aspet- | Fresrich Stariord, Daniela Bianchi è 
immatia. Subito dopo un film| La Cecoslovacchia ha annun- fa T'sbtrice Da Ds] “|il quale si batte come un cro-|necessità quasi morale di fis- | timi anni della dominazione au- i i non è nulla di è 
5: 3 3 } Ma x iporta- | ciato contro la delinquenza e ; lari i i rudi ca. Si anela alla ricchezza lla di grave, ma è una —_ 
li tutto riposo, poi un'altra oc- | ciato la sua partecipazione cOn] io lievi ferite el naso ed allo|contro i suoi ex amici cattivi, [no le iimentose vicontia Sior | siriaca a Trieste», la riduzione | esuressiva dell'azione soenica es sù Ha ca UDINE 
zia», un film di fantapolitica, in lo sc ° Grande Guerra, nelle fasi stori- | di Silvio Benco realizzata da |e! canto. però mai a scapito i She eo A 
i e pe DER) Ncpoerai Gu A co avrebbe |1e 25sente dal «set» per alcuni | giustizia pericolante. Il telefilm | che — a «grand'angoloy — del: | Aurelia Gruber Bench n ‘Anna | della forma. pagni di lavoro che per tanti REGADI Dl MALE 
pur ; È 
56, È Eccoci dunque a «Una mera-|rimasto in vita. Il film è rea = IE O attesa dell’imminente 
, di Digliosa realtà» diretto da Geor- | lizzato da Zbynech Brynych, au- 
) = , fatti, a Riccione da alcuni gior- 
50. ‘ifarbata quanto graffiante sati- | so» premiato al Festival di Lo- IA COMPAGNIA STUDIO DE I{ AQUILA A FIRENZE ©. ni per le prove della cri 
sa d fa sul cosiddetto «mondo civi-|camo e di a...il quinto cavalie- IMIIIIMIA((T((K1I (O) «Il gufo e la gattina» di Wilton 
3 Mahoff, commedia che inter-|FRIULI. 18: «Django, 


», ove l'abito dell'educazione | re è la paura», ‘premiato nel i 5 
2: ‘(maschera i ‘veri sentimenti, | 1964 al Festival di Mar del preta insieme con la giovane at- | DIANA, 18: « Rea 


C) CU) 
coi i, n inglese sa- Brucia no cOn Sapienza fia gi Mario Ferrero, Ora, & FERROVIARIO. 18: 


gìa di Mario Ferrero. Ora, a | FERROVIARIO, 18: ALe peltoglia del 
Mods», 


rà presente con «The sorcerers» TV NAZIONALE causa dell'operazione di Wal- i 
({lonna), per le ragioni più di-|{7 Ren ‘realizzato da Michael È, È PI ROGRAMMA NAZIONALE & Li x ter Chiari, la prima della com- GORIZIA 
Sterse, Reeves, in cui si narra di un Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12 RASMISSIONI FSCUIASFICHE media che doveva svolgersi nel | corso. 17.15: «tr 
illusionista ed ipnotizzatore di: ne UOCO | rin (PG 13, 15, 17, 20, 28 - 6.90: Segnale (SCUOLA MEDIA tertro «Novelli» di Rimini nei | poco per moriren, con Claudio Brook 
ventato scienziato, che tra luci brazioi siitoretzio  corsoral siinbar 10.30: Religione. prossimi giorni, e successiva-|e Daniela Bianchi, Cinemascope a 
’alcoot o nel fumo dispiaceri | e Suona dre ia inglese; 7.10: Musica stop; TAT: 11.00: Matematica, FRI val pani na & SRL n sù 
® rabbia. punto certi suoi strumeni € | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ta è wi ia studi Pari e dispari; 8.10: Sette arti; SCUOLA MEDIA SUPERIORE ilano, è stata rinviata a data o 33:30: Salvi chi può», 
- gli permettono di dominare a ASSE AVE DOTE olo, i Regi A i da destinarsi. con Louis De Funes. A colori. Ult. 22. 
Che cosa Ca 6h pel sno igegniiorni: Firenze, 25 |Pen vengano. in Italia molte|| 8.30: Le canzoni del mattino; 9: 11.30: Storia. 


MODEANISINO, 15.45, 17, 


21,30: «Bambi», 
DOMANI ALL’ITALO-AUSTRIACO | | Salt Disney. Abbinato el film un do- 


Caropresi su Salisburgo | Sane Ro manines per 


° ° D Si h; S. Fl: M. Mit 
e il Festival di Pasqua |chel: Scope a colori vit 2150." 
VITTORIA, 15.15: «La più bella cop- 


di UR, È x tudio: soprattutto |] La nostra casa; 9.06: Colonna 12.00: Costruzioni navali. 
& ni. Ad un certo punto però, ill La «Compa; studio» del CRE i icale; 10.05: Li n 
Mente, si verificasse un feno: | riso» perde il controllo della| Teatro Stabile dell'Aquila ha |, dimostrano di aver seria»|| musienle: MiO a meo pere RANE NE RONAO che i 
Meno per cui tut HE nt situazione con risultati cata-|tutte le carte in regola per Deo da lello O Pet sica: 11: Un disco per l'estate: o Ra dA Coi DIVE: 
mne, fossero restituiti all'in. | strofici. Ne è interprete princi- qualificarsi fra le migliori che | 'Aqui 11.24: La nostra salute; 11,30: 13,25: Previsioni del tempo, H 
Qenuo tempo della giovinezza | pale Boris Karloff, di cui ver-|si sono esibite a Firenze in tia) Fulvio Apollonio 30: i; 
lena di entusiasmi? ranno presentati altri due film | questi giorni di rassegna delle DI 


Profili di artisti lirici; tenore J. 13.30: Telegiornale. 
Vickers; 12.05: Contrappunto; 2, 


- j n i li d’Itali 5 _ _ ; r c 1) PER { PIU’ PICCINI Come già annunciato doma» |pia del mondo», con W. Chiari e P. 
«Una meravigliosa realtà», in- | nella retrospettiva, e che ha as. ga degno d’Italia e de TERE 3 12.36: Sì 0 no; 12.41: Periscopio; 17.00: Lanterna cia Mnonena i DONNE N o A Cla e 

2 fatti prospetta il caso di una|sicurato la sua presenza a Trie-|gli altri Paesi. Un successo più La pianista Ferrari 12.47: Punto e virgola; 18.10: 17:30: Segnale orario - Teli ore 18 precise il musicologo Gu- N 
ollettiva infezione da virus che | ste. Viene pure annunciato un|convincente, che raddoppia il Giorno per giorno; 18.20: Ponte CRE - Telegiornale. MONFALCONE 


glielmo Caropresi, terrà al Cir- 
5A LA n ADR RAGAZZI colo di Cultura italo-austriaco, | AZZURRO. 17.30: «Il marito è mio 
17.45: a) I forti di Forte Coraggio - «IL terrore del una conversazione su «Salisbur. | e l'ammazzo quando mi pare», con 
West» - Telefilm — b) Giochiamo al teatro. go» e il «Festival di Pasqua», |0., Spaak. Scope a colori. 
RITORNO A CASA e illustrerà i motivi e ì princi-| PRINCIPE. 17.30: «Gli: occhi. della 


18.45: Concerto di musica da camera del Quartetto pii dell'interpretazione di von|EXCELSIOR 160 to din 
«N. Paganini». : Karajan alle opere di Riccardo | valigie», con Louis” De Funes. A 

19.15: Sapere - Il lungo viaggio: le grandi religioni. Wagner. colori. Ù 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 
deì partiti . Arcobaleno - IL tempo in Italia. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: TV 7 - Settimanale di attualità. 


p azione | altro interessante. film inglese, | SUO valore se teniamo presente È radio; 14.87: Listino Borsa di Mi- 
di eforiai Geni Cittadino di | della serie «Puori dall'Ignoto», [1a composizione della. compa- all'AGIMUS inni 
N pl 7. che l’anno scorso vinse a Trie-|gnia (tutti giovani attori chel Con un concerto pianistico te; 15.10: Zibaldone italiano; 
New York, di colpo, sorride | 0 ;) massimo premio, intitola-|mon hanno ancora respirato la|si è chiusa anche la stagione |] 15/45: Novità perì giradischi; 16: 
‘ome non aveva mai fatto nep- | to «Testa di ponte», Il film rea-|Ubriacante ania del divismo e|dell’Agimus che ha trovato la|l Gnda verde: via libera a libri e 
Pure da ragazzo. Finisce di col- | 1jzzato da Roger Parkes, trae il|che sulla scena arrivano con|sua sede presso il Conservato- || dischi per i ragazzi; 16.25: Passa- 
°o il tempo dell’egoismo: gen- |suo soggetto da quelle ‘conqui-|la serietà di una preparazione | rio «Tartini». Un discreto pub: || porio per un microfono; 16.30: 
lilezza e amore trasformano la|ste spaziali che si stanno rap: minuziosa) e se non dimenti-|blico di giovani associati è in-|Y azz Jockey;17.05: Interpreti a 
i i a: | chiamo le difficoltà di un testo | tervenuto ad ascoltare la piani- fronto; 17,35: Il 
tittà in una specie di paradiso | damente traducendo in realtà: È c v confronto; 17.35: Intervallo mu- 
î) Won Wii i viaggi interplanetari. Nel film | cOme quello di Johan August {sta palermitana Maria Gloria || sicale; 17:40: Tribuna gio 
ella fraternità. i ci; 5A la scoperta del pianeta 0243-B,|Strindberg, «Il pellicano». ’ |Ferrari. 4 pod ni; 1810: Cindue dra di; si dre 
dre Tuna stato vedono sce. |tmalgrado la perfezione delle at:| E' una novità assoluta per|, Diplomatasi giovanissima, pa- || se: 18.45: Sul nostri mercati: 
casse de trezzature scientifiche o meglio|questa compagnia, anche se in|lesa la sua verde età nel mo-|| 1820: Per voi, giovani; 19,80: 
mare i propri incassi. Bisogna fantascientifiche, sì rivela fata-|Italia il lavoro di Strindberg do di esprimersi alla tastiera. È 


x È E pi Luna-parkj 20.10: La giornata ia. 

bloccare l'epidemia, distrugge: i era già noto, con tutte le sue | Nessuna avventatezza o sconsi- + 90,25: 22.00: Lotta senza quartiere - «L’intrigo» » Telefilm. 
|. |'e è portatori del virus. Ma chi le pen E esplorato) MELE implicazioni "morali e le sue|deratezza nella scelta del pro- Rione no: Sa cestoni 23.00: Telegiornale. 
. | Chi sono? do le partecipazioni di altri|difficili anime che si dilaniano, | Sramma, ma come una dose di || ;xto da I. Calvino; 21: Concerto 


TV SECONDO 


18.00: Non è mai troppo tardi. 

18.30: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 

21.00: Segnale orario. Telegiornale. 

21.15: Squadra omicidi Tenente Sheridan - «La donna 
di quadriy - Seconda puntata. 

22.15: Un viaggio in Italia. 


cati; 19: Le piace il classico?; | sazione; 17.20: 1.0 e 2,0 corso di 
19 Sì o no; 19.30: Radiosera; | lingua inglese; 17.40: Musiche di 
19.55: Punto e virgola; 20.06; | Barték; 18: Notizie del Terzo; 
Teatro stasera; 20.50: Passapor- | 18.15: Quadrante economico; 
to; 21.05: La voce dei lavoratori; | 18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
21.15: Novità discografiche fran- | colo pianeta; 19.15: Concerto di 
cesì; 21.35: Cronache del Mezzo- | ogni sera; 20.80: L'eredità dalle 
giorno; 21,55: Bollettino per i na- | macromolecole all'uomo; 21: Poe 


viganti; 22: Le nuove canzoni. sia e musica sella liederistica eu- (19 VAN GLEEF- ANTONIO SIRITO 


topea; 22: Giornale; 22,30: In 


INI i) Ù è 
TERZO PROGRAMMA | tit en mico Set nt AL DI |P pi 
9.30; L'Antenna. Da Forlì in- | nel mondo: Jules Laforgue; È x 
23.05: Rivista delle riviste. 


contro con gli alunni della scuola 


media; 10: Musiche di Clementi, i S : 
Scriabin e Albeniz; 10.55: Musi- H 

Sena foitereraì; 1190: mae | LOCALI (Trieste) È 
che di ER sort Meri 7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mo. n È 

diano di Greenwich; 12.20: Musi- | tivi popolari triestini; 12.25: Ter- È ni eaADLOS 
gho di Schubert e Francais: |za pagina; 12.40: Il Gazzettino»; “TECHNICOLOR®— TECHNISCOPE® 
12.50: Concerto sinfonico; 14.30: | 14: «Gli ultimi anni della domina. ta È NATI 
Concerto operistico: basso Nicola | zione austriaca a Trieste - Diario LIOHEL STANDER GRAZIELLA GRANATA 
Rossi Lemeni; 15: Musiche di | di Silvio Benco; 14.40: «La libe- pai st enti 

Casella; 15.30: Musiche di Mysli- | razione di Trieste nella stampa “ 

vezcek e Bach; 16: Musiche di | italiana dell’epoca», di Claudio # SANSONE. CHROSCIGKE.i< 


Gounod; .17: Le opinioni degli | Silvestri; 19.380: Oggi alla Regio- É Poi anni ROAVTILM ica 
altri; 17.10: Sicilia araba. Conver- | ne; 19.45: Il Gazzettino, a 


IT n’ ERRcEht.oeetuii 


È A ‘anti te stupore di fronte a x È ; 
In questo clima paradossale | Paesi, tra i quali Giappone e|con la. figura dell’anti-madre Teverent CO pine nfonico diretto da Igor Mark 
Mary Trgler Moore o Stati Uniti con pellicole di no-|così diversa dall'immagine tut: | ©0Se più grandi che non si. rie- || sitons 22.26: Parliamo di mr 
T pe A ifcattio i figli (co-| La buona scuola, la mano fa- È ; 
D tt New dov co dl: |, RIO Kuri di oto| odio Ano a il i li (| UA SS ng || Fini i 
essere ri È Te. AAA ' 
Ta nor. vi sono delle complica- | 3°" scienziato  Wernher  von|i® madre mangia di nascosto | delle Co N tO SECONDO PROGRAMMA 
Rioni, Mary è dolce e gentile | &raun, direttore del «George C,|l Cibi che nega ai figli in nome | &:000 Sullicienti ad eliminare da 
7 ; a di una miseria che è soltanto | tjcità, 8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 1215, 
°'bena bisogno di essere conta- | della NASA a Huntsville nel-|RVarizia, qui cerca di nascosto | La ‘pianista ha affrontato dap- HRIRIa O, LA ico 
pice prima la Si nata op. 110 di Bee- +90, 21900600) 1218. 
— Il guaio è — mi dice Mary |internazionalmente come il «pa-|cendoli vivere al freddo, qui tnoven Tisolvendola ‘con conte: || tino per 1 naviganti; 6.35: Sve- 
|| che finiranno per trovare | dre» del progetto Apollo desti-|Telisce, marito e figli con Un i e ed’ 

1 figlia per averlo sempre vicino. | PASS opachi altri propriamen.|f tino - Almaneeco - L'hobby del 
l'us della gentilezza e tutto tor- Mione rino aveva Sarà punita, alla fine, dalla ri: te illuminati. giorno; 7.48: Biliardino a tempo 
Rerà come prima... non sarà espresso il suo interessamento VS Congo rimase ta secondo le regole tradizio-|{ 8.18: Pari e dispari; 8.45: Signo- 
RE ii alla rassegna, in occasione di , Due Sere | nali, eppure attuale nella sua | ri, v’orchestra; 9.09: I nostri figli; 

sa realtà» un SL, 
logno... rante la quale si era incontrato asi Rate Det ta di Elliodoro Sollima, com-|| di lei; 9.40: Album musicale; 10: 
con il giornalista e scrittore di 
ta specie di grottesca satira |fantascienza Walter Ernsting|dio dell Palermo, x È î Maria. Remargue; 10.15: Jazz pa- 
iutta ia civiltà? che da anni segue il Festival e| 1 oa il motivo do-| Nei brani di Chopin Maria|{ norama: 10.35: Controluce; 10.40: 
n i 3 x 10) tare dal-|f te rte; 11.41: Un di 
eri umani |Mitore negli ambienti letterari | ossessiva, inca : lo fi | maggiormente trasportare re aperte; îÎm disco per 
E eo co-|@ cinematografici del suo P22-|ne del Cana gr la musica e sullo slancio ha |{l v’estate; 12.20: «Hit. parade»; 
va dicharato tibil: i 7 " |lezza. Applausi convinti e ri-|l pox; 14.45: Per gli amici del di- 
dn che, compal sentimenti alla ricerca della so: chieste di bis. 0. G scor 15: Per la vostra do 
— E come ti sei trovata coN|rebbe stato presente a Trieste|dalle bravissime Ani ùuren- dip; 
il prossimo luglio, zi, Maria Pia e Igea na stein; 15.57: Tre minuti per te; 
— George Peppard è solo un n 16: Un disco per l'estate; 16.85: 
lomo... mi sono trovata con|denza del Festival, von Braun centi Pietro Biondi ed Ernesto | comincerà prossimamente la lavora- : 
i come una donna sì trova informa ora che una sua even-|Colli, sono stati perfettamente |zione di un nuovo film tratto dal no DOO DEVIGORC E 
1851 Classe 3 18: Aperitivo 
po attualmente piuttosto diffi-| zione asciutta, autentica, essen- | «I ragazzi della via Pal». Si tratta 
Sterno SR a cile. Rimangono comunque illziale) con l'impostazione regi-|di una coproduzione tra le cinema-|f di tutto; 18.55: Sui nostri mer- 
ac] mi. 


ruolo di una ragazza, unica |tevole rilievo. ta rosolio della mamma che si | 5© a, dominare ancora. colo; 22.45: Chiara fontana; 23.05: 
Per inviati in questi giorni dal-|cano) il proprio sangue. Qui sta, la esemplare correttezza 
A i v Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
|‘ome sempre. In definitiva non | xrarshall» Space Flight Center queste ultime una nociva sta. 
minata dal virus... l’Alabama, meglio conosciuto|!l calore che nega ai figli fa- Bollet- 
nuto fervore ed alternando af gliati e canta - Musiche del mat- 
uomo è 1 
l'antidoto per combattere il vi-| nato a portare l’uomo sulla che poì fa sposare alla 
Interessante, perchè costrui-|f di musica; 8.13: Buon viaggio; 
liuta. altro che «Una meravi* ano 
Una sua visita in Europa du-|neroamante, e si ribellerà 2] scrittura strumentale, la Sona-|| 9.15: Romantica; 9.35: 11 mondo 
— Come ti sei sentita in que- Nificazione del fuoco nell’incen- positore vivente ed operante a|f «Tre camerati», romanzo di Erich 
— Mi sono divertita un mon. |di esso è un appassionato soste- | minante della ‘scena, infernale, Gloria Ferrari si è lasciata {f E’ di scena una città; 11.35: Let- 
È capita ‘nella vita di ogni |Se- À Frnsting, von Braun ave (compagnare il crescendo dei concluso il suo recital in bel-|l 13.35: Il senzatitolo; 14: Julce- 
mente con i suoi impegni, s2-|Juzione catarti: 
STAI 15.15: Grandi pianisti: A. Rubin- 
Ceorge Peppard? 
Nella sua lettera alla presi-|Sonni, agli altrettanto convin:| 1l regista ungherese Zoltan Fabri 
È Pomeridiana; 16.55: Buon viag- 
tuale venuta in Italia è purtrop-|in chiave (con la lor celebre romanzo di Ferenc Moinar 
[ton un uomo... l’uomo questo III I ‘OETecita: in musica; 18.20: Non tutto, ma 
suo personale augurio e' la sua!stica di Gian Pietro Calasso, se l tografie ungherese e americana. 


Lic 


SS 


aliena, da 


Venerdì, 26 aprile 1968 
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IMMATURA E IMPROVVISA SCOMPARSA IN UNA CLINICA DELL'ULTIMOGENITA DELL'EX DUCE 


Anna Maria Mussolini muore 
per collasso cardiaco a Roma 


Quindici giorni fa era stata colpita da varicella che le era stata contagiata dalla figlioletta 
Da piccola fu afflitta dalla poliomielite - Lascia il marito Nando Pucci e due bimbe: aveva 39 anni 


Anna Maria Mussolini. con il marito Nando Pucci e le figlie in una foto di qualche anno fa 


Roma, 25 

Anna Maria Mussolini, l’ulti- 
mogenita dell'ex duce e moglie 
del presentatore Nando Pucci 
è deceduta questa mattina al 
centro. rianimazione  dell'ospe- 
dale San Camillo dove era sta- 
ta ricoverata d’urgenza ieri mat- 
tina perchè colpita da insuffi- 
cienza cardiorespiratoria. 

Anna Maria Mussolini l’altro 
ieri sera fu colpita da malore 
nella sua abitazione di viale Eri- 
trea. Poichè aveva perduto i sen- 
si e respirava a fatica, i fami- 
liari decisero di ricoverarla su- 
bito presso la clinica Villa Fla- 
minia. Da qui, però, su consi 
glio degli stessi sanitari fu tra- 
sferita al Centro di rianimazio- 
ne del San Camillo, dove il prof. 
‘Beghè diagnosticò una insuff 
cienza cardiorespiratoria. Nono- 
stante le terapie svolte per i 
casi del genere, Anna Maria 
Mussolini è morta stamane al 
le 4.45. Ad assisterla al capez- 
zale si trovava in quel momen- 
to soltanto il marito. Subito 
dopo sono accorsi Edda Ciano, 
il fratello Romano (marito di 
Anna Maria Scicolone, sorella 
di Sofia Loren); Marzio Ciano 
e Romilda Villani madre della 
Loren. 

Una quindicina di giorni fa 
Anna Maria Mussolini era sta- 
ta colpita da varicella — era 
stata contagiata dalla figliolet- 
ta — che le aveva. provocato 
un’endocardite. Come .si è det- 
to il marito ritenne opportuno 
farla ricoverare nella clinica 
privata «Villa Flaminia» da do- 
Ve era stata portata nel centro 
di rianimazione dell'ospedale 
San Camillo. Ieri notte le sue 
condizioni erano parse miglio 
mare. Dopo un consulto, la re- 
spirazione era più regolare. Si 
era, però, improvvisamente ag- 
gravata verso le 4: 

Sono accorsi al San Camillo 
gli onorevoli Romualdi e Miche- 
lini, l'attore Paolo Carlini e nu- 
merosi funzionari. del MSI. 


Quando Anna Maria: Mussoli- 
mi è spirata, tra i parenti subi- 
to accorsi all’ospedale c’era an- 
che la nipote Marina, figlia di 
Bruno Mussolini (morto, come 
è noto, all’inizio della seconda 
guerra mondiale a causa di un 
incidente aereo nel cielo di 
Pisa). 

Domattina alle 11, nella chie- 
sa Santa Emerenziana, sarà ce- 
lebrato un rito funebre. Quindi 
la salma di Anna Maria Musso- 
lini sarà trasportata ‘a. Predap- 
pio per essere tumulata nella 
tomba, di famiglia. 


Anna Maria Mussolini era na-|e Anna Maria era stato rifiuta ting 
ta a Carpena (Forlì) nel 1929.|to il visto d’ing 


Ultima figlia di Benito Musso- 
lini era stata colpita da bam- 
bina da poliomielite agli arti in- 
feriori ma fu curata con ogni 
mezzo possibile, tanto che si ri- 
prese e tornò a camminare. For- 
se anche in considerazione del. 
la grave malattia, ella era la 
figlia prediletta sia dell'ex du- 
ce sia di Rachele Mussolini. An: 
che il fratello Romano le era 
affezionato particolarmente: ie- 
Ti, appena appreso che la. sorel- 
la era stata colpita dalla grave 
forma, cardiocircolatoria in se: 
guito alla quale stamane è mor: 
ta, ha disdetto il viaggio che 
lo doveva portare in Sud Ame- 
tica per una lunga tournée. 
Nel. 1945, dopo che a donna 
Rachele e ai due figli Romano 


provvedimento di rinchiudere i 
componenti della famiglia Mus- 
solini in campo di concentra; 
mento. Alcuni mesi dopo, a Ra- 
chele e ai figli fu imposto il 
domicilio vigilato a Forio nel 
l’isola d'Ischia che 
al 1947. 

Anna Maria Mussolini si spo- 
SÒ l’11 giugno del 1960, con il 


presentatore Nando  Pucci-Ne-|collaborare a un programma 
gri, nella chiesa di Sant'Apolli-|radiofonico di musica leggera. 


nare in Classe a Ravenna. Dal 
suo matrimonio sono nate due 
bambine: Silvia di sei anni ed 


Edda di quattro. Alcuni mesi| Ampezzo. Prima del matrimo- 


orsono aveva aperto un «caba- 
Tetw a Roma assumendone, col 
marito, Ja. direzione, 

Anna Maria non aveva mai 


resso in Sviz|dre, poco prima dell'ultimo con: 
zera, fu preso dagli alleati illflitto mondiale, l'aveva accom 


durò sino | tima figlia, Edda, nonostante la 


accusato specifici disturbi car- 
diaci prima di essere ricovera- 
ta. lunedì scorso mella ‘èlinica 
Villa Flaminia e da lì trasferi 
ta al centro di rianimazione del 
San Camillo. Negli anni dell’in: 
fanzia e dell'adolescenza — co- 
me si è detto — era stata afflit 
ta dalle conseguenze della po: 
liomielite e il padre non tra. 
scurò mulla per far curare la 
figlia, che affidò a_ specialisti 
italiani e stranieri. La notte in 
cui Anna Maria subì il primo 
di una serie d’interventi chi: 
turgici, Mussolini non si mos 
se dal capezzale della piccola 
e.all'alba, aperte le finestre del. 
la camera di Anna Maria che si 
affacciavano sul parco di Villa 
Torlonia, gridò, fuori di sè: 
«Vogliono portarmi via la bam- 
bina». 

La morte del padre fu. per 
Anna Maria un grande dolore: 
le fu comunicata mentre si tro: 
vava a Como, Non reagì con 
manifestazioni esteriori di do- 
lore, mia coloro che la conob- 
bero dicono che quella morte 
lasciò in lei un segno profon: 
do. Non si occupò mai di po: 
litica; condivise invece col fra; 
tello Romano l’amore per la 
musica: in particolare per il 
jazz. Negli anni tra il 1946 e il 
1950 — trascorsi ad Ischia — 
partecipò alle prime «jam-ses- 
sions» italiane. Nel «cabaret» 
che ella aveva aperto, insieme 
con il marito, nelle vicinanze di 
Palazzo Farnese, Romano Mus. 
solini ha eseguito alcuni con: 
certi di jazz. Per tutta la sua 
vita Anna Maria era stata de: 
bole e malaticcia: anche l’anno 
scorso fu operata alla colonna 
vertebrale dal prof. Stefanini. 
La paralisi infantile che l’ave- 
va colpita — all’età di sei an 
— aveva avuto riflessi su 
il suo organismo. Il pa: 


pagnata in Germania dove l’ave. 
va affidata alle cure di un noto 
specialista tedesco, che pratica: 
va una terapia particolare con- 
tro i postumi delle paralisi in- 
fantili. Dopo la nascita dell’ul- 


malferma salute, Anna Maria 
Mussolini aveva voluto lavora- 
Te .e aveva ottenuto di poter 


Anna Maria aveva conosciuto 
Nando Pucci nel 1959, durante 
una breve vacanza a Cortina di 


nio si era sottoposta a un nuo- 
vo intervento chirurgico. 

La notizia della morte di An- 
na Maria Mussolini è giunta 


LA MORTE DELL'ING. BERNARDINI E DELL'APPUNTATO FAZZINI 


INCHIESTA SUL TRAGICO SCOPPIO 
NELLA CENTRALE ENEL DI ASCOLI 


Si ritiene che un sovraccarico su uno degli interruttori 
abbia provocato l’esplosione - Abnegazione dei carabinieri 


Ascoli Piceno, 25 

La Procura della Repubblica 
di Ascoli sta conducendo l’in- 
chiesta sullo scoppio che ieri 
alle 18,50 ha devastato la sala 
quadri della centrale ENEL di 
Capodiponte di Ascoli Piceno, 
provocando la morte di due 
‘persone: l’ing. Carlo Bernardi- 
ni, nato 39 anni fa a Cagli di 
Siena, ma residente a Polveri- 
na di Macerata, sposato con 
due figli, e l’appuntato dei ca- 
rabinieri Antonio Fazzini, di 32, 
di San Nicolò di Teramo, con 
moglie e. due figli, in servizio 
a Malpignano. 

I corpi sono stati trovati car. 
‘bonizzati, dopo l’esplosione, nel 
retro della sala. quadri, vicino 
al gruppo degli interruttori a 
media tensione. Uno di questi 
è saltato determinando la fuo- 
riuscita di 50 chili di olio dal 
contenitore e il succedersi del- 
la serie di scoppi. La sala si 
è incendiata ed è stata invasa 
da un denso fumo che non ha 
permesso alle altre persone che 


sì trovavano in centrale di por- 
tare soccorso ai due. 

‘Tre ingegneri, un maresciallo 
dei carabinieri, un altro mili- 
tare dell’Arma e due allievi uf- 
ficiali della Scuola di Fanteria 
di Ascoli erano in servizio nel- 
l'impianto capace di ‘immettere 
nel circuito nazionale una po- 
tenza di ottomila chilovattam- 
pere, sufficiente per coprire il 
fabbisogno di due intere regio- 
ni. La centrale aveva avuto di 
recente le apparecchiature rin- 
hovate nella quasi totalità. 


Anche se sulle cause dell’in- 
cidente non viene fornita una 
versione ufficiale, l'ipotesi più 
attendibile è che sia stato pro- 
vocato da sovraccarico di ener- 
gia sull’interruttore esploso. Tra 
l'altro, è stato riferito che nel 
corso della giornata sarebbero 
andati fuori esercizio due degli 
interruttori, per cui sul .terzo 
dovrebbe essersi formato il so- 
vraccarico che ha poi determi- 
nato il surriscaldamento  del- 
l'impianto. 


GRAZIE ALLE INDICAZIONI FORNITE DA UNA DELLE VITTIME 


Preso il<«vampiro di Rio» 
Uccise e seviziò dieci donne 


Sebastiano dos Santos ha 27 anni: si tratta di uno squilibrato 


Rio de Janeiro, 25 
Un emulo del leggendario 
«Vampiro di Duesseldorî» è sta- 
to arrestato a Rio de Janeiro. Si 
tratta di un elettricista di 27 
anni, Sebastiano Dos Santos, 
tccisore di dieci donne i cui 
cadaveri mutilati sono stati sco- 
perti negli ultimi due anni nei 
pressi della capitale brasiliana. 
Alto un metro e 60, del peso 
di 50 chilogrammi e con uno 
sguardo di bestia braccata su 
un volto che tradisce un pro- 
fondo squilibrio mentale, il 
uvampiro», sposato e padre di 
due bambini, ha confessato tut- 
precisando di avere strango- 
to le sue dieci vittime prima 
di violentarne i cadaveri che 
abbandonava, dopo averli muti 
lati. i 
«Uscivo di casa — ha aggiun- 
to — dopo avere recitato le mie 
preghiere e dopo avere chiesto 
8 Dio di guidare i miei passi.., 
abbracciavo mia moglie e i miei 
figli poi mi recavo alla stazione 
centrale alla ricerca di una pro- 
Stituta; le odiavo tutte...». 
L'arresto di Sebastiano Dos 
Santos è stato reso possibile 
proprio grazie a una delle sue 


vittime, Andreas Diniz Galote, 
una ragazza di 24 anni che egli 
aveva abbandonato credendola 
morta. La giovane, l’unica ad 
essere sopravvissuta tra quelle 
avvicinate dal «vampiro», ha di. 
chiarato che l’elettricista avvi- 
cinava le sue vittime con l’umil- 
tà e la dolcezza proprie «di un 
marito incompreso e alla ricer- 
ca di una consolatrice», 

Il «vampiro» afferma che do- 
po essere caduto da un treno 
aveva sentito dei forti dolori al 
capo accompagnati da una stra- 
na attrazione per le prostitute. 
Aveva allora attaccato la prima 
sua vittima che era stata trova- 
ta strangolata e orrendamente 
mutilata. 


SUICIDA LA SORELLA 
di Franco Mangiavillano 


Roma, 25 
Rossana Mangiavillano, la so- 
rella di «Franco», uno dei quat. 
tro personaggi implicati nel du. 


Dlice delitto di via Gatteschi, si. 


è uccisa lasciandosi  asfissiare 
dal gas nella sua abitazione di 
via della Balduina. La donna, 


che aveva 32 anni, sposata con 
il coetaneo Mario Battini e 
madre di due figli, gestiva un 
negozio di vini e olii, 

E' stato il Battini a rinvenire 
in cucina la salma della moglie. 
Da ieri Rossana Mangiavillano 
aveva affidato i due figli, Mau- 
rizio di 6 anni e Francesca di 3, 
a un parente. La donna, all’epo- 
ca della sanguinosa rapina in 
cui furono uccisi i due fratelli 
Silvano e Gabriele Menegazzo, 
era stata più volte interrogata 
dal giudice sulla posizione del 
fratello, Francesco Mangiavil- 
lano, che da più di un anno si 
trova a Regina Coeli dopo es- 
sere stato arrestato ad Atene, 
dove era fuggito con l'amica, 
Anna Di Meo. 

Un'altra sorella, Elvira, era 
stata denunciata per favoreg- 
giamento. Si ignorano per il 
momento le ragioni che hanno 
Ri la donna a togliersi la 
vita, 

Il marito di Rossana Mangia- 
villano ha dichiarato che fra 
lui e la donna non c'erano mai 
stati screzi. Ha aggiunto che 
‘Rossana era rimasta molto scos- 
sa dalle vicende del fratello :e 
non si era più ripresa. 


L'ing. Bernardini si trovava 
nella sala quadri per ispezio- 
nare le apparecchiature, men- 
tre il militare era sul ballatoio 
esterno oltre l’ampia vetrata 
che circoscrive il locale, Il tec- 
Nico dell’ENEL è stato sorpre- 
so dallo scoppio quasi sul re- 
tro della sala ed è stato inve. 
stito in pieno. L’appuntato Faz- 
zini è corso all'interno nella 
speranza di portare aiuto al- 
l'ingegnere, ma è stato scaglia. 
to anch'egli in un angolo della 
sala dalle successive esplosioni, 
rimanendo ucciso. Il primo ad 
accorrere è stato il brigadiere 
La Pomarda che ripetutamente 
ha cercato di entrare nella cen- 
trale, ma è stato respinto dal. 
ia densa cortina di fiamme. Ha 
rischiato di rimanere soffocato, 
tanto che si è abbattuto egli 
Stesso sui gradini della scalina- 
ta nrivo sensi, Ha cercato 
di seguire il suo esempio an- 
che l'allievo ufficiale Roberto 
Fabrizi, di 22 anni, di Roma, 
il quale tuttavia non ha avuto 
alcuna possibilità di accedere 
verso. l'angolo dove giacevano 
le due vittime. 

Sono intanto giunti ad Asco- 
li, provenienti da Roma e da 
altre sedi, dirigenti e funzio: 
nari dell'ENEL fra i quali il 
direttore del compartimento 
Ing. Ballerini, il vicedirettore 
ing. Velich, il capo del settore 
‘produzione ing. Seganti, il ca- 
po dell’ufficio personale avv. 
Castellani e il direttore del ser- 
vizio ing. Bartolozzi. 

Ad Ascoli è giunto anche Il 
comandante della Legione cara- 
binieri di Ancona che ha reso 
omaggio ai corpi delle vittime 
composti nelle bare nell’obito- 
rio del cimitero cittadino. 

L'inchiesta giudiziaria viene 
condotta dal Sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Fu- 
sco, mentre, arallelamente, 
l’ente elettrico ha predisposto 
un'altra indagine. 


QUATTRO ALPINI TROVANO 
sette milioni a Cuneo 


Cuneo, 25 

Quattro alpini del secondo 
reggimento, di stanza a Cuneo 
— Mario Vezzola, Francesco 
Daviti, Bruno Daniele e Guer- 
rino Benedetti — mentre pas- 
seggiavano in libera uscita, in 
‘piazza Galimberti, hanno trova- 
to a terra un portafogli conte- 
nente sette milioni di lire, di 
cui sei in assegni al portatore 
e uno in contanti. Il portafogli 
era di proprietà, del commer- 
ciante Giulio Ferrero, di Villa- 
falletto, che ne aveva poco. pri- 
ma denunciato lo smarrimento. 

I quattro alpini hanno: conse 
gnato il portafogli al comandan- 
te del reggimento, col. Villa, e 
hanno rifiutato la ricompensa 
che spettava loro, 


nella prima mattinata a Villa 
Carpena ma non è stata subi. 
to comunicata alla madre, si 
gnora Rachele, che ha 78 anni, 
ed era particolarmente’ affezio- 
Nata alla figlia. Il delicato com- 
pito d’informare la madre del- 
la morte di Anna Maria è sta- 
to infatti affidato dai familiari 
® Romano Mussolini, che è par- 
tito stamani per Villa Carpena. 
Rachele Mussolini non sta mol- 
to bene in salute ed è improba- 
bile che possa affrontare un 
Viaggio. per partecipare ai fu- 
nerali della figlia. 

Anna Maria aveva 39 anni: da 
piccola, dopo essere stata col 


to tempo era rimasta imprigio- 
nata in un busto d'acciaio: di- 
cono che fin da bambina abbia 
lottato con tutte le sue forze 
per non essere compatita. Non 
voleva suscitare pietà, voleva 
soltanto diventare una Tagazza, 
Una donna come tutte le altre. 
Per questo suo coraggio, per 
questo suo patetico sogno che 
il destino le ha tenacemente av- 
versato, Anna Maria Mussolini 
merita di essere ricordata an- 
che come persona e non solo 
per il nome che porta, 


pita dalla poliomielite, per mol- 


UN GIOVANE AMERICANO 


denunciato per la droga 


Roma, 25 


I due giovani americani fer- 
mati ieri all'aeroporto di Vene- 
gia in seguito alle indagini del- 
la Squadra mobile romana sul 
traffico della droga, sono giun- 
ti a Roma nelle prime ore di 
questa mattina. Per uno di es- 
si, lo studente Robert Yeîfres 
Rust, di 16 anni, il fermo si 
è tramutato in arresto e si è 
proceduto alla denuncia per im- 
portazione e. detenzione di so- 
stanze stupefacenti. Per l’altro 
giovane, William Knox, di 17 
anni, non è stato adottato an- 
cora alcun provvedimento poi- 
chè è ancora in corso il suo in- 
terrogatorio. 

Al momento del fermo il Rust 
è stato trovato in possesso di 
un sacchetto di plastica con 100 
grammi di marijuana e tre pez- 
zi di hashish. Robert Veffres 
Rust ha dichiarato di essere ye- 
nuto in Italia per una gita tu- 
ristica e di avere acquistato la 
droga per un suo compagno. 

Dopo l'arresto di Hofman, di 
Schaik_e della fotomodella Da- 
niela Ripetti, gli investigatori 
avevano appreso che nella pen- 
sione «Suquet» di via del Corso 
c'erano due giovani americani 
ga. Gli agenti piombarono nel. 
con una certa quantità di dro- 
la pensione ieri mattina, ma 
furono informati dalla proprie- 
taria che i due erano partiti per 
Venezia con l’aereo AZ 148 del. 
le ore 9.30. La. polizia si recò 
all'aeroporto di Fiumicino an- 
che perchè aveva saputo che 
l’aereo in questione ritardava 
la partenza per un’avaria tec- 
nica. Purtroppo gli agenti del- 
la Mobile arrivarono all’aero- 
porto proprio nel momento in 
cui il velivolo decollava. I. gio- 
vani americani sono stati però 
fermati al Joro arrivo a Vene- 
zia dagli agenti della locale 
Questura su segnalazione della 
Squadra mobile romana. 


L'ATTENTATO DINAMITARDO DI SABATO A ROMA 


Arresti per l'incendio 
della Boston Chemical 


I giovani fermati sono due - Altri sei studenti 
sono stati denunciati a piede libero per complicità 


Roma, 25 

Due giovani sono stati arre- 
stati su mandato di cattura del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Paolucci, perchè 
ritenuti responsabili dell’incen- 
dio alla società «Boston Chemi- 
cal» di via San Quintino 31, av- 
venuto la notte di sabato scor- 
so. Altri sei giovani sono stati 
denunciati a piede libero per 
concorso e favoreggiamento, 
Gli arrestati sono Antonio Rus- 
so, di 28 anni, studente di ar- 
chitettura, abitante a Roma in 
via della Penitenza 26; e Fran- 
cesco Piperno di 26 anni, resi- 
dente a Grottaferrata in via 
Grotte di Annibale, laureato in 
fisica e borsista al sincrotrone 
di Frascati. I due sono respon- 
sabili dei reati di incendio do- 
loso e concorso nel reato previ- 
sti rispettivamente dagli artico- 
li 423 e 110. I denunciati a pie- 
de libero sono Massimo Baro- 
ne, di 26 anni, coniugato, stu- 
dente di filosofia; Ugo Adilardi, 
di 26 anni, studente del centro 
sperimentale cinematografico; 
Fabrizio Monini, laureato in 
scienze politiche e sociali, di 28 
anni; Stefania Marinelli, stu- 
dentessa di lettere e filosofia, di 
23 anni; Maurizio Rotundi, stu- 
dente di lettere e filosofia, di 
29 anni; e Mariella Saviotti, 
studentessa di lettere all’Uni. 
versità di Bologna, di 22 anni, 

Il Russo e il Piperno sono 
stati già trasferiti al carcere di 
‘Regina Coeli. La polizia non ha 
potuto accertare se gli incrimi. 
nati di oggi sono anche respon- 
sabili degli attentati alla Chie- 
sa di San Pio IX alla Balduina 
e alle filiali della Fiat e della 
Porsche. 

Comunque l'ufficio politico 
della Questura di Roma ha rac- 
colto elementi sufficienti per at- 
tribuire ai due arrestati ed ai 6 
denunciati la responsabilità del- 
l'incendio al «Boston Chemical», 
La pista principale seguita dal. 
la polizia è stata la 500 blu tar- 
gata Roma A 64585 che ju vista 
allontanarsi dal luogo dopo l’in- 
cendio. L’utilitaria che fu ritro- 
vata il giorno dopo, è di pro- 
prietà di Paolo Soruaga. IL So- 
ruaga prestò l’utilitaria ad un 
amico che è risultato estraneo 
alla vicenda. Gli investigatori 
hanno anche accertato che do- 
po l’incendio si svolse una riu. 
nione nell’abitazione-studio "di 
Massimo Barone in via dei Col- 
U 7, In quella occasione fu sta- 
bilita la linea di difesa da se- 
guire nell’eventualità che alcu 
ni di loro fossero stati interro- 
gati dalla polizia, I sei denun- 
ciati a piede libero sono stati 
incriminati per favoreggiamen- 
to proprio in seguito a questa 
riunione. Sia gli arrestati che i 
denunciati fino ad ora negano 
ogni addebito 

Nel corso delle indagini gli 
investigatori hanno trovato fra 
l’altro, in seguito a perquisizio- 
ni domiciliari, appunti relativi 
a probabili attentati per il fu- 
turo. 

.Il direttore della «Boston 
Chemical» dott. Ferruccio Lo- 
vatti, che ierì si è incontrato 
con il capo dell’ufficio politico 
dott. Provenza, ha dichiarata 
che la società da lui diretta é 
italiana e non americana come 
erroneamente si è creduto fi- 
nora, 

Come è noto la notte di sa- 
bato scorso quattro giovani di. 
scesi da una 500 blu lanciarono 
una latta di benzina in un loca. 
le della «Boston Chemical» in 
via San Quintino 31 e 33. Il lo- 
cale preso di mira dai dinami. 
tardi si trova sotto il livello 
stradale. La latta grazie ad un 
rudimentale innesco, esplose e 
provocò un incendio, IL locale 
conteneva mastice industriale e 
soWenti vari, I vigili del fuoco 
prontamente accorsi in via San 
Quintino con otto autopompe e 
alcuni schiumogeni, per domare 
le fiamme furono costretti ad 
indossare particolari tute. L’al- 
troieri' l'ufficio. politico della 
Questura ha tratto in arresto lo 
studente di lettere Lamberto 


\ Roch, perchè nella sua abitazio- 


ne fu rinvenuta una pistola con 
alcuni proiettili. In merito al 
Roch, che è un attivista del mo- 


vimento studentesco «rrimula 
Goliardica», la polizia ancora non 
ha stabilito le sue eventuali re- 
sponsabilità in ordine all’incen- 
dio alla Boston. 


LEGA LA GIOVANE MOGLIE 


che non vuole seguirlo 


Caltanissetta, 25 


In seguito a una denuncia per 
sequestro di persona, presenta 
ta da Concetta Monachello, di 
20 anni, il giudice istruttore del 
Tribunale di Palermo ha emes- 
so mandato di cattura contro 
‘Francesco Monachello, di 22 an- 
ni, Giuseppe Monachello, di 42, 
e Giuseppe Monachello jr. di 
16 anni, rispettivamente mari. 
to, suocero e cognato della gio- 
vane, che sono stati arrestati. 

I fatti risalgono al gennaio 
scorso allorchè Francesco Mo- 
nachello, originario di Gaia, do- 
po alcuni mesi trascorsi a Mon- 
reale per ragioni di lavoro, de- 
cise di tornare a Gela. La mo- 
glie, che si era ambientats nel- 
la cittadina palermitana, non 
volle saperne di far ritorno al 
Comune di origine. 

A nulla valse l’opera di con- 
vincimento del marito che, se- 
condo la ‘denuncia, riusciti va- 
ni tutti i suoi tentativi, con lo 
aiuto del padre e del fratello 
imbavagliò e legò saldamente la 
moglie, portandola a Gela. 


SARA" RIMESSA A NUOVO 
Notre Dame di Parigi 


Parigi, 25 

Notre Dame, la famosa catte- 
drale di Parigi vecchia di 800 
anni, verrà ripulita da cima a 
fondo in modo da tornare allo 
antico splendore come tutti gli 
altri monumenti della capitale 
francese. 

Si tratta di un lavoro però 
estremamente delicato (da qui 
la lunga esitazione prima di de- 
ciderlo) dato che è necessario 
far di tutto per evitare di dan- 
neggiare le vecchie pietre e le 
sculture. A questo scopo ci si 
servirà di spazzole di fibra ve- 
getali dopo avere irrorato la 
pietra con acqua. I lavori avran- 
no inizio a giugno e con ogni 
probabilità continueranno fino 
all'estate dell'anno prossimo. 


IL SALONE INTERNAZIONALE DELL'AERONAUTICA 


DALL'ARIA ALLO SPAZIO 
LA FIAT AD HANNOVER 


Autorevole presenza della società torinese alla rassegna 
con super-apparecchi militari e civili e i satelliti «Eldo» 


e 


Hannover — Tra gli altri modelli, la Fiat ha presentato anche l’aereo militare G 91 Y 


Hannover, 25 

La «Fiat Aviazione» è pre- 
sente alla grande rassegna in- 
ternazionale dell’Aeronautica 
e dello Spazio di Hannover 
con un proprio stand nel qua- 
le è illustrata, attraverso una 
panoramica generale, l’ampia 
‘attività progettativa e produt- 
tiva Fiat nei settori dei veli- 
voli, dei motori, dell’elettro- 
mica, dello spazio e della ri- 
cerca scientifica. 

Per. quanto concerne la 
produzione aviatoria vengono 
presentati i modelli dei se- 
guenti velivoli: 

1) Il G 91 Y — Caccia-bom- 
‘bardiere - ricognitore leggero, 
‘bimotore, successore del G- 
91. Due turbogetti General 
Eletric J 85-13 con post-bru- 
ciatore aventi elevato rappor- 
to peso/spinta, realizzano, ri- 
spetto alla precedente versio- 
ne, un incremento di circa il 
60% della spinta al decollo ed 
un considerevole aumento del 
carico e del combustibile (e 
quindi del raggio d’azione). 
Prototipi di questo velivelo 
stanno attualmente comple. 
tando il previsto programma 
di prove di volo cui seguirà 
la produzione di una prima 
serie di velivoli per l’Aero- 
nautica Militare Italiana. 

2) Il G 222 S/VTOL — Ve. 
llivolo da trasporto civile e 
militare a medio raggio, con 
caratteristiche di decollo ed 
atterramento corto e vertica- 
le, progettato e sviluppato dal- 
ia Fiat in varie versioni, 

Grazie alle particolari doti 
di versatilità di impiego, que- 
sto velivolo si rende adatto 
ello svolgimento di una vasta 
gamma di missioni. (Per la 
configurazione puramente con- 
venzionale, la «gondola moto- 
Ti» è realizzata in modo da 
contenere il solo motore tur- 
boelica; per la configurazione 


Hannover — Il satellite ELDO STV/SL esposto dalla Fiat 


nare smanna "> 


S/VTOL, dla. «gondola», di 
maggiori dimensioni, è pre- 
disposta per contenere oltre al 
motore turboelica, sino a 
quattro motori di sostenta- 
zione). 

Nella versione V/STOL. il 
G 222 è munito di comandi a 
getto per il controllo del veli- 
volo in volo stazionario e alle 
bassissime velocità. 

3) Il G 222 CTOL — Versio- 
ne. con caratteristiche di de- 
collo ed atterramento conven- 
zionali. Su commessa dell’Ae- 
ronautica Militare Italiana la 
Fiat sta attualmente  co- 
struendo i prototipi di questa 
versione, in collaborazione 
con le principali industrie 
aeronautiche italiane, 

4) ’'F 104 S — Caccia poli. 
valente, bisonico, costruito su 
licenza della Lockheed. 

La scelta di questo velivolo 
per i reparti delle Forze Ae- 
ree Italiane è il frutto di este- 
se valutazioni comparative ef- 
fettuate dall’Aeronautica Mi- 
litare. Questa nuova versione 
«S», dotata di un turboreat- 
tore General Electric J 79 di 
maggior potenza e con arma- 
mento più avanzato, rappre- 
senta un ulteriore aggiorna- 
mento della versione «G» pro- 
dotta negli scorsi anni nello 
ambito del programma inte: 
grato europeo con la parteci. 
‘pazione delle industrie aero- 
spaziali tedesche, olandesi, 
belghe ed italiane, 

La produzione di serie del- 
l’F_ 104 S per l’Aeronautica 
Militare Italiana, viene ese- 
guita dalla Fiat Aviazione in 
qualità di capo commessa, 
con. la. collaborazione delle 
altre industrie aeronautiche 
italiane, 

La realizzazione del com- 
‘plesso programma interessa 
molti altri settori dell’indu- 


le, da quelli del- 


la elettronica a quelli della 
meccanica di precisione, della 
metaliurgia, dei prodotti del- 
la plastica e della gomma. 

5) Il VF -FIAT VAK 191 
B — Velivolo da appoggio tat- 
tico e da ricognizione svilup- 
pato in collaborazione tra la 
VFW (Vereignite Flugètechni- 
sche Werke - Brema) e la 
Fiat, a seguito di accordi go- 
vernativi italo-tedeschi. Pre- 
rogativa fondamentale di que- 
sto aereo è di possedere com- 
plete caratteristiche V/STOL. 

Sei prototipi sono attual- 
mente in fase di realizzazione, 
tre presso la VFW e tre pres- 
sc la Fiat. 

All’esposizione l’attività del- 
la Fiat nel settore motoristi- 
‘co aeronautico è documentata 
con una serie di diapositive a 
colori che illustrano le princi- 
pali realizzazioni in questo 
campo con particolare riguar- 
do ai motori Fiat 4023 (B.S. 
E.L. «Orpheus») che equipag- 
gia i velivoli della serie G 91 
e G, 91 T, G.E. J 79- ILA mon- 
tato sugli F 104 G, G.E, J 79- 
19 dell'’F 104 S e G., E. J 85 
per il G 91 Y. 

Di grande interesse tecnolo- 
gico l'esemplare sezionato del- 
la. scatola di trasmissione 
principale dell’elicottero S. A. 
3210 «Super - Frelon» proget: 
tata e realizzata dalla Fiat 
per conto della Società fran- 
cese Sud Aviation. La stessa 
Società ha a suo tempo affi- 
dato alla Fiat la. progettazio- 
ne e la realizzazione della sca- 
tola di trasmissione principa- 
le dell'elicottero SA. 330. 

Nel campo dell'elettronica 
aeronautica e spaziale, la Fiat 
presenta alcune tra le più si- 
gnificative realizzazioni del 
TITO Centro di Elettronica 

vio 


Significativi, tra altri, codi- 
ficatori del tempo per teleme- 
tria e telecomando, antenna 
per satelliti con relativi du- 
plexer, amplificatori JPTL. 

Infine vengono presentate al. 
la rassegna anche l’attività 
spaziale e di ricerca scienti- 
fica della Società torinese. 

La partecipazione della Fiat 
ai programmi spaziali europei 
ELDO e ESRO è illustrata 
con diapositive a colori e 
presentazione di questi model- 
U di satelliti: 

1) ELDO STV - SH —E'un 
satellite tecnologico impiega. 
to per valutare le prestazioni, 
ii comportamento e le carat- 
teristiche ambientali del vet- 
tore Europa I durante i lanci 
effettuati presso il poligono di 
tito di Woomera in Austra- 
lia. La sua configurazione per- 
mette una grande flessibilità 
di impiego e di missioni. 

2) ELDO STV-SL — Satel- 
lite tecnologico orbitale, in 
struttura leggera, che sarà 
impiegato nei prossimi lanci 
di Woomera. 

3) ELDO -P.A.S. — Satellite 
tecnologico con motore di 
apogeo e perigeo (Perigee A- 
pogee - System) per un'orbita 
polare. Stabilizzato giroscopi: 
camente con l’asse di rota- 
zione perpendicolare al pieno 
orbitale. La potenza elettrica 
disponibile dopo tre anni di 
vita è di 100.W. 


UNA BREVE VACANZA SUL LAGO DI GARDA PER CHIERICATO E LA SUA EREDITIERA 


SI SPOSERANNO, MA SENZA «ROMANZI» 
LA CONTESSA INGLESE E IL CUOCO ITALIANO 


Non vi saranno fughe - ha detto Henriette Guinnes - perchè siamo liberi e senza impegni 


Salò, 25 

La vacanza sul Garda del gio- 
vane cuoco italiano Benito Chie- 
ricato, di 28 anni, e della con- 
tessina inglese Henriette Guin- 
nes, di 25, sorella del conte 
Iveagh ed una della più ricche 
ereditiere d'Inghilterra, ha per- 
so da ieri quello che per i due 
interessati era il pregio mag: 
giore: la tranquillità. Infatti do- 
po la scoperta del rifugio dei 
due giovani, la casetta della fa- 
miglia Chiericato, che si trova 
nella frazione Rivoltella di De- 
senzano del Garda, è meta con- 
tinua di giornalisti e fotografi. 
Tutti però da stamane sono ac: 
colti e invitati ad entrare dagli 
stessi protagonisti di questa vi- 
cenda d’amore, i quali dimo- 
strano una semplicità di com- 
‘portamento veramente  disar. 
mante. 

La casa è situata nell’imme- 
diato entroterra. Ha un piano 
terreno e uno rialzato ed è cir- 
condata da un orto, coltivato 
dal capofamiglia, Giovanni Chie- 
ricato, un ex contadino in pen- 
sione, che ha 71 anni. Insieme 


con lui vivono la moglie Maria 
Zancanella, di 70 anni, Gli altri 
due figli, Gino di 27, che fa lo 
operaio e Antonio, di 30, che è 
sposato ed ha una bambina. An. 
tonio Chiericato è cuoco come il 
fratello Benito, ma — anzichè 
emigrare come questi — ha pre- 
ferito rimanere sul lago di Gar- 
da lavorando in un ristorante 
del luogo, 

I due giovani avevano sul ta- 
volo accanto a loro numerosi 
giornali che parlano della loro 
vicenda. Essi sono molto me- 
ravigliati che la loro storia ab- 
bia destato tanto scalpore: per 
loro si tratta della vicenda più 
semplice del mondo. Benito a- 
veva cominciato a lavorare nel 
ristorante «Alvaro» di Londra 
circa un anno fa e quasi subito 
vi aveva conosciuto la contessi- 
na che vive da sola in un ap- 
partamento vicino, e che fre 
quenta il locale come cliente. I 
due sono stati facilitati nella 
loro conoscenza dal fatto che 
Henriette Guiness ha avuto in 
famiglia una cuoca italiana che 
le ha insegnato questa lingua. 


«Ho accompagnato Henriette in 
Italia — ha affermato Benito 
Chiericato —. poichè essa mi 
aveva espresso il desiderio di 
conoscere il lago di Garda. In 
questa occasione ho desiderato 
farle anche conoscere la mia fa- 
miglia e particolarmente mio 
padre e mia madre. Niente quin- 
di fughe — ha proseguito il gio- 
vane — e meno ancora proposi 
ti immediati di nozze. Certo che 
fra me ed Henriette c'è della 
simpatia e, poichè tanto lei che 
io siamo liberi, la nostra sto- 
ria potrebbe anche concluder- 
si con le nozze», $ 

A sua volta la contessina ha 
detto: «In questi giorni di va- 
canze italiane abbiamo fatto va- 
Tie gite su entrambe le sponde 
del lago; mi sono soprattutto 
piaciuti Sirmione ed il «Vitto. 
riale degli italiani» di Gardone. 
Sono. veramente posti meravi- 
gliosi. Spero di tornarci con Be- 
nito — ha proseguito la giova- 
ne — e magari sposati. Però 
è chiaro che il nostro eventuale 
matrimonio sarà una cosa alla 
luce del sole: non vi saranno 


| 


cioè fughe nè storie romanzate 
Tanto io che Benito non abbia 
mo impegni di sorta. Io poi isa 
vo da sola in un appartament® 
londinese. I miei genitori son? 
separati e un altro mio fratel” 
lo vive pure per conto suo. 5% 
no quindi liberissima di pre: 
dere qualsiasi decisione che 19° 
riguardi». 


MORTO IL BIMBO CADUTO 
nel latte bollente 


Aosta, 25 

E° morto nell’ le di 4° 
Sta, dove era stato ricoveri” 
ieri, un bimbo di 18 mesi, Fab, 
Juglair, caduto in un caldero” 
colmo di latte bollente. Il ia 
bo aveva eluso la. vigilanza si 
padre Terenzio, di 32 anni, © 7. 
era avvicinato alla grande ta 
daia nella quale bolliva il to 
destinato ad essere trasforma, 
in formaggio. Improvvisamerto 
era caduto dentro, riportato 
ustioni di terzo grado in 
il corpo. 


Pag. 
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STANDA 


IL PICCOLO 


°g 
| aggiornata; i “balneari” ino 
| panama, in cotone, a fantasia. 
. hawaiana; i “giovanissimi” abiti 
‘pantalone anche in stile camicino; 
gli “eccezionali” che costano |. 
. Ret: 
(DSi 


i ‘gonne 


8 i pantaloni in dai 
in reps, o in altri 


. al di moda; la L è 


e ‘camicette, uno spettacolo solo 


senza (iaficio: Una phisica 
scelta sulla base degli ultimi 


a in i d' eleganza 


o BASS) per uno 5 IE i 
disinvolto. E scarp: scarpine, 


ELET I 


. oceanica, è stata una Porsche 


Venerdì, 26 aprile 1968 


IL PICCOLO 


HAWKINS-HOBRS HANNO TRIONFATO NELLA «1000 KM DI MONZA» 


La potenza e la 


Ritiro dell’altra «GIL 40» di lekx-Redman per rottura del tubo di scarico 
Ottima impressione ha destato P«Alpine-Renault A 21f»p classificatasi terza 


CLASSIFICA GENERALE 


1) PAUL HAWKINS (Ausl). 
DAVID HOBBS (GB) su Ford 
GT 40 (4700 cc.) categoria Sport, 
che percorrono i cento giri per 
complessivi km. 1000.010 in 5 
ore 18234, alla media oraria 
di km. 190,332; 2) Rolf Stomme- 
len (Ger) - Yochen Neerpasch 
(Ger) su «Porsche 907» (2200 cc) 
Sport prototipo in 5 ore 20°15?78; 
3) Patrik Depailler (Fr) -Antoi- 
ne de Costanze (Fr) su «Alpine 
Renault A 211» (3000 ce) Sport 
prototipo, a tre giri; 4) Koch 
(Ger) - Toivonen (Svez) su «Por- 
sche Carrera 910» (2000 cc), a 
cinque giri; 5) Nicodemi (It). 
Facetti (It) su «Porsche Carrera 
910» (2000 cc), a sei giri; 6) Wic- 
ky Sviz)- Hanrioud (Sviz) su 
«Porsche Carrera 910», a otto 
giri; 7) Mairesse (Belg) - «Beur. 
lys» (Belg) su «Ford GT 40» 
(4700 cc), a 11 giri; 8) Schultze 
(Ger) -Glemser (GB) su «Por- 
sche 911 T», a 11 giri; 9) Elford 
(GB)-Bradley (GB) su «Porsche 
Carrera 910», a 12 giri; 10) Kil- 
ly_(Fr)-Guichet (Fr) su «Por. 
sche 911 T», a 12 giri; 11) Mit 
ter (Ger)-Scarfiotti (It) su 
«Porsche 908» (3000 cc), a 16 gi. 
ri; 12) Rey (Fr)-Garant (Fr) 
su «Porsche 911 S», a 17 giri; 


13) Meier (Sviz).Sage (Fr) sulha 


«Porsche 911 T», a 18 giri; 14) 
«Pal Joe» (It).Botalla (It) su 
«Fiat Abarth», a 18 giri; 15) Pa. 
sotto (It)- Grano (It) su «Fiat 
Abarth», a 21 giri. 

L’«Alpine Renault A 220» dei 
belgi Mauro Bianchi ed Henry 
Grandsire non è stata classifi. 
cata. avendo compiuto soltanto 
40 dei cento giri della corsa. 
Il giro più veloce è stato il de- 
cimo, dei belgi Ickx e dell’in. 
glese Redman su «Ford GT 40» 
in 2°56”6, alla media oraria di 
km. 205,889. Iscritte 75 vetture; 
partite 37; classificate 20. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monza, 25 


La «Porsche» ha perso la bat- | gna 


taglia di Monza. Ha vinto la 
«Ford», e non ha dovuto nem: 
meno faticare tanto per co- 
gliere questo successo che le 
permette di rimanere in corsa 
per il mondiale prototipi. La 
«Mille chilometri» di Monza ha 
messo in chiara luce il valore 
delle vetture americane, ed ha 
dimostrato che le nuove tre 
litri di Stoccarda sono ancora 
in una fase iniziale di sviluppo, 
anche se hanno raggiunto un 
elevato valore tecnico. 

Assenti le vetture italiane, il 
motivo principale nella quarta 
‘prova del mondiale marche, era 
il duello Ford-Porsche. La vet- 
tura tedesca presentava per la 
prima, volta in una gara il suo 
nuovo prototipo «908», derivato 
dal precedente «907» che è do- 
tato di un motore a otto cilin- 
dri, piatto, raffreddato ad aria, 
di cilindrata 2996, la cui potenza 
dovrebbe essere di circa 310 
cavalli. La Porsche inoltre ave- 
va dalla sua anche altri fattori, 
essendo migliore per caratteri- 
stiche tecniche e funzionali ed 
avendo un peso notevolmente 
inferiore a quello della rivale 
Ford: 760 chilogrammi, con pie- 
no di benzina, contro 1075. 
Quindi poteva benissimo esse- 
re la favorita. 

La vettura americana però 
non è rimasta inattiva (anzi 
essendo sempre in continua fa- 
se di innovazione) per cui for- 
te delle esperienze ottenute lo 
scorso anno con la «Mirage» 
sono state apportate ora alcu- 
ne modifiche che vedono nuove 
testate in lega leggera, ritocchi 
alla carrozzeria, miglioramenti 
ai freni ed all'intera efficienza 
del telaio. Inoltre si sa che 
su un circuito veloce, come 
quello di Monza, le Ford han- 
no un notevole vantaggio do- 
vuto alla grossa cilindrata ed 
ai quattrocento cavalli di po- 
tenza, per cui dopo alcune sca- 
ramucce iniziali, hanno avuto 
praticamente via libera e l’uni- 
ca ad essere rimasta ad ostaco- 
lare il passo alla vettura trans- 


modello «vecchio» — una 2200, 
che già tante soddisfazioni ha 
dato ai costruttori di Stoccar- 
da, ultime quelle della «24 Ore» 
di Daytona e della «12 Ore» di 
Sebring. 

La vittoria assoluta è andata 
alla coppia Hawkins-Hobbs, 
che ha resistito a tutti e nel 
fra*tempo ha usufruito delle di. 
sgrazie altrui. Il duello, se così 
si può chiamare, è durato pra- 
ticamente undici giri; poi Ickx 
ha preso saldamente il coman- 
do, avendo dietro a lui la vet- 
tura vittoriosa e quella di Scar- 
fiotti, poichè la Porsche di Sif- 
fert e Hermann ha dovuto di- 
nunciare ben presto alla corsa 
per un guasto al tubo dell’olio, 
guasto che si è dimostrato mol- 
to più grave del previsto e che 
ha bloccato dapprima la vettu- 
ra per venti giri e poi l’ha co- 
stretta a continue soste. 

Anche la gemella, quella che 
era affidata a Scarfiotti e Mitter 
non ha avuto la fortuna dalla 
sua: un’avaria alla frizione .'ha 

stretta a fermarsi per lungo 

impo e poi non le ha dato più 
Pace sino alla fine, 

Scomparse dalla scena le 
Porsche tre litri, per la Ford 
il tutto è stato facile. Tckx 
comandava tranquillamente la 
gara, quando al 28.0 giro do- 
veva fermarsi per noie allo 
scarico, Riprendeva e guada. 
gnava continuamente terreno, 
però verso il 78.0 giro doveva 
definitivamente abbandonare a 
causa della rottura del tubo 
di scarico. Rimaneva così in ga- 
ra l’altra Ford GT-40, ostacola 
ta solamente dalla fantastica 


vettura pilotata da Stommelen- 
Neerpasch, l’unica assieme alla 
triontatrice ad aver finito la 
corsa a giri pieni. La Ford però 
ha, controllato tranquillamente 
la prova, adottando una tatti 
ca quanto mai adatta e cioè 
aumentando e diminuendo con- 
tinuamente l’andatura si da cu- 
stringere a continui sbalzi le 
avversarie che, già tanto bersa- 
gliate dalla sfortuna, non sono 
state al gioco. 

Notevole interesse veniva an- 
che dall’Alpine-Renault che pre- 
sentava due vetture diverse vra 
loro e tanto attese. Una, quella 
che si è classificata terza, era 
dotata del nuovo motore Gor- 
dini a otto cilindri a V di tre 
litri con una dichiara- 
ta di 310 cavalli; l’altra era un 


tipo nuovissimo, che monta pu- 
Te la nuova edizione dell’otto 
cilindri a V e che tra le altre 
particolarità presenta i radia- 
tori dell'acqua montati lateral- 
mente sui fianchi. Questa vet. 
tura però ha fatto la sua cor- 
sa... ai box; infatti molte e lun- 
ghe sono state le soste che 
Mauro Bianchi ha dovuto con 
cedere, e i meccanici si sono 
inutilmente dati da fare perchè 
tra sospensioni e motore, i dan- 
ni erano continui, tanto che la 
vettura invece di cento giri ne 
compiuti solamente  qua- 
Tanta. 

Una corsa brillante è stata 
condotta dalla coppia italiana 
Nicodemi-Facetti, vittoriosa tra 
i prototipi sino a 2000. Infine 
un cenno particolare spetta a 
Jean Claude Killy, l’asso dello 
sci francese che ha corso in 
coppia con Guichet e si è clas- 
sificato secondo di categoria. 
Killy è molto più bravo sulla 
neve, ma anche al volante della 
Porsche 911 ha dimostrato no- 
tevoli capacità che potrebbero 
consigliarlo ad una attività 
prettamente automobilistica. 

La corsa ha presentato anche 
due Ferrari private; una sola 
(quella tipo Le Mans) ha con- 
cluso la prova ed è giun*a ulti- 
ma. Una cosa veramente inde- 
per il cavallino rampante, 
che nelle tre edizioni della «Mil. 
le. chilometri» aveva sempre 
chiaramente dominato. 


Gianfranco Bernes 


20 KM, DI MARCIA 
Pamich raggiunge 


e supera Mueller 


Roma, 25 

Abdon Pamich ha vinto que- 
sta mattina il XIII Gran Pre- 
mio di marcia Primo Brega - 
Trofeo Semaforo, svoltosi sulla 
distanza di 20 chilometri sulla 
pista dello stadio della Far- 
nesina, 

Il campione olimpionico ha 
avuto nel tedesco Muller un ir- 
riducibile avversario, Muller è 
stato, infatti, al comando della 
corsa per 14 chilometri quando 
cioè Pamich è riuscito a rag- 
giungenlo ed a superarlo. Il fi- 
nale dell’italiano è stato entu- 
siasmante: in poco più di dieci 
giri Pamich è riuscito a distan- 
Ziare il tedesco di circa un quar- 
to di giro. 

Ordine d'arrivo della gara: 1) 
Abdon Pamich (Esso Club) ore 
1.3437”; 2) Muller (Germania) 
1.34’53”; 3) Nigro Gabriele (Mar- 
cia Club Lazio) 1.38°38”; 4) Bia- 
gioli (C.S, Roma) 142°06”; 5) 
Andreotti (Marcia Club Lazio) 
1.42’53"; 6) Nigro Michele (Mar- 
cia Club Lazio) 144415”. 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 

Monza — Sopra: il vittorioso arrivo della Ford GT 40 di Hawkins-Hobbs, Sotto: due Ford e due 
Porsche subito dopo la partenza. Le due tedesche sono la n. 4 di Siffert e la n. 5 di Mitter. 
mentre le americane sono quelle di Ickx (n. 39) e di Hawkins (n. 40) che vincerà la corsa 


Bitossi, secondo classificato, retrocesso dalla giuria al 7.0 post 


ORDINE D’ARRIVO 

1) MARINO BASSO (Molteni) che 
compie i 243 chilometri del percor- 
so in 5 ore 21’50” alla media ora- 
ria di km. 45,280; 2) Bitossi (Filo- 
tex); 3) Bocci (Germanvox-Wega); 
4) Ritter (Dan.); 5) Gualazzini; 6) 
Destro; 7) Polidori; tutti col tempo 
del vincitore. 

8) De Franceschi a 20”, 9) Franzet. 
s.t.; 10) Motta a 25”; 11) Panizza 
12) Fantinato a 50”; 13) Du- 
rante; 14) Dancelli; 15) Zilioli; 16) 
Lievore 17) Passuello; 18) Battistini 
tutti col tempo di Fantinato. 

19) Sgarbozza a 58”. Segue un 
gruppo di 68 corridori. 


ti 


i erat cone 
Vignola, 25 

Marino Basso della Molteni, 
ha vinto in volata la 13.ma edi 
zione della corsa ciclistica Mila- 
no-Vignola. 

Novantatrè corridori prendo- 
no il via alle 11.15. Tra gli as- 
senti sono Michelotto, Galbo e 
Zancanaro, Scatta subito Dan- 
celli raggiunto da Mealli, De- 
stro, Tosello e Petrucci. Zilioli 


dopo quattro chilometri riporta 
il plotone sui primi. Un allun- 
go di Bitossi non ha seguito, co- 
sì come uno di Polidori. 

Il gruppo transita compatto 
per Casalpusterlengo. L'andatu- 
ra è molto sostenuta anche per- 
chè spira un vento a favore del. 
la marcia dei corridori. All'usci- 
ta del paese evade Zanin, che 
raggiunge un vantaggio di 1’15”, 
ma dopo Piacenza (km. 65) è 
raggiunto da una pattuglia for- 
mata da Dancelli, Ritter, Basso, 
Laghi, Ballini, Poli, Ugo Colom- 
bo e Tosello. Il vantaggio mas- 


ULTIMO ATTO DELLA SERIE «B»: SPLUEGEN - VIRTUS IMOLA 104-91 (47-39) 


Doppio traguardo dei goriziani: 
oltre i 100 punti e Medeot capocannoniere 


SPLUEGEN BRAEU: Meneghel 4, 
Mauri 10, Medeot 51, Ponton 7, Krai. 
ner 22, Polognatto, Comelli, Del 
Ben 2, Michelini 8, Stabile, VIRTUS 
IMOLA: Degli Esposti 32, Guadagni» 
ni 11, Nicoletti 11, Bonvicini 23, Ar- 
cangeli 14, — ARBITRI: Solenghi e 
Zambelli di Milano, — NOTE: Tiri 
liberi realizzati 8 su 12 per la Spli- 
gen Briu; 15 su 20 per la Virtus Imo.- 
la. Uscito per cinque falli Ponton 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 25 

Partita a briglie sciolte della 
Spligen Brau che ha preso 
congedo dal suo pubblico re- 
galandogli nel ricupero dell’ul- 
tima giornata di campionato, 
contro la Virtus Imola, le sod- 
disfazioni che ‘esso esigeva e 
meritava. Battendo i romagnoli 
e varcando per la prima volta 
il muro dei cento punti, i bian- 
cocelesti, pur non offrendo in 
definitiva un grande spettacolo, 
hanno pagato il loro debito con 
il pubblico, sacrificando sull’al- 
tare dei primati ogni pretesa 
di gioco. Del resto le due squa- 
dre sono scese in campo per 
puro onore di firma. La Splii- 
gen non aveva più niente da 
chiedere alla classifica e co- 
sì la Virtus Imola, già condan- 
nata ad una malinconica re- 
trocessione in Serie C, dopo 


stagioni di onorato servizio tra 
i cadetti. 

Innanzitutto bisogna sottoli» 
neare di questa partita l’impre- 
sa di Medeot che con i suoi 
cinuantun ‘punti ha concluso 
positivamente l’inseguimento al 
varesino Vaccaro per la pal 
ma di miglior realizzatore del 
girone. E’ stata la sua partita: 
la squadra ha giocato tutta per 
lui. Compagni ed avversari, s0- 
no stati generosi e gli hanno 
consentito di conquistare il giu- 
sto premio al suo rendimento 
in questo campionato. 

L'altra metà della Spligen 
in questa partita era di supe- 
rare i cento punti, traguardo 
che era giù stato sfiorato qual- 
che settimana prima contro il 
Gira. Senza forzare, ma anche 
senza curarsi particolarmente 
del resto, i biancocelesti hanno 
colto anche questo bersaglio, 
centrandolo ad un minuto dal: 
la fine con Michelini, autore di 
due liberi, e molto significati. 
vamente gli ultimi due punti 
del confronto sono stati poi 
opera di Medeot. 

Contro la più che mai proli- 
fica Spliigen la Virtus Imola 
non ha demeritato: scesa in 
campo con soli cinque uomini, 
la compagine romagnola ha te- 
nuto degnamente fede ai suoi 
impegni. Degli Esposti e com- 


GLI ASSI DEL MOTOCICLISMO A MILANO MARITTIMA 


Trionfo di Agostini con la 390 <MV> 
e di Ivy (Yamaha) nelle129 e 290 ce. 


Hailwood ha vinto soltanto con la Honda da mezzo litro 


Milano Marittima, 25 

Una giornata prima incerta, 
poi piena di sole ha salutato i 
vincitori del quinto Circuito Se- 
ragnoli - Trofeo BP di Milano 
Marittima. Tre vincitori per 
quattro gare: Ivy su Yamaha 
nelle 125 e nelle 250, Agostini 
su MV nelle 350 e Hailwood su 
Honda nelle 500. 

E’ stata la giornata delle «Ya- 
maha» nelle piccole cilindrate; 
la casa giapponese, reduce dai 
successi della prima mondiale 
del Niirburgring, ha conferma 
to lo stato di grazia e la mira- 
bile messa a punto delle sue 
«due tempi», Solo che, a diffe- 
renza del Gran Premio di Ger- 
mania, dove si erano imposti 
Read e Ivy, questa volta è sta- 
to il più piccolo conduttore in- 
glese a fare il bis respingendo 
nella 125 l’attacco sia di Gra- 
ham, terminato a 2”1, sia di 
Bryans, terminato a 8”1, e nel. 
la 250 quello del compagno di 
squadra Read, due volte cam. 
pione del mondo della cilin- 
drata. 

Le «Yamaha» non avevano mai 
vinto quest'anno in Italia e il 
doppio successo ha fatto sensa. 
zione, Bryans, che si era impo- 
Sto nella 125 a Rimini e nella 
250 a Cesenatico e a Imola, ha 
dovuto, ammainare la bandiera. 
Dal canto suo, Pasolini con la 
«Benelli» nulla ha potuto nella 
quarto di litro: è terminato 
quarto a 2” da Bryans dopo una 
bella rimonta. 


L’asso riminese non è riusci- 
to a ripetere le sue affermazio- 


Classifica classe 125 co. 1) 
Bill Ivy (Ingh.) (Yamaha) che 


ni di Cesenatico e Imola nella| compie i 20 giri del percorso 


350, appannaggio di Giacomo 
Agostini, dopo un duello che è 
durato una decina di giri con 
Hailwood. La «MV» tre cilindri, 
messa a punto per il Gran Pre- 
mio di Germania, ha dimostra. 
to di marciare a dovere e Ago- 
stini è tornato sul primo gradi- 
no del podio con una condotta 
di gara ammirevole. Il campio- 
ne di Lovere, battuto nettamen- 
te nelle tre precedenti gare ita- 
liane, si è preso una congrua 
rivincita rifilando un distacco 
di 23”5 a Pasolini e di 1’8”5 ad 
Hailwood al quale la sei cilin- 
dri «Honda» ha denunciato no- 
ie ai freni. In questa classe Read, 
in lotta con Hailwood per il 
terzo posto, si è ritirato al 18.0 
giro, 

Hailwood ha avuto poi la for- 
tuna dalla sua nella mezzo li- 
tro, terminata dopo solo otto 
giri peraltro avvincenti. L’ingle- 
se era in testa, ma Agostini era 
la sua ombra fintanto che la sua 
«MV» non ha smesso di funzio- 
nare. Un vero peccato perchè 
la gara era superba sotto lo 
aspetto agonistico, Il nove vol 
te campione del mondo ha dop- 
piato tutti senza sforzo, ma la 
corsa ha lasciato l'amaro in boc- 
ca agli spettatori. 

Tutti i primati del tracciato 
sono saltati. Le medie sono sta- 
te elevate grazie anche per la 
sede stradale rimessa a nuovo, 


per complessivi km, 70 in 
36°22”9 alla media oraria di 
km, 115,443; 2) Graham (Ingh.) 
(Suzuki) in 36925”, 3) Bryans 
(Irl.) (Honda) in 36°31”; 4) F. 
Villa (Montesa) a un giro; 5) 
Carruthers (Ausl) (Honda) a 
un giro, 6) Sigora (Ungheria) 

Classifica classe 250 ce: 1) 
Bill Ivy (Yamaha) che compie 
i 22 giri del percorso, per com- 
plessivi km. 77 in 36°38”6 alla 
media oraria di km. 126,080; 2) 
Read (Ingh.) (Yamaha) 36 mi- 
nuti 39°7; 4) Pasolini (Benelli) 
37711'7; 5) Walter Villa (Monte- 
sa) a un giro; 6) Grassetti (Be- 
nelli) a um giro, 

Classifica classe 350 cc: 1) 
Agostini (MV) che compie i 25 
giri del percorso per comples- 
sivi km, 87,500 in 40728"3 alla 
media oraria di km, 129,700; 
2) Pasolini (Benelli) in 40’51”8; 
3) Hailwood (Ingh.) (Honda) 
in 41’36”’8; 4) Carruthers (Ausl) 
(Aermacchi) a 2 giri; 5) Molloy 
(Nuova Zel.) (Bultaco) 

Classifica classe 500 ces 1) 
Hailwood (Ingh.) su Honda che 
compie i 25 giri del percorso 
per complessivi km. 87,500 in 
41°12”3 alla media oraria di 
km. 127,410; 2) Bergamonti 
(Patton) a un giro; 3) Cooper 
(Ingh.) su Seeley a un giro; 4) 
Mandolini (Guzzi) a un giro; 
5) Findlay (Austral.) su Match- 
less a un.giro, 


pagni sì sono battuti tutti con 
grande coraggio ed il risultato 
grosso mon li umilia per nien- 
te, anche perchè alla fine, pure 
il loro carniere è risultato ab- 
bondantemente colmo. La sa- 
gra dei canestri non ha dato 
un: attimo di tregua al segna 
punti: tutto era già chiaro al 
10° (23 a 12) ed ancora di più 
alla fine del primo tempo (47 
a 39). Prima dell’intervallo Me. 
deot aveva già un bottino di 
ventisette punti, gliene occor- 
revano ancora ventuno, Medeot 
li snocciolava uno dopo l’altro 
tra l'entusiasmo del pubblico 
che non aveva occhi che per lui. 

Concluse le jatiche per Me- 
deot, la Splilgen si dedicava 
anima e corpo alla caccia dei 
cento punti, salendo negli ulti- 
mi «dieci minuti da 75 a 67 a 


104 a 91. 
' Giancarlo Bulfoni 
SET E 
SERIE © 


Arta Udine - Hausbrandt 
70-51 (32-23) 


ARTA UDINE: Michelutti; Raza 4; 
Bignolin; Maset 8; Viola 17; Mazzoli 
10; Coiutti 12; Savio 10; Gasparini 9; 
Gregori. HAUSBRANDT TRIESTE: 
Prelz 6; Federici 3; D’Angeri 6; Raus- 
baucich 10; Bazzara 10; Zudetich 7; 
Friedrich 7; Bertoncelli 2. ARBITRI: 
Fermon di Padova e Baldisseri di Vi. 
cenza, 


Udine, 25 


Sul punteggio di 12 a zero a 
favore degli udinesi al 9° di gio- 
co, i triestini che evidentemen- 
te'hanno risentito le fatiche del. 
la partita-fiume disputata con 
l’Italsider, segnavano il primo 
canestro, L’Arta insisteva nella 
sua offensiva e al 14° conduceva 
per 22 a 9, A questo punto i 
triestini si svegliavano e riduce- 
vano il distacco a cinque punti 
(19 a 24) per finire poi il tem- 
po con il punteggio di 23 a 32. 

Nella ripresa  l’Hausbrandt 
manteneva inalterato tale distac. 
co fino a metà. tempo, poi l’Ar- 
ta con alcurie belle manovre di 
Viola e Savio prendeva il largo 
ed aumentava il suo vantaggio 
di altri punti che alla fine della 
partita toccherà i 19. 

PERSE PEZZA 
TROFEO D'INGEO 


Lloyd Adriatico - CUS 88-40 


LLOYD ADRIATICO: Schergat 12, 
Bicci 14, Poli 6, Fortunati 22, Millo 
5, Di Gioia 2, Apostoli 7, Narder 20. 
CUS TRIESTE; Longo 13, Orlandini 
13, Bonifacio, Antonini 4, Tommasi. 
ni 2, Percos 4, Ditri 4, Veronese. 
ARBITRI: Di Maio e Jurman di 
Trieste. 

Nella seconda giornata del 
Trofeo D’Ingeo, il CUS Trieste 
è stato nettamente sconfitto dal 
Lloyd Adriatico per 40 a 88, Il 

i era già scontato in 
partenza e quindi l’incontro è 
stato interessante particolar. 
mente per la buona esibizione | 
di Schergat e Fortunati, questo 
ultimo particolarmente preciso 
nelie sospensioni da media di- 
stanza, E' stata una conferma 
del buon grado di forma rag- 
giunto dal Lloyd che si prepara 
così ad affrontare martedì pros- 


simo nella finale del torneo la 


Tivale Italsider, L'incontro avtà 
sapore di «bella» dopo i due 
incontri di Serie B terminati 
con una vittoria per parte, Del 
CUS buona la prova di Longo; 
del resto l’imprecisione di tiro 
è stata la maggior causa del 
pesante divario di punti. 


BASKET FEMMINILE 


Mivar - CUS Padova 53-30 


MIVAR TRIESTE: Curiel, Moroni, 
Potleca 4, Kastner 15, Barbieri 12, 
Lo Nigro 12; Grion 2, Valastro, Nik- 
pali, Marega 8, CUS PADOVA: Se- 
tini 8, Porta 4, Bisson 6, Cabuelotto 
2, Nardo, Settinim, Lunardi 5, De 
Besi 5, Sanguin, ARBITRI: Vodiska 
e Mogorovich di Trieste, 


Le universitarie padovane, che 
hanno vinto il campionato ve- 
neto di promozione, sono state 
subitamente imbrigliate dal ve- 
loce gioco della Mivar, tanto che 
si è dovuto attendere il 10.0 
minuto di gioco per il loro pri- 
mo punto: passate in marca- 
mento individuale hanno com- 
binato più di qualche pasticcio, 
sfruttato dalla Lo Nigro e dalla 
Kastner, Per le triestine: buona 
Velocità e pregevole zona, 


LOKOMOTIVA . CUS 


MM Domani sera alle 20 in palestra 
della Valle, la Lokomotiva di Za. 
gabria (1.a Serie) incontrerà la Rap. 


presentava regionale universitaria 
composta da Mancini, Krainer, Pon- 
ton, Tomasi, Michelini, Poschini e 


Longo. Precederà Mivar- Bor allievi 
alle ore 18.30. Sabato la Lokomotiva 
sarà impegnata alle 20.30 contro il 
quintetto juniores del Lloyd 


simo di questi uomini supera di 
poco il minuto; al km. 86 è di 
45”, al km, 95 di 25”. A Fidenza 
(km. 100) Ritter vince un tra- 
guardo a premio, Il gruppo è a 
1532 ‘e poco dopo raggiunge i 
fuggitivi. La media, dopo poco 
più di due ore di corsa, è di 48 
orari, 

A Parma (km. 126) Petrucci 
cade e si ritira. Il plotone com- 
patto entra in Reggio Emilia do- 
po 152 chilometri. Poco fuori 
Reggio partono all'attacco Poli. 
dori, Bocci, Zilioli, Della Torre, 
Fezzardi, Casalini, Sgarbozza, 
Neri, Grazilli, Armani, Dalla Bo- 
na, Chiappano e Anni. Sono rag- 
giunti da Basso, Balmamion # 
Franchini. A Scandiano (km. 
162) il vantaggio dei sedici tug- 
gitivi è di 45”. All'ingresso di 
Sassuolo è di 30”; Dancelli & 
particolarmente attivo nel con 
durre l'inseguimento e alle por- 
te di Maranello il gruppo si ri 
compone 

Scatta nuovamente Polidori, 
raggiunto dopo tre chilometri 
da Bitossi, Basso, Gualazzini, 
Bocci, Destro e Ritter al km. 
185. Il vantaggio dei sette è di 
35° e raggiunge rapidamente il 
minuto, poi 1’30” al km. 190. 
All’inizio del circuito i fuggitivi 
passano con 3'05” sul gruppo. 
A conclusione del primo giro il 
vantaggio è di 3’10”; nel secon- 
do è di 2732” su Franzetti e De 
Franceschi; a 2°40' seguono Gras- 
si e Benfatto, a 2’50” il gruppo. 
Terzo giro: 2°02” sulla coppia e 
2440” sul gruppo; quarto giro: 
1°27” sui due e 2705” sul plotone 

Nell'ultimo giro, studiandosi 
per la volata, il gruppetto di te- 
sta lascia avvicinare De Fran: 
ceschi e Franzetti che seguono 
a pochi secondi, Parte da lonta- 
no Bitossi, ma Basso scatta ed è 
già in testa ai 100 metri, Al ter- 
zo posto si classifica Bocci e al 
quarto Ritter. La media record 
di Altig di km. 45.562 non è 
stata superata. Basso realizza 
infatti la media oraria di km. 
45.280. 

Al termine della gara la giu. 
ria ha emesso il seguente comu. 
Nicato: «Il corridore Franco Bi. 
tossi, secondo arrivato, viene re- 
trocesso al settimo posto per 
grave scorrettezza nella volata 
nei confronti del corridore Boc- 
ci: il denunciato, infatti, ha tol. 
to la mano sinistra negli ultimi 
duecento metri dal manubrio # 
appoggiandola sulla spalla de. 
stra del corridore Bocci, si è 
dato una forte spinta». 

Il direttore sportivo della Fi- 
lotex Bartolozzi ha annunciato 
un reclamo alla Commissione 
tecnica contro le decisioni della 
giuria in merito al declassamen 
to di Bitossi. 


E’ SCATTATA LA «VUELTA» 
Jan Janssen primo 


nelle due semitappe 


Saragozza, 25 
L'olandese Jan Janssen ha 
vinto la prima frazione della 
prima tappa del Giro ciclistico 
di Spagna, Saragozza-Carinena- 
Saragozza di 121 chilometri, 
Janssen ha battuto in volata 
il tedesco Rudy Altig, lo spa- 
gnolo Perurena e il resto del 
gruppo ad eccezione dell'iberico 
Isasi, seriamente feritosi in una 
caduta a 150 metri dall'arrivo. 
Ordine d'arrivo della prima 
frazione: 1) Jan Janssen (Ol.) 
che compie km. 121 in 3 ore 
2°20” alla media oraria di km, 
39,817 (con abbuono (3.02’); 2) 
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Rudy Altig (Germ.) s.t. (con ab- 
buono 3.02’10”); 3) Perurena 
(Sp.) (3.02’18” avendo benefi- 
ciato dell'abbuono di 2” per 
aver vinto il traguardo della 
montagna sul colle de La Mue- 
la). L'olandese Jan Janssen ha 
vinto anche la seconda frazione, 
la prova a cronometro indivi- 
duale sulla distanza di quattro 
chilometri, Janssen, quindi, è 
«leader» della corsa. 

La partenza del 23.0 Giro di 
Spagna era stata data alle 13.45 
(ora locale) nella città di Sa- 
ragozza a 90 concorrenti di no- 
ve squadre di marca: 39 spagno- 
li, 16 belgi, 14 italiani, 12 fran. 
cesi, tre olandesi, tre tedeschi, 
un lussemburghese, un inglese 
e un argentino. 


G. P. RESISTENZA 
Garbin sorprende 


e stacca Maranzana 


Udine, 25 

Su un percorso particolar 
mente impegnativo si è svolto 
quest'oggi il 15.0 G, P. ciclistico 
«Resistenza friulana», riservato 
alla categoria allievi. La gara 
che era anche valida quale ter- 
za prova del Trofeo Friuli, e 
stata vinta dal triestino Giusep. 
pe Garbin. 

La partenza è stata data alle 
14, Fin dall’inizio Maranzana 
del V. C. Cividale ha caneggia- 
to il gruppo dominando com- 
pletamente la corsa. Nella pros- 
simità dell’arrivo, però, il trie- 


FRIULANA 


(C. S. Giorgione di Castelfra! 
co), favorito della gara. 


stesso. Maranzana staccava P° Nereo Rocc 
il gruppo negli ultimi 5 chil0teconda volti 


metri avvantaggiandosi su 
esso di 1’45”, 

La classifica generale del TT 
feo Friuli, dopo la terza prov 
vede ancora in testa nella cl 
sifica per società il Griorgioî* 
di Castelfranco, mentre 

passo in avanti ha fab 


sua posizione, giungendo 6.0 
traguardo, 


corso anno | 
îtadio portar 
otorino del 
Iuesta volta . 
‘iù, portand, 
ui ha appei 
quista de 
ettacolo di 
a che di cc 


Questa la classifica della 8 Lo spettac 


ra odierna: 1) Giuseppe Gi 


l'attesa, sen 


bin (S. C. Bartali Rovis Trian si è impe 


ste) che compie il percorso 
km. 74 in ore 2, alla media 
chilometri 37,200; 2) Rino M 
ranzana (V. C.C: 


Bilancio agon 
idale) a 1°45' Migurato ‘ sui 


3) Ivano Cont (V. C. CividaleHiocando co 


a 2'i 4) Benito Da Re (0. 


lenza l’orgas 


Casagrande); 5) Pietro Gara gli alabari 


rotto (U. C. Giorgione Cast 
franco); 6) Sergio Donadel 

C. Solighetto Treviso); 7) Fri 
co Om: 
brandt Trieste); 8) 

Pessot (U, C. Vittorio Veneto. 
9) Mario Redigolo (C. S. MO 
tense Motta); 10) Sergio Gand 
do (S. C, Carpis Bannia). 


VINCE L’ESCORT LOTU 


Il Lo svedese Ove Anderson ed 

britannico John Davenport, 5 
«Ford Escort Lotus» - 1594 cc. han! 
vinto ufficiosamente il Rally automi 


stino Garbin è riuscito a sfug- 
gire, mentre Maranzana era in- 
tento a controllare Gabbarotto 


bilistico dei Tulipani disputatasi 
tre giornate, Seconda un’altra «Esco 
Lotus» e terza una Datsun 1982 00. 


COPPA MONTES PER 


Dopo una «fuga a tre 
finish di Paolo Mazze 


Ai posti d'onore, Mario Da Ros e Alberto Rossell Let 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Paolo Mazzer (G. S. Scar- 
pis di Bannia-Pordenone) che 
compie j 145 chilometri del per- 
corso in 3 ore e 25’ alla media 
oraria di 43 km.; 2) Mario Da 
Ros (G. C. Casagrande) s.t.; 3) 
Alberto Rossetto (G. C, Carra- 
ro Campodarsego) s.t.; 4) Emi- 
lio Santantonio (G. C. Casa- 
grande Caneva) a 30”; 5) Loris 
Zampieri (Enal Tagliapietra 
Belluno) s.t.; 6) Franco Zat (Li- 
bertas-Rossi Udine) s.t.; 7) Isi- 
doro Busana (Enal Tagliapietra 
Belluno) a 1°30”; 8) Gianfranco 
Pessot (G. C. Casagrande Ca- 
neva) s.t.; 9) Luigino Dassiè 
(U, C. Vittorio Veneto) s.t.; 10) 
Gianfranco Bianchin (G, C. Ca- 
sagrande Caneva) s.t. 


Ronchi dei Legionari, 25 

Il pordenonese Mazzer ha vin- 
to in volata la 15.a edizione 
della Coppa Medaglia d’oro 
«Montes» per dilettanti, dispu- 
tata sulle strade giuliane con 
l’organizzazione del G. S, «Pa- 
squale Fornara». Mazzer ha 
sferrato con il sacilese Da Ros 
e il veneto Rossetto l’attacco 
decisivo sulla salita del S, Mi- 
chele. L'azione del terzetto è 


«PASQUA DELL'ATLETA» A_MILANO IN CONDIZIONI AVVERSE 


Paola Pigni: m. 1500 in 4°21"9 
quinta prestazione mondiale 


Modesti risultati nelle prove riservate ai maschi 


Milano, 25 

Pure essendo nata e prose- 
guita come classica riunione na- 
zionale riservata all’atletica ma- 
Schile, questa edizione della 
«Pasqua dell’Atleta», come sem- 
pre organizzata dall’Atletica Ric. 
cardi, ha avuto in una ragazza 
la sua principale protagonista, 
Questa ragazza è Paola Pigni, 
la quale aveva chiesto che ve- 
nisse inserita nella riunione una 
prova dei 1500 allo scopo di po- 
fer.i misurare in questa gara 
inusitata per le donne che han- 
no negli 800 la loro maggiore 
distanza olimpica. 

Era oltretutto la prima volta 
che in Italia veniva corsa una 
prova del genere ed era ovvio 
pertanto che, qualunque fosse 
stato il risultato, Paola Pigni 
avrebbe stabilito il primato na- 
zionale sulla distanza, Il tempo 
di Paola Pigni (4’21”5) è comun- 
que da considerarsi di buon va- 
lore internazionale. Per la pre- 
cisione è il quinto tempo mon- 
diale di tutti i tempi che segue 
il 47156 dell'olandese Gommers, 
il 4°17”3 dell'inglese Smith, il 
4°19” della neozelandese Cham: 
berlein e il 4’19”6 della tedesca 
dell'Est Pelitz. 

Le altre gare, tutte maschili, 
hanno fatto registrare risultati 
alquanto mediocri, sia per il 
vento che ha soffiato a tratti 


icon violenza ostacolando soprat- 


tutto i velocisti, sia per il ritar- 
do di preparazione, 

Ottoz, che lo scorso anno in 
questa stessa riunione aveva 


stabilito il record nazionale sui 


200 ostacoli con 22”8, oggi è sta- | sulla difensiva. Al termine della co- 
to cinque decimi al di sopra di! stante pressione veniva fuori la rete 


questo tempo. Sui 100 poi nes- 
suno nelle varie serie è andato 
al di sotto dei 10”7. La serie 
che sarebbe dovuta essere la 
migliore, la quarta, è stata poi 
corsa col peggiore vento con- 
trario, tanto che il negro David 
James, un 'americano che stu- 
dia all’Università di Losanna e 
che ha un record di 10”2, è fi- 
nito addirittura secondo in 11”2. 
James tuttavia era anche in cat- 
tiva forma essendo appena gua- 
rito da uno stiramento musco- 
lare. 

Ecco. ì vincitori delle altre 
prove: 800 piani Bonetti 1’54’9; 
400 ostacoli Bizzini 53”; giavel- 
lotto Rodighero m. 71,20; 1500 
piani Turco 3'58”2; alto Drovan- 
di m. 2; 5000 piani Sinesi 14’28”6 
lungo Rollandin m. 7,35. 


HOCKEY PRATO SERIE C 


CUS B- Triestina B 2-1 


MARCATORI: al 31’ Schiraldi; al 
l'8" Miserocchi ed al 23’ D'Iorio. 
CUS B: Suplina; Furlan, Zerial; Mi 
serocchi, Piscanech, D'Iorio; Bacco 
Semerani, Accerboni, Pallini, Illeni 
TRIESTINA: Brunner; Pittino, Schi- 
raldi; Stebal, Fracella, Millo; Ric- 
cardi, ‘Tonon, Marinuzzi, Comello. 
ARBITRI: Allegra e Minozzi di Mon. 
falcone, 

Benchè costretti a giocare in soli 
dieci uomini, gli alabardati si sono 
dati molto da fare, tanto che il pri. 


mo tempo ha visto il Cus costretto 


di Schiraldi. Con una bella azione 
di Miserocchi gli universitari pareg- 
giavano nella ripresa, cogliendo poi 
la rete del successo con un'avanzata 
di D'Iorio, La ripresa ha visto il 
Cus costantemente all'offensiva. 
LA CLASSIFICA 
El Oro 2 
Cus B 3 


200 
201 
Triestina B3 0 0 3 


CAMPIONATO JUNIORES 


Hockey Club-Itala 4-1 


MARCATORI: al 17° Novaro, al 19° 
Mervini ed. al 33° Macor; al 20° Mer- 
vini ed al 26' Weis del s.t. HOCKEY 
CLUB: Dintignana; Bucconi II, To- 
non I; Bandera, Bevilacqua, Nova- 
ro; Simsig I, Busan, Risaliti, Mer- 
vini, Macor. ITALA: Marcellini; Gal 
garo, Giberna; Ranieri, De Bortoli, 
Cermelli; Schillani 1, Simsig II, Weis, 
Schillani Il e Ladovaz, ARBITRI* 
Allegra e Minozzi di Monfalcone, 

LA CLASSIFICA 
Hockey Club 4 4 0 0 11 2 8 
Itala SUIONA, ta 
Polisportiva 3 0 03 17-10) 
(*) un punto di penalizzazione, 


TENNIS - BELLEGARDE 
MM Per la seconda giornata della fase 

regionale eliminatoria della «Cop- 
pa Bellegarde», campionato nazionale 
femminile di tennis a squadre per la 
terza categoria, il Monfalcone ha bat- 
tuto ieri il Tennis Club Triestino 
per 3-0. 


CICLISTI DILETTANI 


Ipprezzare e 
usciti dal 
i igella Do, p 
i i; stiamo subito. 
i (U. C. Coppi Hal ladar, 
)prusadelli, C 
î. Ma Vinte 
logicamen 
teramente 
ìspite, verso 
campioni, 
tima sopra 
polarità, sé 
Tati, assurto 
di idolo. 
La partita | 
imbolo senti 
| significato 
fe lo spirit 
Nata: l'offeri 
ipitano del 
laldini (trie. 
rdarlo?) d 
icolore e r 


Pest 


laco Spaccin 


stata poderosa ed affiatata, t: 
to che i tre — passati al com 
do prima del traguardo de 
montagna (in vetta è transita! 
primo Mazzer) — sono riusci 
a conservare sui diretti ins 
guitori (il sacilese Santantoni® 
il bellunese Zampieri, e JU 
nese Zat) il mezzo minuto 1 
vantaggio accumulato  nell'@ 
lungo che è stato operato 
piedi del colle carsico. 
L'avvio della corsa è ste 
movimentato da varie fug! 
che hanno più volte spezzato ll 
compatezza del plotone, troY? 
tosi comunque forte di 24 1° 


ol 


“inquantenari 
ie, che coi 
ione della 
l’altoparla 
Milan campic 
Uto ammirat 
pubblico 
figlio di 
Jfriva un 1 
occo, Un ( 
‘omma, prim 


odim 
mè 
mi il sol 


;so, perchè 
i di una te 
te; lo sostii 
tti ne som 
libero” 
pper, Su. 
lati quali 
‘monfalcone 
‘pali rientra 
infortunio d 
bre 1967. 
che De Cei 
è ha prestat 
fasione. 
La partita 
cuocersi a 
trare nel 


dur 
SU 


mini ad una decina di chilo _ 


tri dal colle, La media, mollo 
sostenuta, è una chiara testi 
monianza della vivacità che 94 
caratterizzato la gara. 
a 


Visintin dell'«Hausbrand! 
vittorioso a Casarsa 


Casarsa, 25. 
Stelo  Visiatin della Cop!” 
Hausbrandt di Trieste ha oli 
nuto una clamorosa vittori: 
XX «Circuito di Casarsa» 
dilettanti di terza serie batte! 
do in una volata a ire Fan 
è Flaiban; a 1’15” è giunto 
gruppetto di quattro unità 
golato da Dario Cernivez an 
egli della «Coppi»; il successo 
del sodalizio triestino è st2;f 
completato dal sesto posto 7 
Ugo Barzan. 0 
Visintin è uscito dal grub? 
dei migliori cai 
no poco più di SE ul) ; 
vo in compagnia di Fan 
Flaiban, ed è riuscito a pref; 
lere sui due compagni di fUS5 
grazie ad un poderoso allunf 
iniziato ai 500 metri, La CopPà 
«Cantine Sociali di Casarsa”; 
andata alla Coppi-Hausbrandh! 
la corsa era organizzata dal ;j 
C. Stefanutti di San Vito 
tagliamento. 
ORDINE DI ARRIVO 
1) Stelio Visintin della 0% 
pi Hausbrandt TS, che com9i 
il percorso di km, 109 in 9; 
2,35” alla media di km, 421736 
2) Severino Fantin (Botieccht®, 
s.t.; 3) Giovanni Flaiban (08°, 
grande) s.t.; 4) Dario cemilà) 
(Coppi Hausbrandt) a 1/15! È 


Bot (Scarpis Banzi8}p, 
t.; 6) Guido Vendrame (Vit 
rio Veneto) s.t.; 7) Severi) 
Tassinato (Bottecchia) s.t 
Ugo Barzan (Coppi HausbraN 


Marzio 


a 1’30”; 9) Angelo Riva (Vas. 


nese) a 1’35”; 10) Lorenzo 
pi (Bottecchia) a. 1040”; 
Morutto (Scarpis) a 4745” 
Padoan (Vittorio Veneto) 4 14) 
13) Dal Cin (id) a 19%.pt 
Giurissa (Italcantieri) 2 20 
15) Della Giustina (Vittorio tale 
netò) s.t.; 16) Buttignon (! 
cantieri) s 


il 


TROFEO FEDERALE RUGBY 


Fiamma - CUS Trieste 6 


(per rinuncia) tuto 

La Fiamma ha concluso imbatto 
le sue fatiche nella fase regione 
eliminatoria del «Trofeo Fed9 no 
di rugby. I granata, che ieri Sî °°. 
assicurati il sesto. successo P® sto 
nuncia del Cus Trieste iMPCf 0. 
con îl campionato universitàt!0 sta 
no stati ammessi ai quarti à 
di questa manifestazione. pat 

A Udine, jl Rugby Udine Na 
tutto deri la Libertas Trieste iva 
243, ponendo così una delli, 
ipoteca per quanto riguard& 
condo posto. 


ale della 


‘sti i pic 
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an $ 


ala del Milan 


PETTACOLO DI FOLLA CON | NEOCAMPIONI D'ITALIA ALLO STADIO «GREZAR» [4-1] 


0CCO HA MOSTRATO IL SUO MILAN 


N UNA SPLENDENTE CONDIZIONE 
ELL'AMICHEVOLE CON LA TRIESTINA 


Corso anno aveva riempito lo 
ladio portandovi a giocare il 
orino del povero Meroni; 
mesta volta ha fatto anche di 
iù, portandovi il Milan, che 
i ha appena condotto alla 
nquista dello scudetto. Uno 
trai ettacolo di folla, ancor pri- 
a, n a che di calcio. Tredicimila 


lel Tr: 
, prov 
la cli 

orgiol 


pettatori paganti, per undici 
adel ‘Milioni e mezzo di incasso. 
oggi ‘Una bella strenna offerta dal 
) 6.0 “lodalizio rossonero agli amici 


labardati. 


lla 8% Lo spettacolo è stato pari 
e Gi 


alall'attesa, senza dubbio. Il Mi- 
is Tiflan sì è impegnato con buono 
e 


orso Uitrupolo professionale, la 
edia Wriestina ha rivaleggiato in 
no M@lancio agonistico e non ha 


a 1'45'Migurato sul piano tecnico. 
ividaleRiocando così in scioltezza, 
(Cc. Slenza l'orgasmo dei due pun- 
Garbeli, gli alabardati sì sono fatti 
Gastell@prezzare e molti di loro s0- 
del (800 usciti dal campo con una 
) FI dagella di pieno merito. Ci 
Hausiamo subito Del Piccolo, Kuk, 
arme! iadar, Pestrin, Valvassori, 
3 to) irusadelli, Colovatti e Chen- 
So Sfotti. Ma l'interesse del pubbli- 
3 logicamente era riversato 
Cani iteramente verso la squadra 
a). îspite, verso î suoi prestigio- 
î campioni, con Rivera una 
lima sopra tutti in fatto di 
t: polarità, seguito a ruota da 
Tati, assurto in fretta al ruo- 
nd0 di idolo. 
La partita ha avuto un pre- 
imbolo sentimentale di gran- 


ialdini (triestino, occorre ri- 
rdarlo?) di un gonfalone 
colore e rossonero al Sin- 
faco Spaccini, a ricordo del 
linquantenario della Reden- 
me, che coincide con la fon- 

ione della U.S. Triestina. 

p° l'altoparlante a recare al 
Wilan campione d’Italia il sa- 

lito ammirato e riconoscente 


1 pubblico triestino, mentre 
e paglia di Sadar, Giuliano, 
J 


ffriva un mazzo di fiori a 
occo; Un avviò ideale, in- 
—omma, prima di lasciare 'po- 
ggio al godimento degli occi 
sselli to Milan è in formazione 
, con. il solo Malatrasi a 
iso, perchè accusa i postu- 
x dì una terapîa per tonsil- 
> mal te; lo sostituisce Maldini, e 
col putti ne sono felici. Maldini 
Ce libero” dunque, e Rosato 
ittopper, su Pedroni, che ha 
rIUst i lati quali punte Ridolfi e 
i ini monfalconese Tumiati. Fra 
non pali rientra Colovatti, dopo 
> l'ul infortunio del lontano 24 di- 
È bre 1967. All'attacco gioca 
che De Cecco, che l’Udine- 
le ha prestato per questa oc- 
pastone. i 
La partita non ha bisogno 
cuocersi a fuoco lento per 
trare nel vivo del gioco. 


Rocco sulla panchina non am- 
mette indugi dai suoì, ordina 
di accelerare. Hamrin è sem- 
pre pronto a scattare sulla 
destra, Sormani mette in al- 
larme Del Piccolo (che lo con- 
trolla bene), Prati cerca il ti- 
ro buono da fuori area. Rive- 
ra, senza strafare, anzi con 
un gioco molto controllato 
(Rocco vuole farlo riposare 
domenica a Bologna, e Gian- 
ni ha detto che si rimette al- 
la volontà dell'allenatore) co- 
manda le manovre a centro 
campo, bene appoggiato da 
Lodetti e Trapattoni. Si aspet- 
tano i gol del Milan, come se 
fosse fatale la loro venuta, 
ma è la Triestina, con una 
discesa di Da Rold, a chiama- 
re în causa Cudicini, che osta- 
colato da Schnellinger para... 
in seconda battuta. 

Il gioco procede in punta 
di piedi: una manovra vellu- 
tata, con scambi in velocità, 
palleggi preziosi, tiri improv- 
visi. Lo spettacolo di lusso 
emerge dalla classe dei singo- 
li, e il coro che si forma è 
piacevole. Poì arriva l’acuto 
di Hamrin, con il primo gol 


di abilità, perchè l’ala sinistra 
azzurra, servito da Hamrin, 
dosa il pallone a parabola in 
modo da scavalcare Colovatti 
e segnare nell’angolino op- 
posto. 

Applausi per il gol, poi una 
discesa di Pestrin sì conclude 
sul fondo (molto bravo Pe- 
strin, per tutto il tempo che 
ha giocato) e prima del ripo- 
so un pallonetto di Rivera, fi- 
nito oltre la traversa di poco. 

Durante l’intervallo c'è un 
primo segno di quella che ùlla 
fine dovrà essere una vera in- 
vasione del campo, in antici- 
po sulla scadenza dei 90°, C'è 
qualche rossonero che effet- 
tua tirì in porta, e subito i 
ragazzini si fanno sotto per 
l’autografo. La fame del cal 
ciò è proprio senza fine, per 
questi giovanottini che a Trie- 
ste non sanno cosa sia una 
squadra di Serie A, che non 
hanno mai visto. Ma sono i 
tifosi di oggi e di domani, 
questi ragazzi, e la loro pas- 
sione, pur così esuberante va 
appoggiata. Lo si era visto an- 
che mercoledì sera, del resto, 
alla stazione. Come non sfrut- 


e ————__________—Tz.roor—- 


MARCATORI: nel p.t, al 22* Hamrin, al 37° Prati; nel s.t, al 3 
Canzian, al 21° Prati, al 41° Rognoni — I tempo . MILAN; Cu- 
dicini; Anquilletti, Schnellinger; Rosato, Maldini, Trapattoni; 
Hamrin, Lodetti, Sormani, Rivera, Prati, TRIESTINA: Colovat- 
ti; Da Rold, Kvk; Del Piccolo, Sadar, Pestrin; Ridolfi, Brusa- 
delli. Pedroni, De Cecco, Tumiati. — Il tempo . MILAN: Cudî- 


cini; Trapattoni (Giacomini), Schnelliager; 


Scala; Mora, Angelillo, Sormani 


Rosato, Maldini, 
(Prati), Rivera (Rognoni), Go. 


lin, TRIESTINA: Chendi; D'Eri, Knk; Del Piccolo, Capitanio, 
Valvassori; Ridolfi, Brusadelli, Pedroni Canzian, Tumiati, AR. 


BITRO: Cattivello, di Pozzuolo 


del Friuli, 


————  +_ 0 _pgpgzgzg_gqg90g0qROR(k2___——————_—_—8— 


milanista. Lo svedese supera 
due difensori alabardati, tira 
una fiondata dal basso in alto 
e Colovatti non può farci 
nulla, i 


Tutti aspettano Rivera in 
azione quale tiratore. Alla 
mezz'ora il n. 10 milanista 
riesce a farsi luce e da fuori 
area indirizza a rete un pal: 
lone molto forte, che però non 
centra il bersaglio. Altro ten- 
tativo cinque minuti più tar- 
di. su servizio di Lodetti: Ri- 
vera scaglia una pallonatà vio- 
lentissima, ma li vicino è Sa- 
dar, che ci mette la testa, co- 
me un ariete alla rovescia, e 
il pallone si alza a candela. 
La Triestina contrasta bene le 
azioni degli avversari, Tumiati 
svolazza sulla sinistra, Pedro- 
niì impegna Rosato în una se- 
rie di duelli. La partita ha un 
certo tono proprio grazie alla 
Triestina, che reagendo bene 
impegna gli avversari, acere- 
scendo il livello dell’incontro, 
che diversamente si ridurreb- 
be a un evanescente allena- 
mento. 

Ecco però prima del riposo 
il gol di Prati, un capolavoro 


tarla, dirigenti della Triesti- 
na? E” anche su questi giova- 
ni tifosi che la società deve 
far leva per risollevarsi. 

Si riprende a giocare. Roc- 
co non ha voluto tradire la 
attesa degli spettatori, e poi- 
chè le sue esigenze tecniche 
coincidevano con quelle della 
manifestazione, ha lasciato in 
campo Rivera altri 20’, prima 
di sottrarlo agli occhi del pub- 
blico, al quale ha presentato 
del resto giocatori del nome 
di Angelillo, Mora, Scala, Go- 
lin, Giacomini e Rognoni, in 
sostituzione rispettivamente di 
Lodetti, Hamrin, Anquilletti, 
Prati (poi venuto a sostituire 
Sormani al centro dell’attac- 
co), Trapattoni e dello stesso 
Rivera, Tutti i rossoneri di- 
sponibili in passerella, dun- 
que ad eccezione del portiere 

elli, al quale Cudicini non 
ha ceduto il posto. 

La Triestina, ‘che pure ha 
operato alcune sostituzioni 
nelle sue file, presentando di 
nuovo Chendi, D'Eri, Capita- 
nio, Valvassori e Canzian, va 
a rete dopo tre minuti, ap- 
profittando di uno svarione 


2-1 dunque per il Milan. 


di Rosato e dì un errore di 
calcolo di Cudicini. E' stato 
Valvassori a propiziare il gol, 
con un passaggio tagliato a 
Canzian, dopo un liscio di Ro- 
sato. Canzian ha colpito ma- 
le la palla, sorprendendo Cu- 
dicini con un tiro fiacco che 
il portiere si aspettava în tut- 
t'altra direzione (è entrato a 
fil di palo alla sua destra). 


Angelillo sì mette in eviden- 
za sulla destra, cannoneggia 
come può, ma Chendì non sì 
fa sorprendere. Ridolfi si 
mangia una occasione gran- 
de così al 13’, su punizione 
battuta da Valvassori: a due 
passi dalla porta calcia for- 
tissimo, altissimo. Poteva es- 
sere il facile pareggio. Quan- 
do arriva il 20° Rocco chiama 
Pierino Prati e Rognoni, e li 
manda in campo a sostituire 
Sormani e Rivera, che escono 
fra un crepitare di applausi. 
Appena il tempo di notare i 
cambiamenti e Prati segna un 
gol... alla Domenghini, con un 
tiraccio che manda il pallone 
a sbattere sul montante pri- 
ma di insaccarsi alle spalle 
di Chendi. 

C'è Capitanio che si mette 
in bella luce, nella difesa ala- 
bardata dove Del Piccolo 
emerge su tutti; e c’è pura 
D'Eri, aliro rientrante che sì 
Ja notare, pur con qualche 
lieve  sfasatura. Rocco sulla 
panchina sì agita un poco, 
dondolandosi in avanti come 
fa quando non è soddisfatto. 
Vuole un gioco più svelto, 
conclusioni più pronte, sgri- 
da Golin che non sfrutta su- 
bito le occasioni buone, 

Ai margini delle gradinate, 
vicino alla rete, i ragazzini 
guardano gli orologi, sono in 
preallarme, pronti a scattare 
all’ora «x». Rognoni segna 
l’ultimo gol della giornata — 
4-1 dunque — ed ecco la pa- 
cifica invasione. Prati, pove- 
retto, inseguendo un pallone 
lungo la linea laterale, non si 
è accorto che alle sue spalle 
c'erano ormai ragazzini è frot- 
te, e viene rovesciato. Finisce 
a terra, senza danni per for- 
tuna. La situazione precinita, 
l’arbitro Cattivello (che invece 
è stato... buonino) capisce la 
antifona e fischia la fine. Tre 
minuti dì gioco rubati al pub- 
blico da quei marmocchi, per 
il trionfo del Milan. Chi può 
rimproverarli a posteriori, se 
nessuno ha imnedito loro di 
entrare in campo? 

Finale da mischia ‘dunque, 
ma lo sport non ci rimette. 
E° una dimostrazione di entu- 
siasmo che deve insegnare 
qualcosa, ripetiamo, ai diri- 
genti alabardati. Senza pre- 
tendere che ci diano degli assi 
come Rivera, Hamrin e com- 


pagni. 
Dante di Ragogna 


Rivera in azione 


23» si è imposta di misura ma 
meritatamente sulla Rappresen. 


lba le della partita: dopo i giocatori sono 
misti 1 DICO entusiasti tifosi (qui con Maldini e Mora) 'no fatto gli onori di casa il pre. 


A LA SPEZIA I SEMIPROFESSIONISTI HANNO PIUTTOSTO DELUSO (1-0) 


Piegata di misura l’Italia «©> 
dalla squadra olandese «Under 23> 


MARCATORE: nel s, t, al 32° Ren. 
sembrin, — ITALIA SEMIPRO: Ca- 
sazza; Cherubini, Landini; Giampa- 
glia, Rimoldi, Furino; Perotti, Fanti, 
Chinaglia, Pittofrati (Biasiolo), Tac- 
cetti (Ceccolini). OLANDA «UNDER 
28»: Treijtel; Cornelis, Hulshof; 
Grasumans, Drost, Van Der Vall; 
Veenstra, Coeurten, Van Dijk, Jeu- 
ring (Boskamp), Rensembrin. ARBI. 
TRO: Bucheli (Svizzera), NOTE: Pre. 
senti in tribuna il presidente della 
Federcalcio Franchi e il Commissario 
tecnico della Nazionale Valcareggi, 


La Spezia, 25 
La nazionale olandese «Under 


(Foto de Rota) 
diventati pro. 


tativa italiana semiprofessioni 
Sti. Più organizzati nel gioco, gli 
olandesi si sono valsi di un 
buon centro campo e di punte 
molto veloci. La squadra olan- 
dese ha attaccato con maggiore 
incisività riuscendo sovente a 
superare la retroguardia italiana. 

Gli azzurri, che avevano co- 
minciato molto bene l’incontro, 
sono calati alla distanza: sono 
emersi con spunti individuali 
soltanto Chinaglia e Furino. Nel 
primo tempo il gioto è stato ab- 
‘bastanza equilibrato e le due 
squadre non hanno corso seri 
pericoli. Verso la mezz'ora però 
il gioco è ristagnato sulla. metà 
campo, ben controllato dagli 
olandesi che sovente si sono 
proiettati in contropiede metten- 
do in difficoltà la difesa azzurra. 


All’inizio della ripresa Cecco- 
lini, subentrato a Taccetti, ha 
È il portiere olandese 
con un forte tiro rasoterra. Al 
6° Chinaglia ha sfiorato il gol 
riprendendo di testa un preciso 
passaggio di Perotti. Al 25°, do- 
po una serie di attacchi olande- 
Sì, Chinaglia ha colpito un palo 
‘a portiere ormai battuto. A que- 
sto punto la squadra italiana ha 
forzato il ritmo senza riuscire 
però a organizzarsi nelle trame 
offensive. 

Al 32’ infine è giunta la rete 
dell’Olanda. Su calcio di puni. 
zione battuto da Boskamp, il 
pallone è stato respinto debol- 
mente dal portiere azzurro è 
Rensembrin non ha fatto diffi 
coltà a insaccare, Al gol è segui- 
to l’ottimo finale dell'Olanda, 
che ha condotto in porto 11 sue: 
cesso. 


Inaugurata dai rossoneri 
Ja sede del Milan Club 


Giocatori e dinigenti del Mi. 
lan hanno festosamente inau: 
gurato ieri mattina la nuova 


.| sede del Milan Club, aperta al 


‘primo piano di via Foscolo 30, 
Brindisi, auguri, rallegramenti 
fra i tifosi dei rossoneri e { 
loro beniamini, con discorsi 
di saluto e di compiacimento 
scambiati fra le due parti. Han: 


sidente del Milan Club di Trie. 
ste Marino Satti, il vicepresi. 
dente Franco Zorzenon e il se- 
©>tario Silvano Femetti, pre 
senti anche i dirigenti dei Mi- 
lan Club della regione, conve- 
nuti per l'occasione. Partico- 
larmente festeggirto Rocco con 
gli altri triestini del Milan, 
nonchè “inrico Radio, ospite 
d'onore al simpatico incontro. 


REGIONALE JUNIORES 
*Pordenone - Cormonese 10 


FINALE REGIONALE ALLIEVI 
*Pordenone + Porzio L1 


IL PICCOLO 


per Ja Triestina del Cinq 


UNA. PARTITA. CHI HA TOCCATO I CALCIATORI MILANISTI 


UNANIMI I ROSSONERI: 
«ACCOGLIENZA TRIONFALE» 


Rocco: «Avremmo comunque vinto a tavolino per l’invasione...» 


E' finita con il pubblico che, sca 
valcata la rete di protezione, si è 
riversato a frotte sul campo strin- 
gendo d’assedio rossoneri e rossoala- 
bardati, protagonisti di un pome 
riggio calcistico fuori dell'ordinario. 
I molti «fans» del Milan, giunti da 
ogni parte della regione, non hanno 
saputo resistere alla, tentazione di 
stringersi attorno, ai Joro idoli, ai 
loro campioni che quest'anno hanno 
saputo conquistare lo scudetto. I 
rossoneri sono stati. costretti a un 
tuggi fuggi generale per raggiunge. 
re in tempo gli spogliatoi. 

Passalacqua, il generalmanager del 
Milan, è il primo ‘he incontriamo: 


Natale 


Rocco: come Babbo 
«Quando sì assistono a scene del ge- 
nere, a tanto entusiasmo, noi del 
Milan non possiamo che ringraziare 
per le attestazioni di simpatia. E* 
stata una partita correttissima, pro: 
prio una bella gara», È 

Nereo Rocco, indaffaratissimo a 
firmare autografi e stringere decine 
di mani, non sì lascia scappare la 
occasione per una battuta di spirì- 
to: «Non fossimo riusciti a vincere 
sul campo, avremmo, di ‘certo vinto 
a tavolino... Il 2.0, insomma, non 
sarebbe potuto scappare! E' stata 
una giornata indimenticabile. Tutto 
è andato come volevano i dirigenti 
della Triestina, quelli. del Milan, i 
giocatori, il pubblico, tutti insom- 
ma. Una bella giornata sportiva e 
di questo bisogna dire grazie a 
tutti». 

Kurt Hamrin, che dopo ‘tanti anni 
di permanenza: in Italia parla èor- 
rettamente la, nostra lingua, dice: 
«Nemmeno quando sono venuto a 
Trieste con la Fiorentina nel lonta- 
no 1958 ricordo un pubblico così 
entusiasta». Gianni Rivera, il più fe- 
steggiato (quanti autografi avrà fir- 
mato?), non riesce a darsi pace per: 
chè l'arbitro, nell’ora iniziale di gio. 
co, non ha fischiato un solo fallo 
contro la Triestina che, cì tiene a 
precisarlo, ha disputato una partita 
correttissima. 

— Pensava di avere tanti ammira. 
tori anche a Trieste? 

«Sinceramente no. Accoglienze stra 
ordinarie ci vengono riservate un po' 
da ognî parte, ma una cosa così 
non mi era ancora mai capitato di 
vedere, mi si creda». Anche Sorma- 
ni è rimasto impressionato dal ca- 
lore del pubblico triestino: «Fa sem: 
pre piacere sapere che si hanno de- 
gli ammiratori anche in: città dove 
non hai mai giocato». 

Sentiamo ora i due giocatori trle- 
tini in maglia rossonera. Dice Cu 
dicini: «Non voglio dire che ero emo- 
tionato; a certe cose sì fa il callo 
dopo tanti anni di esperienza. Però 
quando ho messo } piedi sul terreno 
e ho visto tutta quella folla mi so- 
no sentito qualche cosa dentro che 
mon.riesco a spiegarmi». E’ la volta 
di Cesare Maldini: «Due sole cose 
mi preme di sottolineare: il fatto, 
che l'arbitro nei primi 60* non ha 
fischiato un solo falla a nostro favo- 
te e l'accoglienza trionfale degli 
sportivi triestini», 

Passiamo dall’altra parte, Gli ala- 
bardati sono tutti soddisfatti. Sadar 
ammette che «giocare al calcio così, 
senza cioè i due punti, è tutto com- 
pletamente diverso, Dovevamo cer- 
care di bloccare gli assi dell’attacco 
milanista senza neppure  sfiorarli. 
Non è stato facile, veramente, ma 
abbiamo rispettato pienamente le 
consegne», 

Brusadelli parla di Rivera; «Quello 
dà veramente del tu alla palla, con 
la quale fa tutto ciò che vuole. Un 
grosso campione, senza dubbio, un 
giocatore imprevedibile al quale tut- 
to riesce facile, anche la cosa più 
difficile», 

Pedroni è stato l’ultimo a rientra 


re e lo troviamo ancora con il fia- 
tone: «Ragazzi, che fuga ho dovuto 
fare per raggiungere lo spogliatolo... 
Bono rimasto intrappolato da un 
gruppo. di tifosì che mi tiravano la 
maglia da tutte le parti. Quando ho 
fatto notare che non sono io Rivera 
è che la Triestina non può permet. 
tersi di perdere una maglia, allora 
mi hanno lasciato andare.,, La dife- 
sa del Milan? Sono tutti forti, for- 
tissimi», — 


Claudio Nordio 


PROMESSA DI ROCCO 
cRifornerò ancora 
‘con il. Milan a Trieste» 


«E” andato tutto bene e ringrazio 
tutti: la squadra, il pùbblico e i di- 
rigenti alabardati che ci hanno voluti 
a Trieste, per dar vita ad una così 
bella‘ giornata sportiva. Speriamo di 
ritornare, se il Milan sarà ancora al- 
l'altezza della sua fama». 

Così sì è espresso feri sera: Nereo 
Rocco, al brindisi di congedo, in oc- 
casione .del pranzo d'onore ‘offerto 
dalla Triestina al Milan, presente con 
tutti i. suoi giocatori tecnici, diri. 
genti e accompagnatori, Gli onori di 
casa sono stati fatti dal presidente 
alabardato, conte Guamnieri, presenti 


Alcuni componenti del direttivo, l'al. |< 


lenatore Radio con tutta la squadra 
nonchè Tumiati e Valvassori con il 
D.T. del Monfalcone, Zelesnich. 


Il presidente Guarnieri ha ringrazia. 
to .a nome dell’U.S.T. il Milan e ha 
offerto un dono-ricordo al presidente. 
Carraro. (assente), al dott. Passalac- 
qua e a Nereo Rocco. Dopo il «parony 
milanista ha parlato, Radio, sottoli 
neando la dimostrazione di affetto e 
di stima fornita dal pubblico triesti- 
no al Milan. Gli altri interventi sono 
seguiti a ruota, fra calorosi consen- 
si. Angelillo, invitato dai compagni, 
ha ringraziato a nome di tutti per le 
accoglienze ricevute ed ha formulato 
la speranza di un sollecito ritorno a 
‘Trieste. 

Sadar ha detto: «Oggi mi sono sen- 
tito più tifoso che giocatore, ed ‘ho 
‘ammirato tutti i giocatori del Milan, 
con. Rivera in testa, che li rappre 


senta degnamente. Sono alla fine della 
mia carriera e sono lieto di avere 
vissuto questa giornata indimentica- 
bile assieme a Trieste sportiva». Ri. 
Vera: «Auguro le migliori fortune al- 
l'Unione Sportiva Triestina, Trieste 
si merita certamente una squadra di 
categoria superiore. Speriamo di rl. 
trovarci, assieme... senza che il Milan 
debba retrocedere», 

I rossoneri partono. stamane. alle 
9.32. per Mestre; da dove proseguiran- 
no in pullman per Padova, per ren- 
dere omaggio in quella. città alla 
tomba di papà Carraro. Poi raggiun- 
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uantenario 


geranno Bologna, dove sono di scena L’omaggio di capitan Maldini al Sindaco Spaccini: un gonfa» 


domenica, 


— 


lone tricolore con i colori del 


Milan. (Foto de Rota) 


(Foto de Rota) 


I due tempi del primo gol di Prati: Da Rold non ce la fa a intervenire e Colovatti è battuto 


CONTRO LA. MALASORTE 
Tolmezzo - Maianese 2-0 


MARCATORI: nel p. t. Bano al 16% 
nel s. t. Nadali al 40°. TOLMEZZO: 
Marzuttini; Zarabara, D'Orlando JI; 
Pillinini, Puppini, Polosetti;  Visen- 
tin, Fuccaro, Bano, D'Orlando IL, 
Nadali. MAIANESE: Tomada; Flo- 
reani, Sgrazzutti; Ambrosini, Cop. 
petto, Beina; Bighin, Riva, Troiani, 
Zucchiatti, Esente, ARBITRO: Za 
nette di Aviano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 25 


Con ‘una prestazione maiu: 
scola, il Tolmezzo è riuscito a 
ottenere la vittoria piena, do- 
po una lunga serie negativa. 1 
locali hanno premuto costante 
mente i maianesi nella propria 
metà campo e in diverse occa: 
sioni hanno anche mancato fa 
cilissime occasioni da rete, E' 
una vittoria quella odierna che 
servirà ad alzare un po' il mo. 
rale della squadra, che negli 
Ultimi quattro incontri cerche: 
rà di.ribellarsi alla malasorte, 
che ormai pare l'abbia defini. 
tivamente relegata tra le squa. 
dre di fondo classifica. 

La cronaca è tutta a favore 
dei locali, che già al 3' potreb: 
bero andare in vantaggio con 
Bano, che spara sul portiere do. 
bo una travolgente azione per: 
sonale, Il Tolmezzo passa al 16° 
con Bano, che dopo una felice 
triangolazione con i compagni 
di linea segna imparabilmente 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara non cambia, anche 
se gli ospiti si portano spesso 
in fase offensiva. Al 34° Visen: 
tin colpisce un palo da facile 
posizione. Nadali al 40' in se 
guito ad ‘un’azione condotta da 
‘Bano e Orlando IL, trova lo 
spiraglio giusto e realizza il se. 
condo gol, Allo scadere del tem. 
po viene espulso Coppetto per 
scorrettezze 


Fulvio Castellani 


| Muggesana-Sangiorgina 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 30° Borroni su rigore. MUGGE- 
SANA: Ellero; Montanari, Degrassi 
M.; Borroni, Derossi B., Mamilo- 
vich; Sandrin, Degrassi B., Bubnich, 
Derossì I, Lipott. SANGIORGINA: 
Marcatti; Zabeo, Zanfanini; Marega; 
Bigotto, Filip; Furlan, Ferrara, Fa- 
gnini, Nali, Bernardi, ARBITRO: 
Strigaro, di Codroipo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 25 

I ragazzi della Muggesana si 
sono rifatti oggi della scadente 
prestazione offerta domenica 
scorsa contro il Palmanova. 
Forse hanno sentito maggior- 
mente l'impegno avendo come 
avversaria una aspirante alla 
vetta della classifica, Ma è lode- 
vole questo entusiasmo che i 
gialloverdi hanno tolto dal cas- 
setto e che li ha portati a bloa- 
care la marcia dell’ospite. 

L'affermazione odierna con- 
tro una delle migliori squadre 
del girone è sortita da un rigo- 
re, avendo l'indiavolato Filip 
placcato con le mani una pre- 
cisa rovesciata a rete di Bub- 
nich. Gli ospiti non hanno co- 
munque giocato male, e consi- 
derato anche che dal 20’ il ter- 
zino Zampanini è stato espulso, 
lasciando i compagni in dieci, 
si può dire che non hanno pro- 
prio meritato di perdere, E 
pensare che il rigore è stato 
provocato proprio da quel Fi- 
lip che è stato uno dei più atti. 
vi e migliori in campo, Nel cor- 
so della ripresa, verso il 25°, il 
centromediano Derossi e il cen- 
travanti Fagnini si scontravano 
violentemente di testa, restan- 
do infortunati, Derossi lasciava 
il campo, avviato al pronto soc- 
corso della CRI, per una ferita 
lacero contusa alla fronte, men- 
tre l'ospite poteva continuare il 
gioco, Il ruolo di stopper nella 
ITaggesana veniva coperto dal. 


l’altro Derossi, retrocesso. Ver- 
so la fine il forte Bigotto si 
portava all'attacco, lasciando il 
T_olo di libero a Ferrara, Si 
creavano maggiori possibilità 
per gli ospiti, che pressavano 
sull’area locale con insistenza, 
ma senza risultato, 


Enzo Deluchi 


La «Facchinetti» di tennis 
sui campi regionali 


Seconda giornata di gare, ieri 
sui campi del Friuli. Venezia 
Giulia per la fase regionale eli. 
Iminatoria della «Coppa Facchi- 
netti». 

Questi i risultati: Cantieri 
Trieste - Gorizia «B» 42, Trie- 
stino «B»-Saici 6-0 p.r., Circo- 
lo Marina Mercantile Trieste- 
Monfalcone 4-2, Triestino «A»- 
Campoformido, 6-0, Pordenone 
«B»- Cervignano 6-0, Pordenone 
cA»y- Udine «B» 42. 

Domenica verrà disputata la 
terza giornata. Questo il pro- 
gramma: Triestino «A»- Cantie- 
Ti Trieste, Gorizia «B»- Porde- 
none «B», Cervignano - Campo- 
formido, «De Braida» Udine - 
Triestina «B», Saici-Circolo Ma- 
rina Mercantile, Monfalcone - 
Pordenone «A». 


LA TRIS A SAN SIRO 
MI Dodici cavalli figurano. iscritti 

nel Premio De Nittis, in program- 
ma oggi all'ippodromo di San Siro 
in Milano, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Questo il campo: Pre- 
mio De Nittis (L. 3.500.000, m. 1800, 
handicap a invito, pista media): Mor- 
land 59, El Redentor 58, Angaran 46, 
Moeyart 56, Tehin-Tchin 5516, Caffè 
55, Missala 534, Duran 52, Lugarin 
5114, Royal Dragoness  46!/2,, Daucus 
46, Scotch 45, 


ANCORA UN RECORD DI VELOCITA” REGISTRATO SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Esemplare la 4 anni Girandola sfugge a Tiller 


Dopo l'inizio folgorante di 
Belladonna, che ha messo a se- 
gno una precisa doppietta con 
Liula e Ungherese, il convegno 
a Montebello si è concluso con 
una tripletta formidabile di An- 
tonio Quadri che si è afferma- 
to anche nella corsa di centro 
in sediolo a Girandola. 

Il Premio della Letteratura 


ha visto ai primi due posti i 


cavalli che sulla lavagna dell’al- 
libratore erano valutati sullo 
stesso piano, vale a dire Giran- 
dola e il penalizzato Tiller, en- 
trambi offerti alla pari. Comun- 
que c'era chi puntava su Hap- 
piness (apparsa lucida e scat- 
tante nelle sgambature) ma la 
allieva di Belladonna dopo es- 
sersi avviata bene, rompeva 
senza ritegno sulla prima cur- 
va e per lei la corsa finiva a 
quel punto. Girandola dal can- 
to suo, presto in felice posizio- 
ne al seguito della capofila Fai. 
ta (Ega aveva avuto dei con- 
trattempi al via), poteva con- 
trollare agevolmente la corsa 
guardandosi dall'impetuoso ri. 
torno di Ega al passaggio per 
passare poi all’offensiva nel ret- 
tifilo di fronte all'arrivo, dove 
Faira doveva presto cederle il 


passo. Una volta al comando la 
figlia di Gledissia si staccava 
per proprio conto, mentre su 
Faira muoveva il penalizzato 
Tiller che al passaggio aveva 
anticipato un allungo di Epiro, 
La corsa si concludeva con un 
monologo di Girandola (indovi. 
nato il recente acquisto della 
Scuderia York) mentre Faira, 
dopo aver generosamente lotta. 
to, doveva lasciare libero il pas- 
so a Tiller che si aggiudicava 
la seconda piazza davanti a Epi. 
To e Roana. 

Per Girandola la conquista 
del nuovo record di 1.23.1 (la 
buona stagione è foriera di con- 
tinui «exploit» dei nostri trot- 
tatori), e un meritato giro di 
onore dove ha ricevuti molti 
applausi, 

Abbiamo detto del buon ini 
zio di Belladonna che ha ripre- 


senta:> una Liula salda domi- 
natrice della corsa d'apertura 
(1.26.6 nuovo limite per la fi- 
glia di Rumana) vinta per di- 
stacco davanti a Gallinara e al 
progredito Marcaleon. Poi era 
la volta di Ungherese a conclu- 
dere in solitudine dopo una 
condotta allegra da parte di 
Freddana. Quest'ultima in rot- 
tura ai 600 finali, cedeva la po- 
sizione preminente a Unghere- 
se, che si isolava in un efficace 
1.244 sui 2100 metri, mentre 
Gran Gala piegava Faggio per 
il secondo posto. Dopo la re- 
cente negativa prestazione, Ca- 
stelfidardo si è rifatto con un 
sicuro percorso nel Premio del- 
le Favole nel quale Feletto oc- 
cupava, il posto d'onore, 

In «gentlemen» Carlo Gruso- 
vin improvvisava con mano fel 
lice il non facile Brindisi, che 


mandava a vuoto tutti i tenta 
tivi del favorito Dolciastro. 
Profumo, piuttosto impacciato 
all'ultima uscita, si rifaceva mo- 
st.:ndo grinta nella seconda di. 
visione del Premio delle Storie 
nella quale Felsco e Isonard 
in ‘egnavano in foto l'allievo di 
Ciolli. Fuga di Badoera nel 
Premio dei Racconti dove l’ul- 
tima parola era però di Vincen- 
zino, che sfuggiva a Vittrice poi 
battuta anche da Alceo d'Ausa. 

Infine. predominio di Lerica 
(avvio molto preciso) nel Pre- 
mio dei Romanzi nel quale, sfa- 
satosi. Santone, il secondo po- 
sto spettava a Rango mostrato 
si in netta ripresa, 


Mario Germani 
PREMIO DEI MITI (lire 440,000, 


metri 1675): 1) Liula (U. Belladon- 
ns), 2) Gallinara. 7 part. Tempo 


al km. 1,266. Tot.: 19; 17, 18; (48). 
PREMIO DELLE LEGGENDE (lire 
420.000, metri 2080): 1) Ungherese 
(U. Belladonna), 2) Gran Gala, 5 
part. Tempo al km. 1.244. Tot.: 29; 
17, 24; (49), 38. PREMIO DELLE 
FAVOLE (lire 420.000, metri 1680): 
1) Castelfidardo (A. Mazzuchini), 2) 
Feletto. 6 part. Tempo al km. 1.27.5. 
Tot.:' 26; 15, 46; (147), 45. PREMIO 
DELLE STORIE 1. div, (lire 320.000, 
metri 2050): 1) Brindisi (C. Gruso- 
vin), 2) Dolciastro, 6 part. Tempo al 
lm. 1.26.79. Tot.: 37; 23, 15; (33), #1. 
PREMIO DELLE STORIE 2.2 div. 
(lire 320.000, metri 2075): 1) Profu- 
mo (M. Ciolli), 2) Felsco, 3) Isonard 
9 part. Tempo al km. 125. Tot: 
22; 15, 17, 1% (68), 63. PREMIO 
DEI RACCONTI (lire 500,000, metri 
1680): 1) Vincenzino (A. Quadri), 2) 
Alceo D'Ausa. 5 part. Tempo al km. 
124.3. Tot: 20; 15, 24: (37), 3%. 
PREMIO DELLA LETTERATURA 
(lire 600,000, metri 1680): 1) Giran- 
dola (A. Quadri), 2) Tiller. 7 part. 
Tempo al km. 123.1. Tot: 32; 18, 
15; (37), 42. Duplice dell’accoppiata 
(5.a e 7.a corsa): 6830 per 100 lire, 
PREMIO DEI ROMANZI (lire 500.000 
metri 2100); 1) Lerica (A. Quadri), 
2) Rango. 7 part. Tempo al km, 
123.9. Tot,: 19, 15, 35; (97), 34 


ADDIO SALVEZZA? 


Palazzolo - Gonars 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 13° Fa 
don, PALAZZOLO: Soardo II; Sedran, 
Mason; Seretti, Ciprian, Mattiussi; 
Pabbro, Piccoli, Fadon, Biasioli, Soar. 
do I. GONARS: Piu; Bruno, Fabio; 
Ferro, Del Mestre, Vicedomini;' Bu- 
dai, Sattolo, D’Odorico, Baron, Ciroi; 
ARBITRO: Corbelli di Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 25 
Quando si perde, il principale accu- 
sato spesso diventa l’arbitro, ma oggi 
il signor Corbelli non si merita tale 
accusa e i gonaresi devono imputare 
solo al loro nervosismo questa scon- 
fitta, che forse li condanna irrime- 
diabilmente alla retrocessione. 


Avevano di fronte un Palazzolo in 
tono minore, con due esordienti, Se- 
dran e Fabbro, e per di più i locali 
hanno giocato i ndieci per l’infortu- 
nio toccato a Soardo I, ma la paura 
di perdere e l'importanza della posta 
in palio hanno confuso le idee ai go- 
haresi, cosicchè essi non sono mai 
riusicti ad impostare una valida of- 
fensiva. Al 40° del secondo tempo, 
poi, i nervi sono saltanti a parecchi 
giocatori ospiti e il signor Corbelli 
non ha esitato a mandare negli spo- 
gliatoi Fabio e D’Odorico, rei di con. 
tinue proteste nei suoi confronti. 

Del Palazzolo di oggi non c'è tanto 
da dire; ha giocato una partita nel 
complesso modesta e le uniche note 


liete vengono dalla brillante presta- 


zione dei due giovanissimi esordienti, 
Aldo Pizzali 


COPPA ITALIA 


Manzanese - Leffe 1-1 
QUALIFICATI I BERGAMASCHI 


MARCATORI: nel p. t, al 14' Pia- 
van, al 39° Corolli, — MANZANESE: 
Furlanich; Passoni, Hlede; Pellizzari, 
Pelos, Coffieri; Moro (Cepile), Fur- 
lan, Corolli, Cuca, Galluzzo. LEFFE: 
Masperi; Piantoni, Proserpi;  Dami- 
nelli, Fassi, Galbussera; Piceni, Fa- 
chetti, Caccia, Marinoni, Piavan, — 
ARBITRO: Lapi di Firenze, < 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Manzano, 25 

Pareggiando a Manzano per 1-1, la 
squadra bergamasca del Leffe si è 
assicurata l'ammissione agli ottavi 
di finale della Coppa Italia. Fosse 
finita 0-0 la partita, come era finita 
quella disputata a Leffe in marzo, 
si sarebbe dovuto ricorrere alla 
monetina; invece i bergamaschi non 
solo sono riusciti a non perdere, ma 
hanno anche messo a segno un gol, 
Che per il regolamento del torneo 
conta doppio. Così la Manzanese, che, 


dopo il pareggio esterno, forse cre-. 
deva di avercela ormai fatta, si è. 


vista estromettere dalla competizione, 

Gli ospiti, sono stati favoriti dalla 
sorte, nel senso che sono riusciti ad 
andare in vantaggio per primi, met- 
tendo in una situazione di grave di- 
sagio psicologico 1 padroni di casa, 
ma poi quel gol l'hanno saputo 
difendere con estrema energia; anzi, 
nel primo tempo, sono apparsi netta- 
mente superiori alla Manzanese, che 
stentava a trovare dl ritmo giusto 
e non era capace di organizzarsi in 
una. ezione corale, 


Luciano Alberton 


I 


festosa. animazione 


da 20 Paesi. 
perfetta. 


enza 


colo, 


Lisbona, aprile 

Avril em Portugal» è una 
canzone di collaudata fama ma. 
siamo tentati di dubitare della 
sua attendibilità. A Lisbona, da 
quattro giorni tira un vento 
rabbioso e tenace, piove per 
‘pochi minuti ma spesso e fa 
freddo. La città è comunque in 
per 
XXII Congresso mondiale del- 
le Jeunesses Musicales che ha 
fatto arrivare in questi giorni 
oltre 500 membri provenienti 
Organizzazione 
(Il Portogallo è 
Paese organizzato per eccellen- 
za, ci hanno assicurato varie 
fonti ufficiali, prova ne sia che 
è riuscito a sistemare ogni co- 
sa in maniera impeccabile per 
la visita di Papa Paolo VI a 
Fatima, con solo una settimana 
di preavviso). Il biglietto di 
visita del Congresso è il mani- 
festo. Bellissimo, riproduce un 
pannello di azulejos (le carat- 
teristiche piastrette di cerami- 
ca azzurra) raffigurante un con- 
certo campestre del XVIII se- 


Venerdì, 26 aprile 1968 


Cronache 


pubblica Abreu Faro, del pre- 
sidente della G.M. portoghese 
Joao de Freitas Branco, del vi- 
ce rettore prof. Kurt Jacob- 
son, dei presidenti e delegati 
dei 20 Paesi. Per l’Italia la pre- 
sidente fondatrice baronessa 
Lanni della Quara e 16 delegati. 

In Italia, l'annuale congres- 
so della G.M. aveva avuto luo- 
go a Fermo nel dicembre scor- 
so, alla presenza del ministro 
dello spettacolo Corona è qui 
a Lisbona sono state ripropo- 
ste le conclusioni tratte da 
quei tre giorni di lavori. Que- 
ste coincidono con il primo 
dei tre punti messi in rilievo 
in sede internazionale: cercare 
di diffondere la musica nelle 
scuole e, dove non esista co- 
me materia di insegnamento, 
introdurla mediante frequenti 
audizioni di concerti i quali 
dovranno avere la caratteristi. 
ca della brevità se si vuol con- 
tare sulla concentrazione del 
bambino. 

In Italia sono già stati fatti 
esperimenti in questo senso, 
offrendo alle scuole (elemen- 


LA PAROLA 
D'ORDINE 

A LISBONA: 
CONCERTI | 
ELLE SCUOLE | 


nazionale ha inoltre proposto 
la istituzione di una giornata 
mondiale delle Jeunesses Mu- 
sicales e la formazione di una 
orchestra sinfonica J.M., ogni 
anno in un Paese diverso e 
posta sotto la direzione di un 
grande maestro. Una orche- 
Stra siffatta ha suonato qui l’al- 
tra sera per un concerto tra- 
smesso in Eurovisione dall’Au- 
ditorio dell’Università e che 
ha avuto anche lo scopo di 
presentare un giovane pianista 
canadese: Claude Savard, im- 
pegnato nel «3.0 concerto per 
piano e orchestra» di Prokofiev. 
Successo travolgente. La, bac- 
chetta era affidata al maestro 
Alvaro Cassuto e gli orchestra- 
li erano appunto giovani musi- 
cisti di ogni nazionalità conve- 
nuti a Lisbona per il Congres- 
so. Alla serata ha preso parte, 
con le personalità cittadine, 
anche l’ex re Umberto. i 

Spettacolo di grande sugge- 
stione il «Concerto di Musiche 
sacre portoghesi del. XVI e 
XVII secolo» eseguito nella 
splendida chiesa di San Vin- 


Pierre Salzmann, In program- 
ma tra l’altro una «Missa» di 
Manuel Cardoso (1566-1650). 

Sempre di scena gli antichi 
autori per il Concerto del Co- 
To belga (il Belgio, dove sono 
nate le Jeunesses Musicales, è 
stato il Paese intervenuto con 


En maggior numero di congres- 
ì sisti: 90 membri). Il Comune 


di Lisbona ha offerto il con- 
certo nell’auditorio della Estu- 
fa Fria, un autentico poema di 
vegetazione dove natura e sen. 
sibilità artistica degli architet- 
ti si confondono in un insieme 


«di grande bellezza. 


Come clou di questo radu- 
no mondiale c'è stata al Teatro 
San Carlo, alla presenza del 
Capo dello Stato, la gran se- 
rata del «Guarany» di Carlo 
Gomes. Pochi italiani hanno 
avuto la ventura di vedere que- 
st’opera, per la quasi totale 
Sua assenza dai nostri cartel- 
loni, eppure il suo successo 
nacque proprio alla Scala do- 
ve avvenne la prima assoluta, 
nel 1870, stesso anno in cui 
debuttava «Aida» al Cairo. Di 
Aida «O Guarany» ricalca la 
storia, sia pur alla rovescia 
(qui lo schiavo nero è il te- 
nore) e l’andamento musica- 
le, senza però il genio verdia- 
no. E' un drammone con al 
cune belle pagine costruite su 
di una storia rocambolesca, A 
viverla sulla scena sono stati 
i cantanti Pedro Stomper, Di- 
va Pieranti, Carlos Jorge, Joao 
Vitor Costa, Paulo Fortes, di- 
retti dal maestro Silva Pereira. 

I lavori del XXII Congresso 
mondiale delle Jeunesses Mu- 
sicales si sono conclusi con 
una lettura riassuntiva delle 


puntamento a Budapest, nel 
luglio 1969, per la sua XXIII 


IL PICCOLO 


I BIT-NIK 
VERSO 
LA SERIE A 


Bene i Bit-Nik, un com- 
plessino nostrano che sfor- 
tunatamente non è mai 
riuscito a emergere finora 
dal grigiore delle forma- 
zioni di serie B, ma che 
sì merita assai miglior jor- 
tuna: abbandonati gli uten- 
silîì del beat, il quartetto 
ha seguito coraggiosamen- 
te la strada dei Beatles, 
proponendo in un disco 
Meazzi la versione italiana 
(simpaticissima e. molto 
accurata) di «Hello good- 
bye». Sul retro, un'altra 
bella prova: «Ho difeso il 
mio amore» («Nights in 
white satin»), pulita e di- 
gnitosa. 


CARMEN CON BRIO 


Un 45 proprio indovinato, l’ultimo di Carmen 
Villani, prima della prova estiva con «Per dimen- 
ticare»: ‘accoppia al leit-motiv del film «Il profeta» 
la sigla di apertura dello show televisivo «Su e 
giù». Il primo pezzo inizia con tipiche sonorità 
Tijuana, Brass, ma subito la brava Carmen si lan- 
cia a rompicollo nelle curve a gomito del velocis- 
simo e simpatico motivetto (condito anche con 
un pizzico di... Butterfly), cavandosela a meravi- 
glia. Il retro del 45 Fonit-Cetra, «Non prenderla 
sul serio», è in pieno stile televisivo, cioè scac- 
ciapensieri, con rutilanti sprazzi di ottoni e coretti 
ye-ye. La Villani ne esce con disinvoltura, e anche 
con signorilità. 


UN DEB 
NIENTE 
MALE 


dei suoi dati anagrafici. 


CONGRATULAZIONI CLIFF 


CATERINA REDIVIVA 


Un ritorno graditissimo quello di Caterina Valente, 
che non ha perduto con gli anni lo smalto, le doti di 
comunicatività e la proverbiale agilità di voce. Sempre 
ammiccante e sorridente — pare di vederla — Caterina 
interpreta in un 45 CBS «Mai», il pezzo già lanciato da 
Nico Fidenco, e lo ja tanto bene da autorizzare le spe- 
range di tivederla tra breve, nelle classifiche di vendita, 
dalle quali è assente da qualche annetto. Merita atten- 
zione, però, anche il retro del disco, che reca «Un uomo 
come te», sigla di una trasmissione radiofonica mattu- 
tina e versione italiana di un motivo tedesco di grande 
successo: uno dei pochi casîì, possiamo dire, în cui la 
«traduzione» è senz'altro superiore all’originale. 


Appassionato 
ma 
sconosciuto 


Un illustre sconosciuto, ap- 
prodato da lontani lidi (Spa- 
gna? Argentina? chissà): ri 
sponde al nome di Josè Feli. 
ciano, e ha inciso per la RCA 
un 45 che accoppia «Lascia 
che l’amore ti passi accanto» 
e «Chi t’adorava se ne va». 
Vale la pena di ascoltare il 
buon Josè, che ha voce e tem. 
peramento da vendere (a onor 
del vero, più il secondo che 
la prima): è ispirato, appas- 
sionato perfino, nel «porgere» 
le sue romantiche canzoni, 


le quali, dal canto loro, avvalendosi di una trama mu- 
sicale garbata e di un buon arrangiamento, contribuiscono 
validamente al successo complessivo del 45. Accordiamo, 
dunque, un’ampia sufficienza a Feliciano e restiamo in attesa 
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peso i e. 


giovani È 


MARIA | 
LUIGIA 
EX BRENDAL_ — 


DI 


progressivo 
elle relazion 
ia e Unione 
vvio a Prag 
imocratizzazi 
a Alexander 
‘alorato, og 
del quotidia 


del Cremlir 
‘omunista cc 
», in contra: 


L'uiuino acquisto del Cian di Celentano è Maria Luigi 
ossia la ragazzina sedicenne già etichettata sotto lo pseud0 
nimo di Brenda Bis, che ora ha rispolverato il suo nome hanno anc 
battesimo: entrando nella scuderia del gran capo Adrian0 petti della 
Maria Luigia ha inaugurato un guardaroba alla Bonnie M®socialismo», n 
cosa che forse è più importante, ha inciso un 45 che reca «i «calcano 

To sanno dove» e «L’ultiM84 validità dei 
to». La prima è la versione di solo in pati 
«Holiday» dei Bee Gees ed &teroy. L'anti 
interpretata con un certo Pf Milan Syruc 
thos dalla quasi debuttant@lvisita a Mos 


varie tavole rotonde e con l’ap- J 


Durante le ultime puntate 
di «Settevoci», abbiamo assi. 
stito alla schiacciante vittoria 
del debuttante Christian (tre- 
dici a zero!) nella gara riser- 
vata alle voci nuove e poi 


tari e medie) concerti sinfo- 
Nici di alto livello. 
A Lisbona il Consiglio inter- 


cenzo de Fora dal Coro e Or- 
chestra da Camera Gulbenkian, 
sotto la direzione del maestro 


IT programmi in cartellone 
sono fitti e vari. Dalle tavole 
rotonde per discutere i proble- 
mi sostanziali della gioventù 
musicale nei diversi Paesi, al- 
le esecuzioni di ‘musiche an- 


ma di gran lunga migliore citi aver trovat 
sembra il retro, un pezzo «apprensi 
xie, come s’usa, piuttosto «attimore Che. * 
rabbiato» e per questo pixmovacco poss 
divertente. La voce di Mart stretta. SE 
Luigia, con quei toni da «mine Sovie 


edizione. 
Carlamaria Casanova 


La crisi religiosa di Cliff Richard sembra si sia risolta în un clamoroso ritorno 
alla musica. Sì era parlato di conventi e di abiti talari: lo stesso Cliff, sempre a pro- 
posîto della sua vocazione, aveva tenuto conferenze stampa e dibattiti alla TV inglese 
(e. comunque sia, questa «crisi» ha lasciato un'impronta in Richard, che recentemente 
ha inciso anche un LP dedicato agli spirituals e ai gospels). Ora, però, se sì torna a 
parlare di questo cantante d’oltre Manica ormai sulla breccia dal ’59 è soltanto per 


lc i I i 


n 
e Ì 1 ai i isti inci. tecipazione al concorso dell’Euro- schiaccio», ci fa una discreti ento alla c 
tiche portoghesi, a prime ese- | alla. sua affermazione nella un suo nuovo etploit artistico, coinciso con la pari ne La Ù accion, Teri comunisti 
RI i i È n sati ricorderà, Cliff presentò iseni SALSE 
cusioni assolute, alla messa in categoria superiore;  Chri- visione (e con una vittoria mancata per un pelo). In TV, si rì i pi figura. Comunque, a risentir@, , il giorne 


scena dell’opera «O Guarany» 
del brasiliano Gomes, ai rice. 
vimenti ufficiali presso Amba- 
Sciate e Ministeri. Il fine primo 
di questi annuali congressi 
mondiali (lo scorso anno fu a 
Montreal in Canada) è quello 
di mettere sul tappeto l’opera 
svolta da ciascuno, i risultati 
ottenuti, le difficoltà ancora da 
superare. Si hanno allora sor- 
prese (reciproche). Per tutti, 
‘per esempio, quella di scoprire 
che in Portogallo già da tre 
anni si insegna ginnastica mu- 
sicale presso il Conservatorio 
di Santa Cecilia di Lisbona. So- 
no corsi aperti a tutti e fre- 
quentati soprattutto da musici- 
sti già in carriera, (oltre che 
da bambini), i quali sentono 
enorme beneficio nell’abituare 
il proprio corpo ad assuefarsi 
‘interamente alla musica, quasi 
‘mimetizzandosi al commento 
sonoro. Sorpresa anche per la 
Inghilterra e l’Olanda (per non 
citare che due Paesi europei) 
nello scoprire che in Italia non 
esiste insegnamento musicale 


«Congratulations», ed è proprio questo motivo — già al secondo posto din Inghilterra _ 
che egli ripropone in un 45 EMI-Columbia (sul retro «High and dry»): è un brano brioso 
e frizzante, che conquista al primo ascolto. Niente di cerebrale, ma musica immediata 
e trascinante, che invita a canterellare. Congratulazioni, Cliff: «Congratulations» DUÒ 
diventare un hit mondiale ed essere l’ultima perla della lunghissima collana di successi 
aperta, nove anni fa, dalla «preistorica» «Loving doll». 


Preoccupazioni all'Est: dalla Jugoslavia 


solidarietà agli universitari polacchi 


Il mondo dei giovani, e in particolare 
quello studentesco, è in pieno fermento in 
tutte le parti del globo: da Est come da Ovest 
giungono in continuazione notizie. dì dimo- 
strazioni, di proteste, di richieste, di mani- 
Jestì che reclamano una maggiore partecipa- 
zione dei giovani nei vari settorì della vita 
e via di questo passo, tanto che è difficile 
capirne qualcosa. Dal canto loro le jonti pro- 
pagandistiche cercano in qualche modo di 
approfittare della situazione: così da Orien- 
te si accusano le autorità occidentali di usare 
metodi polizieschi nella repressione delle ma- 
nifestazioni studentesche e dall’Occidente si 
rimprovera agli orientali di essere ritornati 
ai metodi stalinisti per soffocare ogni jer- 
mento e aspirazione dei giovani. 

Ma le agitazioni tra i giovani sembrano 
non conoscere frontiere e nonostante le di- 
verse motivazioni delle proteste (maggiore li- 
bertà a Est e non meglio chiarito potere 
studentesco e altre rivendicazioni a Ovest) 
la situazione venutasi a creare nel mondo dei 


stian ha presentato, tra l’al. 
tro, una canzone di Lay-Chios- 
so, «Ora sei con me», che 
adesso ritroviamo nei solchi 
di un 45 Meazzi: ottimo il 
pezzo, melodico ma..: con giu 
dizio, cioè non sdolcinato, e 
con suggestivi effetti alla 
«Ebb tide»; ma quello che ci 
ha meravigliati è stata la si. 
curezza ® il «mestiere» messi 
in luce da questo giovane, 
al suo primo impegno disco- 
grafico. Christian, infatti, fino 
all'anno scorso ha giocato al 
calcio come professionista, 
nel Palermo prima e nel Man. 
tova poi. A giudicare da que. 
sto primo risultato canoro, 
possiamo predire facilmente 
che Christian (vero nome 
Christian Rossi, anni-23; da 
Palermo) troverà facilmente 
la via della rete anche nella 
sua nuova... disciplina. (Del 
resto, che non si tratti del 


dirigenti s 
o «qualuna? 
linea del C 

accia all'i 
canto suo, 
icati, «Prace) 


Gur. È 


Quella polacca è indubbiamente la situa- 
zione più drammatica attualmente in Europa 
perchè ci sì trova di fronte a una forma di 
‘oppressione insolita per gli anni Sessanta con. 
durì interventi della polizia, allontanamento 
dalle cattedre dei docenti universitari che 
hanno «osato» schierarsi con gli studenti in 
agitazione, accuse al «sionismo» di fomentare 
disordini, sospensione ed espulsione dagli 
Atenei degli studenti che hanno partecipato 
alle dimostrazioni, controdimostrazioni degli 
operai organizzate dall’alto, ecc. Una situa 
zione questa che ha destato perplessità e sde- 
gno anche in molti ambienti orientali: vivaci 
proteste contro le autorità polacche si sono 
fatte vive soprattutto in Jugoslavia dove già 
da molti anni il regime ha scelto una via au- 
tonoma e moderata. 

Proprio in questi giornì si è elevata contro 
il clima instauratosi în Polonia una vibrata 
protesta degli intellettuali serbi, il cui mani- 
festo è stato pubblicato con grande evidenza 
in. prima pagina dal periodico belgradese 


NICO 
PER RELAX 


Fidenco è entrato a far 
parte del cast della Fonit-Cetra e 
ha inciso il suo primo disco con 
questa etichetta: un ritorno che 
non può non incuriosire e interes 


Cronaca nera 


I Nomadi: un complesso in 
gamba, che sa rinnovare e 
rispondere intelligentemente 
nelle sue canzoni alle diverse 
sollecitazioni del nostro tem- 
po. Cominciarono con la pro- 
testa, dapprima un po’ super- 
ficiale («Come potete giudi. 
car»), poi più profonda («Dio 
è morto»); ma si volsero suc- 
cessivamente ai temi della pu- 
rezza e dell'amore, ammiccan- 
do alla moda hippy («Un fi- 
glio dei fiori non pensa al do- 
mani»). Ora Augusto, Beppe, 
Franco, Bila e Gianni sono en- 
trati in un altro «momento», 
quello dell’interesse per i fat- 
ti reali della vita; ed è su un 
autentico fatto di cronaca (ne- 


per i Nomadi 


tratta di «Canzone per un’'ami- 
ca», dedicata a una ragazza 
morta in un incidente sul’au- 
tostrada del Sole, amica dei 
Nomadi stessi e di Francesco 
Guccini, l'autore di questo 
pezzo e di quasi tutti i suc- 
cessi del gruppo. Il brano, 
completamente nuovo nell’im- 
paginazione (vi si ode tra l’al- 
tiro uno strillone che recla- 
mizza i titoli della sera) e do- 
tato di un testo asciutto e 
anticonvenzionale, riesce a 
trovare accenti di vera com- 
mozione. Il retro del disco 
EMI (benchè «ufficialmente» 
sia la facciata principale) re- 
ca «Ho difeso il mio amore» 
(«Nights in white satin») do- 


nazioni, seco. 
Iisti «contano 
fui nazionalis 
i politicamer 
Rlaesi come 1 
per contari 


Nico 


sare critica e pubblico, ancora 
memori dei vecchi «successi per 
l'estate» del cantante romano, da 
«What a sky» a «Legata a un gra. 
nello di sabbia». Chissà che, ora, 
Fidenco non riconfermi questa sua 
vocazione di cantante da spiaggia, 
con il nuovo 45: sono due compo- 
sizioni scritte, come di consueto, 
da lui stesso, entrambe di buona 
fattura, di gusto moderno e inter. 
pretate con quell’inconfondibile to- 


tutte le — Icipalità di N 
novità discografiche È si ta 
nell’aggiornatissimo 4 


d Ù ascoltate ir 
reparto dischi Se ne sono , 
della 


no. garbato e confidenziale. «Sonia» 
è un pezzo romantico, che Ja vo- 
ce di Nico, immutata negli anni, 
propone con molta morbidezza; 


ossono aver 
. in partico 
‘ica, ma qui 


più vistosa è indubbiamente quella della so- 
lidarietà espressa dall'Università di Pragamei 
confronti dei docenti polacchi sospesi dalle 
autorità dall’insegnamento; tale solidarietà 
non è stata soltanto verbale, ma l'Ateneo pra- 
ghese ha offerto cattedre e ospitalità ai pro- 
fessori polacchi. 


Drive e forte I 
È morbido, ma robustissimo; . 

| resistente e flessibile in tutta la sua struttura. ; 
Drive radiale CEAT è fatto per durare, 

per macinare chilometri su qualunque strada, 
per «bere » tutta la velocità che volete. 


i . Per correre dominando la strada: 
Drive radiale CEAT 


tari ed economisti serbi. 

Una presa di posizione questa che — so- 
prattutto perchè giunge da parte marrista e 
quindi non sospetta — non ha bisogno di al 
cun commento e che dovrebbe far riflettere 
tanti giovani di casa nostra. 

SeVe 


perniato sul binomio musica 
classica-leggera. Il pezzo è 
stato inciso, nientemeno!, con 
la. Liverpool Simphony Or- 
chestra. 


to la loro ultima composizio- 
ne, singolarissima e interes- 
sante appunto per la carica 
di attualità e di immediato 
mordente che la pervade: si 


È s IESIT, 4 f SARO MCO i EE, ro print i \ non rappres 

i Knjizevne Novine» il più autorevole porta- solito «deb», votato a un ra. ra purtroppo) che i cinque ra- ve i Nomadi iniziano un di- più spiritosa e brillante, sul re " " Ù Fic 
nelle scuole. «E come fate? Qi0vani ha prodotto una serie di vistose falle « e ] ) [6 1 1 solito «deb», v Ù Ù >Ppo) x n oi indio nat tasiasiie ‘| vista uffic 
hanno chiesto. nella chiusura ermetica dei due blocchi: la voce degli scrittori, filosofi, docenti universi. pido sacrificio nella giungla g@zzi emiliani hanno imbasti- scorso per loro nuovo, im. Vai no a vola dee NIVErsa Gonica ica. socialisti 


della canzone, lo prova il re. 
tro del disco, «C'è tanto ma: 
re», infilato da Christian con 
bella sicurezza). 


fto, proverbio (quello del diavolo Quello del su 
e delle pentole). In conelusione, si è 
un Pronta ca piacevole relax, Piazza Goldoni 1 Ros on: s 
che sì riascolta più volte senza tto ai cambi: 
DAS DI Paese i oggi 
in ritica. € 
Lalli _Co_ CC .CKILC_KÎIÎL_L_NEÉ XE RR dali icleme 
Blovacchia e 
È ha afferm: 
Rbile» che ur 
bossa esistere 
81 partito co 
che sono co 
lone di guid: 
Inista in una 
minano le 
è della socie 
fondamental 
Btrici». 
mori di Mos 
mento. delle 
' céca, sono € 
ti; ma è pl: 
Mîs del Crem 


E’ stato proprio quello del- 
l'insegnamento il tema dibattu- 
to nel primo «Foro» internazio- 
nale svoltosi nell’aula magna 
dell’Università alla presenza 
del ministro della educazione 


bio, in un di 
lea nazionale 
la commissio 
an, ha propo 
ina politica 
nei contro 
che miri | 
alizzazione de 
mania occi 
ria, «senza 
modo l’allez 
facchia con l’ 
gli altri Pai 
gian ha. dett 
deve far us 
» acquiste 
lazionale, per 
più attivo», 


Ino DEI P 


D'uve radiale 


più morbido: 
silenzioso, senza Vibrazioni, ; 
come una sospensione in più 


più scorrevole: 

a parità di consumo più velocità 

- e, a pari velocità, minori consumi 
più largo: 

tutto aderenza e tenuta di strada: 

in curva, in frenata, sul bagnato 


ev prestò 


Anonico Kir, 
Sindaco di D 
Rtare per nun 
Rurante la qu 
Nblica, è mo 
92 anni, per 
luta fatta s 
abitazione n 
ir era stati 


dica. Aveva 
Rità con Sta 
‘casione er 


nel 1960, i 

‘ trovarlo. | 
So un’impo: 
‘0 Borbone 
picco gli 

3 l'auto pres 
‘he Kir arrit 


® del palazz 
» nera cl 
\giera rossa 


î ‘o. Buongu 
Tome a uno 
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Praga, 25 


debbono essere esplorate le pos. 


scrive il giornale — il problema 


esa alla Cecoslovacchia 
controllo ideologico di Mosca 


.aders sovietici accusati di non consentire alcuna deviazione dalla loro linea 
llecitata una politica di «apertura» verso i Paesi dell'Europa occidentale 


Secondo l’agenzia ufficiale ce- 


Sarai 


IL PICCOLO 


Forse preludio a un' impresa umana 


COPPIA DI «COSMOS» 
lanciata dall'URSS 


Mosca, 25 

L'URSS ha annunciato oggi il 
lancio di altri due satelliti della 
serie «Cosmos», il 217.0 e il 
218.0; il primo è stato lanciato 
ieri e il secondo oggi. I due 
veicoli seguono orbite molto di- 
verse: quella di «Cosmos 217» 
ha un apogeo di 520 chilometri. 
un perigeo di 396 e un’inclina- 
zione di 62,2 gradi; «Cosmos 
218» segue un’orbita distante da 
144 a 210 chilometri dalla Terra 
e inclinata di 50 gradi, 

Va rilevato che il direttore 
dell'istituto tedesco di osserva- 
zione di Bochum, Heinz Kamin- 
ski, ha detto di ritenere che i 


DOPO LA LIBERAZIONE DA PARTE DEL RUANDA 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


VA ACCUMULANDO LA RUGGINE NEI RAPPORTI FRA PRAGA E L'URSS 


Venerdì, 26 aprile 1968 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; 


ITALIANI FRA | MERCENARI 
RIMPATRIATI DALL'AFRICA 


Sono giunti in aereo a Pisa: la maggior parte dei commilitoni 
ha proseguito invece per Bruxelles - Anche triestini nel gruppo 


riserbo del quale si è cercato 


di cinque anni, hanno registra. 
to un deficit nella bilancia com- 


Il Presidente i componenti 
del Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio dei Revisori e il 
delegato della Corte dei Conti 
dell’ENTE NAZIONALE PER 


L'ENERGIA ELETTRICA (E. 


N.E.L.) profondamente com- 
mossi annunciano la dolorosa 
scomparsa del Dirigente 


DOTT, ING. 
Carlo Bernardini 


e dell’appuntato dei Carabinieri 


‘Antonio Fazzini 


avvenuta il 24 aprile mentre, 
nell'adempimento del proprio 
dovere, prestavano servizio pres- 
so la centrale elettrica di Capo- 
diponte (Ascoli Piceno), 


Il Direttore Generale, i Diret. 
tori, i Vicedirettori, i Dirigenti e 
tutto il Personale dell’ENTE 
NAZIONALE PER L'ENERGIA 
ELETTRICA (ENEL) si unisco- 
no costernati al dolore delle fa- 
miglie per la scomparsa in ser- 
vizio del Dirigente 


I 


PRINT 


di circondare questo arrivo, può 
essere messo in rapporto con 
il fatto che l’Interpol sarebbe 


Pisa, 25 
Un gruppo di mercenari è 
sbarcato questa notte all’aero-|i = 
porto di San Giusto, a Pisa:|interessata — a quanto si af- 
proveniva dal Ruanda, dove i| ferma — a raggiungere la per- 
mercenari si erano rifugiati do-| sona o l’organizzazione che han- 
po le sanguinose scorrerie effet-| no fatto l'ingaggio dei merce 
tuate nel Congo in seguito alj nari, 
clamoroso rapimento di Ciombè, F. A. 
al cui servizio operava il contin- 


tornerà sempre fuori, a ogni 
AT UG concreto del par- 
tito», 


due satelliti siano un«autobus 
spaziale» e un veicolo spaziale 
orientabile, e che costituiscano 
«o il preludio o addirittura la 
fase iniziale di un importante 
esperimento spaziale con equi. 
paggio umano». 


INGHILTERRA E IRAK 


progressivo deterioramen- 
elle relazioni tra Cecoslo- 
hia e Unione Sovietica do- 
avvio a Praga del proces 
ocratizzazione inaugur: 
la Alexander Dubcek è st: 
Vvalorato, oggi, da un ar 
del quotidiano cecoslovas- 
lada Fronta», il quale 
riticato l'URSS per avere 


sibilità di migliorare i rapporti 
con l’Italia, la Granbretagna e 
i Paesi scandinavi, «e in parti. 
colare con la Francia, là cui 
attuale politica estera corrispon- 
de ai nostri interessi di coope- 
razione pacifica tra i Paesi eu- 
ropei». 

Va segnalato, infine, che una 
decisa critica contro il segreta. 


coslovacca «CTK» il capo della 
delegazione di Praga, Josef Le- 
nart, si è opposto acchè la con 
ferenza «cerchi di formulare 
nuovi documenti a porte chiu- 
se. L'ex Premier ha ricordato 
che diversi partiti comunisti 
hanno assunto un atteggiamen: 
to negativo o di riserva. «Noi 


merciale per il mese di marzo. 
Secondo il rapporto, le esporta- 
zioni rispetto al mese prece- 
dente sono calate dell’11,5 per 
cento. Il deficit è ammontato a 
157.7 milioni di dollari, mentre 
i febbraio si era avuto un sal 
do attivo di 171,2 milioni di dol- 
lari e di 169,3 milioni di dollari 


DOTT, ING. 


Carlo Bernardini cpu 
e dell’appuntato dei Carabinieri È 


Antonio Fazzini | 


Alla preconferenza di. Budapest 


PRIME OBIEZIONI 
dei delegati di Praga 


di imporre il suo con- 
0 ideologico su altri partiti 
isti, col pretesto di di- 
ere l’unità del movimento. 
otidiano ha definito il 
del Cremlino di una, 
‘omunista come «direttiva 
€», in contrasto con le nuo- 
indenze liberali della Ceco- 
echia, 
‘ada Fronta» ha poi affer- 
0 che i dirigenti sovietici 
hanno ancora esplorato 
Aspetti della democrazia e 
Socialismo», ma che al con. 
«calcano enfaticamente 
validità dei loro principi, 
solo in patria ma anche 
eroy. L'autore dell’artico- 
to P* Milan Syrucek, reduce da 
tanteivisita a Mosca, dove affer- 
aver trovato i leaders s0- 
i «apprensivi e sospettosi», 
o «alitimore che il nuovo corso 
o piùflovacco possa «danneggia- 
ja stretta alleanza céca con 
, qmatone Sovietica». Facendo ri. 
scretatento , alla. conferenza dei 
h comunisti in corso a Bu- 
Ulst, il giornalista afferma 
i dirigenti sovietici consi. 
o «qualunoue deviazione 
linea del Cremlino come 
fninaccia all'intero sistema». 
canto suo, l'organo dei 
icati, «Prace», ha attacca. 
Un alto funzionario del. 
izzazione del partito co- 
lista di Mosca per le sue 
mazioni, secondo cui gli 1n1. 
ti «contano sui revisioni. 
nazionalisti e sugli ele- 
i politicamente immaturi», 
faesi come la Cecoslovac- 
per contare un'offensiva 
Scopo di restaurare il ca- 
imo nel campo socialista, 
affermazioni sono state fat- 
rante le celebrazioni per lo 
ersario. della nascita di 
, da Viktor Grishin, pri- 
egretario del PCUS per ia 
Icipalità di Mosca. Il gior- 


18 a di «Prace» ha ammesso 
«certamente, fra le tante 
Ol ascoltate in Cecoslovar- 


Se ne sono sentite alcune 
Possono aver offeso i suni 
ti, in particolare I’TInione 
Stica, ma queste voci. tut. 
\ non rappresentano il pun- 
i vista ufficiale della Re. 
lica socialista. cecos'ovac- 
quello del suo popolo». 
èsto. non toglie che la 
continui a guardare con 
i cambiamenti in cor- 
+ oggi, la «Pravda», 
ha critica evidentemente 
‘a agli elementi liberali in 
Slovacchia e anche in Po- 
ha affermato che è «im. 
bile» che un Paese socia- 
possa esistere senza la gui. 
È1 partito comunista. «Co- 
che sono contrari a una 
lone di guida del partito 
Inista in una società socia. 
minano le stesse fonda- 
della società e gli inte- 
[fondamentali delle masse 
atrici». 
nori di Mosca, di un «ro- 
Amento delle alleanze» da 
È ceca, sono certamente in. 
ti; ma-è plausibile che i 
s del, Cremlino guardino 
petto a talune manife. 
di insofferenza dei re- 


rio Dubcek è contenuta in un 
articolo odierno dell'organo dei. 
l’Unione degli scrittori, «Lete- 
rarni Listj». Il giornale rimpro- 
vera a Dubcek di essersi rifiu- 
tato di porre in discussione il 
principio della posizione guida 
del partito comunista. Tale ri. 
fiuto è definito «del tutto ir. 
realistico». «Se la discussione 
in tale direzione sarà vietata — 


Budapest, 25 

La commissione preparatoria 
della conferenza dei partiti co- 
munisti che dovrebbe svolgersi 
a Mosca verso la fine dell’anno, 
ha ripreso oggi i lavori sui qua. 
li permane il massimo segreto. 
Questa sera si indicano in 52 
le delegazioni presenti sulle 88 
invitate, 


riteniamo essenziale — ha pro- 
seguito — adottare tutte le ini. 
ziative necessarie per indurre 
questi partiti a prendere parte 
alla conferenza consultiva. 

Non si hanno notizie sulle rea- 
zioni degli altri delegati. L'at- 
tenzone degli osservatori resta 
puntata, tuttavia, sui movimenti 
e sulle decisioni della delega- 
zione cecoslovacca. 


riprendono le relazioni 


Londra, 25 

La Granbretagna e l’Irak han- 
no deciso di riprendere le rela- 
zioni diplomatiche a partire da 
mercoledì prossimo, 1.0 mag- 
gio. Le relazioni erano state in. 
terrotte dall’Irak, lo scorso giu» 
gno, in seguito al conflitto ne' 
Medio Oriente, 


ESALTATO DISCORSO AL CAIRO A QUATTROMILA 


"== 
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UNIVERSITARI PLAUDENT 


NASSER INCITA GLI EGIZIANI 
A MOBILITARSI CONTRO ISRAELE 


«La battaglia sarà lunga e dura: non possiamo cacciarli in una notte» - I sovietici 


hanno fornito missili terra-terra nelle ultime settimane - Razzi francesi a Tel Aviv? 


Il Cairo, 25 

Il Presidente Nasser ha oggi 
incitato gli egiziani a mobilitar- 
si per la battaglia decisiva con- 
tro Israele, allo scopo di vendi- 
care la sconfitta della scorsa 
estate e rne le conse- 
guenze. Parlando all’Università 
del Cairo a circa quattromila 
studenti, Nasser ha provocato 
un'ondata di applausi quando 
ha chiesto: «Siamo pronti a re- 
sistere e a batterci?». Nasser 
ha poi affermato che il popolo 
egiziano darà la sua risposta 
con il referendum del 2 mag- 
gio sulla riforma costituzionale 
e, tra nuovi applausi, ha escla- 
mato: «So che il popolo è 
pronto». 

«L'Egitto — ha detto Nasser 


— non negozierà con Israele 


per una soluzione della crisi. 


medio-orientale come quella che 
gli israeliani chiedono». Ciò 
equivarrebbe, secondo il Presi. 
dente egiziano, a cedere alle 
ambizioni israeliane dirette al 
la creazione di un impero dal 
Nilo all'Eufrate. Nasser ha poi 
criticato gli Stati Uniti per gli 
aiuti militari forniti a Israele 
e per l'appoggio diplomatico da- 
to a quel Paese in seno all'ONU. 
Nuovi applausi hanno interrot- 
to l'oratore quando ha invece 
esaltato l’aiuto politico e mili- 
tare che l'Egitto ha ricevuto e 
riceve dall'Unione Sovietica. 
Nasser ha sottolineato che la 
battaglia per liberare le terre 
arabe occupate da Israele sarà 


RESPINTA LA MOZIONE DI CENSURA 


Salvo per otto voti 
Il Governo Pompidou 


Tuttavia la sua è una «vittoria di Pirro»: 
forse perduto l’appoggio dei «giscardiani» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 
Il Governo francese non è 


stato censurato: conformemen- 
te alle previsioni, la moziune 


zione della sinistra democrati- 
ca e. socialista, presieduta da 
Mitterrand) e tutti i «centristi» 


del gruppo «Progresso e demo-- 


crazia moderna». Ciononostan: 
te, sono mancati otto voti per- 


«lunga e dura», «Non possiamo 
cacciare Israele in una notte. 
Non possiamo liberare subito 
le nostre terre. Oggi gli israe. 
liani sì trovano a soli cento chi- 
lometri dal Cairo. Nel giugno 
scorso combattemmo e in quai- 
tro giorni perdemmo tutto. Per- 
demmo la battaglia militare. Per 
anni avevano preparato il no- 
stro esercito e ottenuto armi, 
in quattro giorni perdemmo più 
dell'80 per cento del nostro ma- 
teriale. Ora l'Egitto sta adde- 
strundo e preparando nuove 
unità per la liberazione delle 
terre occupate. 


«Oggi — ha aggiunto Nasser 
— siamo in una posizione di 
gran lunga migliore. La prossi- 
ma battaglia sarà decisiva. Sap- 
piamo che le battaglie saranno 
lunghe e aspre. Ciò esige grandi 
sacrifici. Dobbiamo pagare un 
prezzo esorbitante». Nasser è 
parso escludere la possibilità di 
una mediazione dell'ONU quan- 
do ha detto: «Se ci limitassimo 
esclusivamente all’azione politi 
ca mentre parte del nostro Pae- 
se è occupata, îl risultato sa- 
rebbe limitato. Ciò non potreb- 
be assicurarci i risultati cui tut- 
ti aspiriamo». 

Fonti governative americane 
hanno intanto rivelato che la 
Unione Sovietica ha intrapreso 
nelle ultime settimane la forni 
tura di missili terra-terra alla 
RAU. Le stesse fonti hanno di- 
chiarato che l'arma è del tipo 
«Kennely, un razzo conosciuto 
negli ambienti a 
NATO come appartenente al ti- 
po «Samlet - Salesh», Il missile 
ha una gittata di circa novanta 
chilometri e può essere împie- 
gato sia nella difesa costiera 
che contro’ obiettivi. terrestri 
quali concentrazioni di trunpe. 


militari della | 


l'embargo ordinato dal Presi- 
dente De Gaulle sulle forniture 
militari a Israele, l'industria ae- 
ronautica «Marcel Dassault» sta 
perfezionando un tipo di missi. 
le terra-terra che do renDa es 
sere consegnato al Governo di 
Tel Aviv l’anno prossimo. Il 
razzo, chiamato «MD-620v, è di 
gran lunga più potente del 
«Kennel» in dotazione agli egi- 
ziani. Ha una gittata di oître 
cinquecento chilometri e può 
portare testate esplosive di 500 
chili. Dal canto suo, il por 
tavoce della «Marcel Dassault» 
ha categoricamente smentito le 
informazioni, definendole «sen- 
za fondamento». L' si fa, 
ma resta un mistero ‘a chi sia 
destinata. 


gente guidato dal maggiore 
Schramme, 
La Croce Rossa, dopo interà- 
se trattative durate mesi, aveva 
raggiunto un accordo con il Go. 
verno del Ruanda, che aveva 
fatto internare i mercenari 
aveva noleggiato due aerei «DC 
6» — che partiti dal Ruanda — 
hanno fatto scalo a Kartum e 
poi a Malta, Infine, mentre un 
Aereo è sceso a Pisa per sbar- 
care i mercenari italiani, l’altro 
ha proseguito per Bruxelles, 
con la maggior parte dei solda- 
ti di ventura, Alla base militare 
di San Giusto sono scese dodi. 
ci persone: due negre del Cen- 
tro Africa, probabilmente «mò- 
Eli» di due italiani; un israelia- 
no, un mulatto naturalizzato 
greco e otto italiani, tutti fra i 
25 e i 30 anni, residenti a Ro- 
ma, Como, Venezia e Trieste, 
L'aereo ha preso terra al- 
1’1.30 di questa notte e, dopo il 
rifornimento di carburante, 
mipartito con probabile destina 
zione Zurigo; dei 45 passeggeri 
ne sono rimasti a bordo una 
trentina. La notizia dell’arrivo 
del «DC-6» è stata circondata fi- 
ho all'ultimo dalla più stretta 
riservatezza, tanto è vero che 
ci si è accorti di un arrivo «im. 
previsto» quando la torre di 
controllo della base ha ordina- 
to a un «postale» che fa scalo 
aile 0.50 di tornare sul faro del- 
l'Elba, perchè a Pisa doveva 
scendere un altro aereo. 
Funzionari della Questura, 
agenti e carabinieri hanno in: 
lerrogato minuziosamente tutti 
coloro che sono sbarcati, con- 
trollandone soprattutto i docu- 
menti. L'israeliano, l'unico di 
cui si conoscere il cognome, 
Shamesh, aveva un passaporto 
scaduto ed è stato affidato a 
due funzionari dell'Ambasciata 
israeliana a Roma. 
Degli altri non sono stati da- 
ti i nomi, si conosce solo gene- 
Ticamente la città dove risiedo- 
no: si sa, comunque, che tutti 
quanti avevano adempiuto agli 
obblighi di leva prima di ten- 
tare l’avventura congolese. Il 


Nel mese di marzo 


IN DEFICIT NEGLI S.U. 


la bilancia commerciale 


Washington, 25 
Secondo un rapporto pubbli- 
cato oggi dal Dipartimento del 
Commercio americano, gli Stati 
Uniti, per la prima volta in più 


in gennaio. 

I funzionari del Dipartimen- 
to del Commercio hanno detto 
che i risultati di marzo «sono 
molto deludenti, per quanto 
non del tutto inattesi». Essi 
hanno sottolineato che vi è sta- 
to uno sciopero di portuali per 
undici giorni. a marzo, a New 
York, ma hanno detto che non 


che ciò ha potuto avere. 


= 


DOPO IL DISCORSO SULLA QUESTIONE RAZZIALE 


Giunte 65 mila lettere 


:! all'ex ministro Powell | ....... 


Nuova marcia programmata daî portuali londinesi 


Londra, 25 

In un'atmosfera rumorosa ed 
eccitata, il Sottosegretario par. 
lamentare al Ministero degli 
Interni e responsabile per i 
problemi dell’immigrazione, Da- 
vid Ennals, ha confermato ai 
Comuni la decisione del Go- 
verno di aprire un’inchiesta sul- 
la lettera inviata al deputato 
conservatore, Enoch Powell, da 
40 funzionari del Servizio im. 
migrazione dell'aeroporto di 
Londra. Ennals, ha confermato 
inoltre che un funzionario è 
stato sospeso dal servizio, co- 
me richiede il regolamento del. 
l'impiego statale, che vieta ai 
funzionari di esprimere pubbli. 
camente pareri su questioni 
controverse, Ennals ha affer- 
mato che il Governo intende 
fare di tutto per difendere la 
imparzialità della burocrazia 
britannica, La questione viene 
ritenuta seria dal Governo, tan 
to che è stata discussa a lun- 
go questa mattina durante una 
riumione di Gabinetto, La pre- 
sa di posizione di questi fun- 
zionari ha costituito un duro 
colpo per l'opinione pubblica 
che considera l’imparzialità uno 
dei più vitali aspetti della bu- 
rocrazia britannica. Alla Came 
rta dei Comuni, infatti, anche 
il leader dell’opposizione, Ed- 
ward Heath, ha dichiarato di 
essere favorevole all'inchiesta. 

Continuano intanto tra i por- 
tuali le manifestazioni di ap- 
poggio all'ex Ministro conser- 
vatore Enoch Powell. Circa 
mille portuali del «Royal Group 
of Docks di Londra hanno de- 
ciso di sospendere il lavoro per 
24 ore domani, e di marciare 
quindi su Westminster con una 
petizione, che è stata firmata 
anche da marittimi inglesi, Tra 
grandi applausi, uno dei por 
tuali ha invitato i suoi compa. 
gni di lavoro a portare le mo- 


gli ed i figli alla dimostrazio. 


Sotto inchiesta i funzionari dell'Immigrazione 


lastiche piene fino ai corridoi, 
servizi ospedalieri al limite 
delle loro possibilità sono alla 
base di questa difficile convi- 


avvenuta il 24 aprile mentre 
adempivano al proprio dovere 
presso la centrale elettrica di 
Capodiponte (Ascoli Piceno), 


Il Direttore, il Vicedirettore e 
i Dirigenti tutti del Comparti- 
mento di Roma dell’ENTE NA- 
ZIONALE PER L'ENERGIA 


è ancora noto l’effetto esatto | ELETTRICA (ENEL) partecipa. 


no con profondo dolore al lutto 
della famiglia per l'immatura fi- 
ne dell’amico e collega 


DOTT, ING. 
Carlo Bernardini 


avvenuta in servizio il 24 aprile, 


T 


dolore e cristiana 
rassegnazione i genitori, il ma- 
tito, la sorella e i parenti tutti 
‘partecipano la morte della 


DOTT.SSA 


. Maria Danelon 
in Mastromonaco 


avvenuta il 25 aprile a Fiume in 
seguito a un incidente automo- 


venza, specialmente nelle gran-|pilistico. 


di città industriali dei Midlands 
come Birmingham, Manchester, 


gioni sono di carattere econo- 
mico. 
L'afflusso di lavoratori di co- 


messo gli operai inglesi in uno 
stato di difesa. I lavoratori di 
colore in genere colmano i vuo. 
ti lasciati dai bianchi nei tra- 


sulla disoccupazione, causata, 
oltre che dai «giri di vite» sul 
mercato interno, dalla scarsa 
mobilità. della mano d'opera in- 
glese, che ben difficilmente ab- 
bandona una zona del Paese an. 
che se questa zona è 
verso il declino economico. 
Esempi di questo genere si 
hanno particolarmente nelle z0- 
ne settentrionali del Paese, che 
furono il centro della vita indu- 


I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 11 nella Chiesa di 


Leeds, Sheffield ecc. Altre ra-|sant'Ignazio a Gorizia, 


Gorizia, 25 aprile 1968 


AREE STR EI TE I 
lore, anche se nulla ha a che 
fare con la disoccupazione, ha 


ti 


Il 25 aprile, dopo breve malat. 


sporti pubblici, nei servizi, ne-|tia, ha raggiunto i suoi cari 
gii ospedali e non influiscono | l’anima eletta della nostra cara 


Giuseppina Just 
ved. De Rosa 


Sia Ne danno il doloroso annun- 


cio il cognato e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
aprile alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 


striale e che ora sono in decli- |mente a Ronchi dei Legionari. 


no, e nelle zone minerarie e tes- 
sili dell'Inghilterra centrale. 


so e gli operai sentono che il 
loro livello di vita è minaccia. 
to. anche se questa minaccia 
non è rappresentata dall’afflus- 
so di lavoratori di colore, senza 


(Primaria Impresa, Zimolo) 


Nonostante ciò, il meccanismo | III 
di auto-difesa è scattato lo stes- 


Il giorno 24 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Viadimiro Burdian 


LI 


i quali interi settori della vita| profondamente ‘addolorati ne dan- 
del paese sarebbero paralizzati, | no il triste annuncio il figlio SER- 


ma dalle deficienze strutturali | GIO e famiglia (assenti) e i parenti 


dell'industria e del mercato: del | tutti. 


lavoro britannici. 


Questa mattina, intanto un 
facchino dei mercati generali 


Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. Gambardella e al persona. 
le della I Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 26 apri- 


del Covent Garden di ‘Londra, |le alle ore 15.45 partendo dalla Cap- 
ha inviato a Powell una dozzina | Pella dell'Ospedale Maggiore. 


di rose esprimendogli le sue 
congratulazioni. ‘Altre tremila 
lettere sono giunte oggi a casa 


(I.T.F., via Zonta 3- Tel. 38006) 


Si associano al lutto: 


presentata dall’opposizione di 


chè la censura fosse approvata. 


di Praga: oggi, ad Sulla base delle informazioni Powell, facendo salire il totale 


È ne di domani. «Vogliamo la fi- — SANTINA e FRANCESCO DE- 2 
bio, in un discorso all’As- Steele Campa, Gua E igioo | Il Governo, pertanto, potrà in- | raccolte, iL Governo americano ne dell'immigrazione di colore | 2.65 mila lettere in quattro gior. | SHIA * (Cl 
lea, nazionale, il pr: N | praticata dal Governo di Tua trodurre la pubblicità commer: | ritiene però che, nonostante lo e dal Commonwealth — ha det. | N. «Devo ancora leggerne 15 
la commissione esteri, Jiri | tia di informazione e con rife»| Ci2le alla radio e alla televisin- | invio dei missili «Kennel» e di. to —. I mostri fieli potranno| Mila — ha dichiarato Enoch | 
an, na proposto al GOver- | rimento particolare alla que-| Pe di Stato senza consultare il | altre forniture militari. sovieti- essere in pericolo domani. Non|POWell —. Soltanto trenta sono Il 25 aprile 1968 è mancato RS 
a politica radicalmente | Stione. dellinterzi i Parlamento. Le prime trasmis-|che, îe forze armate egiziane vocliamo che vi siano delle De. |ONtrarie alle mie opinioni. Non al nostro immenso ‘affetto tO RS 
na confronti dell’Oeci. | Smbblicità COAT nà Ha sioni pubblicitarie (un program: | signo ancora al di sotto det li- troit anche im questo paese, |N9 ancora ricevuto alcuna lette- | 
» che miri alla graduale | &;o-televisione di Stato (ORTE), | MA di sei minuti, analogo ‘al| vello strategico in cuì si trova- Alla base di questo at‘eggia- ca dall' SETE sono sicuro Girolamo Grandich ; ì 
lizzazione dei rapporsi con | non ha raccolto un numero sur.| Carosello» italiano, sul primo |vano ‘prima della guerra di mento che, avparentemente | 1° ne riceverò», 7 


iania occidentale e con 
ia, «senza indebolire in 
modo l'alleanza dela Ce. 
‘Aacchia con l’Unione Sovie- 
gli altri Paesi socialisti». 
in ha detto che il Go. 
deve far uso del «nuovo 
lo» acquistato nell'arena 
azionale, per svolgervi «un 
Diù attivo». Ha detto che 


canale) cominceranno in o* 


tobre. 


«Secondo la maggior parte 
dei commentatori politici, tut- 
tavia, la vittoria del Governo è 
Luna «vittoria di Pirro»: è vero 
che sono mancati all’opposizio- 
ne otto voti per rovesciare il 
Gabinetto Pompidou; ma è an: 
che vero che il Primo Ministro 
si è alienato le simpatie dei 
«centristi», i quali hanno fatto 
causa comune con la sinistra. 
L'esistenza stessa del Governo 
— fanno osservare i commenta- 
tori — è legata a un filo; e ha- 
Ssteranno alcune defezioni in se- 
no al gruppo dei «repubblica. 
hi indipendenti» (1 seguaci di 
Giscard d’Estaing, alleati ai gol. 
listi) per provocare una crisi. 
La ‘notte scorsa, ì «giscardianiy 
sono rimasti fedeli al Governo. 
Ma per quanto tempo? si chiede 
la stampa parigina, la quale no- 
ne l’accento su un vivace batti- 
becco che, poco prima del voto, 
ha opposto Pompidou a Giscard 
d’Estaing. Certi giornali parla: 
no addirittura di una «rottura 
pubblica» e «Paris - Jour» seri 
ve: «I due uomini non sono più 
soltanto dei concorrenti; sono 
nemici e si combatteranno sen 


giugno. Attualmente, le forze 
della Repubblica Araba unita 
avrebbero in dotazione trecento 
aviogetti da combattimento e 
cinquanta bombardieri. Allo 
scoppio delle ostilità con gli 
israeliani, gli egiziani avevano 
365 aviogetti e 69 bombardieri. in numerose zone urbane ove 

Le fonti americane hanno (Telefoto A.P. al «Piccolo») il problema edilizio è già gra- 
inoltre rivelato che, nonostante! Pisa — Uno dei mercenari, in compagnia di due giovani negre l ve. Case sovraffollate, aule sco- 


Il settimanale politico di si: 
nistra «Tribune» critica natu 
talmente il contenuto del di- 
scorso che ha avuto accoglien- 
za strepitosa soprattutto nel 
l’mghilterra centrale. «Lo sfo- 
go oratorio di Enoch Powell si parenti tutti, 

è, dimostrato così popolare che |" T-funeràli seguiranno domani 
c'è bisogno urgente di un con-|sabato 27 aprile alle ore 10.45 
trattacco vigoroso. Spetta alldalla Cappella dell'Ospedale 
Governo, in particolare, assu: | Maggiore, 
merne la guida», commenta .il 

(Primaria Impresa Zimolo) 


settimanale, 
DIRI IAA I 
ere nonne] 


Il 22 aprile è mancato ai 
suoi cari 


Giuseppe Crastich 


A tumulazione. avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 


Nella Valobra 
ved. Bolaffio 
glie AGOSTINA, la figlia LI. 


4 

Li 

I figli e i parenti ne danno i 

VIA con il mari! BISI 
Ì 


ficiente di suffragi per costrin- 
gere Pompidou e i suoi colla- 
boratori a dimettersi. La mo- 
zione ha raccolto 236 voti, men- 
tre ce ne sarebbero voluti. 244 
per provocare una crisi, 
Hanno votato contro il Gover- 
no tutti i deputati comunisti, 
tutti quelli della FGDS (Federa. 


bpuò essere definito razzista. vi 
è uno stato di incertezza che 
ha numerose componenti. Alcu- 
ne di esse sono decisamente 
razziste a causa della difficile 
convivenza di due comunità, 
una bianca ed una di colore. 


(Jerko) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la desolata moglie OLGA, i 
figli LEONARDO e INES, la 
nuora, il genero, ii cognati e i 


ÎNO DEI PIU" PITTORESCHI POLITICI FRANCESI 
lorto il canonico 
indaco di Digione 


tev prestò a Kir la propria automobile a Parigi 


ANCHE OLTRE OCEANO DILAGA IL MALCONTENTO NEGLI ATENEI 


«Rivolte» di studenti negli S.U. 
L’intero «sistema» sotto accusa 


Occupazioni in diversi istituti, la più clamorosa alla «Columbia University» 


Il 24 aprile è spirata 


to ROBERTO |l’annuncio a. tumulazione av- 
HROVATIN, i fratelli, i nipoti| venuta, 
e i parenti tutti, 

Un particolare ringraziamento 
al Primario ai sigg. Medici, al 
personale della II Div. Medica 
e a quanti presero parte al no- 
stro dolore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Digione, 25 
Amonico Kir, da oltre venti 
Sindaco di Digione, e par- 
re per numerose legisla- 
Murante la quarta e quinta 
Nblica, è morto oggi, alla 
2 anni, per i postumi di 


Gorizia, 26 aprile 1968 
RC DLE FR TT TR NETTE 


sposta soddisfacente, hanno ter-|ta con grande ampiezza. A_New 
minato la dimostrazione, York, come nelle altre città do- 

‘Analoga dimostrazione è ter-|ve i disordini sono appena se- 
minata al «Trinity College» di|dati, questioni. locali connesse 


giano la «rivolta». Riferendosi 
all'attuale campagna. elettorale 
americana, il portavoce ha det- 
to che nessuno dei suoi attuali 


Scatenati contro la direzione 
|Aela «Columbia University», da 
loro accusata di razzismo, più 
di. cento studenti dell'istituto 


New York, 25 | 


Nel quinto anniversario della 


luta fatta sulle:scale del: 
abitazione nove giorni fa. 
ir era stato uno dei più 
*schi uomini politici fran- 


naggio singolare, era 
Stesso tempo tenace parti. 


dell'Algeria francese e so- 
Ore dell’amicizia franco- 
ca. Aveva gemellato la 
tà con Stalingrado e in 
Secasione era stato rice- 
Cremlino da Kruscev. 
Kruscev sì recò in 
nel 1960, il canonico sì 
trovarlo. Essendo, poi, 
io un'importante seduta 
‘0 Borbone, l'allora Pre- 


za posa). 
Vice 


SEGRETE LE MEMORIE 


finchè Umberto è vivo 


Londra, 25 
L'ex re Umberto, in visita a 
Londra, ha dichiarato oggi cha 
le sue memorie saranno pubbli- 
| cate soltanto molti anni dopo 
‘la sua morte. «I documenti rac- 
colti sono da me conservati con 
grande cura — ha dichiarato 
Umberto di Savoia — ma non 


newyorkese hanno preso in 
ostaggio tre dirigenti, fra cui 
un preside incaricato, si sono 
insediati nell’ufficio. del rettore 
e hanno danneggiato preziose 
opere d'arte, fra cui un Rem- 
brandt, Si è sviluppata una con- 
tro-dimostrazione, gli studenti 
ostili alla manifestazione di pro- 
testa hanno tempestato di uova 
e di insulti i protestatari; poi, 
gli ostaggi sono stati liberati, 
la pioggia ha disperso i giovani 
radunati sul «Campus» e tutto 
è terminato. 

Anche a Boston si è avuta 
una occupazione: trecento sti. 
denti di colore si sono insediati 


Hartiord, nel Connecticut, ove 
le autorità accademiche hanho 
accettato di garantire un mini. 
mo di quindici borse di studio 
a studenti bisognosi. L'occupa- 
zione dell’edificio ammnistrati: 
vo è durata ventiquattr'ore, Al. 
l’Università dell'Oregon è  ter- 
minato, con l'accettazione delle 
richieste di parità nel comitato 
di scelta del nuovo rettore 
avanzate dagli studenti, uno 


sciopero di 42 ore. Allo «State |d 


College» di Boston, duecento 
studenti hanno inscenato una 
dimostrazione di protesta per 
l'esonero di un insegnante di 
fisica; durante la manifestazio. 


alla crisi razziale forniscono ge- 
neralmente lo spunto alla sedi- 
zione giovanile, A differenza che 
in passate manifestazioni ‘dello 
Stesso genere, il tema «anti. 
Vietnam» e il tema delle rifor- 
me accademiche (in un sistema 
che provvede un professore per 
ogni nove o dieci studenti) han. 
no questa volta un rilievo molto 
secondario, 

Ma, al di là dell’argomento 
occasione — i rapporti razzia. 
lU —, gli studenti sembrano 
estendere la loro protesta a una 
gamma sempre più vasta di 
aspetti della società in cui vivo. 
no, sentenziando una condanna 


rotagonisti, neppure Robert 
‘ennedy o Eu McCarthy, 
è in grado di riflettere le riven- 
dicazioni dei giovani: «Quello 
contro cui noi combattiamo — 
ha detto lo studente — è la 
fondamentale struttura sociale 
ed economica di questo Paese, e 
tutta questa gente non ha nes- 
suna possibilità di cambiarla, 
perchè fa. essa stessa parte del 
Sistema», 


(e; Hi TIRO ALESSI 
bili 
Edito anice T, 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


RASTA RITI IT 
T Sì è spenta il 25 aprile 


Rosalia Povsic v. Toffolo 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. À 

1 funerali seguiranno 26 
‘aprile alle ore 15 dalla A 
dell'Ospedale Maggiore, È 


{Servizio comunale Tel. 38608) 


‘Ricorre domani il X anniver- 
sario della morte del 


CAP, 


scomparsa del loro caro 


Emilio Verdelli 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con profondo affetto, 


Monfalcone, 26 aprile 1968 


ERINARIZZ ENT SEE AIARIRZANÌ 
Nel maggio 1945 il numero dei 


Caduti 
della Guardia civica 


sarebbe giusto. renderli pubbli. ne, una professoressa è morta |totale del «sistem rifiut | ] 
VOvietico gli mise a dispn- ‘ ci mentre ancora molte perso- {nell'edificio dell’amministrazio- | di crisi cardiaca. SO VE III x o: | 
; i î " i Ù d 6 i i 
l’auto presidenziale, Fu ne coinvolte sono viventi». ne, esigendo l’incremento del| Mentre in diverse altre parti cori Renna SI Reono ra AT Ce OTO se Bernardo Segalla UNEIA doo no sito :IRRR: 
Kir SOLO nel SO, L'ex sovrano ha aggiunto che | programma di borse di studin |del Paese l'agitazione studente-|lari, Tipica di questo atteggia. ea DI mutato fi tto, dea I j Ì i 

R del palazzo su.una «li le fonti delle sue memorie so-|per i giovani negri. Gli occu-|sca è a malapena sopita, il pub- | mento è la dichiarazione di uno i loghi Una Aa No: ssa vertà celebrata |, 1 Commilitoni superstiti. ricordano di 
Me» nera che RO no autorevoli, e le notizie sonn | panti hanno chiuso le porte con |blico americano segue con pre- {dei portavoce dell’organizzazio: gl PiosooS PAT lario voi Dato dI SI AREA Tata fa tutti il loro sacrificio. si 
O na Rat oille penna [etana a cdr corde; hanno però [occupata attenzione lè niiove ri: (ne «Students for a demoeratio | sla MSG - Federasione 8 nella Ohiesa della Beata Ver: |lebrata domani. 97 ‘atlo tro 7 nea IERI 

po. , BV : ‘Tare | vendic: lel «potere studen- ; v I DEE 

Nome a unmoto aperitivo. mondo, per discutere con loro. Avuta ri-ltesco» e la ra le commen- Fa Ae ae Che ala ni Ae Berio, E i 
Lili cn] (ao RI 


Jovi 


eo go(./X(C/.EE RMS = ee 


Venerdì, 26 aprile 1968 IL PICCOLO __Pog: Ml Tries 
a o it RR e Sie Leda 
| TELE 
(o 
S.P. - 
Via S. 


BASTANO 40 GRAMMI , 
DI CYNAR 


VINTO A_ NAPOLI == 


I giornale si r 
o I 
CONTRO IL :0593 nilo ves 
LOG OR i O DE LL A Mi complimento con il Signor Ange- , 
lo Soriano di Acerra (Napoli) - Via 
Manzoni, 7- che acquistando la botti» 
VITA MODER N A glia di Cynar presso l’esercente Carlo E 
\ De Micco - Via S. Anna, 14- Acerra P prim 
° . «Io . ni 
“DR (Napoli)- ha vinto un milione in get- ira 
toni d’oro. (estrazione del 10-4-68) 
...E BASTA ACQUISTARE Geo 


» (Ernesto Calindri) dell'Inps, 


UNA BOTTIGLIA ° al li Mancano 4 giorni SE 
DI CYNAR i. i. 

PER VINCERE 
UN MILIONE 


file saranne 


all’estrazione ì = 
del 39° milione. osti. negli 
Chi vincerà? 


I servizio. ( 
lento, uno d 
îa, sarà mi 
lente dal 19 


‘giungere |] 
iovvediment 


AUT. MIN. N42/70968. 


DA OGNI 
RIVENDITORE DI 
CYNAR' TROVERETE LA 
CARTOLINA PER 
INVITARE L'ATTORE 
ERNESTO CALINDRI A 
BERE UN CYNAR CON 
VOI E PARTECIPARE 
AL CONCORSO 


dal Consi 
Tà pubbli 
fi prossimo 
Uiciale», 


È sintesi 


INTERAPPIA 188 


aumenti, 
ggio, sara 
Ti lavora 
‘pensione 
a, sì passer 
e al mese 

ì lavora 
pensione 
, Sì passer 


L’APERITIVO . i DIL 2 
A BASE ML I s LOGORIO DELLA  [&& 
DI CARcIOFO Va Ci 


îtonomi, il 
mille e 20 
limi passe 
(Ra 13 mila 
Si È nuove nd 
vigore nel 


APPARTAMENTO via COLO-|PELLICCE modelli gran classe pneumatici Ulisse e Bat, barche | JOHNSON il fuoribordo fuori- S' Gase, ville, terreni La 90 ordine alfabetico; per facilita. Il. Lo mag 
GNA, 2 stanze, soggiorno, cu- | tutte le qualità superiori taglie |in plastica Fiart, barche a vela|classe. Ammirate i nuovi mo-|9__0‘456, Vilfe, lerreni Li. 9V re le ricerche viene modifi. ORARIO FERROVI ino, i come 
cinino, bagno, poggiolo, central. | da 42 a 54 pronte e su misura,|Alpa. Assistenza completa .e va-|delli 1968 dal concessionario | APPARTAMENTO GIARDINO cato eventualmente il testo in i 
nafta, ascensore, affitta 40.000 | E” il vero momento per acqui-|sto assortimento ricambi e ac-|esclusivo Piero Ostuni, Machia-| PUBBLICO 2 stanze, cucina, odo da renderne l'evidenza. 
Immobiliare CIVICA piazza S.|stare bene. Visoni lire 13.000 in| cessori per motonautica. 82 Q|velli 28. 82 Q| bagno, poggiolo, ascensore, cea- a SPI facoltà di Di 
trat; .P.I. ha la facolti al 


| CO Lavoro a domicilio — 
AVVISI I e artigianato L. 50 


AAA. PARCHETTI riparazioni 
MINIMO 10 PAROLE raschiatura verniciatura garan: 


i la liquida 
‘pensioni 11 


STAZIONE CENTRALE 


zia di lavoro massima puntua-|Giovanni 4, tel. 61712. 46339 I |poi, giacche, cappe, stole, cap-1 BRITISH SEAGULL il fuori- " 7 afta, vende Immobiliare 3 ler. cento 
La pubblicazione di ogni |lità. Di Toro, tel. 50390 - 1744717. APPARTAMENTO VIALE MI-|pelli. Prezzi d’occasionissima.|bordo che non Vi tradirà mai. (LU Di a Eni oo PIO- | CIVICA ‘piazza S. Giovanni 4,| breviare qualche parola degli TRIESTE - VENEZIA LEE effi 
REI E RIT 46183 CC | RAMARE, 4 stanze, cucina, ba- | Pellicceria Cervo, viale XX Set.| Concessionario unico a Trieste | Prietario, vendesi; tel. 51056 do- | belet. 61TI2, 46339 S| annunci. ù ennio, l’abi 
rovazione del giornale che |A PARCHETTI riparazioni ra-|gHo, ripostiglio, affitta 40.000 | tembre 16. 1586M | Automotonautica Piero Ostuni,| P9 OTe Il. 26062 Q | OCCASIONE appartamento PE-| Le offerte debbono a nor PARTENZE ne di anzi 
DroI insindaZzbile diritto | SCDiatura verniciatura marmet | Tmmobiliare CIVICA piazza S.|F=rmisti d'onmasione Le ni | Machiavelli 28 2 2 Cap, soc coss an L 0) | BUGINO, 2 stanze, cucinetta, | ma di legge, essere affrancate accumula: 
sì riserva insindacabile diritto |toni in plastica Abatangelo &|(Giovanni 4, tel. 61712. 46339 I CUOR ESPOSIZIONE Fiat p.zza Ober.|R Cap. soc. cess. az. L. 90) bagno rinnovato vende 3.000.000 | (con aftrancatura semplice e | 9:90 L Portogruaro Stipendio | 
di veto. Gasperi, Gambini 27/a, Telef. | LOCALE affari mq. 50. casa |A./A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua. | dan 8: 500 ’66; 600 D ’62, ’64, ‘66; Immobiliare CIVICA piazza S.| non raccomandata o espres | 6.10 R Venezia - Bologna È Va da sè. 
1 reclami possono essere |90497. 26112 CC | nuova costruzione via Rossetti | qgri, soprammobili, pianoforti, |1100 familiare; 1200 efficientissi. SALONE parrucchiera vendesi |Giovanni 4, tel. 61712. 46339 S so) e spedite per posta lano Genova (*) {hanno ott 
presi in considerazione solo |IDRAULICO esegue impianti ac- 23/1, completo rifiniture, servi- | mobili, salotti antichi, giacenze | MO 160.000. 45460 @ | zona signorile, tel. 35904, fuori QUARTIERE MARCESIO (VIA di PIOSiar 6.52 D' Venezia - Milano È di anziani 
dietro presentazione della ri | QUA, 88, riscaldamento, ripara [fu e Dieiaasi Afuvità ominei | ereditarie; tel. 30358. 46221 N e orario 1966 R |FLAVIA) APPARTAMENTI PIC: | onsaziiità reo cite rino Roma ile prossi! 
È i È Y D S si 9 
cevuta dell’importo pagato per O METE ii esse DAESA È ti telef. ‘733398. 45458 I|NN Mobilie pianoforti L. +0 |aperta da CASAMOBIL Opicina COLI E GRANDI PANORAMI. i ce si e 9.05 Venezia - Roma | SRO un 
gli avvisi. D Offerte d'impiego L. 79 = TARA, ACQUISTIAMO mobili | Carsia 51 statale Tarvisiana, te- CI CON GIARDINI. IMPRESA a DÒ pel Romalisoio ia Var Rri 
ì ‘Questi'avrisi ‘vengono accet- L Rich. appart. bott. L. t0|A-A.A.A. ACQUISTI mobili | 1sfono 221610. 25007 @ * EGENA, VIA ROMA 28, TEL.| di stampa od omissioni. La tania OTO 
i È APPRENDISTA, mezzalavoran : antichi stanze letto pranzo pia- ; i Appartamenti 38585, 38212. VISITE IN CAN-| responsabilità verso ii fisco, Son, IPO qi terzi. 
i tati dalle 0 alle 12 e dalle 15 |to sarta donna, cercansi. Maz- CERCANSI in afitto 2 0 3 stan [noforti- seiotfi. per: Veneto. Ke VOI ERGONO eGo TIERE VIA BENUSSI, TEL.| il pubblico e i terzi delle in: pieziona) vali 10 aco 
le 19. i ze, so , comfort; telefo- | lefonare 31428, giorno, sti : : : i 
} GR gini 16, Fonda, tel. Cd) dia RISO È 46293 L| CUCINE soggiorni grandissimo | negozio è domenica mattina Gividin & Rosenwasser 811225. 24945 S| serzioni eseguite, rimane pie 9.32 DD SERE uo SERIOSO 
rubrica è indicato il prezzo |A signore signorine età non in- | Vendite dose "| assortimento. Mobilificio  Bru-|Presso Reflex, Valdirivo 24, tel. na e intera agli inserenti. + Parigi - Calais lla esse figi 
per parola. Minimo 10 paro- |feriori 25 anni presenza morali- M Vendite d'occasione L. 60|no, Fonderia 3 (Largo Barrie |95503. Possibili BODUIARRÀ Hi cundizioni Naode CONDIZIONI GENERALI Errori di stampa che non tene . Istanbol li contribu 
pi le. Gli avvisi ordinati per la |tà entusiasmo aventi disponibi- | MACCHINE cucire occasione| ra). 44522 NN|fuori orario. 4099 @ onice a liantoni NSE pregiudicano. l’effetto dell’av- rig) ll1,65 per c 
dani Siberoro la mag- |10 anche mezza giornata socie |Necchi Singer grande assorti- QuAuto, moto, deli L.M «ULISSE UNO» battello pner- PER LE I RZIONI viso non danno diritto a ri LP tzi a caricc 
Dil È x 2 t tà internazionale offre iniziali | mento. Negozio Necchi, Trieste, &__AMITO, Moto, Gel ". "" | matico per 3-4 persone costa'È Via A, Diaz 7, tel. 30088-35107 petizioni gratuite, così pure 10.25 ‘ortogtuaro la proroga 
Ì giorazione del 20 per cento ljire 50.000 mensili rapido mi-|via Battisti 12 - Monfalcone, | AUTOMOTONAUTICA «Piero| soltanto Lire 56.000. Concessio- Gli avvisi economici vengo. | errori dipendenti da cattiva |13-10 R_ Venezia di retrib 
i Coloro che non intendono |glioramento per organizzato ja | Corso 25. 25956 M | Ostuni» via Machiavelli 28 con-|nario Automotonautica «Piero || L'Ufficio vendite sarà a di || no pubblicati nella rubrica uil | soriteiro desti avvi 13,35 L Portogruaro li) per il e 
" dare il proprio indirizzo per |voro visite clientela femminile | MANGIADISCHI portatili prez-|cessionaria esclusiva motoscafi| Ostuni», via Machiavelli 28. 82 Q|| sposizione del pubblico dalle P D ORA AVVISI 14.55 DD Venezia ti relativi 


l’avviso possono servirsi per |Trieste. Cassetta 45049 D, SPI.|zi eccezionali, vendonsi. De |Chris Craft, automobili Triumph,| VOLKSWAGEN 1500 ‘64, lire |f ore9alle12 e dalle 16 alle 19 ||| corrispondente all’oggetto del- Le eventuali lettere o circo |1653 L 


Portogruaro (si lari. Le al 


rn rn E 


‘4 il recapito delle offerte del- | ASSUMIAMO Trieste personale |Mauro - S. Caterina (Udine). |motori marini Johnson, British| 300.000; chiosco Fina via Fabio compreso il sabato le inserzioni, minimo 10 pa | lari reclamistiche con recapito ica) l’aumente 
di le caselle istituite nei nostri |femminile. Scrivere specifican- 5581 M]Seagull, Volvo Penta, battelli! Severo, 46251 Q role, la disposizione viene per: | alle cassette saranno cestinate. | 17,59 pp rosi oss) lbporto fra 
uffici verso pagamento della ph vole a cassetta 45026 DEA Bari la pension 
Ù < a 

| quota di abbonamento che è | CASA di spedizioni cerca. si- Milano Lambrate #fate con 


del costo dell'inserzione, e di |norina perfetta  corrisponden: rigi (cuccette Tri ai TRS Ù 


lire 50 per cinque giorni. fe tedesco, stenodattilografa. ; Bari e Trieste  P' " 

Gli avvisi economici posso- | Telef. 23012, 26128 D )- WL Venezia pani provvedi 

no essere ordinati presso la CERCANSE Tezze antonino ne 18.03 L Portogruaro SS da Bo 

i S.P.L. - Società per la Pubbli: | SEPE O Via Seltelcniana it 19.18 L Portogruaro itro ha de 
4 cità in Italia, via Silvio Pelli. 26016 D 20.30 D Venezia fase relati 
| co n. 4 pianoterra, o inviati a | COMMESSA per negozio di tin- 7 HR 22.30 DD Venezia - Milano ione dei D 


mezzo posta, con relativo im- |toria cerca ‘Tintoria «Ziberna», rino Genova - MAati, ho co: 


porto allo stesso indirizzo. via Monte Cengio 7. 1955 D IEMINNI . . . CIRO 9, ef glia (WL e cu Suoni Si 

i Ra —— | PERSONALE incarichi prodir c'è simpatia, gentilezza in ogni pieno Shell. C'è un servizio completo, veloce; Trieste - GenOT® siimento mer 
} Offerte Di a 1 ’ ‘ : ' fi } A à SL i tre Bologna ; ' 
i; nemenalg lai sere, sLo 20 Trleate;- OPporkunità carriera Iene di potenza di Supershell-A; una piccola “attenzione” utile perlil viaggio. cui È cupo si 590 
N 7 = V5 È i familiari, . < ‘ : 3 . " # . ” - Roma ipen enti. 
STABILE; oresta | Se ai ae ea pieno Shell è diverso: partite sicuri, per vivere meglio... ipeneoni 


ani iccol 
TRIESTE - UDINE (Si; Simen 


TARVISIO fimo un 


p ne teorica e risultato favorevole 
si. Telef. 96011. 46247 B l'breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, at- 


TRAI nat no 


vivere Shell 


© Richieste d’impiego L. 30 |tività precedenti a Cessetta n. îc il trienni 
25432 D SPI. PARTENZE liardi, par 
CONTABILE esperienza ultra-| RAGIONIERE giovane milite 520L Udin l'anno», 
xi decennale pratico bilanci ammi-|sente da avviare ad interessan- à = «Ma l’aspe 


5.58 L Udine. Tarvisio | del prov 


6.15 D Udine . Tarvisio Ontinuato B 


nistrazione personale contatti|te carriera tecnico-amministra- 
‘medio e alto livello anche finan-| tiva cerca primaria società in- 
ziari e bancari organizzazione | ternazionale per sede Trieste in- 


Sl 
i SI a 

il amministrativa fano SE) ER subito Son EAST 6.21 L Udine Ste del D 
24 renze primissimo ordine offresi| mente con recapito lefonico 120 D Udine isio la pension 
seria azienda. Cassetta n. 25866 Ale 1971 D, SPI - 34100 Vienna Tarvisi ERRATE 


C, SPI. Itimi 
DATTILOGRAFO veloce, 27 an- | 10.00 L Uiine  rarvisio Ri reroa 


—_______Z 
ni, serio, volonteroso, pratico Istruzione L. 60 


i RA È È dr 
lavori magazzino e ufficio, oc- |A. ISTITUTO Scolastico Machia: cage ica v Dita, 
cuperebbesi qualsiasi. lavoro, |velli. Professioni aziendali: ope- REANO TO însioni ai 

per responsabilità disposto cau-|ratori programmatori IBM (ini- 14.18 L_Udine all'ultimo t: 
zionare, Cassetta 45977 C, SPI.|zio 2 maggio), paghe, contabili 1645 L Udine Tarvisio tà nel per 
RAGIONIERE, con decennale |tà, stenografia, dattilografia. Pro. 7 x 68-31 dice 
esperienza amministrativa, pra- fessioni artigiane: estetica, Ima- 17.57 L Udine Esoronpa 
ticissimo contabilità industriale, | Nicure, pedicure, parrucchieri. 19.10 D Udine | di lire. S 


rilevazione costi, budgets, con: | Via Machiavelli 20. 24981 G 
trollo gestione, anni 35, forte|i===r=—-—@@ 
lavoratore energico, offresi a|l (fl. appart, e bott. L. ti 
primaria azienda, con referen-|A.A.A, AFFITTANSI_ apparta- 
ze assoluto primordine, Casset- | menti lusso: Battisti. Baiamonti 


20,40 L Udine sima notev 
È o) la compr 
20.50 D tane Taisia (c@unità nazio 

na (1) - Mona?0 |) _ ‘che pa 
cette per mona) ) finanziari 


ta 46295 C, SPI. 3 camere; piazza Venezia, 5 ca- 21.50 L Udine ligliorament 
mere; Ghega, III, 3 camere or con un l 

comfort, camera Biigno; Delli (1) Servizio diretto Trieste - p STE oli 

A BOLOGNA metri. Appartamento in villa, RE] quanti, co 

IL PICCOLO è in vendita ||Barcola, giardino, garage, 2 ca- no contri 


DI Her mere, cucina, bagno, Aurora, 
nelle seguenti rivendite: Ginnastica 1, tel, 50323, 45456 È 
BENTIVOGLIO: piazza XX f|A. ISTRIA, affittansi apparta- 
Settembre menti 1, 2 stanze, bagno, pog- 
GAMBERINI: piazza della ||gioli, centralnafta, ascensore, 
Stazione via Pietramellata ||COnsegna giugno. D’ALVIANO 


economie 


A GENOVA f® 


; d'‘0 «I migliore 
IL 1 CCOLO è mm VEIL. 
nelle seguenti rivendite: Ùl Governo 


dò — ha det 
CORAZZA: p.zza Acquave 


DoS 


AMEDEO: via Indipendenza ||tristanze. doccia 29.000. D’AN- n ILA ia 
ang. via A. Righi NUNZIO, Distanze, cucina 24 CASEIIALTO: Para cari pren. 
BRICCOLI: via Indipenden ||mila. QUARTIERE casetta cam- GRAFFEO: Iifazzetta Labo né la stabili 
RETI Manzoni |. ai SL) PATRINI: via XX Sette" inotere di a 
CABURAZZA: via Indipen AE: i O . ‘ 
14, 111 ” i LL Ponte ta. Con la 
PENNESI: pinza Martire AFFETTANSI: SE, ‘cina > Qui ] attenzione FEVER: p.zza Fontane Mi î Re } 
GASPARI R.: piazza Maggio. ||16-000; camera, cucinino, 6000. - Eco AGOMARSINO: Si 
SA Sala La Commeroiale, Torreblanca Fermatevi alle stazioni Shell. SAGOMARSINO: Sal \gociale, te 
DUE TORRI: Due Torri via |’ BPARTAMENTO centrale affito Riceverete gratis la nuovissima carta ORUSASICH: via SUE e ente più p 
BOSCHI: via Marconi Cao aida: stradale e autostradale d'Italia. MUR CIOR Ia E EROI 
RAMINI: via Marconi angolo |'‘iPARTAMENTO PERUGINO, Le piccole “attenzioni” SAF: della Stazione di È o Rolari ben 
Sdf: n.1, e 3 delle Ste |(cazo. gioia, vo jp comune fanno grande il nostro servizio. Artena 3 geo stracciati, 
sensi VICA, piazza S, Giovanni 4, te- ne di Porta PrinciP® se di un s 
lefonò 61712, 46339 1 I tazionale d 


